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ILLVSTÌUSSIMO, 

• V * 

e Reuerendifs . Signore. 





bene iiòmmi fl- 
uori riceuuti dsu 
V.S. Illuftrils. mi 
obligano nella^ 
mia pouertà , e 
debolezza à ricercare qualche^ 
maniera di gratitudine* perche 
quello è Tvnico obligo*che hà 
l'infimo beneficato ver fo il 


iòmmo Beneficante $ con tu t- 
tociò fono flato ipintodalme- 

a j rito 
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ILLVSTRISSIMO 


e Reuerendifs. Signore. 

— 

- 7 r A j, ; > • • 

jHBBte SM IS bene i /omini fa- 

uori riceuuti da^ 
VV S. Uluflrils. mi 

m j a ponertà , e 
debolezza à ricercare qualche^ 
maniera di gratitudine, perche 
quello è l’vnico obligo,che hà 
l’infimo beneficato verfo il 
fommo Beneficante j con tut- 
tociò fono flato fpintodal me- 

a ? rito 
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rito di V.S,Illuftrifs. piùche da 
altro ad offerirgli queff Ope- 
retta intitolata il Chrifliano ca- 
ritatiuoy da me tradotta in lin- 
gua Italiana . Ne occorre, che 
io racconti qui al minuto lo 
eccellenti prerogatiue della lùa 

Illuftriffima Cala, dal cuilàn- 
gue fi fuctliict il v alene ; poiché 

mi farebbe neceffario teflère> 
vn’Iftoria : a vengonoj Tuoi 
famofi Maggiori rapprelènta- 
ti nell’Iftorie di Pila infino dal 
mille , e trecento , come dtu 
più llluftri Cittadini , anzi 
Eroi di quella famofa Repu- 
blica . E lènza allontanarci , 
qui in Roma reftano ancora^ 
viue le glorie di tanti Eccel- 

len- ' 

L - mm - r - - |, - _ _ _ -- — 

a f tetr» Rondoni nella [aajftoria, i 3 3 
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lentiffimi , & infigni Lettera- 
ti in ogni fcienza , che à 
V. S. Illuftriffima hanno pre- 
ceduti , come ( Stelle al filo 
Sole : tali furono Nicolò de 
Angelis iòmmo Giurifcon- 
fiilto , a Auuocato Conci- 
ftoriale } Aflèffore del Sant’- 
Officio > e poi Vcfcouo di 
Cortona , e Giulio de An- 
gelis Lettore primario d'ogni 
forte di fcienza tanto in Pi- 
la , quanto in Roma , e per 
lùa benemerenza eletto Com- 
mendatore-di San Spirito . 
Non pofiò però tralafciaro 
due Nobili teftimonianze di 
quel famofiffimo b Letterato 

a 4 ; Gio: 

a 1597. b In Or attorie yag&ylomus in 
Elogijs-, & Hifior . 
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Gio: Battifta Strozzi honoro 
di Fiorenza , e della Sapien- 
za. Egli primieramente fece 
pubicamente vn T Oratione-» 
nella morte di Monfignor Pie- 
tro de AngelisVelcouo $ le-' 
penne, e le lingue de’ lòmmi 
ingegni non s’impiegano per 
ordinario , lenona lodare il 
fommo. Poi nell’Oratione re- 
citata in lode di Ferdinando 
Primo , il Prudente , Gratin 
Duca di Tolcana chiamò lèt- 
te Perfcnaggi di quella Illu- | 
ft ri Hi ma Cala , cioè Michel 
Angelo, Antonio, Pietro , 
Nicolò, Cofmo, Giulio, e 
Giacomo fplendori , e lumi 
della Sapienza à guila di lèt- 
te Pianetti , paragonandogli 

àlèt- 
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à fette Saui della Grecia con., 
quelle parole Septem magnai 
Sapienti* lumina ea clarion runi- 
ca fumili <e exemplo ,quo magis 
feptem 'vniuerfa Grada f apien- 
te s miratur fuos. 

La virtù però , e valore di 
V. S. Illuftriffima sì come hà 
auuanzati gli altri nella digni- 
tà , e moltitudine delle oc- 
cupationi , così anche mi fi 
offèrilce > come oggetto più 
fuminolo , e degno d’ogni 
honoreuole dimoftranza . Chi 
è» che non ammiri il luo la- 
pere in ogni maniera di Dot- 
trina ? Chi non approua la^ 
fila prudenza ? Chi non elàl- 
ta la fila giuftitia ? Chi non*, 
loda , e predica il fuo zelo . . 

a J Ap- 
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to , e pegno di vna volontà 
eternamente obligata , & hu- 
miliffimamente Iariuerilco 
Di V.S.lUuftr, e Reuer. 


OUlgatifs. Seri 
Claudio Fabret* 


l L 

r» 
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IL CHRISTI AN O 

* 

CARITATIVO, 

5 » 

J l quale và i vifitan li Poutri , li 
Frìgio ni, gli Ammalatigli Ago. 
ri filanti, e che infimi fi e 
gl’ ignorami* et Pe- 
nitenti* 

' * . » 

• % i 

La carità à tutti li Chrifliani * 

* 

C Hrifiiani, quali componete la mag- 
gior parte delle Nabilt Conquiste 
di Giesù Chrtfi olenti e a me,vdi- * 
tele mie parole, e feguitate li Con- 
pglt,che voglia darai . lo fonala Regina del- 
ta Vtrtu,fe voi offeruarete le mie Leggi, feli- 
ce fa? a la voUra vita per vn tempo, e glorio- 
la per vna Eternit ài lo fono vn Ladrone In- 
nocente , fe voi meco praticherete , voi mi 
tubbarete i meriti degli altri fen sfarli al- 
cuna ingiuria: lo fono la Moneta del Cielo , 

Je voi mi potete hauer e , comprarle facil- 
mente il Regno di Dio j lo fono il Segno de’ 

1 redeftinati, fe voi mi accarezziate , regna- 
nte^ nel Paradifo. lo fono la Colonna della 
tede, f e voi mi amarete , voi farete nel nu- 
mero de' fedeli : fono la Chiaue del Ciclo , 
Jeruitem di me, & vi entrarete ; In vna pa- 
iola : lo fon o Dtofteffo , feguendo i miei Con - 

Jkli , 


Digitized by Google 



foli) non potete efiere gabbati con quefiaficu- 
rezza . lo vi confidilo . Primo di refi ita ire 
li P oneri . Secondo di co n filare i Prigioni , 
quefii fino huomtni creati per il Cielo , o 
rifcattati col prezzo del Sangue del Piglino- 
lo di Dio. Temo d' a (fi fiere Àgi' ammalati, 
desìi ha promejfo di ricompenfaruene-* . 
Guano d'atutare gli Agonizzanti* fi ande- 
"ranno al Cielo , vi ci nceuer anno volentieri • 
Quinto d'infegnare àgi' ignoranti, fi voi fa- 
rete conofcere Dio , vi preparerà yna bella-j 
Corona . Sefio d‘ ammaeftrare i Penitenti , 
Se voi gli coaueri irete , rallegrarne gli An- 
geli, & il Cielo. Intraprendete dunque , 

■ Cbr itti ano, quefte opere cantategli , & io 
che fino la carità , vi prometto, che Dio vi 
[ara dolajfimo, benigniamo, mtfericordio - - 
fijjimo, e molte cantai euole per darai la [uà 
gratin in quello Afondo, e la fuaglona du- 
rante tutta l'eternità > C ofifia . 



t ' 

j ■ • • 
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L'AVTO RE 


Al Lettore . 





poiché la carità 
top porrà ogni 
cofa y fecondo 
San Paolo, per- 
mettete » dinoto 
Lettore* ch’io vi 
preghi dipiglia- 
re, e di fare Pvfficio di quefto cari- 
rateuole Ghriftiano praticando 
i’Opcre , ch’egli infegna, e facendo 
vedere con le voftre attieni , eh*, 
voi approuate la fua Dottrina, e fe 
egli fi fà vedere per la feda voltai 
qucfto auuiene per non moftrarfi 
ingrato della buona maniera» con-, 

che 
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chcl’hauete accolto Palcre volto ; 
E fe è ftatoaccrefciuto, cioè fegui- 
to per fodisfarui, c per toglierti! I - 
occafionedilamentaruidella fua^ 
piceiolezza,e breuirà* Defiderate 
fàperc il contenuto principaledella 
fua Dottrina, e L'Ordine , che ha te- 
nuto iridarla ^ Sappiate, che per 
elferuipiù grato, i’hàdiuifa in tré 
parti ^ 

Nella prrnra,fnfegna qtrello^che 
deue fare il Chriftrano carirateuo- 
le , che vifita li Pòueri, ed i Prigio- 
ni * ; 

Nella feconda, quello deue fa- 
re„quando per debito, òper carità» 
affitte ad va’ A mmalata„& Agoniz- 
zante - 

Nella terza, quale fià il fuo de- 
bito, quando vuole impiegarli ad 
iftruirevn'Ignorante » & vn Peni- 
tente. 

Ogni Parte fi diuide in alcuni . 
Articoli , de’ quali li primi feruono* 
alla guida d*vn Chrittiano carirati- 

ito. 
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uo, e gli altri per confolatione di 
quelli, che aflifte ? e confola , Se-# 
voi volete, Deucto Lettore, appli- 
care à fare quello , che quello Li- 
: bro v , infegna,non lolamente me- 
i rifarete il Titoio di Chrilliano ca- 
. ritateuole, ma dVrvhuomo fimiie à 
• Dio: poiché fecondo S. Gregorio 
diNazianzo, nonc’èlmagine più 
perfetta della Diuinità quanto 1- 
huomo,che fi diletta, e compiace-# 
di vfare mifericordia: Vfatela dun- 
que di qua innanzi , e perprinci- 
parne l’efercitio , fatemi grada di 
pregare Dio perla conuerfione, e 
perfètdone di quello ? che c vo^ 


NOI 


NOI RE FORMATORI 

Dello Studio di Padoua. 

H Auendo veduto per fede del Pa- 
dre Inquifitore nel Libro intito- 
lato IiChriftianoCariratiuo, che vi 
▼ifltar li prigioni,infermi> nonefferui 
cola alcuna contro la Santa Fede Ca- 
tolica, e parimente per atteftato del 
Segretario nottro , niente contro Preiu 
dpi, e buoni cottami, concedemo li- 
cenza à Gio: Giacomo Herz di poterlo 
Stampare, ofl'eruando&c. 

Baco à ia.Maggso 1671. 


( Andrea Contarmi Cau.Proc. Ré f* 
( Nicolò Sagredo Cau.Proc.Ref. , 

C Piero BafadonaCau.Proc.ReL 


Angelo Nkolofì Segr. 


T A- 
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TAVO L A 

DE' CAPITOLI, 

Che fi contengono in quella 

_ 

Qap % l t "Y^\TìlUvifiteC*rit*teuoli i che il 
I J chrifiiano dette fere à gli af- 
flitti in generale . * Pag . i . 

Artic. I. Auuertimtnte generale per fare /o 
vifite di Carità^ e di Pietà 3 con il vero 
Spirito di Chrifiianefimo . Pag. I . 

Artic. II. Motini dinoti , che po/fono mtt onera 
il Chriftiano à fare quefte caritateuoli 
Vifite . - 8 

Artic. III. Le Sante intentioni , che può ha* 
nere il Chrifiiano cantatine in quelle 
vifite di Carità . i 4 

Artic.I V. Li Configli Euangeliciyi quali pof- 
fono dolcemente ohligare i Chrifiiani ca~ 
ritateuoli à fare quefte vifita. 1 9 

Artic. V. Le grandi vtilità che ritrahe chi fà 
quefte caritateuoli vifite . 26 

Cap.ll. il Chrifiiano caritateuole , chevà 

vifi • 
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vietare li V oneri vergogno fi , o quelle 
dell' Hof pedate . 31 

Artic.I. Penfieri dinoti , che può prendere il 
Chri ftiano caritatcuole > il quale va à 
vifitare t pouer't vergogno fi, b quelli dello 
Spedale, auanti di fare quefla vifitftt^f 
ArtiCi IL Li penfieri di confolutiont 3 che il 
Chrifiiano caritateuole deue dareà po' 
neri, che vi fila . 3 9 

Artic.lil. Le fante Infimitioni, che il Chrt- 
filano caritateuole deue dare a * peneri ,à 
quali infogna, b confola . 4 4 ' 

Artic.IV. Parole di confolaticne, che il Chri~ 

Jt ih //e detta Jttggerrre afpo*- 

aero, che vtfìta . qgi 

Ariic.V. L'Oranoni quali i Chri fiiani cari- 
tattili detiene dire per !t peneri . 5 rp 

Artic.VL La Pr attica divifitaro li ponete 
ad efempio de Santi * j 8 

Artic.VIL Prattica della vìfit^ de* ponete 
vergognofiiad e fempio <// quelli ^ch e li vU 
filane ia Parigi , chi pnoferuiré d'efem* 
pio allo altre Città del Regno. 64. 

Cip. Ili* il Chrifiiano c untate noie fil quale 
vtfìta li pouerifo Galeotti . 68 

Artic.I. Li penfieri diuoti^che può battere ili 
Chrtfiiano caritateuole jihe vifita li Po •. 
neri , c Galeotte. 69 

Artic.n. Lt penfieri di confila tione , che tt 
Chrifiiano caritateuole dette dare à Pri • 
gioni 3 è Galeottijche vifita . 78 

Artìc. HI. Parole di confolationc , e Qr&tione 
iaculatoriojchi il Chrifiiano caritateuo- 
le 
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le può fuggerìr e à Prigioni, ò * Galeotti , 
per ben con filargli . g j 

Arde. IV. Le Orationi, che può faveti carità* 
teuole Cbri filano , che va h vtfitare li 
Prigioni^ Galeotti , per ottenere da Dio 
la fai ut e delle Anime loro . 8 9 

Artic.V . Pr attica delia vifita de* Prigioni ad 
ejfcmpio de Santi , J0l 

Arde. VI. Prattica della vifita de' Prigioni 3 
con gli tfitnpìj di quelli, che gli vtfìtano 
in Parigi , quale può firuire di modelle 
alle altre Città, lc yj 

Arde. VII. Le fante Inflruttitnì 3 che il C h ri- 
filano taricateuole può dare a prigioni , 
che vijita fi confila . j j t 

Cap.IV. Il Chriftiano carit attuale } che vi fi* 
ta li prigioni 9 & affi (le agli ammalati . 


• 117 

Ardc.I. Penfìeri dinoti , che può hauere il 
• Chriftiano caritateuole, che va a vijita - 
re gli ammalati,anant* di cominciare la 
vifita, ' Jf g 

Arde. II. Penfieri dinoti , che il Chriftiano 
caritateuole può fnggerire all' ammala* 
la to 3 che vifita . 1 2 4 

Ardc.III. Le dinoti indujlrie , che dene fare 
il QkriRiano caritateuole, che vuole far 
fapere all'ammalato , cht li Medici l'- 
hanno condannato a morte . 1 j 1 

Arde. IV. Le fante inftrut rioni t the deue da- 
re il Chriftiano caritateuole , che vuol 
di f porr e l'infirmo à ricenere ilSantiffì 
mo Viatico. 

Ardc.V. 
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Arde. V. Parole di confolatione s che il C bri- 
ni ano c tritatemi e dette fuggerire all*- 
ammalato 3 che vi Ut a. 145 

Artic. VL Orationi quali i Chrifiiani pofsono 
fare per gl* ammalati . 149 

Artic.VII. L’Orationi le quali poffono fare i 
Chrifiiani per vn Agoni\ante . \ $ 8 

Arde. Vili. Traffica della vifita degli am- 
malati ad e f empio de Santi . 168 

Cap. V. Il Cbrifiiano earitateuole 3 che affifie 
ad vn Agonizzante . 1 8 r 

Artic. I. Penfìeri dinoti 3 che può hauere il 
Chrtfiiano cantate noie 3 affili tndo ad vn 
Agonizzante . 182. 

Arde. IL Li Santi , e dinoti penfìeri , cheli 
Chrtfiiano earitateuole deue fuggerire 
ad vn Agonizzante- 18 f 

Artic.III. Le Sanile infiruttioni 3 che può da- 
re il Cbrifiiano earitateuole , che vuol 
difporre T Agonizzante à ricettore l' e fi re- 
ma vntione . ipj 

Ardc.IV. Le Sante s e dìuote parole , che il 
Cbrifiiano earitateuole dette f ugge r ir ts 
ad vn Agonizzante . 1 98 

Arde. V. Pr attica per ben morire ad efempio 
deSanti . 163 

Artic. VI. Formola d’vn T < fi amento pio 3 e di- 
noto, che il Chrtfiiano earitateuole può 
fuggerire ad vn Agonizzante di qualfìuo « 
glia c ondinone, e prof e f none fi a. 109 
Artic.VII. Le Orationi 3 che il Cbrifiiano cu* 
ritateuole può fare per vn’ Agonizzante . 
2 1 4 

Artic. Viri. 
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Artic. Vili. Or ut Ioni 4 tuo te per l' Anime del 
Purgatorio . z3 1 

Cap.VI. Il Chri filano caritateuole , thè in* 
Jlruìfce va' Ignorante. zyj 

Arric.I. Li penfieri,e confiderationi , che può 
h attere il Chrijliano caritateuole per in- 
citarci à catechizare gl' Ignoranti . 
258 . 

Artic. li. Li motiui^che il Chrijliano carità - 
teuole deue dare à gl' Ignoranti, che am- 
maejlra per eccitargli à cauare profitto 
dalle fue injlruttioni . 24 $ 

Artic. III. Prattica dell' injlrutt ione degl'- 
ignoranti ad ef empio de Santi. * $8 
Artic. IV. Prattica dell' Inflruttione de gl *- 
Ignoranti colTefempio di quelli ,che info- 
gnano in Parigi . 2 6 $ 

Caj>.VII. Il Chrijliano caritateuole ,che am l 
/\ maejlra vn Penitente . * 27 6 

AttiC.I. Li Penjìeri diuoti } chtfuò battere vn 
Chrijliano caritateuole, che vuole am - 

maeftr are vn Penitente . 277 

Artic. II. Li pen fieri , e confiderationi , che il 
Chrijliano caritateuole può fuggerire al 
Penitente , che vuole perjuadere à fare 
vna perfetta Penitenza . 281 

Artic. III. Le Sante Injlrultioni , che il ChrU 
Jli ano caritateuole può dare al Peniteli - 
te, che vuole indurre à fare vna perfet ♦' 
t a Penitenza . 288 

Artic IV. Auuertimento import antijfimo, che 
il Chrijliano caritateuole deue dare al 
Penitente , acciò ecciti gli errori, che fi 

com - 
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• *■ * - ^ , 

- ^ immettono ordinariamente nella Con- 

fellone . 34 ® 

Artic.V. Gli tj empi/ **' Per f etti Penitenti B 
che il Chriftiano caritat ernie può pre- 
porre à quelli 9 ohe amtnaejlr tu • 



C a- 
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CAPITOLO 

. \ 

PRIMO. 

« N • 

JDelle vifite Caritateuoli , che il <Jhri- 
iliano deue fare à gli afflitti 
in generale. 

ARTICOLO PRIMO. 

Amertimento generale per fare le vifoej 
di Carità > c di Tietà->con il vero Spinto 
del Chrijl tane/imo . 

O voglio credere , Cari- 
tatiuo C'hriftiamo, che 
la voftra bontà i feu fera 
la Libertà mia, feintra- 
pendo di darui qualche 
Auuertimento» Due co- 
fe mi ci obligano, La^» 
prima e il veltro imcref- 
fe, perche defìdero con tutto l’affetto, che 
facendo quefle vifite, fiate grati à Dio, gua- 
dagnate la Aia buona gratia, e meritiate-^ . 
qualche fauore dal Cielo . La feconda è I’af- 

A » ferro > 
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a 11 Chrifliano 

fetto, che ho di folleuare gli afflitti, i quali 
faranno tanto più confolati, quanto più v’in- 
gegnarete di inoltrargli gli effetti d’vna per- 
fetta carità . Riceuete dunque di buona vo- 
ghi gli Auuertimenti , che vi dò fopra que- 
lla materia . 

Primo Auuertimenti, 

\ 

R Iconofcete Giesù Chrifto nella perforai 
di tutti gli Afflitti, e ricordandoui del- 
le dolce, 8c amicheuoli parole, che dirà i—m 
Chnftiani caritatiuì : Venite diletti di mio 
Padre, pofledete il Regno, che vi hà prepa. 
rato. Perche hò hauuta fame,e voi m’hauete 
nutrito, fono flato ammalato, e m'hauete yi- 
lìtato i fono flato prigione, e m’hauete affi- 
dilo, e foccorfo , Perfuadeteui , che voi fa- 
te quelle cariteuoli vifite alla perfona di 
Giesù Chriflo. San Martino dopò hauer da- 
ta vna parte della fua cafacca ad vn pouero 
mendico , il figliuolo di Dio non gli difleu 
. d’hauerla riceuuta? Apprendete dunque la, 
voflra felicità, & andate di buon cuore à vi- 
fitare Giesù nella perfona di quello prigio- 
ne, di quello remigante , di quello pouero , 
di quello ammalato, &c, facendo riflelfione 
fopra quella bella parola del grande S. Ago- 
flino : a Date omnibus , nè cui non dedentes 
ipfe fit chrifius , Date qualche confolarione 
à tutti gli afflitti, temendo, che Iddio Chri- 
flo non hi quello à chi rifiutate . 

i. Mer- 

a Homil. 3 p. 
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Cavitatalo. 2 

2 Metteteui auanti gli occhi I'e Tempio 
del figliuolo di Dio, il quale, fecondoS. 
Agoftino, è di/cefo dal Cielo in terra» come 
vno gran Medico, per vifitare gli huomini 
afflitti, e fecondo S. Pietro hi fatto bene à 
tutti.Ricordateui della fua dolcezza nel par- 
lare, della fua bontà nel confolare, e della • 

fua carità in aflìflergli * e per parlare con S. 
Gregorio di Nazianzo : Fac calamitofo fis 
Deus 3 Dei mifericordiam imitando . Tenete 
il luogo di Dio, e del fuo Figliuolo Giesù , 
confolando vna perfona afflitta, e procuran- 
do d’imitare la loro bontà: dite: Come batte- 
rebbe fatto Cbrijlo •uifitando quefto amma- 
lato ì Che batterebbe egli detto à quefto Ago - 
niz,x.ante? Quale confolattone batterebbe da~ 
to k quefto pouero prigione ? In queflo penfie- 
ro trattate gli afflitti con tutta la dolcezza , 
che vi fari poflìbile . 

t $ Prima di fare quelle vifite, purificate la 
voftra intentione , e fate conofcere à Dio , 
che voi non pretendete altro, che la fua glo- 
ria, & il follieuo del voflro pouero profilino 
afflitto, & acciò che la vanità à fare quello , 
che gli altri non fanno , òlacondefcenziu-* 
à fare la volontà di quelli , che vi ci condu- 
cono, òl’habituatione adandarui per ordi- 
ne, non s’intromettano in quella attione tan- 
to fanta, e non vi rubbino vna parte del vo- 
ftro merito : dite con S. Caterina da Geno- 
ua : Se io parlo, fe io camino, fe confolo , e 
fe dò la limo/ìna» voglio , che tutto fia in__> 
Dio, e per Dio . £ poiché fecondo S. Torna- 
to, Aie/v Dei e ft , quoti omnia opera fua in 
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ino bene factt . L’vfanza di Dio èdifare-J» 
tutto quello , che fa coll'vltimo grado di 
perfezione . Bifogna,che facendo quete_* 
vilite puramente per fua gloria, le facciate 
con ogni perfettione. 

4 Non entrate giammai in quelli luoghi 
di miferie, che con vno fpirito d’humiltà, ri- 
conofciate, che, fé la fortuna, ò la malitiai_^ 
non vi hanno fatto tanto miferabile, quanto 
quelli, che vifitate, è flato vn effetto della^. 
bontà di Dio , poiché li vollri peccati l*ha- 
ueuano ben meritato, e pigliando il Tenti* 
mento dell'anima reale di Dauid, dite ardi-- 
talmente,- Signor mio, e Dio mìo,fe voi nOn_* 
m’hauete affitto , farei non folamente in__» 
quella prigione, in quello ho fpedale, & in' 
quella catena, ma l'anima mia farebbe fepol- 
ta ne ferri, come rea della vollra Maellà . 

5 Seguitate il conlìglio di S. Paolo , che 
vi dice ; Intuite vot jicuti eie &ì Dei vifeera 
mifericordis . . Habbiate per gli altri vifeere 
di mifericordia,ecompatendoalle afflittio- 
ni di quelli, che andare à vilìtare, ammalati , 
agonizzanti, poueri , ò villani , fare vedere 
nella vollra faccia , che il votro cuore gli 
cotnpatifce, e che fe bifognafle per folleuar- 
gli, prenderete il loro luogo,lo farete mol- 
to volentieri, dicendo con il medelìmo Apo- 
flolo: Quale di voi è afflitto, che io non fop- 
porti vna parte della fua miferia ? Chi è 
quellojChe lì è fcandalizzato,che io non hab* 
bia vn’ardente delìderio di rifanare , e di le* 
tiaigli l’occalione del fuo fcandalo ? ò vero 
xicoidandoui della grande carità di S. Pauli* 

no 
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no di Nola, quale , per liberare vn figliuolo 
vnico d’vna Vedoua dalla feruitù,oue era, fi 
vendè egli fiefifo per ifchiauo . Efercitate 
in voi vn defiderio di Colleuare gli afflitti > 
Sopportando la loro pena . 

6 Non importunate in dimandare à pri- 
gioni, remigante poueri, la caufa delle io»' 
ro miferie : perche è vn’obligargli à dirui li 
loro misfatti» gli raddoppiate la pena, e gli 
accrelcete maggiormente la vergogna ; che 
fé di loro propria mota ve gli raccontano , 
Vditegli con dolcezza, &: eforrarcgli à prò* 
uocare la mifericordia di Dio con vna buona 
penitenza * e quella de gli huomini con vn* 
Lunule confezione delle loro colpe, dicen» 
dogli col Samo ; Per /alitare l'anima vofira, 
noti bi fogna v^rgognar/i di dire la verità > è. 
yero col Vangelo .*• Non temete punto quelli 9 
che non po/fono offendire ì che il vojfro corpo , 
e non hanno alcuna potenza /opra lavo/ira 
anima , ma piti t o/lo temete quelli he pof sono, 
perdere il corpo r e l'anima voftra .. 

7 Non dare mai la lanolina temporale à 
quelle perfone afflitte, che non habbiano ri- 
ceuutaauanti la fpirmiaJe,& à quello effer» 
to pregare qualche buon’EccIelìallico,ò Re- 
ligiofo, d’accompagnatui in quelle vifite ,' e 
di fare qualche diuotaefortatione,òfemplà 
ce ifiruttioneauanti,, che diftribuiate la li- 
mofina, che,fe la necelfità vi obliga ad an- 
daruifolo, fiate vnithnfieme quelli- , che_» 
vilitate dentro quakhe Cappella * acciò 
che facciano vn poco d’orarione , e nel fine 
die! la, fategli leggere qualche Libro Spiri— 
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tuale . la pietà di quelli, che hanno proui- 
fto le principali prigioni di Parigi, d’vna vi- 
ta de Santi, e dell’opere del P. Maeftr© Gra- 
nata , vi fomminiftreranno il modo di fare 
vna profitteuole lettione , la quale per effere 
buona, deue effere breue, & alla fine bi fogna 
©bligargli à pregare Dio per li bifogni della 
Chiefa, perla perfona del noftroRè,ò Prin- 
cipe,per gli affari del Aio ftato, per li fedeli, 
per le perfone caritateuoli, che gli fanno la 
limofina,e per li voftri particolari bifogni. 

8 Volete , che quefte vifite di carità vi 
riefeano molto gioueuoli, non le fate mai , 
che non riflettiate fopra di voi medefimo, e 
paragonando la voftra felicità con la miferia 
di quefte pouerc perfone afflitte, dite .* Ah ? 
mio Dio 3 quanto vi fono obligato por no\t ba- 
ttermi ridotto à quefle mi ferii : Ab ! anima 
m\a 3 che hai tu fatto h Dio ,per obligarlo ò 
frafternare da te i misfatti , de' quali fono im- 
putati queflt carcerati , ò le miferie 3 che pati * 
feono quei poueri 3 e quegli ammalati .<? £ pi- 
gliando col fenrimento d’humiltà, che haue- 
uala Beata Angela da Foligno,confeffateli- 
beramente,che fe Dio non vi fofteneffe con 
la fua grada, la voftra malitia farebbe capa- 
ce di riempire tutto il Mondo, e confeguen- 
temente voi degno di tutte le pene, che fop_ 
portano tutti gli afflitti . 

9 Non vi nioftrate tanto delicatidi la- 
mentami in prefenza de’ carcerati, de* poue„ 
ri,ò de’ gli ammalati, della puzza, che fenti- 
tc,ò nelle loro prigioni, ò nelle loro ftanze, 
quefto farebbe vn rinuouare la loro pena , e 

por- 
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porgergli occafione di lamentar/? . Santa.» 
Elifabetta figliuola del Rè di Vngheria tro- 
uaua gran gufto in vedere , e curare il più 
puzzolente ammalato . E Santa Caterina da 
Siena non haueua il maggior gufto, che di 
fucchiare la marcia , che vfciua da vna pia- 
ga . E certo , che la cariti accompagnata^ 
dalla patienza di grand* animo per di/fimu- 
lare que’ fetori. 

10 Seladiuotionevihauri vna volta fatto 
intraprendere quelle caritateuoli vifite , e 
che vi liate obligato di andarci per ordine 9 
Care puntuale nell’odcruarlc, e non le fuggi- 
te facilmente folto precedo di qualche al- 
tro affare j La videa di vn moribondo, ò di va 
pouero difperato è vn negotio 3 che preme 
affai ; molto meno bifogna contentarli di 
mandare la limofina per vna terza perfona . 
Quello, che darete di vodra propria mano 
riporterà miglior gratia . San Luigi lauaua 
con le lue mani i piedi à poueri , e felice lì 
ftimaua in feruirgli . 

11 Se vi irouare libero, e potete di/porre 
di voi, e delie vodre ordinarie attionì, fate- 
li! aferiucre nella Compagnia della Miferi- 
cordia, che è compoda di perfone confi de- 
rabili, le quali vanno à vicenda» ogn’vno ne! 
giorno a degnato à farequefte caritateuoli 
vifite . E non pigliate mai la difefa di quel- 
le, che percuoprire la loro poltroneria , ò 
più todo auaritia, dicono, che dimano mol- 
to più il fare le loro carità in fegreto, e con 
libertà fenza legarli à quelli ordini . In veri-' 
là che io approuerei il loro modo di opera- 
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xc ,. fe fi doueffero fare quelle buone attioni 
Solamente per fe . Si deuono fare, per ecci* 
fare glialtri,e per dargli buon efempio j che 
fe fi teme la vanagloria» bifogna preparar/! à 
combatterla, e non defiftere dal ben fare » 
iz L’vhimo auuertimento è di non fare 
inai quelle camaceuoii vifite fenza eccitare 
il voftro cuore à mandare fuora qualche fo* 
fpiro al Cielo, per le per Zone afflitte , che 
voi Confolate dimandando à Dio di fargli 
gratia di dargli gran patienza nelle loro mi? 
Ferie , e per ciò eccìrarce qualche oratione , 
affinché le vo/lre fupplifchino à quelle , che 
elle non dicono, per vna troppo cralTa igno. 
ranza, ò per vna troppo grande dapocaggi- 
ne. E per facilitamene il modo, trouarete 
nel fine d’ogni parte di quello Libro le ora- 
tioni vocali , che fono particolari per ogni 
/lato di quelle perfone afflitte » 

articolo secondo. 

Motiui dÌHoti 3 <bepofsonamuouere il Chri+. 
fiiano à fare quefie carit attuali 
Vifitt . 

S E il cuore de* Chri/liani, che viuono in_S 
quello fecolo folle tanto fc niente, come 
quello di colora , che laChiefahà hauuct 
ne* Cuoi principi;, non farebbe necelfario di 
fomminillrar moriur, per eccitare gli fpiriti 
all’efercitio d’vna perfetta pietà, ma perche 
vediamo intiepidirli la carità, e la mi feri- 
cardia appoco appoco indebolitile diuenir 

lan- 
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languida. Bifogna al parere mio ifuegliare 
il Chridiano * e farlo caritatiuo con qualche 
buon motiuo » 


Prima Mttiuo* 

1 jTX Vando Dio mandò il fuo figliuolo 
dal Cielo io terra per liberar l'huo- 
mo a<*iiafchiauitudine „ oue il peccato di 
Adamo I’haueua meramente auuolto , egli 
vi haoea offerto il fuo Spirito Huomo Chri- 
ili ano, Dama Chriftiana, e per vna tenera»»* 
compafTione alla vodra miferia particolare 
fece rifolutione di liberamene _ Habbiate_j 
dunque l’ ideila volontà perii volito fratello 
Chridiano, che è carcerato, ò. infermo . 

i Giesia per vodro' amore fe incarcerò 
nelle puri dime vifeere della fua gloriofa»* 
Madre e volle ftarui rinchiufo dentro que- 
llo cado albergo> lo fpatio di nuoue mefi ,, 
non peraltro motiuo,che per patire per voi, 
c per parlare conEufebio Cefarienfe , per 
ferutrui di Vittima. coufàcrtficarfi à tutte le 
volontà di fuo Padre in fodisfattionede’vo- 
ftri peccati . Non è egli vero,che quando vi 
rinchiudelle prigioniero ,,ò pouero volonta- 
rio il redo di vodra vita, non potrede fuffi- 
cientemente pagare quello ,, che hà merita- 
to.. AhlNon vi dimanda quedacofà , egli 
£ contenta, folo che Io vifitiate dentro Je_» 
prigioni, ò ne gli Hofpedali nella per fona 
de’ prigioni,© de gli ammalati . Hauerete_* 
voi cuore di negarglÌclo>e vi ballerà l'animo 
di farlo eoa vno fpirito vile, e dapoco ? 

A j j Se 
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3 Sebifognafle per cauarui dal Purgato* 
rio, òdal pericolo di defcendere nell’Infer- 
no , che Chrilto venifle vn’altra volta nel 
Mondo, e che fi addoflaffe vn’altra volta tut- 
te le niiferie delia natura humana,fino à /of- 
frire tutti li tormenti, che hà {offerto , & à 
morire fopra del Caluario# ahi cu rate in , che 
volentieriflìmo lo farebbe, come egli mede- 
limo lo dille al fuo diletto Corpo, e niente 
Tobligarebbe à quello eccello d’amore , che 
ia fua bonrà,e miferrcordia . Potete creder» 
lo fen2a offerirgli il reciproco, e non ne di- 
manda altra ricompenfa, che lolamente per 
fuo amore vilitiate gli afflitti . Ardirete voi 
negarglielo? Ah, che farcite, fevn’huomo, 
che v’hautfì'e vn tantino obligato, vi diman- 
dale quella gratia, fatelo dunque peramo- 
re di Giesù Chrilto, che è il voftro inligne — > 
benefattore, e che ve l’addimanda. 

4 Quando gli Angeli hebbero hauuto or- 
dine da Dio di andare i vilitare li Tuoi ferui, 
che erano prigionf,ammalati,ò agonizzanti, 
l’hanno fedelmente vbbidito fubito.n Quel- 
l’Angelo, che vi/ìtò S. Pietro nella prigione. 
Quella turba di Serafini , che lì fecero vede- 
re à Santa Ltduuina ammalata, e quel Choro 
di Angeli , che affili è alla morte del pouero 
Santo Seruolo. Cerro che quello c’hanno 
fatto que’ piccioli Principi del Cielo co*\_» 
tanto affetto, potete ben farlo ancor voi , e 
douete (limami felici di potergli imirare . 

; La vera cariti, dice S. Paolo, lì fa cono? 

fcerc, * 

- — : — - - 
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fcere, quando non fi cerca J’imerefTe , e che 
non fi Jauora per Tua iodi sfa ttione , e guilo 
particolare . Digrada in quale anione hè 
io meno interefle,e fodisfattione» che d’an- 
dare à vietare vn prigione,che non conofco; 
ò v»’agonizzante,che non vedrò mai più, ò 
d’inftruire vn Contadino d’vno fp iritogrof» 
folano . Se dunque voi defìderate praticare, 
& hauere vna carità difìntereffata , intra- 
prendete volentieri quelle vifite»che li fanno 
lenza alcuno interefìe, che quello delia glo* 
ria di Dio, e della confolatioue d’vna perfo- 
na, ò afflitta, ò ignorante- 

6 Le anime più gloriofe dentro il Cielo 
fono dare le piùaffettionate à confolare, & 
ad alfiere al Tuo prolììmo a£flitto,& il loro 
maggior contento è flato nel difccndcrc-* 
dentro vna puzzolente prigione , òdi Ilare 
affiliente appre/Io il. letto del più infetto 
ammantato . * S.Leone Papa hauendo tra. 
uato Itelo fui pauimcntovn lebrofo lo fece 
portare nel Aio Palazzo>e gli cede il fuo let- 
to - San Germano Yefcouo di Parigi s’im- v 
piegaua affettuoCffimamente in vibrare li 
prigioni , e quando gli huomini d’autorità 
gli negauano di fcarcerargli, egli li libera- 
uaion-le fue orationi . Santo Edoardo Rè 
^Inghilterra portò fopra le fue fpalle vn_* 
ppuero ammala.to^ Io confolò . S.Cafimiro 
fi gloriaua d'eflerc il Padre de’ Poueri , e gli 
feruiua^come di Prouiditore , ed Economo.. 

' A 6 Quel- 
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Quello , che quelle anime generofe hanno* 
fatto, perche non lo potrete far ancor voi , 
poiché la medehma legge di carità vi ci 
obliga* ’ . 

7 Li Maggiori Rè, e le più Sante Regine- 
delia Francia hanno metto in opera quelli 
vflìcij di carità, e netto fplendore dette loro- 
Corone,non li fono fdegnati di vitttare, e di 
confolare li poueri afflitti.* Non li sà,che,j 
San Luigi trouandolì alla conquilla de* luo- 
ghi Santi, e Sacri s’impiegauì tutto in ferui* 
tio de* foldatr contagiofi .. 

Santa Radegenda non crede ua, che la Aia 1 
-qualità di Regina doucffe impedirla d’ette- 
re la Serua de’ poueri . Santa Elotilde non* 
' haueua maggior, contento, quanto nel vieta- 
re vn’ammalato, Margarita di Lorena Du*- 
chetta d’Alanfon , non hà ella lafciata la-* 
Corte, per affili ere ad vnapouer* dònna in- 
ferma di pelle abbandonata da tutto il Mon- 
do. Elicuori più nobili non fono i più hu- 
miIiati , à quelli efercitij di carità . Bifcgna< 
dunque vedere la nobiltà del vollro ttato , & 
imitarla. 

8 In verità» fe la fortuna n’hauette ridop* 
to,òin vna prigione, ò in vno Spedale, ò fo- 
pra vn Ietto mezzo marcio, non farelìe ben__* 
iodisfatto d’effere vifitato in quella mileria 

e che li dette qualche follieuo alle voli re pe- 
ne } fe alle volte qualche dolore de denti vi 
riduce al letto, ò qualche accidente lìa arri* 
nato alla vollra famiglia, vi pigliate gullo di 

ric<K 
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* riconofcere l’affcttione, e correda di quelli , 
che vi vilìtano .. Ah 1 di grada lenti te la na- 
turche vi commanda di fare à gl'altri quel- 
lo verrette, che foffe fatto à voi j. non dubi- 
tate dunque di farlo .. 

9 II Vangelo di Giesù Chrilìonon rac- 
commanda mente , quanto la mifericordia , 
/latemifericordiofoidice egli,, come è il vo- 
Uro Padre Celefte mifcricordiofo : a fate 
bene à tutti, & à voflri nemici beffi .. Date , 
e vi farà dito» Ah bene» Non hauete voi 
fatta profelfione di regolare la vollra vita__» , 
fecondo là Dottrina di Giesù Chr ilio , edjl 
viuere fecondo la legge del Vangelo j offer- 
irà te dunque quella, e Tappiate» che quelli ? 
che haueranno vfata mifericordia, la riceue, 
ranno per tutta vna eternità:, e chi non vorrà 
viaria, farà giudicato fenza mifericordia . 

io Non è egli vero, che tremate , quando 
penfate à quella formidabile fentenza, che 
Chrifto pronunciarà contro li Reprobi : An- 
date maledetti al fuoco* che vi è preparato , 
perche hò hauuta Cete , e non m’hauere dato 
da bere .. Hò hauuta fame,e non m’hauete_» 
daroda mangiare j fono flato prigione > Se 
ammalato , e non vi : fet? degnato di vibrar* 
mi , Se voi temete quella fentenza, e quello 
vltimoGiuditio ,. procurate di renderui il 
Giudice fauoreuole con gli efercitij di cari- 
tà , che vi dimanda nella perfoha degli af- 
flitti. 

* li. Souuengaui della feliciti , chericeuè 

l'anima ' 


24 t 1/ Chrifìiano 
l’anima di SaoGiojEiemofinario, quando fé- 
parata dal fuo corpo , fi vidde volare al Cie» 
lo, accompagnata da vna moltitudine di po- 
lierjjOrfanelli, e di ammalati, quali portati, 
do vn ramo d’oliua nella mano, la conduce» 
Vano al Paradifo . Con quello penfiero con- 
cepite vna fanta ambinone di morire nell*- 
ìftefla maniera,e di fare con i voftri caritati- 
vi feruitij predati à poueri,& ad*altri,che la 
voftra anima compari fca àuantiDio accom- 
pagnata da quelli,che hauerete, ò vifitati, ò 
sfrutti ; à che vn’anima è gloriola , quando 
entra in Paradifo con quella compagnia * 
li Infine b fogna foiamente amare iddio*. 
& il fuo proflìmo,come fe ftefTo,per trouarfi 
•bligaro di mettere in opera quelle opert-j 
di carità . E perche so, caritatiuo Chriftia» 
no, che voi hauete quelli due amori, non va* 
gho continuare à fommintftrarui altri moti- 
vi per hauer più tempo d’infegnarui, che in- 
tenrione voi douete hauere. facendo quelle 
tifile di camà,per renderle grate à Dio,me- 
liteuole di qualche gratta fodisfattoria peri 
peccati , e profitteuolc all’anima volita ^ 

ARTICOLO TERZO. 

: 

L E Sante intenzioni , che può hauere il 
Ghrifti ano cantat iu e in quelle vi fife di 
Ca'-u. 

òe è ver») fecondo quello due a SanGre- 
feria, che li fondamenti fofnt anima fene li. 

mo • 
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mot tut j & intentione . Bi fogna direbbe come 
l* edificio è alzato / opra le colonne ,e le colonne 
[opra li loro fondamenti ; così la fabrica mi . 
fieriofa della falute de'Chrìsìiani è fondata 
nella Carità, e la Carità nella buona inten- 
tione - Ecco per quefio,fe voi defiderate Cari- 
tarino Chrtftiano fabrieare vna Cafa , ebej 
vi pefsa fer aire nel Cielo, fondatela f opra la 
Carità , e date alla vofira Carità vna dello 
intentioni feguenti , 

Prima intentione , 

L A prima, e principale intentione , che 
bi fogna haucre in quelle caritateuoli 
vinte,® la maggior gloria di Dio, facendole 
puramente per dare, ò più cognitione^ò piò 
amore di Dio à tutti quegli afflitti ,‘ e dicen- 
do coi? col cuore» come conia bocca , mio 
Dio defidero tanto ardentemente la vofìra 
gloria, e la vofira maggior gloria, eh' io vi fa * 
trifieberet volentieri mille vite, ma non l'ba- 
uendo,io vi ojferifcola vi fifa , linearità , 
ch'io vho àfare, non per altro mot ino, che par 
quello della vofira gloria t 
La fecondai Phonore di Giesù Ch-rifto , 
pretendendo di honorare la fua Sacra ffu- 
inanitd ne* fuoi membri afflitti , e poiché è 
vero, cjhe compati fee quelli,chc fono nell*- 
aflflittione: bifogna fargli vedere Pintentio- 
nejche hobbiamo di honorarlo nella perfo* 
na di qqellijChe vi ilei a ino, queft’effctt© 

fi può dire , Gicsù voi fete il mio amore, e la 
voiUa gloria è il fblo defidcrio dell'anima-* 

mia. 
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mia . Se io fo qualche limofina, ò (e io dico 
qualche buona parola à quel prigione * a«* 
queJI’ammalatOjà quell* Agonizzante, prote- 
ftojdie io non cerco altro , che la fantifica* 
tione del voHro nome ,, e la voftra maggior 
gloria « 

La terza è di fodisfare alla Giuftitia di 
Dio per i peccati commeflì. * £ poiché il 
Sauio hà detto,, che bifogna redimerli con la 
Jiuiofina,. potiamo moftrare al Signore Dia 
il defzderiOjChe habbiamo di farla fedendo- 
ci di quelle parole j; Sòr beni (Omo y Diamio* 
buono,che i miei peccar! hanno irritata la»j. 
vollra bontàye per daruene qualche fodisfafc- 
tione,vi. offerifeo la taJe,e tale vifita, la tale*, 
e tale limolìna ,. e vi prego d’accettarla co- 
me vn fegno del mio cuore contrito ,, & hu* 
miharo .. 

La quarta, è d’ottenere da Dio Ja patien* 
2a per quelli,che vifinamo„ò confoliarao,e- 
perche (pelle volte l’afflittione gli- toglie il. 
penfièro di dimandare quel fauore a Dio, è 
bene di lupplire à loro mancamenti,^ di di* 
re ; Date mio Dio, date , io vi prego, à miei: 
fratelli Chrtftiani vua gran pazienza per fop- 
portare le loro pene , e benché fra indegno* 
di pregarui perforo, io vi {congiuro di gra- 
dire l’anione , chfio vò* fare perottenert-* 
dalla vofrra bontà qualche re mi (Tione, òde» 
loro peccatilo delle loro pene .. 

La quinta, è di fare quelle cantatemeli vi» 
lite per foileuamento delTamme. del Purga- 
torio 

* ** » * # 
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torio j le quali cflendo ritenute nelle prigio- 
ni della diuina Giuftitia, dimandano che 
c’impieghiamo per liberamele , & à quello 
effetto pub dirli ; Signor mio>e Dio mio , fe 
quella vifita di cariti, ò quella limofina è di 
.qualche valuta auanti gli occhi della vodra 
soprana Maellà^vi prego d’applicarla à tale, 
e tale anima, ò alla piìtbifogpola di quelle , 
che £ trouano nel Purgatorio .. 

La Iella ^offerire à Dio quelle opere idi 
carità per ottenere più facilmente le virtù , 
le quali vi fono necelfarie j e poichel’hu- 
inilrà, la compadrone » e la momlìcatione lì 
praticano, nel'metterlè in efecutione , dì. 
mandatele à Dio in virtù* delle vodre pene , 
e ditegli ; Dio mio, quello è per hauere dal- 
la vollra liberale bqtirà,.Ie:gratie, delle quali' 
è fpoglhra l’anima miav che io fò quella ca- 
rità j RiceircteJa > e fatemi diuenirhumile , 
compafsioncuole,.c caritatiuo .. 

La fettima intentione è di dare buon* 
efempio à quelli,. che ci vedono in quegli 
efercitij di mi feri cor dia, overo à quelli,che 
ne prouano gli effctti^come e difficilifsimo, 
che perii voliti peccati ordinari/, voi non_j 
habbiate fcandalizzato qualche anima, ecci- 
tate vndeliderio di riparare quel fcandalo 
con vn’atto di carità,& indeizandofì à Dio , 
ditegli Giacche voi mi comandate , Dio 
mio,di dare à gli altri buon efempiov e per 
dargli buona edificatione ch'io vuò alle pri- 
gioni -, allò Spedale, & aJlavillta de’ tali y e- 
tali ammalati v 

L’ottaua è> di dimandare a Dia vn’accre- 

feimen- 


Digitized by Google 


i8 JlChrifliano 

ffcimenro della carica Chriftiana,la qliale pa* ! 
re raffreddata, affinché accendendoli , tutte ! 
le perfone afflitte ne riceuano maggior ibi- I 
Keuo, Dichiarate quella irìtentione à Gic- 
£Ù Chrifto con quelle parole . Io vorrei be- 
ne mio dolce Saluatore, accendere in tutti li 
cuori Chriftiani,quefto facro fuoco, il quale 
ie te venuto à portare in quello Mondo ; ma 
poiché non lo pollo lenza il vollro aiuto ; 
Io ve lo dimando per tale,e tale attione,che i 
io pretendo di fare . i 

la nona ©^'offerire à Dio quello, che ci 
può meritare per quell’opere di mifericor- 
dia per la perfona del vollro Rè, per l’vnio- 
ae delle famiglie, per i vollri parenti,amici, 
e benefattori viui, e de fonti , e per tei limo- 
niamo dite à Dio ; Sourana bontà, che giudi- 
cate del merito delle mie attioni, riguardate 
quella, che io fò, e ie ella è conlìderabile, vi 
prego d’applicare quella, che può meritare, 
alla felicità di quello flato, de’ miei paren- 
ti, e benefattorij&c. 

La decima ; Analmente ricordandoui, che 
facendo quell’opere caritatiue , voi guada- 
gnare grand’Indulgenze hauendo vna Me- 
daglia, ò vero vn’Imagine benedetta in ho- 
uore di S. Carlo Borromeo, ò de’ cinque San- 
ti canonizzati dalla glor meni, di Gregorio 
XV. fatele con intentione di renderui capa- 
ce di queiTefori , e di guadagnare l’Indul- 
genza conceduta nella Bolla, e dite : Io non 
conofcochc troppo , mio Dio, che li miei 
peccati meritano qualche pena, & io ve ne 
dimando qualche remilsione , in virtù delie 

attio- 
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anioni , ch’io intraprendo à fare . 

La voftra diuotione, caritateuoli Chriflia- 
ni,può prendere altre intentioni fenzaligar- 
uì à quella . A me balla di haucrgliele fom* 
minirtrate come regole , le quali poflono 
feruirui, per formarne di limili fecondo de- 
correnze , ò fecondo li moti dello Spirito 
Santo, il quale v’i nfpirerà altre co Ce , 
Solamente vi prego di prendere qualche 
buona intentione fui principio delle vollre 
vilite,affinche fijno meritorie, e che pofsiate 
gloriami di porre in pratica il coniglio di 
a S.Paolo,ilquale dice $ fia ò che voi dor- 
miate^ che beuiate , ò facciate qualche al- 
tra atrione, fatela in nome di Noftro Signore 
CiesùChriHo . 

ARTICOLO QVARTO. 

Li Configli Eu angelici, i quali fof sono dolce- 
mente oh ligure i Cbrifiiani caritateuoli 
a fare quefie vifiti , 

P Oiche il Sauio Salomone hà deuo:Salut, 
vbi multa confilia . b E lìcur ezza , quan- 
do fi odono molti configli. Io credo, caritè, 
uolc ChriHiano , che voi douece arditamen- 
te intraprendere quelle vi/ite di pietà , gia- 
cile molte ve le configgano , e ve le persua- 
dono* & affinché non gli habbiace ifofpet» 
to,ò foggetti aderrori , quelli fono » confi- 
gli di Gicsù Chrillo infallibile nelle fue pa- 
role. 


* Corintb,cap.io> b frousa » 
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rote * gli ha dar-' altre volte valendo tra gli 
huomini, e gli rinuoua ogni giorno nel Van- 
ge Io, affinché li Chriftiani* che gl» leggeran- 
no., gii feguano ; leggeteli dunque in quello 
picciolo libretto, e leggendogli* affettiona- 
lem à praticargli bene. 

Primo Confallo * 

I L Primo è quello qui: * Efioto mìforicor* 
des fìcut Pater vefier C&lefiis mi ferie or; 
•fi . Siate miferieordiofo * come è il voliro 
Padre Celelle . Quello non è quello* che_j 
Giesiìci coniglia d’elfere mtfericordiofoal 
modo di Dio fuo Padre : perche*co«ne tutte 
le Tue dmine perfettioni fono infinite*, la Tua 
mifericordia non hà limite , ella non può ne 
crefcere, ne ifnuQitire* e la noflra è finita , e 
limitata*e pertanto non puàdTer limile alla 
diurna . Vuole dunque egli, che lìama mife^ 
ricordiolìé proportione , come Dio».cioè à 
dire,che come Dio in quanto è Dio, lì diletta 
vfare mifericordia * 8c a folleuare tutti gli 
huomini,, che fono miferabili, coli noialtri x 
come huomini dobbiamo hauere inclinata- 
ni vniformi alla nollra conditone,, e grada *, 
che ci portino à compatire l’altrui miferie • 
Seguitate dunque di gratia quello conliglio*. 
e fate vedere la voftra mifericordia fopra le 
perfone afflitte * come Dio fà vedere la fua 
fopra la vollra propria perfona .. 

Il fecondo Conliglio li troua in S.Mattheo 

fotta 
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/otto la /corta d’vna bella parabola : Opor* 
tuit te mi fereri conferai tui , ficut fatui 
mifertus fum : Voi douete hauere hauuco 
cornpafiìonedel voftro Compagno di ferui- 
tio,come hò hauuto io compaflìone di voi i 
QueSo è vn Padre di Famiglia, che parla ad 
vn iuo feruo > al quale per compatitone ha- 
ueua condonato qualche debito , e quello 
/cordandoti di quello fauore riceuuto, & in- 
contrando vn tuo compagno, che gli doueu«| 
qualche poca fomma lo flringe a- render- 
gliela, e lo tratta /en za compaflìone . Que- 
llo Padre di famiglia , è Dio medeli.no , & 
Chrillo tuo figliuolo , quale ogni giorno hi 
compaflìone di noi , e richiedetene habbia» 
moil medefimofentimentocon gli altri . 
Certo, fé non vogliamofargli difpi acercL-» « 
non potiamo negare di /eguitare quello 
configlio, ’ l 

Il terzo : a Omnipotentì te trìlue : date d 
tutti quelli,che vi dimàdano, dice il figliuo- 
lo di Dio . Non dice egli, io vi configlio di 
dare folamete à quello,ò à quello , i quello 
ammalato , ch'è abbandonato da tutto il 
Mondojòàquello pouero , quale è vollro 
parente: ma dice à tutti, affinché come il 
Sole communica il fuo lume à tutto il Mon- 
do, la volìra carità fi llenda à tutti gli afflir. 
ti,prÌgioAi, ò condannati alla Galera, poué- 
ri degli Spedai/, ò della voflra Parrochia : 
ignoranti , dome Ilici , ò diqualche Villag- 
gio. In oltre non limita quello bilogna cu. 

re». 
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re, ma dice femplicemente. Date, come , fé 
egli dicefle, date , e con tutta la voftra com- 
modica , e la necefficà del pouero . Hauere. 
flc bene il cuore di dirgli Difcepolo di Gie- 
sù Chrillo , e non feguitare quello coni- 
glio . 

Il quarto: a Tacite vobis amicos de mam» 
mona iniquitatis , vt cum defeceritis , reci - 
piane vos in Aterna tabernacttla > fateui de- 
gli amici nel distribuire i vollribeni,e le vo- 
5re ricchezze ; affinché, quando la neceftìtà 
vi aflalirà,vi riceuano dentro nelle loro eter- 
ne habi cationi . 

Quello Giesù Chrillo , che coniglia à 
Suoi Apolloli , oue dopo hauergli propoia 
la Parabola di quello feruo accurato, quale 
per timore d’eflere forprefo nelliduoi conti, 
haueua ammaliata vna fomma de* denari in 
pregiudicio del Tuo Padrone, concIude,che, 
come egli era (lato prudente fecondo il Mo- 
do, bifognauahauereà fuo efempio quella 
prudenza di prouedere à gli affari della fua 
Salute , con fare degli Amici per la dillribo. 
rione delle ricchezze, che poiedeua . E farà 
pofsibiIe,che la voflra grande auaritia »’im- 
pedifea di feguitare quello coniglio? Nò, 
nò, andate dunque alle Prigionia gli Speda- 
li, &alli Gabinetti de' poueri,e fateui degli 
Amici con fare delle limoine . 

.Il quinto : Noli te thefaurix.are vobis thè - 
/a ur os in terra . Non ammalfate tanti tefori 
in quello Mondo, diceua Chrillo quando in- 
. ' fegnan- 

a S. Luc.cap, i £, 
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fcgnando à fuoi DifcepoJi la perfetti nnm j 
Euangelica,gli perfuadeua di non attaccarli 
alle ricchezze delM Terra ^ egli prohibiua 
di ammaliar refori, hauendo piu gullo , che 
s’aflfaticalTero ad acquiftar quello , che gli 
poteua feruire nel Cielo . Hora il modo di 
fare quello Teforo coli profitteuole è d’arsi- 
fiere à gli afflitti, e dargli vna parte delle^* 
voftre ricchezze ; Voi hauece l'Anima trop. 
po buona per Sprezzare i Configli , che il 
dolce Giesù Signore noflro vi dà, levitate- 
gli dunque vistando li poueri , e gii am< 
malati. . J 

Il fello: a Date , d abitar vobis , ea~ 

dem quippe menfura , qua menfi fuerith , re* 
metietur vobis . Date,e vi farà dato, confor- 
me hauerete trattato gli altri , coli farete 
trattato voi s Vuol dire. Voi vifitate li pri- 

E ioni , fe la forruna mai vi riduce in quell* 
ato, voi farete Vifitato , fate qualche carità 
à poueri, vi farà fatta, fe cadelle in qualche 
necefsita . Hauete voi compafsione degli 
ammalatavi farà fatta volentieri quando voi 
farete ammalato . Quello Configlio è col? 
buono, e coli conforme à lentimenti della__, 
natura, che bi fogna, ò edere infcnfibile alla 
fua felicità,ò vero obligarfi d feguitarli, fe- 
guitatcli dunque, fe volete paffare perChrù 
filano caritatcuoie . 

Il fetrimo;£ vate eleemoJìnain ì fe' ecceomo 
nia munta funt vobis fate Jimofina, e voi 

hauerete il cuore fempre puro , configli* 

Chrifio 
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• ChriHo Giesù, quando riprendendo il moda 
di fare di certi Fari fei , li quali voleuana 
cuoprire la loro malitia con qualche bella, j 
fimulatione, perfuadendo à fuo? A portoli di 
dare la limofina, fc assicurandogli , che olla 
gli lauarà di rutto quello poteua impedirò 
la bellezza , c la purità della loro conferen- 
za, perche lalimofina ha il potere di fodif« 
fare per li peccati , e di redimergli . Poiché 
dunque voi Aere peccatore, che tutti li gior 
ni i voftri peccati denigrano la bianchezza^* 
della voftr’amfìna , purificatela con le voftre 
Jimofine,fevoiyolete,che il figliuolo di Dio 
non vi rimproueri d'hauere (prezzato li Aioi 
Configli- 

jL*Ottauo : a Benef nette , & mutuum etn- 
ie, nihil inde fperantes , (y erit merces ve firn 
multa . Fate del bene, e fatelo fenza interef- 
fe,Ia voftra carità fari ben ricompenfata»j. 
Il figliuolo di Dio, dando quello configlio 
d Tuoi Apoftoli, gli afsicura, che Telo feruo- 
no,faranno Ji figliuoli dell\Altifsimo,qualeè 
niifericordiofo e verfo gl’ingrati, e peccato- 
ri. None egli vero,che voi hauetc gran cuo. 
re per deliberare d’eflere figliuolo di Dio, 
e che non temete niente tanto, quanto per- 
dere il titolo delia Nobiltà, che hanno li ve- 
ri figliuoli addotriui ? Se voi volete , che»j 
quella infelicità giammai vi foprauenga_* , i 
amate J’vfar mifericordia , e la compafsio- 
ne, che hauerete à gli altri , feruirà di mez- 
zo per arriuare à quert'addottione . Segui- 
tate 
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tate dunque di grada quello configlio, e di- 
uerrece felice . 

Il nono, & vltimo è quello . a Quicum- 

que vultìs , vt furiant vobis homines , dr vos 
farite illis . Tutto quello , che volete 3 che 
gli huomini vi facciano 3 non habbiare diffi- 
coltà di farlo per loro . Mi pare, che quello 
configlio fia tanto migliore 3 quàto è appog- 
giato fopra le inaffime della natura , che_j 
c'infegna di fare à gli altri, quello, che vor- 
reffimo foffe fatto à noi : Horadcfofle ò pò- 
uero,prigione,ò ammalato, non hauerelle_j 
voi gullo , fe qualche perfona caritatiua__» 
fpefio vi vifitalfe s fe qualche huotno da be* 
ne vi venifife à confolare , non vi:terrelle voi 
molto ho norato ? O bene, feguendo il confi- 
glio di Giesù Chrillo, rendete quelle vifite , 
date quella confolatione à quello ammala- 
to,inllruite quello ignorante,e farete quello, 
che la natura ; e la grada del Vangelo vi co- 
mandano . 

Potrei bene aggiungere à quelli configli 
quello,chedà Giesù Chrillo: b si vis perfe - 
£tus effe 3 vade , vende omnia , qui, habes , & 
da pauperibus . Se voi volete e fiere perfet* 
to,andate, vendete quello, che hauete, e da* 
teloà poueri,ouero quell’altro di S. Luca . 
c Vendite qup pojjìdetis & d/tfe eleemofi '• 
nam. Vendete quello, che hauete , datelo 
à poueri . Ma perche temerai Chrilliano ca- 
ritateuole, che non ti foffe «difficile il fegui- 
targli, òche la difficoltà di mettergli j n_j 
; i". • B fir> ( efecu;-^ 

a S.Luc.cap. 8 . b S.Marc.c. 19.cCap.1z. 


id by Google 


i5 il Cbrìfliano 

efecudone quelli due vldmi configli , notui 
t’impedifca d’intraprendere quelle cantate* 
noli vifitc,hò più gufto di pregarti , di con- 
tentarti àfeguitare li primi , fé volete vbbi- 
dire à Giesù Chrifto, che Ce chiama l’Ange- 
lo del gran Configlio . 

ARTICOLO QVINTO. 

Le grandi vtilitk che ritrahe chi fk cjuejle 
caritateuoli Vifiti . 

* I* “ * *' • ' *' \ ‘ . . , 

S E la confideratìone d’vn’interefle tempo- 
rale hà forza d’obligare il Mercante à la- 
rdare quello» che hà di più caro per imbar- 
carli in mare, ed efporfià mille pericoli del- 
la fortuna j Io credo , che l’interefle fpiri- 
tuale non debba edere meno potente per 
obligare il Chriftiano à fare delle fante » e 
generole intra prefe , e benché le loro diffi- 
coltà ritardi alle volte l’efecutione, bifogna 
folamente confiderare il prezzo , c la Coro, 
na , che feguitano la fatica per trouarla dol- 
ce • Hora caritateuole Chrifliano, che vole- 
te di quà innanzi vifitare gli afflitti > fe la vo* 
(tra natura , ò la volita carne vi repugnano , 
procurate di vincere la loro contrarietà con 
la confideritione del bene , che ne riceue- 
‘rete . ^ ? 

■ »: Primo VafltMggia . 

I L primo vantaggio è vna perfc<5la cogni- 
none dite llcflbjperche qualunque 3 che 
• « * vede 
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vede vn pouerojvn’ammalato, vn’agoni zzan- 
te può conlìdcrarlo altramente, che cornea 
vno Specchio, ò vn’imaginc della mifcria_* 
humana ? a Giob, cono Scendo molte bene 
la conditione dell’huomo, diceua ; l’huomo 
nato dalla donna non hi che vn momento di 
vita, ripieno d'ovai forte di miferie .Dite 
l’ifte fio, vedendo gli afflitti, che visitate, e 
conofcerete la miferia della vofira vita , o 
dalla vofira natura, e quella cognitione vi 
manterrà Tempre in vn vero, e perfetto Tenti - 
mento d*humiltà,e cauarà dalla vofira bocca 
quella confezione, che voi non fete, che ce- 
neri, e che la volita vita non è che vn fiore s 
che fi marci fce al primo vento . 

Il fecondo intercise , è vn fiaccamene da 
quella vita,& vn defiderio dell’eterna; per- 
che chi può aflfcttionarfi ad vna vita Sogget- 
ta à tante miferie ? Chi può amare l’alfentio, 
che porta feco la fua amarezza . Chi può 
abbracciare la Spina , che hà Tempre la fua~» 
punta ,* e non bifogna effer mezzo matto per 
fidarli d’vna canna, che vn pìccolo vento ab- 
batte . Ah ! quando vediamo gli ammalati , 
ò gli agonizzanti , che dobbiamo noi dire , 
Te non che la nofira vita è piena di Spinta, 
amarezze,&inconftanze. Non bifognadnn- 
que artacarcifi, ma dire con b S. Paolo , chi 
mi Separerà da quello Mondo, e dal mio cor- 
po , affinché io fia eternamente vnito con_j 
GiesuChrifto, òcon e San Nicolò da lo- 
fi 2 • lenti. . 


a b Philipp. cAp.t. 
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tentino, non amo punto la vita, che acciò el- 
la mi conduca fubito alla morte, e che in__» 
quello poco tempo poffa guadagnarmi l’e- 
ternità. i 

Il terzo intereffe è vn’odio, e detellatione 
del peccato. Qual’è, per voftro auuertimen- 
to,l’origine di tutte le malarie, che affliggo* 
no il corposa pouertà,dalla quale fono tor- 
mentate tante perfone,e la morte, che è coli 
vicina à gli agonizzanti ? L’origine di tutte 
quelle miferie è il' peccato s perche, fe Ada- 
mo non hauefle mai of&fo , l’huomo giamai 
farebbe diuenutomiferabile . Bifogna dun- 
que dire 9 che il peccato è abbonnneuole , 
poiché è il Padre di quelle miferie , e che è 
vna fpecie di pazzia il commetterlo,quando 
fi confideranno quelli miferabili effetti . Di- 
te dunque con S.Gio:Chrifollomo: Io noa_» 
temo tanto le minaccie d’vn Tiranno, nò il 
bando,ne la morte fteflfa, quàtofuggo il pec- 
cato, con S.Giuliana Vergine,e Martire,quà- 
do doueffi effere tagliata à pezzi , ò pollai 
nella calce viua , non confencirò giammai ad 
, vn peccato, e diceodole non vi ballerà l’ani- 
mo di peccare cofi fpeffo, e grauemente, & 
il vantaggio , che trarrete da quelli buoni 
penfieri farà grande . . ' . . ■ » 

Quello interefle,è yn'accrefcimento della 
carità fraterna ; Non è egli vero, che quanto 
più materiali dà al fuoco. , tanto più s’ac- 
crefce la fiamma, ,e quanto più yn’ Chrillia-, 
no efercita la carità , tanto più ella s’ac>. 
crefce , e diuenta perfetta ? Se voi vifira- 
retelpelfogiiammalati , e confolarete gli 

afflic- 
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afflitti, dice Salomone, la voflra carirà fi 
fortificherà, come fe diceflfe , non volete voi 
contentami d’vna mediocre carirà , ò teme, 
te, che ella non fia troppo debole; andate 
à confolare vn prigione, òvn’ammalato , 
e quella vifita darà forze al voftro amore. La 
virtù,dice a S. Paolo fi perfettiona nell’in- 
fermità, e nella vifta degl’infermi, & afflitti 
ia carità diuien forte • 

Quinto intere fle , è la remiffione de’pec- 
cati, perche , fe temete, b dice Daniele , 
che il numero de’ voflri peccati non vi ten- 
ga in vna perpetua folecitudine , rifcatra- 
teuicon le limofine , e con vna vera mife- 
ricordia verfo li poueri > in maniera»* , 
chefeguendo quello fentimento fi può di- 
re , che la carità roefla in opera verfo di 
quelli , che fono in vno flato , e condi- 
tone miferabile , è vnafponga , che fer- 
ueper ifcancellare i peccati, ò vero va»* 
memoriale , che ne impetra l’abolitione. 
Vi trouate voi denari , dice c Sant’Ambro- 
fio, rifcattateui * Vi fete venduto per li vo- 
flri peccati , e per le voftre buone opere po- 
tete rifcattarui . Sperate dunque , che per 
queftecaritateuoli vifite, otterrete da Dio la 
remiffione de voflri peccati . 

Seflo ìnterefle,è vna certa caparra del Pa- 
radifo,il Profeta Reale Dauid lo difle,quan. 
do lafciò fcritto.-Beato è quello che cófidera 
ilpouero,e l’ammalato; perche quado verrà 

B s il 
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il pericolofo giorno, a il Signore lo libera^ 
ràj quello pericolofo giorno , non è egli 
qttellodell’vItimoGiudicio, efeèficuro , 
che Giesù Chriflo fuo Signore,e Padrone-», 
che lo deue liberare, quel giorno,nó ha egli 
qualche /Scurezza d’andare in Paradifo ? Vo- 
lete voi effe facilmente riceuuto nel Cielo, 
dice b S.Gio:Chrifo flotto ,fate vedere alla-* 
porta qualche fimholo di carità * ò di mifc- 
ricordia,e fe ci potete comparire accompa- 
gnato da vna truppa di pouerj,ò di ammala- 
tilo di prigioni, non dubitate, farete ber ri« 
ceuuto,e caritateuolmente trattato . 

Settimo vantaggio,è I’augmento de* beni 
téporali,c delle gratie fpirituali. t Per li be- 
ni temporali S.Ba/ilio gli affi cura feruendofi 
di queftabella fimilimdine* fe il grano femi- 
nato é profitteuole ai Contadino,e gli rende 
il Centuploda carità fatta ad vn galeotto ab- 
bandonato, ò ad vn*ammalato , non a pporta 
meno vtile . E fe voi volete credere al Sa- 
vio Salomone,non temerete d’e/Tere mifera- 
bile, facendo la carità à mefchini Jn quanto 
alle gratie fpirituali,/ìraccolgono in abbon- 
banza , d dice San Paolo , quando vno hà 
ben fcminaro. HoraJa carità, che fate à que- 
llo pouero, à quello ammalato , non è ella-» 
vn legno di benedmione, voi hauete dunque 
qualche /«/di fperare,che raccoglierete-» 
grandi benedittioni v 

Che fe, caritateuole Chrilliano , la voltra 

carità 
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carità è difinterelTata , e che non eonfìderia. 
te iJ vantaggio 3 che ve nc può rimirare dal- 
le voftre vilite > almeno potete efercitarui 
per vn mctiuo più puro,e /Incero^ol penfa- 
re alla gloria , che ne ridonda à Dio , & al 
foliieuojche ne riceue 1* afflitto J & in quello 
penfiero dite cou tutto il cuore quella bella 
parola di Sant’Ignatio di Loyola : lo fono 
tanto innamorato della gloria di Dio, t del • 

1 a fua maggior gloria y ohe io facnficherei mil - • 
le vite i ò vero quello di San Filippo Neri ; 
Cìache iddio badato tutto il fuo f 'angue per 
vn' anima , non deuo io tralafciare ale un tu 
fatigaper conciarla . E con quelle beliti 
maflìme intraprendete di fare diligcntemciH 
te quelle vilite « 
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^CAPITOLO II. 

IlChriftianoCaritateuole , che va vie- 
tare fi Poueri vergognofi,ò 
quelli dell’Hofpedale. 

Tìbi \>t Deo pauper nliUni cfl . 

f « — * , * • A 

V*} flato lafciato il P onero , accio che gli 
ajflftiate in luogo di Dio 5 Santo Gre- 
gorio di Nazianzjeno . 

'!V. 1 \ ‘.v» „ ,ii 4 V -S i , . .. 

• Auuerttmento 

•. . i 

I l Chriftiano ? il quale vìfita li Poueri tre 
eofe gli dcue, la limofina, la dolcezza, e 
la confolatione . 

La limofina, per effere perfetta deu’e/Tere 
temporale, c fpiritualc , dandogli non fola* 
mence,che folleuare la loro pouertà, ma an* 
cora dicendogli qualche buona parola, la*# 
quale poflalafciarc la loro Anima nell’efer» 
citio di vna fantapatienza . 

La dolcezza vuole, che gli trattiamo con 
rifpetto,e manfuetudine, fenza rinfacciargli 
la caufa della loro mi feria* ò fargli conofce* 
re il difprezzo,che facciamo della loro per* 
fona . Chi di fpre2za il pouero , hà detto il 
Sauio, fa ingiuria à Dio tf che l’hà creato. 

Et in fine la confolatione, che fe gli deué> 
confitte in fuggerirgli qualche buon penfie- 
ro,chè poflfa folleuare il loro fpirito, intan- 
to,che patifee il loro corpo, è bene à prega- 
re Iddio per eflì , Hora per animare li Chri* 

' v. ' v ttiani 
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ftianicaricateuoli adempire tutti quefti tre 
vfficij , gli prego di prendere qualche pen- 
derò di quelli , che feguono , fenza volerei 
sforzargli à ritenerli tutti. Vn buon penile» 
ro ben trattenuto, batterà per fare quelle vi; 
lite con vn vero fentimento di pierà . i‘ 

ARTICOLO PRIMO. 

I. .* ’ » » * - • * ^ 

l T inferi dinoti y che fui prendere il Chrì fitte* 

C ' no càritateuole , il quale va À vifitare i • < 
t „v. poueri vergogno fi f quelli dello Spe • i 

dal e , aitanti di fare {*■ . 

• : ^ . <' quefia vifita f 

* m - , * ' . , 

1 tache io non potto andare , cornei 

Vj Paola Vedoua Romana nella inaila » 

di Betlemme, oue giacque Giesù Chrittofo- 
- pra la paglia . Io voglio ad honore di quei 
fanto luogo , andare à vilìtare lo Spedale , 
prendere fi miei dotieri à membri di Giesù 
Ghrifto , quali fono li poueri infermi .. 

2 Se gli Angeli, che fono creature nobi* 
liffime, fono fccfi dal Cielo r nella Cafet, 
ta del pouero Seruolo , e l’hanno confolato 
conia loro grata muflca, denoto hauere dif- 
ficoltà àdifcendetenell’Hofpedale, ò vero 
nella capanna di vna poueretca,io, che fono 
vn miferabiie peccatore , ò vna peccatrice 
indegna,che la terra mifoftenga ì 

3 Io non fono di vna qualità più alta , nè 
di vna cafa più nobile di Santa Metilde mo- 

j ny sì ••• B; * glie * 

1 p»-.»..'. .. ■ . 1.-.. 1 — , 

• a Greg.Turon. in vita. + 
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glie di Henrico Rè di Alemagna, ò di Sant» 
Elifabecra figliuola del Rè d’Hungherta , la. 
quale non faceua più frequenti vifite,che all*' 
Hofpedale, A à poueri vergogno!» : Io polio 
dunque ben imitare li loro efcmpi * s'io fo- 
no gelofo della loro gloria . 

4 Se ti farà detto,che vn’huomo ricco ha- 
uerà cura di vietare fpefifo il fuo teforo, per 
timore chè non s’arruginifchi , e ch'io non_» 
tifiti li tefori della Chiefa * li quali fono li 
poueri fecondo il teftimonio di S» Lorenzo 
martire^ di Santa Cecilia : Nò, nò* io non__» 
voglio* che quello mi Ita rinfacciato « 

1 Non nelarei io reo auanti Dio , fe po- 
tendo rifeartare li miei peccati con le mie_> 
limoline * e liberarmi della pena, della qua. 
le fona colpeuole: io ricufaffi di farlo per 
mera auaritia * e ùimalfi più impiegare li 
miei denari nel mantenimento delle vanità % 
che nella carità . . ’ 

6 Se S.Gio: Elemofiniero il perfuadeua_» 

hauer perduto il giorno, nel quale haueua^* 
trafeurato di beneficare qualche pouero j 
Ah ! poffo ben dire d’hauer perduti molti 
giorni *e per quello* io me ne vò à ripararo 
quella perdita» . .. 

7 Se la fortuna m’haueffe ridotto allato 
medicone che io fuflì pouero lin’à quel pun- 
to , di edere obligatadi dormire foprala»^ 
paglia: Non mi farebbe di confolatione , il 
riceuere la vifira di qualche perfonacatita- 
tcuole? Sicerto? E quello vorrei mi fulfe-» 
fatto, perche non lo farò à gli altri i Andia- 
mo dunque all’Hofpcdale » militiamo li più 
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bifognofi , e li più miferabili delli poueri. 

8 Poiché il Sauio Salomone ha detto ne* 

Puoi Prouerbij : Non tocca fol che al giudo 
di Papere dar’orecchio * e la mano caritatiua 
alle affli tuoni de’ poueri » deformarli delle 
loro mi ferie je di folleuare le loro neceflìtà, 
io voglio confeguire il nome di Giudo a nel 
vifitare li poueri » 

Entrando nell' Refped ale x « nella Cam tré. 
del poutro „ 

$■ O vi offerifeo, Dio mioj la. videa ,che_> 
io vò à fare ,, la limofina * che io vò à di- 
£lribuirc x e perche io temo, d’hauere qualche 
peccato» che mi priui del merito di quella, a 
mia carità ; vi domando humihflimamente 
perdono delle oflfefe fatte ui e fono pentita 
eie’ misfatti commefli contro la vodra foura- 
na bontà * 

io Ecco il vero Hofpedale^ e la vera Cafa 
di Chrifto,e tutti quei poueri fono Tuoi ami-. 
ci,e domeftici * che mi comanda di con fa- 
lare, c di aflìdergli; deuo dunque farlo con 
riucrenza, e vero fpirito di carità. 

1 i Ah l quanti poueri neceffitoli vedo , i 
quali fono, fprouidi de* beni della fortuna . 
ma voglia credere * che fiènarrcchi di gra- 
viate che hauranno vn giorno maggior g lo* 
ria dime nello, dato della gloria. Io fono, 
dunque felice a(3ài< di potergli feruire ... 

2 2 Quanto, è differente quedo luogo da-» 
quelleTarétapezzate , da quelle Camere in. 
dorate, da quei nobili Gabinetti , li quali fo- 

? Ì 0 * 
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no edificati per la vanità , e da* quali fi di- 
fende affai Ipeffo nel Purgatorio^ e piaceffe 
' à Dioiche non fi di/cédeile più abaffcmna io 
quelli Holpcdalj fi croua vna ftrada 3 che con. 
duce nel Cielo* AhJquanto è bene l’entrarui. 

1 3 Che hò fattoio à Dio,il quale hauédo- 
mi fatto nafcere da Paréti ricchijin’hà caua- 
to dalla médicitàjn cui giacciono tutti quei 
poueri vergognosi? Ah/ merkauo bene di ef* 
fere compagno delle loro mi fèrie, edihaue* 
re il loro luogoima poiché Iddio mi hà vfata 

- mifericordia,io vado à farla per amor fuo . 

1 4 poiché S.Noberto c’infegrià,che il cuo- 
.re 3 e. boria d’yp buon a Chriftianodeu’efferé 
fempre aperta à poueri, c Ipecialmenfe i 
vergognofiào voglio aprire la mia boria, & 
il mio cuore ,.per fargli limofina . 

, 15 Se è yero quello , che hà detto il Sauio 
b Salomone ne 1 Tuoi ProuerbijrChe chi vuol 
metterli à coperto della ueceflìtà , ladeue 
allontanare dal fuo profiìmo iodeuo per 
non effere mai pouero , fare volentierila li- 
mofina à quello > che èbifognofo. 

v ‘ - Nel diftribtùre la limofìnet ò viuanda 
à Ponevi . 

» ' * ; {' . I r k 

. 1 6 Io non sò,fe tra quei poueri , che ricc* 
nono la limofina , Giesù Chriffo non ci sfin- 
contri per far proua della mia carità , come 
fece altre voice verfo c S.Martino, apparen- 
dogli in guifa di lebrafo;o$*k>io lapefiì,coD 

qual 

a P .Binetti nelle fue ma fimo, b C*p,z&, 
c P . Smetti nelle fue majftme w 
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qual maggior petto diflribuirei, & il pane , 
e la carne, ch’io dò ? Ah ! non poflo farne di- 
meno, poiché non fon lìcuro del contrario-, 

1 7 Quanto mi piace il penfìero di S.Ciria. 
co Vefcouo d’Ancona,quale dice: Già che io 
non poflo feruire àGierù Chriflo nella fua 
Perfona, poflo impiegar meglio la mia vita, 
che à feruirlo nelle fue membra , che fono i 
fuoi poueri ? 

1 8 Poiché Giesù mi comanda nel fuo Van- 
gelo di dare à poueri il reflante de* beni,che 
jo pofledo, voglio vbb idirgli , & il motiuo 
della mia carità farà l’honore, che io deuo à 
fuoi o.rdini . 

19 Se il gràde S.Luigi Rè di Fràcia fecodo 
IonuiJIe nella fua Iflorta, hà dato con le fue 
proprie mani la limoiìna à poueri , eglìhà 
fatti federe nella fua rea] Tauola, Se S.Padc- 
gonda gli hà feruiti , & hà ricol tele molli- 
che del pane, che cadeuaoo delle [oro ma_ 
ni, io deuo flimarmi beato di potere imita- 
re la loro carità Reale , 

20 Piacefie al mio Dia , che io haueffi 
virtù di quei grandi limofinieri, li quali foc. 
correndo alle neceflità corporali de* poueri 
con le loro limoline , confolauano l’anima..# 
con le loro parole . Ah ? quanto volontieri 
Io farei , ma non potendo > voglio Aipplire 
con le mie orationi , 

21 Quanto guàio riceuo di dare le mie rie, 
chezzc d poueri , & io non temo di darne 
troppo, poiché * S. Paola Vedoua Romana 

non 


a S.Girol.nellsViJit * , 
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do Teppe lafciarc a Tuoi heredi vna più bella 
foce cflìone, quanto la nuferìcordia di Dio . 

22’Pcrche no hòiola libertà, òii potere di 
dare tutti i miei benià poueri adesépiodi a> 
S.Gio:Elemofirurio,ilquale al fine della Tua, 
vita non hebbe di che difporre , le non due 
baiocchi. Inveriti io lafciarei il tutto coli 


bene , quanto quefta moneta * la quale dò > 
per veftirqe , ò nutrire Giesu Chrilio nella^. 
perfona d^poueri 


Yfcendo dall’ Hofped alt , ò dall* Co, f ucci A 
de? f oneri,. 


13 Io hò grandiflìme obligationi i Dio ,, 
che fi è degnato, di ricevere la mia limo* 
fina , e darmi comodità di farla „ 

24 Io. non devo, temere di diuenrare più 
povero col da re, poiché Giesù mi promette 
Il centupl&i;e quando. nò; me lo, promettefse^ 
oon lafciarei di continuare la mia limofina .. 


2 5 Certo: che fù vn bello, e grande trionfo. 

S ue Ilo, che fi fece à S.Gio:LentoTìnario,qua- 
0 entrando nel Cielo, vna truppa di poueri 
Vienne ad incontrare la Tua ani ina,. 8 c accomr 


pagnarlafino al luogo, che iddio gli hauea 
preparato. Ah? anima mia fperavn limile 
trionfo,fe tu continui ad eferciure la cariti.. 
26 Ola bel la Temenza di S.Gio; Columbi' 

DO; à lo botato * poueri tutto* futile ^ chtj. 
haueun^ma, bifogn.ar.tlfb* bautte mille feudi, 
per dargli * Dio > già che Dio gli dimanjdapta 
le mani d'vn mendicante 


27 Già 
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a7 Già che è ferino nei Proucrbij: * 

*/ ponevo fi vendicar* di quelli , cA<> Piane- 
ranno difprexxato y Voglio continuare à fare 
quelle vifite , acciò la pouerrà non lì vendi- 
chi mai di me > e che io non dia occafìoneà 
Dio di punire la miaauaritia . 

28 Ahi quando penfo à tante fpefe inuti- 
li che fò> ò per fodisfare,e compiacere alla 
mia vanità>ò per fodisfare à miei appetiti , 
douerei vergognarmi , e non sò il meglio r 
mezzo di purgarlo , quanto il pigliare gullo 
in vifitareli poueri x e dargli Jimolìna, voglio 
dunque da qua innanzi pratcicarlo fpelTo . 

29 E quando il denaro mi tnancarà > vo- 
glio feruire à poueri di cordigliere,? di Con- 
iolatore , aiutar’à foileuare la loro neceflità 
con le mie orationi » 

ARTICOLO SECONDO. 

Li penfieri di confolatione y thè il Ciri filano 
cavitate noie decer dare à posteri , 
eie vifit *.* 

1 /^Oraggio, mio caro fratello Chriftia- 
no, poiché la pouertà hà accompa. 
gnato Chrifto do po la cuna lino alla Croce , 
douete confolarui d'hauerlo per compagno. 

2 La Pouerrà non è vn vitio, ma più to- 
lto liurea degli amici di Dio * fc fapete bene 
fopportarla , diuerrcte gloriofi nell'altro 
Mondo . 

3 Io 


l O/iiJ» 
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3 Io Confeffo,che è affai difficile di vede» 
re gli altri ricchi, e fe mendicante, ma poiché 
Dio cosi vuole , non bifogna mormorare . 
Giob fù piu giuffo di quel che fete voi, e pe« 
rò fuanche più pouero . . 

4 Souueogaui del pouero La 2 aro , quale 
dopo hauer bé patito/ùriceuuto nel Cielo , 
& il ricco peruerfo difceffe nell’Inferno . 

/ -, S Si è piu facile,che vn Camelo paffi per 
il buco d’vn ago,che il ricco entri nel Cie- 
loj confolateui, poiché la voftra pouertà vi 
caua fuori, di quelle difficoltà » 

6 Se Dio vi haueffe fatto ricco» la fuper» 
biavi hauerebbe perduto, e forlì non hauere- 
fie mai meritato quello vi ha acquiftato la » » 
voilra pouertà, continuate ad amarla , e la 
voli ra Corona farà grande . 

7 La pouertà è la ftrada da Dio ordinala 
per condurci ahCielo , Giesu Chrifto fuo fi- 
gliuolo vnico l’ha feguitata»efe voi la legui» 
tarece, farete gloriofe. 

8 Non e egli vero , che quando erauate 
ricco, voi penfàuate poco à Dio, & iJ voflro 
affetto era alle cofe della terra . E bene , 
Dio vi ha fatto pouero , per diftaccaruene * 
fate», che fi adempifca la fua volontà . 

9 Penfare a tanti Prenci pi , quali, hanno 
preferitala pouertà alle loro Corone, & han- 
no amato meglio effere gli virimi nella Cafa 
.di Dio,che d’cffère nelli loro fogli Reali , e 
dite, che fe hanno eletto vn flato cofi poue- 
ro, voi potete bene contentamene . 

i,o Non vi fcordate di quello , che diceua 
Tobia al fuo figliuolo , figlio mio balla, che 

hab* 
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habbiamo il timore di Dio , e fiamo ricchi à 
baldanza . 

1 1 Dite fjpeffo con S.Chiara,vedendo Giè- 
sù fofpefo in Croce,e vedendolo ignudo, io 
non ardirei lamentarmi . 

1 z Approfittateui dell'auuifo di S. France- 
sco d* Affili, quale vi dice , Quando ogni co fu 
vi manca , dite col profondo del cuore Padrtj 
noftrOiChe fete nel Cielo . Ri ponete il voftro 
cuore nel Suo Seno, e delitiolamente vi nu- 
trirà . 

1 3 Ricordateti! di quella ricca Sentenza , 
che hauea fpeffo in bocca S. Lorenzo Giufti- 
niano : a L' burnii tà è ammalata nel tempo ■ 
della profperità , ma durante V aunerfità^ella 
finutrifee , e s' ingraffa . Seruneui dunque 
della voftra pouertà, per acquiftare vna per- 
fetta humiltà . 

Quando li pouerì fi lamentano x cbe non fe 
gli dà niente . 

14 Hauete ragione di lamentami , perche 
non fi doucrebbe negare la cariti, ma quante 
volte hauete voi negato àDioquello, vi hà 
dimandato. 

15 Se haueffe vna vera confidenza in Dio , 
aprirebbe le borie de* ricchi, ma perchè co- 
nofce,che confidare nelle Creature,egli per- 
mette , che vi abbandonino . 

1 6 Volete , che vi fia dato affai , date 
il Superfluo delle voftre limoline adefem- 
pio di Santa Semola * che quante più 

" daua , 

a Suri us in Vita . 
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dati* tanto più riceueusL_j, 

17 Quando eraua te ricchi , dauateà tutti 
quelli vi dimandauauo ? voglio credere di 
nò ,* ifcufate dunque gli altri, quali non pof- 
fo no darui, dando à mólti altri . 

1$ Chi ama veramente Iddio > non li la* 
menta mai della pouertà che patifce » infe- 
rite dunque da i voftri lamenti, che voi ama- 
te poco quello y che douece amare piu di 
voi dello. 

19 Forfè hauere qualche peccato , che Vi 

rènde indegno della li filo fina, metteteui io_j 
gratia di Dio,e i faffi fi muteranno in pane A 
prima, che moriate dt fame ^ ‘ ~ 

Quando mormorano di tjfere male *!hg> 

20 Certo 1 A mio caro fratello , ho compaC 
fiòne di voi A ma hauete ancora , doue riposa- 
re il vofiro capo, e GiesùChrifioKeaegli 
Angeli y e degli huomini , viuendo tri gli 
huomini , non hà potuto trouar vn luogo da 
r ipofa re i 1 fuo capo 

2 1 Penfate voi, che S. Giufeppe fuggendo 
in Egitto con Giesù,e Marta , e dando fette 
anni inquelpefiiio , non fijj dato alloggiato 
piu miferameme A 

a 2 Quanti poueri fon o* che non hanno fóf 
lameme doue dormire , dormendo Copra la 
terra*e non hannoalrro luogo , che la ftrada 
publica , ò la campagna aperta , e che forfi 
Cono di migb’or caia di voi , e fanno vna_* 
vita più lanca di voi ; Certo nel penderò de 

volici 
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voftri peccati douetchauere grato quello 
abbandonamento . 

zS Obene, pigliate quello cattiuo tratta- 
mento per penitenza de’ voli ri peccati paf- 
e merirarete vna feliciti eterna . 

24 Penfate à quella bella fentenza di S. Ba* 
/ìlio: Il teforo dell’anima èlapouerri del 
corpo ; quanto piu il corpo hi le fue como- 
dici) altrettanto l’anima è bi fogna t e quan* 
to più è (prezzato * tanto piu l’anima è 
ricca. 

2 j Confolateui con Sanra Chiara , e pi- 
gliando il fuo penli ero, dite come efla.* ci di. 
cono , che liamo troppo poueri : ah ? vn cuo* 
re, che poffiedc Dio, puol’c fiere pouero ? 

Nel fine pari tnio fi 3 gli fipoffono fuggerire 
quefii pen fieri . 

1 6 Ringratiate Iddio della limo/ina, che 
hauete riceuuta,e pregitelo per quelli, che 
ve l’hanno fatta • 

27 Lodatelo fopra la voftra paglia , come 
Giob fopra il fuo Iettarne , Se ogni cofa riu- 
feiri bene . 

28 Offerite i Dio la voflra miferia,diteglf, 
che l’hauere ben meritata, e che fete proto i 
vinere, ò morire nella pouertà,fe coli vuole. 

29 Dite fpelfo con S.ScoIaflicarVn occhia* 

ta,che dò al Crocifilfo, afeiuga tutti i mali , 
cheiopatifco, ò bene con a S.Agoftino , 
poco m’importa di patire in quello Mondo, 
purché 

a f. Sinetti nelle [ne muffirne . 
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purché Iddio mi facci mifcricordia per vna 
eternità . 

. 30 Io vi prego di penfare qualche volta à 
quella parola di San Paolo : a Già che notu 
Gabbiamo niente in quefto Mondo 3 non dotit- 
ene , ni potemo portate niente $ finte dunque 
contenti di quel poco 3 che bautte , 

3 1 Penfate (petto al ConfigIio,che dà Gie* 
su Chrifto nel Vangelo : b Non vi figliate 
fafiidiOjdice egli, di quello , che mangiare/e , 
« di quel 3 che vi coprirete , ma cercate prima 
il Reame del Cielo . 

3 a Ricordateui, che all’hora della morte 
àouete effere fpogliaùde* beni 3 e delle ric- 
chezze, e non è meglio eflcrne prillo à que- 
ft’hora,poiche ptefto*ò tardi, bifogna farlo , 

articolo \erzo; 

Le fante Inftruttìoni , che ìlChri&tàno cari- 
tateuole deue dare a* poueri , à quali 
infegna 3 è con/ola . 

I L ChriTliano caritateuole, che vuole in- 
ftruire,ò confolare folidamentc vn pone- 
xoj deue infegnargliil fuo douere ; e perche 
confitte in quello , deue credere, fare, fuggi- 
re^ dimandare , bifogna, che gli dia iftrut- 
tioni di quelli quattro doueri, e che gli ap- 
plichi in particolare tutto quello ho detto 
in generale per tutti i poueri . 

§k*el- 


a Tim.+.cap.G, b Matt,$*p.6 % 
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Quello^ che il pouero deue credere , 

1 II buon pouero già ihrutro nelle cofe 
della fede, deue credere, che c’è vn Dio, del 
quale la Prouidenza vigila fopra di lui come 
fopra il ricco , e la quale non permetterà 
mai, che ha intieramente abbandonato, 
viue nel timore di Dio. Con quello penhc- 
ro deue viuere bene . 

a Che Chrifto hà voluto nafeere, e mon- 
ne pouero,per far vedere la /lima, che face - 
ua della pouertà , e per dargli vn potente^» 
mociuo di amarla , e di preferirla alle rie. 
chezze ; credendo quello , deue morire con^ 
tento . 

3 Che li maggiori Santi , che godono Id- 
dio , hanno così amato la pouertà , quanto 
l’anno apprefa lino dalla loro giouentù , co- 
me S.Francefco d’Aflili j l’hanno praticata.# 
negli honori,come S.Agoftino, l’hanno con- 
feruata lino alla morte , come S. Marcello ; 
Penfando à quello (peri di edere Santo . 

4 Che la pouertà de’ beni , e delle ric- 
chezze non impedifee, che ha ricco di gra- , 
tie, e virtù; al contrario elfa lo può rendere 
più virtuofo, poiché fecondo Santa Chiara : 

Quanto meno haueremo beni temporali , 
tanto più haueremo virtù : In quelle malli* 
me h rallegri . . 

* Che la partenza hà ben da fopportar le 
pene della pouertà , è fegno d’vn animai 
prede binata . Al contrario le mormorano* 
ni, ò impatienze fono fegai d’vn animai 
/ ripro; 

1 
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riprouata . Credendo queflo « deue eui- 
tarle . 

il buon Pouero f~t he vuole ajjfìcurare la fu* 
f alate , deue fare tre cofe , 

La prima è d’hauere cura di pregare-» 
Dio, per ottenere dalla Tua bontà la parten- 
za nella pouerrà , & il modo di meritare le 
ricchezze del Cielo . Le Tue orationi deuo* 
no effer il Pater, l’Aue* il Credo, il Rofario , 
e la falute Regina , & altre orationi vocali , 
che deue dire la mattina nell'alzarfì , la fera 
nell’andare al letto,e la prima volta, che en- 
tra in Chiefa per dimandare la limofina . 

La feconda cofa,che deue fare, è di per- 
ticare tré principali virtù nel dimandare la 
limofina .* la prima è la patienza in foppor- 
tare il rifiuto di e fifa , fenza mai mormorare 
Contro quelli, che lo ributtano , confederan- 
do , che Dio ciò permette , per prouarlo . 
La feconda è l’humilti , che confitte in rico* 
nofcerfi indegno della limofina , che diman- 
da, percaufa de* peccati commeffi,e in que- 
llo penderò deue dimandarla con dolcezza, 
t riceuerla humilmente . La terza è l’amo- 
re, e carità verfo i poueri , riguardandogli 
come fratelli, e quelli, che come lui fono ve- ì 
ri membri di Giesù Chrifto : in quella confi* 
deratione non deue mai offendergli , ne ac* 
e u fargli -, 

La terza co fa è d’impiegare bene la limo* 
fina, che riceue, feruendofene per veflirfi, ò 
nutrirli più rotto, che per prènderli gufto , 

con- 
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Uderando , che non riceue niffuna limofina , 
della quale Iddio non glie ne domandi con* 
to, e fé l’impiega male, deue afpettare vna 
pena efemplare , & vn intiero abbandona* 
mento degli hu omini, e di Dio . 

Quello deue fuggir t. 

II Pouero, che vole hauere le ricchezze»* 
del Cielo, deue sfuggire tutti li peccad,che 
lo pofibno priuare della grada di Dio,e par* 
ticolarmenre quattro . 

Il primo è il Giuramento, ò Befiemmia , 
ricordandoli, che è efpreflfamente contrario 
al comandamento di Dio , ch'egli farà cadi, 
gaio con pene eterne nell’altra vita, e che in 
quella li Beftemmiatori non fono mai bene* 
detti da Dio . Vn figliuolo di cinque anni È 
hauendo beftemmiaco , fu leuato dai Diauo- 
lo dalle braccia di fuo padre, dice S. Grego- 
rio ne* fuoi dialogi . 

Il fecondo è il ladrocinio,che Dio proibi* 
fce , che le leggi fiumane rigorofamente_j 
punifcono , e che è contrariò alla carità , & 
honellà Chriftiana ; In maniera tale, che il 
pouero, che lo commette lenza vna grandif* 
lima necefiìtà, pecca grauemente, e deue te- 
mere la Giuftida di Dio : Achan per hauere 
xubbato > fu lapidato per ordine di Giofuè ; 
iie'Giudici.cap.7. 

li terzo è la Bugia * quale il pouero deue 
. sfuggire» con noti mentire tnai, © fenza ne- 
ceflìtàjò malitia, ò con efaggerationi, ò con 
inuennoni, che pofibno renderlo reo aqanu 

à Dio : 
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à Dio ; Anania , e Saffira , per batter negato 
à S Pietro , morirono di morte J ubitanea . Nei, 
gli Atti degù Apo fieli . 

II quarto è l’impatienza, ò la collera , che 
il pouero deuc reprimere , quando li vien_> 
negata la limofin a , pervadendoli , che Dio 
permette 3 che Te gli neghi per dargli occa« 
fione di patirete meritare, combattendo lsu» 
patitone della collera . 

Quello dette dimandare 3 e come 

II pouero da bene deue dimandare la li- 
mofina à gli huomini, & à Dio . 

A Dio deue dimandar il modo di viuere 
Tempre nella Tua grafia 3 e di fopporrare pa- 
tieUtemente le miferiedel Tuo fiato, e di 
morire Tantamente ad efempio di S. Seruolo 
.pouero paralitico , che alla Tua morte fu 
consolato da vna mufica Angelica . 

A gli huomini deue domandare Tolamen* 
te quel che è necefiario per Tuo ragioneuo- 
le trattamento , non defiderando niente di 
Tuperfluo, neche fia illecitamente acquifta^ 
to, al modo di S . Giu Teppe , e della glorioTa 
Vergine, domandando la limofina in Egitto, 
fecondo queIIo 9 che dice S.Bonauentura . 

A Dio deue dimandare la limofina fpiri- 
tuale con affettione , applicandoli di cuore_> 
all’oratione, che gli ofFeri (ce>conattention * 3 
euitando le diftrattioni, che potrebbe haue- 
re; con femore , importunandola Maeftà di 
Dio, acciò gli conceda quello, che defidera . 

A gl', huomini deue dimandare la limoli- 

«./ 

ua 
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na temporale àmoreuolmente non feruen- 
dofi mai di alcuna parola , che non Ha mo- 
della, diuotamente , impiegando il nome di 
Giesù Chrilìo, ò della BeatilTìma Vergine 
Maria, per hauere con più facilità > quello , 
che dimanda ,* modeftamente 3 non gridandó 
alco,ne tampoco con importunità . 

ARTICOLO QV ARTO. 


Parole di confolation t , che il §hri filano Cha% 
ritate noie dette fttggerire al Penero , 
che vifita . 

L A pouertà efiendo fpelTo accompagna- 
ra da vna debolezza di corpo, edavna 
debolezza di Spirito , il Chrilìiano carirate- 
uole non deue obligar ilPouero àfareJuo. 
gheórationi , ma contentarli d’in regnargli 
qualche Oratione iaculatoria , che. faranno 
tante eleuationi della fpa mente à Dio , deue 
dire : Io sò ben e,Amic)emio caro> che non_» 
potete far molta oratione, e che la cura d’ha* 
uere,con che ritirami dalla necelfirà, occu- 
pa di maniera la voftra mente,che non può , 
che à gran pena applicare all’oratione , per 
quello vi coniglio di feruirui di quelle ora- 
tioni iaculatorie , innalzando la mente à Dio 
in trèjò quattro modi , e primieramente dite 
alzandoui . 


per via di Amere . 

Pge cgenttSify pauper fum^Deus adiuuaane . 
Io fono pouero,e bifognofo,pio mio, aiu* 
tatemi . 

C Tili 
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Tibi dereliftus e fi pauper Orphano , tu eris 
adìutor. Pf.20. 

Il pouero è abbandonato , (e voi non lo (oc- 
correte* el'Orfanello èla(ciato , fe voi 
nonio (occorrete . 

Zxurge Domine Deus 3 ne obliuifcaris paupe- 
rum. ibid. 

Venite Signor mio , e Dio mio * non vi (cor- 
date del pouero, 

Refpice in me,& mifertre mei 3 quia vnicus 3 
& pauper fum ego: P/.24. 

Riguardatemi d’vn occhio di pietà , perche 

10 (on pouero . 

Ego mendicus fum , & pauper , Dominus fot- 

11 cit us e fi mei, V(.qq. 

Io (on vn pouero mendicante : Dio hà cura 
di me . 

Dominus Protedor vitame* 3 à quo trepida* 
bo?V(.6z. , 

IJ Signor è Protettore della mia vita, di chi 
hauerò paura ? 

Quid mibi efi in Coelo 3 & à te quid volai 
fuper terram.Vi.77. 

10 nondefidero niente ne in Cielo, ne in ter- 
ra, che Voi Dio mio . 

Animas pauperum tuorum ne obliuifcaris in 
finem. Vi. 7 7. 

Non vi (cordate , Dio mio buono * dell’Anù 
me de’ poueri , 

Per via di confidenza . 

• * 

Dominus regi{ me,& nìhilmihi deerit. P(.i z . 

11 Signore mi gouerna,e niente mimàchérà. 

T Ego 
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Ego autem in Domino fperaui , Utabor in 

m'tfericordia [un. Pf. yo. 

Iohò fperatoinDio , e mi rallegrarò col 
penfare alla Tua mifericordia . 

§£ttoni a m in te Domine [per atti 3 tu exaudits 
me Domine Deus . Pf.37. 

Signore,perche hò fperatoin voi, fauorirece 
la mia oratione. 

Ecce Deus Saluator meus 3 fiducialiter agam , 
Ó 1 non timebo . Pf. 14. 

Dio,e mio SaIuatore,mi confiderò in lui , e 
non hauerò paura . 

labi et fuper Dominum curam tu am , ipfe 
te enutriet. Pf. $4. 

Mettete il voftro pé/iero in Dio,e vi nutrirà . 

Deus auxilij mei , & fpts mea in Domino . 

P C.61. 

Dio è tnioagiuto , e turta la mia (peranza . 


Per via di raffegnatione alla volontà di Dio . 

/ 

Bonum mi hi fluì a humiliaflì me : Pf. j 1 g. 

Quefla è per me vna felicità, perche mi ha« 
uete hum.'liaco, Dio mio . 

Melius eft modicum iu/lo fuper diuitias pec- 
catcmm multar. P {.$6. 

E meglio ad vn huomo giuflo di hauere po- 
co, che di poffedere le ricchezze de’ pec- 
catori . 

Eflo Deo [abietta Anima mea , quia ab ipfo 
pat ientia mea. V C.61. 

Anima mia fij conformata al Diurno volere , 
poiché la mia patienza viene da lui . 

. Mtbi autem ad /urei e Deo bonum cft y ponete 

, Cz in 
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in Domino fpem mtam. Pf.71. 

Mi llimo felice d’vbbidire à Dio, e confidar- 
mi rn lui. 

Tauptr,& inops laudabunt nomen tuum . 
ì! pouero, e*I bifognofo lodaranno il voftro 
nome. 

Elegi abietfus effe in Domo Dei mei , magie , 
quàm h abitare in tabernaculis peccatori 1 . 
Io hò eletto di eftere l’vltimo nella cafa di 
Dio, più tofto,che habirare co peccatori. 

Quelle orationi iaculatorie dette di buo- 
na voglia con fentimentodi deuotione ad 
vn pouero vergognofo, afflittiffimo vagliono 
molti denari j Pertanto, Caritateuole Chri- 
ftiano,feruiteuene fpeftò,e fperate,che prof- 
fitteranno , e fuppliranno alli denari, che non 
haueredati, e fate fare à poueri quelli atti 
di virtù . 

Dio mio 3 io credo , che voi volete, che io fia po * 
uero , permeglio poffederui . 

Dio mio, mi compi aceto di effer pouero , poiché^ 
Giesu Chrifto Voftro Figliuolo è flato tale. 
Ah ? ch'io amo la pouertà , Dio mio , perche 
v'amo . 

Sono contento d' effer pouero , purché tira nella 
Vofìra grafia . 

Vilodo , Dio mio buono, e mi rallegro di patire 
per l' amore, che to vi porto . 

Siate benedetto, Dio mio, perche hauete volu - 
to, che io fia pouero , cofi voglio per compia • 
cerui . 

Ah? Se io poteffì hoggidì vficire dalla pouertà , 
io non lo vorrei, fe voi non lo voleftc . 

lo 
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2è ho ben meritato di efser potitro > poiché ho 
tanti peccati . 

lo fpero 3 Dio mio s chela mia pouertà mi fac- 
cia ricco nel Cielo . 

Mi difpiace batterla [apportata con impa- 
tienza . 

ARTICOLO QVINTO. 

L'Or ati ani quali i ChrifiianiCharitatitù fle- 
ttono dire per li I oneri % 

Prima Oratione. 

Allo Spirito Sopito. 

V Eni fanóne Spi/itus,& emittc cgpjirus 
lucis. tua? radium . 

Veni Paterpauperum, Veni dator mi|ncrunij 
Veni Lumen cordium . 

Confolatoroptime , dulcisho/pesanimar, 
dulce refrigerium . 

In Labore requies, in scftu temperies, in_j 
fleru folariuni . 

O Lux beàtiflìma, reple cordis intima , tuo* 
rum fidelium . 

Sine tuo numine,nihil eft in homine, nihil eft 
innoxium . 

Lauaquodeftfordidum, riga quod eft ari* 
duni. Tana quod eli faucium . 

Flcóte quod eli rigidum, foue quod eft frigi* 
dum, rege quod eft deuium . 

Da tuis fidelibusj in teconidcnribusjfacrutii 
feprcnarium. 

- C s Da 
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Da virtutis merinjm, da (alutis exirum, da*u 
perenne gaudium. Amen . 

■jfr.Emitie Spiritum tuum,& creabuntur. 
5t.Et renouabis faciem terra? . 

< Oremus . 

D Eus, qui corda fidelium Sanali Spiritus 
illuftratione docuiftì: danobisineo- 
dem Spiritu re&a fapere , & de eius femper 
confolatione gaudere . Per Dominum no* 
ftrum Iefum Chrilìumj&c. 

Secondi Or at ione il la glorio fa Verdine « 

A Ve tnaris ftella , . 

Dei mater alma, , 

Atque femper Virgo, 

Felix coeli porta. 

Sumens ìllud Aue 
Gabrielis ore, 

Funda nos in pace , 

Mutans Heu* nomea» 

Solue vincla reis, 

Profer lumen ca?cis, 

Maia noftra pelle. 

Bona cun&a pofee, 

Monftra te effe inatrem, 

Sumac per te preces. 

Qui prò nobis natus, 

Tulit effe tuus. 

Virgo /ingularis, 

Intcr omnes mitis, 

Nos culpis folutos, 

Mites fac Si caftos. 

Vi* 
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Vitam praefta puram. 

Iter para tutum. 

Ve videntes Iefnm, 

Semper colla?temur. 

Sic laus Deo Patri, 

Summo Chrifto dccus , 

Spirimi fan dio, 

Tribus honor vnus . Amen J 
f. Diflfufa eft gratia in labij's euis 

Proptereà benedixit te Deus ingternuou 
Oremus . 

C Once des nos famulos tuos, qugfumus 
Domine Deus , perpetua mentis , Se 
corpor is fanitate gaudere , & gloriola bea* 
tat Maria? femper Virginis intcrceffione à 
praefen ti liberar! triftitia, & aeterna perfrui 
laetitia. Per Dominum noftrum lelum Chri, 
filini Filium tuum,&c. 

Terza Oratione À S.Francefco d'AJJìfì , * 5, 
Carlo Borromeo , & àS« Scrutilo Patrono 
di Poueri • 


I Ste Confeflor Domini, colentes 
Quem pie laudani populi per orbem , 
Hacdielaetus meruitbeatas 

Scandere fedes . v 

Qui pius> prudens, humilis,pudicus , 
Sobriam duxit line labe vitam , 

Donec humanòs animauitaurac 
Spiri cus artus , 

Cuius ob praeftans meritum frequenrer , 
iìgra qua? paflim iacuere membra, 

C 4 Viri- 
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Viribus morbi domitis, falliti 
Reftituuntur.. 

Nofter hinc illi Chorus obfequentem 
Concinit laudem, celebrefque palmas ; 

Vt pijs eius precibus iunemur 
Omne per aruum . 

Sit faJus illi, decus , atque virtus , 

Qui fuper coeli folio corufcans, 

Totius mundi feriem gubernat 
Trinus, & vnus. Amen . 
y.Amauit eum Dominus, & ornauit eum. 
9(.StoIam gloriar induit eum . 

Oremus . 

D Hus,qui Ecclelìam tuam beaci Francifci 
mericis, foetumouar prolis amplificasi 
tnbue nobis * ex eii^s, imitatione terrena der 
fpicere, & celeftium donorum par ti ripario,^ 
né gaudere. Per Dominum . 

A S. Curio S.Boromeo . 

S lmilabo eum viro fapienti , qui aedxfica^ 
uic donium fuam fupra petram . 
y. Amauit eum Dominus,& ornauit eum . 
Sc.Scolam gloriae induit eum . 

Oremus. 

E Cclelìam tuara^Domine , fanZi Caroli 
Confelloris tui, atque Poruificis conti- 
nua protezione cultodi : vt, licut illuni Pa- 
ftoralrs follicftudogloriofum reddidit , ita 
nos eius intercedo in tuo femper faciat 
amore feruentes. Per Dominum noftrum-» 
Iefum Chriftum,&c. 


AS, 
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H Ic vir defpicicns mundum , & terrena 

tnumphans * diuicias coeJo condidic 
ore, manu . 

-jMuftum deduxit Dominus per viaS re<5hs 
*.Etoftendic illi regnum Dei , * 
Oremus. 

D Eus, qui nos Beati Seruuli Coafdfforis 
tui annua folemnitate iatti/ìcas,conce- 
de propitius , vt qui eius merita recolimus , 
etìam a&iones imitemur. Per Dominum » 

Qvtrta Orditone * S. Eli fa leu a Regina di 
Portogallo x vera Madre di Roveri. 

F Ortem virili pedtore 

Laudemus omnes faeminam y 
Qua: fan&itatis gloria 
Vbique fulget incJyta’. 

Ha c fan&o amore faucia* 

Dum. mundi amoretti noaium 
Horrefcit a ad caleftia 
Iter peregit arduum. 

Cameni domans ieiunijs, 

DuJ<*ique mentem pabuli 
Orationis nutriens. 

Coeli potitur gaudi/s. 

Re*Chri fte virtps. forrium , 

Qui magna folus, c&cis , 

Huius precatu quaefumus*. 

Audi benigous fupplices K 
&eo Patri fìt gloria >. 

C f 
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Eiufque foli Fitto, 

Cum Spiritu Paraclito, 

Nunc,& peromne faeculum. Amen. 
f . Specie tua, & pulchrirudinc tua . 
Intende,profperè procede, & regna. 
Oremus . 

E Xaudi nos Deus faluta^is nofter,vt fìcut 
de Beata: Elifabetha: fkftiuitate gaude- 
mus, ita pia: deuotionis erudiamur affetta . 
Per Dominum,&c. 

Qratione in cui s'inuocano quei Sunti , che 
hanno hauuto affetto à i Ponevi . Oremus. 

O Mnes fanttitui, qua:fumus Domine nos 
vbique adiuuenr, ve dum eorum meri- 
ta recottmus, patrocini fentianuw, Per Do- 
Dijnum nottruni,&c. 

( ; 
ARTICOLO SESTO. 

Za Pratica di vifitare ti ponevi ad efempìo 
de Santi . 

I O sò bene, caritateuole Chriftiano, che_> 
voi hauete inolia bontà, & affettione,per 
folleuare li poueri,e che non bisogna appor* 
tarui molte ragioni, per perfuaderui quello > 
à che fere naturalmente inclinato . Tuwauia, 

• per feruirmi del configlio di San Bernardo , 
qual vuole , che Pefempiofegua Tempre le 
parole, per renderle più efficaci , mi prendo 
la libertà di proporui alcuni e/empi , quali 
vi faranno vedere quello,che praticate, 
già voi fate quelle caritateuoli vi fìte,ò quel- 
lo» che douete praticare , fe voi volete efTer 
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partecipe delia felicità delli mifericordiofi, 
de’ quali parla Giesù Chrilfo. quando diceva 
Beati miferi cordes , qu orti am ipfi mi ferie or- 
diam confequentur , Beati fono li inifericor- 
diofi, perche Dio gli vferà mifericordia . 

11 primo efempio è quello del grande S. 
Gregorio Papa, quale effendo figliuolo d’vn 
Senatore Romano, entrò in Religione, per 
dare il capitale di rutti li Tuoi beni a'Poue* 
ri,e poco dopo fù fatto Cardinale, e di Car- 
dinale Papa > effendo Sommo Pontefice, il 
fuo efl’ercitio era di faticare per bene vniuer- 
fale della Chiefa : E benché queli’occupa- 
rione hauefle potuto liberarlo da ogni altro 
penfiero t nulìadimenola carità gli tàceua— • 
trouar il tèpo di vifitare li pcueri della Cit- 
tà di Roma, de’ quali teneua li nomi^nelle 
fue vifire la fua maggior confolatione èra il 
potere aiutare, e fouuenirc il più bi fognofo . 

z S.Gio: Elemolinario non porta il titolo 
di lemofiniere per altro , che per metterci 
aitanti gli occhi la fuà carità verfo de’ polle- 
ri . Haueua folamente quindeci anni, quan- 
do contraffe (fretta amicitia con la miferi- 
eordia >e gli fu tanto fedele il reftanre della 
fua vita , che giammai rimife niente del fer- 
uore,che haueua di vifitare, & afliftere à po- 
ueri. Egli teneua defcritri li nomi loro nel 
fuo Gabinetto; e benché fodero alle volte—» 
più di mille, daua da mangiare à tutci,& era 
folito di dire quella bella, c caritateuole pa- 
rola •* lo ftitno battere perduto il giorno^ qua#' 
do l'h'o pafsato fenza ajfiftcrej è vifitare vn 
penero, 

C * 6 £ S* 
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3 S.Carlo Borromeo ha troppo amato H 

poueri,per non cflere tra quelli, che l'hanno 
Jeruiti di Padre . a Gli amaua ranco , che 
durante vnafame, che foprauenne nella Tua 
Dioceiì, ne nutrì tré mila» e quel che è pili 
merauigliofo,egli vilitaua li Vergogno!!, c 
feruiua li Contaggiolì . > 

4 S.AIbino Vcfcouo di Angers merita»* 
bene d’hauerquì luogo; éBra egli Caualiere 
Bretone,quale Dioconvn’effetto della fua»» 
gratia tirò al fuo feruitio, & al gouerno del- 
la Chic fa d’ Angers . La fama delle fue virtù 
lo refe così comendabile^che il Rè Childe- 
berto,fene feruiua ne’ fuoi configli » el’im- 
piegaua ne* maggiori affari del fuo Regno * 
Quello impiego canto importante non Pini* 
pediua d’affiflere a 1 poueri con quella pru- 
denza .* egli li vilitaua nelle loro calette * e 
quelli x che trouaua, ò llroppiati, ò impoten- 
ti, gli nutriua à fue fpefe* e trouaua robufti,. 
oon che potelfero lauorare » 

$ Chi non sa quello, che fece Santa Ge- 
nouefa Protettrice di Parigi, c la quala ve- 
dendo quella gran Città tormentata dalla-» 
fame , s’imbarcò fopra la Senna, per proue- 
derla; & elfendo tornata dal fuo viaggio con 
vndici Barche cariche di grano,elIa llelfa fa- 
ceua il pane per li poueri, & andando à vili, 
largii nelle lorocafuccie glie lo diRribuU 
ua à tutti . 

6 Santa Matilde haurebbe ragione di la- 

men- 
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mentarfi, fé io mi fcordaflì della Aia Carità 
verfo li poueri . a Ella era moglie d’Hen- 
rigo Rèdi Germania, e madre dell'Impera- 
tore Ottone, ma la Tua maggior gloria era 
«teffer madre di tutti i poueri, quali vifìta- 
uafpeffo, cconfolaua co’ Aloidi feorfi. Si 
vedeua tal volta fcappare dal Tuo Palazzo, e 
nafeonderfi nella Caletta di vn jpouero , per 
trateeneruifi alcune bore à feruirlo,e affifter- 
gli, e benché li Aioi Corteggiani follerò tan., 
to temerarij di cenfurare le Aie actioni * non 
perciò tralafciò mai quelle carità ordinarie, 
di il Aio feruore non A quietò giammai fin_» 
dopò hauere diAribuito li tuoi tefori à po- 
ueri . 

7 Io tcmo,che leggendo quelli e Tempi * . 
non mi diciate , che non v’infegno nulla di 
nuouo, e che già fapete quello, che vi hò da 
dire i b Io lo voglio credere , mia dubito , 

le voi fapete ancora la bella pratica di Santa 
Margarita di Scoda, quale per affetta , che 
portaua à poueri * faceua l’vfficio di Balia à 
uoue poueri QrfaneJIi,à qualidaua da man- 
giare con li due ginocchi in terra ; O burnii* 
tà veramente cantatiua . 

8 Non vi pigliate faftidio , fe per vltimo 
efempio, vi dò quello di vna gran Dama di 
Francia, e lo fbappolfoaceiò vi redi meglio 
imprefso nella memoria , e v'incitiate tanto 
maggiormente àvifitareli poueri*. L’efem* 
pio è raro,e degno di confideratione Que- 
llo 


a Baronius in Hi fiori * , 

b A scindi in H*Jl 
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fto è quello di Margarira di Lorena Duchef- 
fa di Alanfone , la quale diuidcua li Tuoi be- 
ni in tré parti . La prima era per manteni- 
mento della Tua perfona,del fuoftaro,e del- 
la fuacafa. La feconda per l’edifìcatione^» 
delie Chiefe, efondarionide Conuenci , La 
terza per li Poueri , a’ quali artìfleua con_j* 
tanta carità, che alla prima nuoua , che ài 
qualcheduno de* fuoi fuddiri forte fucceduta 
qualche incomodità,hauerefte detto, che la 
carità gli daua ali per volami. Che fe gli 
ammalati erano inchiodati nel letto da qual* 
che grande infermità , daua ordine al fuo 
Medico di votargli fperto, c mai toccaua le 
Lue viuande , fenza prima hauer considerato 
quello ci era di meglio,perfarglicne parte . 
La fu a maflìma era di non mai negare k li- 
mosina a’ Poueri , e fe non hau-eua denari glt 
prendeua ad imprertko da' fuoi Seruitori , e 
dopò glie li reftituiua : 

Desiderate voi di fapere quelto mantene» 
«a il fuo nobile Ingegno nel de/ìderio, che 
haueua di feruire a’ Poueri , Pittorico della 
Ca vitane rapporta tré caule. La prima è 
h Vita de’ Santi, che fenciua,ò leggeua ogni 
giorno, c fopra tutte quella di San Gio: Ele- 
mosinano. La feconda era la conSideratioue 
delle caritareuoli artioni di Santa Elifabetta 
Figliuola de! Rè d’Vngheria. La terza era_» 
vn fogno, che hauea hauuro,dormendo. Ella 
penfaua già c Sfere in Paratifo auanti il Tro- 
no di Dioiche gli fcuopriua le merauiglie, e 
nelPifteflfo tempo, che fi raikgraua A creden- 
do eflerui A non p«tr vn tempo > ma per vna^ 

$ter- 
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eternità 9 gli parue di fentire Noftro Signore 
Giesù Chrjllo,che gli Àìceuz, figliuola mia , 
bi fogna 3 che tu rifornì ancora nel Mondo . A 
quelle parole piange difie, O mio Dio 3 bifo • 
gn a 3 ch'io fia ancora in pericolo di offenderei 
Vcfira di teina Maefiàì Affioragli parue_> , 
che Chrifto Noftro Signore dolcemente gli 
die effe • Piano. Nò 3 figliuola mia non temere 3 
s'io voglio , che terni al Monde y quefio non è 
per perderti , ma acciò babbi cura de ’ miei po- 
ueri : E detto quello, li fuegliò Ja Santa, e fe- 
ce quello buon proponimento , che da quel 
momento eliaaddottaua li poueri per Tuoi 
figliuoli. r 

Ri flejftont fopra quefii efempi. 

I O non sò> amico Lettore , fe voi hauer<» .» 

fatta rifftflìone , che tutti quelli efempi 
fono di perfone grandi, nobili, e polle in-j 
gran dignità, le quali niente di meno hanno 
humiliata la loro grandezza, quando è liato 
neceffario di feruire a* Poueri . Certo bifo- 
gna,che habbino conlìderato i poueri,come 
membri di Giesù Chrillo per humiliarlì à 
feruirglije bene non douete hauere Ja mede- 
lima conlideratione, poiché hauere la mede- 
lima fede,e la medefima legge ì Riguardate 
duque li Poueri in quella maniera, e perfua- 
deteuf>che Dio vi ha lafciaro nel Mondo,non 
ver pec care,ma per hauère vna cura partici 
lare dc*Poueri,qua!i fono luoi mébri.In que- 
llo penliero faje vna generofa rifolutione di 
viliwrgh> (occorrergli có le voltre limoline. 

A R. 
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articolo settimo. 

Pratica della vifita de x Poueri Vergogno p : ad 
e f empio di quelli , che li vifitanoin Pa* 
rigij che può feruìre d' e [empio alle 
altre Città, del Regno . 

S E la carità può. vantarci di effere la Regi- 
na delle Virtù , fe gU deue dare vn trono 
conuenieote alla «tUci grandezza, e domaq* 
dar,quale fia la Tua Città Reale, quali fona 
le fue Dame d’honore,e le Figliuole delltu* 
Corte .. Quanto à me,credo, che la Tua Rea- 
le non Zìa, eòe Parigi, in cui ella regna con__* 
tanta pompa, e magnificenza, che appena li 
tremerà ?na Città nell’Europa , oue ha più 
ftimata, e riuerita . Le fue Dame, e figliuole 
d nonore , fono quelle nobili , e vìrmofi» «. 
Donne , e Vitelle di Parigi , le quali in di- 
uerfe^ Parochie di quefta Città hanno eretta 
vna Compagnia chiamata la Compagnia dcU 
l» Canta, la quale fà profeflìone di vi/ìtare, 
confolare,& atììfiere corporalmente, e ipiru 
tualmenre li poueri Vergognofi, ò. ammala- 
ti, o iam,che fono nella Parochia, e perche-» 
refenipio delle perfone caritateuoii puòfer- 
uire a molti altri, per, eccitargli à far l’iflef, 
lo 4 Ho creduto di meglio, feruirui nel di- 
chiarami l’ordine iìabilitodà loro ,,diruela 
nel modo che l’hò trottato Rampato in vtj 
piccolo libro ^ quale hà per titolo Regola- 
mento della: Compagnia della caritàrfHale fi 
pratica in altane Par oc hit di Parigi. 

La Compagnia della carità è com pofta^* 

«l’va 
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d’vn numero certo, e limitato di Donne , c 
Zitelle , le quali mofle da vnZ particolare^» 
còmpaffione ver fo le miferie de’ pouerijfao, 
no fèima di feruirgli fecondo le loro forze, e 
conditioni, e perofleruare qualche ordine.» 
nella loro Compagnia, che alle volte è mol- 
to numero fa , ne eleggono tré di loro col 
fuffragio de* voti, quali fono obligate di at- 
tendere con maggior diligenza à tutti gli 
cfercitij di carità. La prima hà titolo di Su- 
periora , e le altre due Affilienti . L’obligo 
loro è di hauer defcritto il numero de* po- 
deri della Parochia,cioè li loro nomi,e cafe, 

& ordinare intieramente tutto quello gli 
fpetta con l’ordine , e direzione del Signor 
Curato, del parere di cui lì feruono nelle-» 
loro difficoltà» e rendono conto alla di lui 
prefenza delli denari fpelì, quando Jafciano 
la carica . Hanno fotto di loro trè,ò quattro 
ferue robulle, le quali viuendo inlieme fono 
pagate per affilierei feruire li Pouerj . 

L’officio delia Superiora è d’hauere l'oc, 
chio , acciò la regola ordinata Ila ben olfer- 
uata , che le Dame della Compagnia fieno 
auùertite del giorno dellinatogli per le vilì- 
te, & ella ftefìa le vifita due volte lafettima- 
na,& hà autorità di licentiare , e di leuare-» 
quelli , che non hanno più bifogno, ò che 
poflono lauorare . • 

La prima Affiliente ferue di conigliera al- 
la Superiora, riceue li denari, cheli danno 
per limolìna,paga le fpefe,che lì fanno,& hà 
cura di quello, che riguarda il temporale-» 
de’ Poueri . 


La 
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La fecondagtkne-i/Atogo della prima , e 
della Superiora, ha cura della biancheria—» , 
degli habitijetri, e di tutri li mobili della—» 
carità , manda ad ogni pouero quello gli bi- 
fogna, & hà cura d’ogni co fa . 

Quefte tré Dame durano nel loro Officio 
jper lo /patio di fei meli ; n’efcono à vicen» 
da, accioche ne redi vna, che polli informa* 
re le nouirie nella loro carica .. 

Quella è certo vn occalione di giubilo al 
Cielo, & alla Terra, il vedere , che molte-» 
gran Dame, PrencipelTe, Duchefl'e, e mogli 
di Prefidenti , ed altre efercitino degnamen- 
te quelle cariche ; e certo vedendole fi puoi 
dire con verirà>cheeJle feruono Giesù Chri- 
fio nella per/ona de’ poueri. 

L’officio dell’alrre Dame , che fono ia_» 
quella Compagnia , è di vilìtare li poueri 
oueà due il giorno delibatogli j per l’or- 
dinario pigliano con loro qualche buon Ec- 
clelìaHico, che podi con/olare li poueri nel- 
Pi dello tempo, ch’elle dilìribuiicono loro 
alcune viuandej nel principio del giorno li 
preparano à qut da vilìra , lì rizzano à buo- 
nilfima hora per vdire Meffa,fanno apparec- 
chiare nelle proprie cafe le viuande, che vo- 
gliono dare s offerifcono àDio il feruitìo , 
che ri/oluono di predare a Ili di lui membri, 
cioè à pouer^ e gli dimandano grada di far- 
lo colf ifteffo fpirito , con che altre volte S. 
Lorenzo, ò S. Luigi, ò S. Margherita d’Hutl * 
gheria gli hanno feruiti . 

Verfo il mezzo giorno efcono dalle loro 
cafe,e vanno à dar principioalle loro vilìte ; 

En- 
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Entrando nella camera de’ pouerì , fanno il 
fegno della Croce,gIi falutano có vna faccia 
allegra, & auuicinàdolì al loro letto., (e fono 
: ammalati , ò à loro Aedi, fe fono in piedi , 
benedicono la viuanda,che gli prefentano, 
i s'informano del loro efercitio , del tempo 
1 della loro pouertà, ò malatia,fe è affai , che 
I non hanno riceuuti li Sacramente fe non__j 
l'hanno fatto , gli e fortano à farlo quanto 
j prima, e pregano gli Ecclelìafiici di vifitar* 
, glifpeffo , fino habbiaoo adempito l'obligo 
i di Chriftiano j Che fe nelle loro vi/ite ribo- 
llano qualche mancamento, ò per parte del- 
le Donne,che feruono, ò per parte de poue- 
ri,Io fanno fa pere alla Superiora , e ci rime; 
diano elleno con dolcezza . 

Che fe voi mi dimandate , fe quelle conv 
pagnie di carità durano lungo tempo, e co- 
me ? vi rifpondo,eifercene di quelle, ehe fo- 
no fiate erette da molti anni , e fono tanto 
feruenti,quanto al principio . Quello, che 
mantiene il loro feruore»è vna fanta pratica, 
che hanno le Dame di quella compagnia , 
quali pigliano vn giorno del mefe , per con- 
teflarfi, e comunicarli tutte infame à irne ri- 
tiene de’ poueri,e decorrono fpeffo de* mo- 
di di afsifiergli. 

Quello in poche parole è il principale dì 
| quello li pratica nella Città di Parigi , per 
follieuo de’ poueri vergognoli,chc fono nel- 
le Parochie . 

Eh bene, caritareuole Chriftiano , non vi 
1 dà l'animo d’imitarle? certo voglio credere, 

. che sìj de à quello effetto non voglio per fu», 

- dcr- 
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deruelo di vantaggio, vi prego follmente di 
penfare , quante anime fono nell’Inferno , 
perhauer trafcurato di vibrare li poucri, le 
quali,fe potettero vfcire da quel fuoco eter- 
no» vorrebbero feruirJi durante vn eternità. 

CAPITOLO III. 

• ' » • 

Il Chrifliano caritateuole, il quale vifi- 
ta li Poueri , ò Galeotti * 

Quello , che hauete fatto al minore de* miei 
fratelli, , Voi i' hauete fatto a Gissi i 
Chrifto . In S.Mart.cap.23. 

Auutrtimento % 

P oiché li carità ci comanda di vietare li 
prigioni, e che Giesù Chrifto ce ne par. 
la , come d’vna cofa che gli appartiene , il 
Chriftiano,che gode la qualità, edeue fare t 
l’officio d’vna perfona caritateuole, non può f 
sfuggiila, e per farla degnamente . 

1 Deue compatire tutti li prigioni per 
caufa del trauagliojche patiscono, e procu* 
rare di mitigarIo,ò con qualche limoiìna , ò 
con qualche buona parola, imago Dei efi be- 
ne faciens homo , facendo del bene à gli altri, 
farete Immagine di Dio , dice Clemente-» 
Aleffandr ino * 

z Deue confolargli, con fuggerirgli qual- 
che Tanto fencimento,acciò che la fua confa- 
latione riefea più efficace . 

3 Deue ' 1 
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$ Delie infognargli qualche buona ora- 
tione iaculatoria, che pollino recitare per 
loro confolacione . 

4 In fomma deue offerire à Dio preghie* 
re, per ottenergli vna generofa patienaa in 
apportare gl’incommodi d'vna prigione, & 
il d ifprezzo, che l’accompagna, leggete , 
Amico Lettore, gli Articoli feguenti , & im- 
parante à mettere in opera , come fi deue , 
quelle quattro cole . 

ARTICOLO PRIMO. 

Li pen fieri dinoti, che può hnuere il Chri fila- 
no caritnteuole,che vifita. li 2 oneri , 
è Galeotti . 

T ilè tempi mi paiono confidcrabili nella 
vifita de* Prigioni, ò Galeotti . 

1 II tempo, che precede alla vifita . 

2 II tempo, che fi fpende nella vifita. 

3 II tempo doppo la vifita . 

Atlanti la vifita fi poffono pigliare quefti 
penfieri . 

I O vuò à vifitare huomini , quali la Giufti- 
cia fiumana condanna per rei , e benche_» 
la maggior parte della loro vita non fia de- 
gna di reprenfione, vn folo misfatto, che_^ 
hanno commefTo, gli hi Condannati ad vn 3 L_» 
Prigione,ò alla catena . Ah ! fe Dio trattafie 
]a mia anima tante volte rea con fimil rigo* 
re , ella dourebbe già efiere lepojta nelI«L_» 

pri- 
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prigioni dell’Inferno,e con tutto ciò è tanto 
accarezzata . Bifogna dunque, Dio mio, che 
mi fiate infinitamenre benigno , e mifericor» 
diofo, e che io pigli, per mia diuifa , quel- 
la diS.Terefa di Gtesù: Mifericordias Domi • 
ni in aternum cantabo, Io canterò in eterno la 
mifericordia di Dio , la quale mi tratta coru 
più benignità degli kuominì . 

2 Se 10 hauelìì vn fratello , ò qualche Pa- 
rente , che per qualche di fgratia fi rrouaffe 
prigione,con quale affetto non procurarei il 
di lui follieuo , e fcarceratione ? I Prigioni , 
che io vò à vifitare , non fono miei fratelli 
Chriftiani i i figliuoli di Dio, come iofrifcac- 
tati col fanguc di Giesù Chrifio , heredi del 
fuo Regno,e desinati alla medefima gloria» 
che io ? fi certo, difle egli, voglio dunquean* 
dare ad aflìftergli,e dire có il buono Giufep* 
pe : a Io cerco : Io cerco li miei fratelli, e 
voglio feruir gli. 

3 Perche godo 10 la libertà , e che tanti 
poueri prigioni fono ritenuti tra quattro 
mura, e tanti Galeotti carichi di catene , e 
ferro, fe non per obligarmi à compatire alle 
loro mi ferie , e come potrò hauerne la do- 
uuta compaffione,fe io non gli vifico? Andia- 
mo dunque, anima mia, e corpo mio, andia- 
mo in quei luoghi di miferie» per imparare à 
follarne gli altri . 

4 Haimè ! quante volte efco di ca fa mia, 
perfarc vifirc affatto inurili,c tutti quei paffi 
malamente impiegatimi faranno vn giorno , 

* run- 
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rimproueràti , € meglio farne delle p'ofitte- 
uoli, e già che hò Ja fan ità,& il modo di an- 
dare à vifirare li prigioni , ci vò, per fodif- 
fare à Dio per tati pafd inuti!i,chc hò fatto. 

5 Quando mi ricordo» che a S. Carri Idc; 
figliuola d’vn Rè Gentile , & ancora Pagan* 
moda da vna naturale compafdone, vidraui 
fpeffo li fchiaui , egli daua con che fouue- 
nire alle loro necefdtà . Ah i che dico tra me , 
che vna figliuola Pagana m'infegnerà la let- 
tione , & efifendo Chrifiiana 3 non mi efercito 
•punto nelle opere di mifericordia , io non po/so 
fopportare quel vituperio jne parli chi vorrà , 

10 voglio vifìt are li prigioni . 

6 Con che inrentione vado à fare quella 
videa caritatcuole, forfè farà» per compiace- 
re à quelli, che mi accompagnano * Nò, for«_ 
fe per cauarne qualche vanità ? ne meno, for- 
fè feinpliccmence, per conferuare il mio or- 
dinerò il mio collume ? non certo ; quello è 
per glorificare Iddio, edificare il proffimo, e 
ramificare l’anima mia con quella opera di 
carità» e di mifericordia . 

Nel tempo , che fi fa la vìfita entrando 
• nella Prigione . 

I A Himè fe nell’entrarenella prigione 

£\ tremo> vedendo vna porta coli bada, 
ofeurà, e ftretramente guardata , quale farà 

11 mio fpanentOj fe per li miei peccaci,l’ani- 
ma mia diuenta cod rea, ch’ella da condan- 
nata 
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nata aIMnferno,ò alle pene ueì Purgatorio ? 
Ah ! certo mi bifogna fàr’vna tal vita che io 
non cada mai in quelle pene . 

2 Se entrando nella prigione con pende- 
rò di vfcirne,mi Tento tutto commofto, certo 
li Prigioni,che ci fono entrati , e non poto- 
no vfeirne, come vorrebbono,deuono recar- 
ne ben fpauenrati ; Andiamo dunque à con* 
folargli , e dicendogli qualche buon docu- 
mento , dargli la limolìna fpirituale . 

5 Io sò bene,che Te la Giuftitia diuina mi 
trattafie Tecondó la grauezza de’miei pecca- 
ti, io douerei etore condannato à ilare nella 
carcere, oue io entro , quello è dunque vn_i 
contrafegno della mi fericordia di Diojfe io 
non patilco quello patifeono quei prigioni. 

4 Se io poteffi aumentare la gloria di 
Dio,condennando me ftefi'o à quella prigio- 
ne, io protetto auanti il Cielo , chehauerei 
gufto di ftarui tutta la mia vita > perche io 
Tono , ò voglio etore così geloTo della glo- 
ria di Dio , che Tacrificarei volentieri mille 
vice per accrescerla . 

f II penfiero , che hò del gran corraggio 
de’ gloriofi Martiri di Chritto, quali emendo 
condannati à ilare nelle prigioni oleure , vi 
andauano con faccia allegra , concedetemi 
gratia di entrare allegramente in quella , e 
dimorami con maggior giouiaJità , che den- 
tro vn gran Palazzo . 

Vedendo li Prigioni » 

6 Che hò io fatto al mio Dio , per non__> 
c fiere rinchiufo, come quei prigioni, ò inca- 
tena- 
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tenatOjCome quei Galeotti,non poteuo com- 
mettere tutti li loro delitti ? Ah ? Si certo, & 
ancora molti altri , ma Dio me ne hà prefer. 

' uato. Ah ? quanto gli fono io obligato. 

7 Tra quelli Prigioni non ci farà forfè 
qualche anima predeflinata , io lo voglio 
credere , e puol’e fiere, che Giesiì Chri- 
£lo habbia prefa la figura di vn carcera- 
to , per prouare la mia carità , non fapen* 
do , quale di loro lo rapprefenti, non deuo 
{ prezzargli , ma confiderandoli , come ami« 

! ci di Dio « di cui portano la liurea , voglio 
obligarmegli . ' 

8 Se li Prigioni , che io vedo , fapeflero 
Sopportare patientemente la loro miferia.,, 
quanto meritarebbero , e quanto grande , e 
pretiofa farebbe la loro corona ! Voglio 
dunque con le mie orationi ottenergli 
Dio la virtù della patienza . 

9 Ofieruo, che la maggior parte de* pri- 
gioni moilrano con la faccia Segni di alle- 
grezza, benché trattanto patiscano, ed io 
ini Sento opprimere di rriflezza al primo 
Sentir de* patimenti, e dolori . In verità che 
io Sono troppo pufiJJanime, nei vedergli al- 

| legri , onde hò occafìoni di confonder- 
i mi. 

• v - ... > 

Nel calare nella Prigione \ 

*/ .• * • > 

10 Qual miferia è quella di non vedere nè 
Sole, ne lume, e d’efiere condennato à viue- 

| re tra quattro mura . Ah 1 quanto è maggio- 

D re 
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re la mi feria di quelli, che per caufa de’ loro 
peccati precipitano nell’Inferno, ed è anche 
maggiore, polche fono prrui del lume di 
Dio , e quello per vn eternità , ò quanto è 
borri bile il difcenderui ! 

1 1 Può dare il cafo,che gli huomini poi fi- 
no viuere in luoghi tanto ofcuri, puzzolenti, 
& horribili , e che in quello mentre io llia__j 
nel mio Gabinetto tutto indorato , ò nclla_» 
mia llanza capezzata, querelandomi di viu 
-piccol vento,che foffia,ò di vn poco di fre d- 
do.ch’io patifco,certo che quella , e troppo 
delicatezza .* Voglio di qua innanzi alfuefar. 
mi al lauoro,e prouare il mio coraggio in_j 
fofferire quello 5 che Iddio permetterà , mi 
fuccedi % 

12 Non c’è prigione tanto horrìda , & 
ofcura, che Iddio con la fua prefenza non__» 
rendi chiara, e grata, poiché è quel gran So- 
le, che illumina ogni luogo , come voglio 
dunque credere , che Iddio vi è prefente > e 
defcenderui > per honorarlo nella pcrlbna_* 
del Prigione . 

i$ Quelle fecrere fono luoghi detonati 
dalla Giuditia humana > per calligare li vi- 
tioli. Ahi le la mia mal i tia folle cono fc iu- 
ta, ci farei condennato anche io tutto il tem- 
po delia mia vita , 

i 

» . * 

Confideranno li Prigioni delle fecrete . 

14 O DiojpuoflI vedere cofa più degna di 
compailìone, che la faccia di quegli huomi- 
ni,chc rafl'embrano l’imagine delia morte, c 

che 
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che tremano alla viltà di quegli, che li vili* 
tano, che farà, quando bisognerà comparire 
auanti il Tribunal di Dio, per riccuerc l’ vici- 
ma Temenza ? 

i s Ah ! ch’è importante di ben viuere, per 
non entrar mai nelle m ilerie di que’ poueri 
prigioni. Importa ancora molto più il re- 
golar bene la Tua vita, per non edere conde- 
nato alle fegrete dell’Inferno . 

1 6 Se quello prigione non de/idera niente, 
ched’vfcire da quella fegreta , per godere 
del lume del Sole , l'anima mia non deue 
meno deiiderare di Jafciare quello corpo 
pergodere Dio. 

17 Ohimè 1 chi potrebbe vedere lodato 
d’vn Peccatore , che li troua in difgratia del 
fuo Dioi lotrouarebbe più infopporrabile , 
Che quello d’vn carcerato attorniato fola- 
mente da vna ofeurità citeriore , & d pecca- 
tore nelI’interiorijChe l’impedifcono di ve- 
dere^ feguitare il lume del Cielo .* quanto 
dunque fon infelice caderui cosi fpeffo? cer- 
to per isfuggire quelle ofeurità efteriori,VQ- 
glio temere , e fuggire i'interiori, 

Quando li prigioni cantano, e pregano Dìo t 

i , * 

18 Piace/TeàDìo > che guefte voci tanto 
lugubri lì cangiaderó vn giorno incanti di 
allegrezza, e che quedi prigioni , che Canta- 
no compaflìoneuolmente, deplorando le lo- 
ro miferie poflìno cantare vn giorno nel Cic- 
lo rallegrandoli con li Beati . 

19 E quello ancora, motiuo di confolatio- 

D z ne 
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ne il fentir’ cantare gli huomini afflitti , e di 
vedere , che in mezzo delie loro miferie non 
lafciano di far oratione . 

2.0 I! femore de* prigioni in cantare^ pre- 
gare dourebbe bene incitarmi al feruitio di 
Dio, perche lo inuocano tra le catene, e fer- 
ri , & io fpeflo me ne fcordo tra li miei giu 
Ili, e comodità . 

Quando gli fi diflribuifce la lìmo fina , 

’ » 

ai Eiopotelfi con le mie limoline riscat- 
tare tmti quelli prigioni , ò che mifofliL-» 
permeilo ai permutare il loro luogo per li- 
berargli, in verità , che’l farci molto volen- 
tieri . 

2z Quanto fono felice, d’hauere, che-j> 
dareà quelle perfone afflitte, e quanto gli 
fono obligato , per riceuere eglino il poco, 
che gli dò. ' 

Io dò la limolina à votale, e tale, che 
forfè à me la rellituità vn giorno, chi sa, oue 
mi habbia à ridurre la fortuna . - r ■ 

Quando fi efee alla Prigione , 

24 PiacelTe à Dio, che io non ftefiì più tan- 
go tempo nel Purgatorio di quel * ch’io lia-j 
(tato nella Prigione . 

aS Se foffe neceflario di rifoluermi di paf- 
far il relìante della mia vita * per piangere i 
miei peccati , mi ballarebbe l’animo ai far- 
lo ? ohimè ! io vedo bene di nò, & intanto 
douerei patire ancora di vantaggio .< 

26 Se 
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26 Scio efco dalla carcere , e che non fi 
fiia,come tanti>e tanti alcri,è vn contrafegno 
della bontà di Dio, che io deuo riconofcere, 
per il buon vfo della mia libertà • 

Dopo hauer fatto la vifit a de Prigioni . 

27 Quante mi ferie hò villo in quelle ofcu„ 
relecrete, ma la miferia d«vn Anima, che 
hà mortalmente ofFefo Iddio, e molto mag- 
giore . 

28 Non ne hò occasione di temere di cade* 
re vn giorno in quelle miferie ? fi perche»* 
la debolezza humana è grande. Bifogna-» 
dunque fortificarmi nella volontà di giam- 
mai commettere offefa,che mi renda colpe* 
noie. 

ap Che farò colpenole auanti Iddio , s’io 
non impiego , & il tempo > e la mia libertà 
è feruirlo fedelmente . 

30 Quanti prigionihòveduri, quali fareb» 
bono meglio di me , fe hauelfero la loro li- 
bertà? e Dio non mi rimprouererà vn giorno 
la mia codardia nel fuo feruitio ? 

tfi Quanto fono felice di hauer fatta que- 
lla vifita, oue hò olferuate le miferie, che mi 
hanno lafciato vngran motiuo di fiaccarmi 
da quello Mondo, fe hauefsi fatto tali, e tali 
viiite d'Amici, ò Parenti, non farei flato tan- . 
io commoflo. 

31 Se iohò meritato qualche cofa nella»* 

diftributione delle mie limofine, ò nell'efer. 
citio della mifericordia, voglio che vna par- 
te Ila applicata al foilieuo fpirituale de car« 
cerati. - . j . 

Dì 33 la 
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23 Io continuarci, feà Dio piace, quello 
grand’efercitio , e non contentandomi di fa- 
re quelle viflte vna volta l’anno, oue la com- 
pagnia m’inuiterà , voglio obligarmi à farla 
vna volta il mefe, fc la volontà di quelli,che 
mi comandano» vi confencirà . 

Non hi fogna* caritareuole Chrifliano, le- 
gare tanto la voftra mente à quelli peniieri» 
che nonhabbi la libertà di ottenere degli 
altri migliori, e piu conformi al volito in- 
gegno ; quelli faranno folameritc per fup- 
plire,ò per foruirui, quando il vollro (pirico 
non ve ne fomminiflrerà altri » ò che faranno 
dillurbati, li quali fi riuniranno, quando fa,» 
ranno limili à quelli, che hauete letto » 

ARTICOLO SECONDO. 

Zi pen fieri di con fot Attorte , che il Chrifliano 
caritateuole dette dare à Prigioni x 
è Galeotti x che vi fi t a * 

. «. * • : 

i Tk Jt Io taro fiat e Ito Chrifliano , mi Tento. 

IVI trafiggere, per vederuì carcerato » 
ma faieu i animo ~± poiché coni la voitra pa- 
tienza potete permutarlanel Paradtfo . 

a Io sò bene,e!Ter cola amara lo dar rin- 
chiufo tri quattro mura . Egli è anche più 
infopportabile il defeenderc. nel Purgato# 
rio,ò nell’Inferno, fop porcate le vollrc pene 
in tal manierale he non meritiate Ut andarui i 
2 La vollramiferia farà molto leggiera y 
fe penfate alla gloria,che potete meritare, e 
che alle volte diciate con San Frane eleo 

d’Alfi. 
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cP Affili f a Per vn poco eli trauaglio 3 che pM~ 
tifco y hauti v n eternità di felicità per ti m 
eotnpenfa . 

4 Quella voftra Ichiauirù è fucile di fop- 
porcare/e peniate ì voftri peccari,che l'han- 
no ben meritata* & alle pene, che «fuggire- 
te, fé patienremente la fopportare. 

5 turche l’anima li crou i in gratia di Dio, 
che v*importa * thè il voftro corpo fia tor- 
mentato . Verrà tempo, nel quale farà glo- 
rio fo,& in vn llato di perfetta libertà » 

«■ $ Sèruiteui di quella carcere, come d’vna. 
Chiefa , peristi it oratione , quello voftrO 
cuore contrito ne fi a l’Altare , la voftra vo- 
lontà fottomelTa Fonia , e voi il Sacrifica» 
tore^ 

7 Gabbiate per fictiro , che Dio vi ama i 
già che gli huomini vi perfeguitanó , il le- 
gno della voftra predeftinarione è laloté 
perfecutione., 

8 Dite qualche volta con Santo Calliope 

giouane carcerato -• b Quanto più crudeli 
fono i miei tormenti , alcretanto la mia Co- 
rona farà piu grande. , r 

c 51 Penfàte fpelfo alla morte , Se alla Paf* 
(ione del Figliuolo di Dio, e vórtrouarete il 
voftra tormento molto facile dà fopporta- 
re, e direte con S. Paolo; c non voglio gl 0+ 
riarmili a alcun* co fa , fe non nella Croce, di 
Gì e sii mio Redentore ^ 
io Raccomandaceui alia Sancilfima Vergi* 

D 4 ne, 

a Ribaden. nella Vita . 
b Bjbaden, nella vita . C Calat. 7.. 
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nc, 8c eli a vi fata fauoreuole, come à quelli, 
che trouandofì prigioni , fono flati liberati 
col fuo fanore . Se fpeffo inuocarece quella 
gran Madre di Dio, fpero, che giammai pe* 
rirete. 

Quandolt prigioni dicono d'ejfer innocenti m ' 

. 1 1 Credo, che voi fiate innocente, mio curo 
amico, ma confolateui nelle pene ,perche_» 
Cete più Amile à Giesù Chrifto, che è morto 
innocente . 

i z S.Pietro Prenci pe degli Apofloli non.» 
fù anch'egli innocentemente carcerato? Che 
misfatto hauea commeffo S. Gio:Battifia~», 
per il quale meritafTe vna carcere?Niuno per 
cercoiEh bene,fe voi farete innocente, come 
loro, verri tempo, che regnarete con loro . 

13 Non peniate al delitto,del quale fecero 
accufaro ma à mille, e mille peccati, che vi 
hannno refo reo auanti Dio . 

14 Se voi confidare te nella bontà di Dio , 
egli difenderà la voflra innocenza , come fc* 
ce quella calia Sufanna . 

1 $ Ripetete fpeflo con S. Romualdo, fit* 
mo più ejfer innocente 9 e patire genero/ amente t 
che di patire per mia colpa . 

16 Quanto più voi fete innocente, più do- 
uete rallegrami nelle voflre pene : perche 
faranno, e più fodisfatcoric , e più capaci di 
meritami qualche gratia . 

Quando fi lamentano de ’ loro Giudici , 

* 1 7 In verità, caro mio amico , contfa ogni 
ragione vi lamenaate del voflro Giudice.» , 

egli 
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egfi è huomo da bene ; ma Dio è fopra quel- 
-losche ritarda la voftra fentenza, per proua- 
re la voftra parie nza . 

1 8 Intanto, che fi follecitano appreffo il 
voftro Giudice v follecitate Iddio, e vi farà 
' fauoreuoie , perche non ha mai traJafciato 
d’aflìftere à quelli , che nelle loroncceffirà 
l’hanno inuocato . 

<■ 19 Gli huommi vi condannino quanto vor* 
ranno, fe Dio non ratifica le loro fentenze > 
non lafciarete d’effer faluo . 
r 20 Se voi temete vn Giùdice, che puòfo- 
lamenre leuarui la vita del corpo, molto più 
temer douete Iddio , quale può leuarui ia-* 
vita dell’anima . . * : ; 

« ir Mitigate la collera di Dio prouocato 
da’voftji peccati , & io mitigherò itvoftro 
Giudice . ; 

s -2z Habbiate fpeflo in bocca quella parola 
di S.Edmondo : Quando il mio Giudice mi 
condannale àmorte,io Tempre l’amarei . 

zy Souuenga i Iri fpe eco , che Dio portò à 
fuoi Giudici, quali lo condennarono à mor» 
te, ma noffperciò dille paroIa,che gli porci- 
le offendere. Imitate il fuo efempio . 

. 24 Tutti li Martiri hanno riueriti li loro 
GiudicfVcome loro maggiori amici , e pec- 
che peniate voi, che fieno voftri nemici .. 

Quando, fi lamentano de loro Auuerfarij , * 
vogliono vendicar fene, 

z% Dio,e tutti i Santi, quali hauete potuto 
honorare/ono li voftri più potenti Auuerfa- 
wj)mhigateglf,e gli huominr fi mitigaranno.. 

D f 26 Ss 
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2 6 Se voi volete vendicami, douete teme- 
re, che Dio non fi vendichi il primo,e non vi 
lafci putrefare in quella prigione, ò morire 
infame /opra le forche ► 

27 Sin tanto >che odiarete li voftri Auuer* 

fari jjldkiio odierà vor,. e Jevoftre foflferenze 
non faranno mai meritorie^perche vi priuate 
voi del loro merito., ... 

28 Non fapete voi la legge del Vangelo * 

che dice,che bifogna. render bene per lima- 
le riceuuco^ . . 

2 9 Volete voi,dte Iddiovf perdoni il gran* 
tortOjChe gli fate, perdonate voi qncllo^che 
vi fannogh huomini j a quello è 4 * S. Ago- 
Ili no, che vi parla in quella maniera ► 

30 Peniate fpeffoà quella bella fentenza^* 
di S. Edmondo.* G tette C bri fio battendo folo< 
la lingua libera nella Crocci l' ha. impiegò a*, 
per quelli , che lo facevano morir * Fate voi: 
cosi della voftra * ' *». * » 

. ■ . « .. ■* ■ 
Quando fono cond canati al [*tp pitelo „ 

Eh ? bene 1 Amico mio caro'. Si dice>che 
gli huomini hanno pronunciata contro di 
voi lafencenza,,nooyi perdete dramma ; la. 
fentenza di Dio vi farà più fauoreuole « 

51 Offerite, vi prego, la vergogna della»* 
voftra morte, e l’horrore del fupplicio in fo- 
disfattione de’ vollri peccati, e fortometten- 
doui humilmente à quello, che Dio vuole, (t 
faccia di voi , accettate con ralfegnatione la. 

feti* 


a Serm. 28* 
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Sententi della voflra condannatione . 

• 33 Rimirate le forche, à quali douete ef- 
fe re fofpe/To col Tenti memo > che S. Andrea 
liguardaua la Croce, alfa quale fu crociffo ,, 
c dite con Jui,ò forca , quanto mi Tei tù gra- 
ta*, poiclie Dio vuole , che tùlìj[ il mio fup- 
plicio.- 

34 Souuengaui di quello dice il buon fa- 
drone , vedendoli condennato ad edere ero* 
cififlbjcome Giesù Chrifto t Ah ,diffe egli al 
filo compagno : Noi non potiamo y c he quel chi 
babbi amo meritato >, a Giesù non ha commtjfo 
mie un delitto , e pure è noflro compagno n et 
/ùpplicio ; Dice l'iftcffo x e (offrirete con ak 
legrezza * 

3 , 5 Quanti Martiri hanno conuertlto il car- 
nefice*. che gli troncaua. la tella>,con Top por- 
tare generolamente i tormentijE perche non; 
vi balla l'animo d'imitare la loro patienza^» 
per edificatione di quelli h che vi vedono 
morire „ ;• 

36 Hauete mai tetto quello , IT dice di San 
Cipriano , il quale fubito ri ce unta la nuoua 
a che il Pro con fole hauea pronunciata la 
fenrenza di morte contri di lui, ri f potè mol- 
to allegramente, Deo grafia scodato fi'a- Dio 
Eh bene? perche non. direte voil’ifteflb * 
poiché credete in Dio. cosi bene , come San 
Cipriano. 

37 Volete Talire dalla Tea la al Ciclo, e dal 
palco al foglio de’ Spiriti beati , appigliate- 
ai alfeotimcnto di S.Ignatio Martire , e dite 

D 6 con 

) 

a Ribaden.»ellat r it*\ 
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Con effo lui. Che il fupp!icio,la Rotaci Col* 
tello, li Leoni furiolì mi affali fcano, per far- 
cii morire > non temo niente, mentre fola- 
mente io goda il mio Saluatore Giesu Chri- 
Ilo . ■ , 

In/omma partendo dalle Prigioni Suggeritegli 

quefti /entimemi . ' 4 

« ' - 

38 Accettate la prigione , come vn luogo 
di penitenza , oue Dio vuole > che paghiate 
la pena de’ voftri peccati . 

39 Piangete li voftri peccati le la voftraJt 
anima refìerà profciolta , il voftro corpo re* 
Rerà parimente libero.. • 

40 Molti nella prigione hanno trouata la 
ftrada del Paradifo , e (pero che ancor voi 
gli feguiterece .. 

41 Non penfate cPeffer falò , che habbiate 
patitale miferie.d’vna prigione SiPietro Ce* 
leftino dopo effer ftato Papa, fùcondennato 
à morire in prigione , e vi mori ripetendo 
quello verfetto: Che tutti gli /piriti lodino il 
signore . Habbiate quello efempio auanti 
gli occhi, e vi cccitareteà patientemente-n 
Sopportare . 

4a Pregate Dio per quelli, che vi vilìtano , 
e non mancherà chi continui à fare la carità. 

: 43 Confeffareui fpeffo , perche «oliandoli 
la vollra anima in gratia di Dio>vi farà facile 
l’hauer quelite gli huomini 

Vi prego d*auuertire,che quelli fentimen* 
ti.poffono Cernite perconfolare i Galeotti, e 
per quello non ho voluto farne vn Articolo 

^ * àpat; 
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parte, Tperando, che il caritatettolé Chri- 
iano s’ingegnerà di TcruirTcne , quando fa* 
rà quelle due vi/ Ite, durante Je quali, Io prc- 
go.à ricordarli particolarmente di quella^* 
ricca fentenza diS.Pietro CriTologo,chedi- 
ce nel Tuo Sermone 4$. Homo effotibi mife * 
ricordi* forma 3 fìc quomodo vis , quantumuis 3 
quatti citò vis mifericordiam tìbi fieri ; tam—j 
citò aliorum , tantum , & taliter ipfe 3 mi fere* 
re . O Huofno s qualunque sij 3 non cercare mai 
altro idea di mifericordia 9 che te fieffo, e co A 
me defideri 3 che ti fi vfi prefi amente miferi - 
cordia , così deui prefla mente foli cuor e li mi* 
fer abtli * 

*'*.’>* * 

ARTICOLO TERZO. 

* £ V *■ * ‘ v 

Carole di confolatione 3 ò Ora/ioni inculatone 3 
che il Chriflinno caritateuole può fug • 

, gerire à Prigioni ,ò 4 Galeotti , per . I 
con f olar gli , 

y Ole te voi, x»Ì0 caro fratello, Chrijl'ta* 
no caritateuole quanto prima della prii> 
gione , ò permutarla in vn Tanto oratorio . 
Vdite Dio , che vi dice per la bocca del Tuo 
Profeta . Inuocatemi nel tempo della tri» 
bulatione , ed io ve ne liberarò ; & animati 
da gran confidenza, alzate il voflro cuore à 
Dio con quelle orationi iaculatorie cauate^» 
da Salmi diDauid . / 

Laudani inuocabo Dominum 9 & ab inimicìs 
meis faluus ero. Pf.17. - 

Benedicendo Iddio, implorerò il Tuo aiu;o , 

v" - - c Ta- 


Digitized by Google 



86 IlCbrifliano 

e farò. liberata di miei nemici. 

Dominus. illuminano, me*, * & fai ut mea-, A 
%uem timebo? Pf.i$. 

il aiio Dio è mio lume* ernia fallirete di chi 
haurò. paura ?- 

Domina s prete fior vita me a , a f uo trepide** 

ho?, Pf.xtf.. 

Il Signore è i i Proteicorc dcllaqiia vira* e di 
chi temerò, io ? 

Adi ut or meus e fio ne derelinquas me 
Siatemi fauorcuole Signore* e non miabban» 
donate. 

Deus meus et tu 3 in. manìhus tuisfortes me* j 
P fa 1,50^ 

Yoi fete il mio Dio * e la mia force Uà nelle; 
vollre mani .. 

Damine Deus meus in te f per ani , fdluummt: 
fac ab, omnibus, perfequentibut me y liba*. 
r*me,.Vt.j^ 

Rò fperato in voi >, Signor mio*, e Dia mio *, 
faJuacemi*e liberacemidaJle mani di que£ 
li,ch.e mi perfeguitano,. 

Deus meus in te confido- non etubefeam 
Dio, mio*, io nu confido in voi* e non, mi ver,. 

gognerò deglihuomini J 
bifferete mei Domine ,quoniam tribulor.VL 3$, 
Signore* dubbiate coiopaflìone di me * per» 

^ che £000 pp re dò dalla cribulatione „ 

Tu etrefug<um menta dtribulasiene * qua. cir *- 
cumded.it me . Pf.3 j* 

Voi fece, Dio nuo* ilnuoTÌcQtfò >4 voi fola 
ricorro, e inuoca nelle mie a film ioni. 
ludica Domine nocentes me y & expugna im* 
pugnantet «w.Pf.j*. 

GiU' 
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Giudicate Signore quelli, che mi pregiudi- 
cano, e combattere per me contro quelli, 
che mi offendono. 

Ex urge, & intendi iudicio mio. Pf. 

Monetari in uiioaiuto > Dio mio, e intra- 
prendete cura del miogiudicio. 

Quare trifiii et anim » , £r quare conturba 
me 2 Pf.41. 

Spera in Dio Anima mia , perche (late voi 
conturbata, e malinconica? Spera in Dio . 
Tanquam prodigium fatfus fum multi s , <£• 
tu udì ut or fottìi ; Pf.7©# 

Molti m’hanno riueri toccarne vn prodigio , 
voi mio Dio>fete fiato il mio foccorfo . 
Exatapotentiam tuam-j& tieni». vt faluos 
ciano r. PC. 75*. 

.Erto mio, fate rifplendere la vofira potenza , 
e liberateci dalla tniferia . 

Frotetfor nofier afpiceDtut. Pf. 8 j* 

Grande Iddio, che fete il trofico Protettqre , 
rimirateci. * 

Memor e fio Domine, opprobrij feruorum tuo - 
rum. Pf.88., 

Ricordateui Signore delle ingiurie,che rice- 
uono li voftri feruK 

Hifì qui a Domina adiuuit me , pania minia 
habitajfet ,(fr in Inferno anim» me a: Pf.pp. 
Se il Signore non mi hauefle aiutato, la mia 
anima farebbe forfì nell 1 Inferno, tanto era 
ella afflitta . 

Velociter exaudi mi x defedi Spirita metti < 
Pfa I.99. 

affrettate, Dio mio il vofiro aiuto , perche 
diuengo meno, e mi mancano le forze . 

Se 
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Se quelle Orationi iaculatorie non vi p » 
jono à baftanza fufficjemi , per dare qualche 
confolatione à prigioni -, la voftra deuoeione 
potrà aggiungerne delle altre con acci di vir* 
tu, affinché gli facciane i e fe volete,porrere 
feruirui de* legucnci .. • N 

Atti di Fede . 

i Io credo, Dio mio, che quella Gala vo* 
ftraGiuftitia »che mi tiene rift retto iti quefte 
prigione, & io l’adoro- ■ ' - 

i Credo, che vorrai amiate quando mi 
. affiggete» & io viami nelli tormenti . 

Credo , che poflb eon quella prigioni a 
/«disfare à miei peccati, io cosi- vogliore ne 
fon contento . 

4 Io credo, Dio mio , che niente ci fard 

Contro di me. lenza la vollra volontà . 

*• \ 

4 "-'i-v Atti di Speranza . * 

i Spero, Dio mio,, che voi difenderete la 
mia innocenza. - : 1 , 

% lo confido tanto, nella voftra bontà»che 
non temo la malma degli huomini . 

$ Lavoflra mifericordia mifàfperare^ 
qualche bontà del mio Giudice . 

4 Spero, Dio mio, che ficome liberafte_j 

voi Suianna, Jiberarete ancora me dalli tot- 
menti, che patifeo. 

... • * 

Atti di Pstien^jt . ■ * * 

i Ah ! quanto volentieri tollerarci Ife in* 
comodità d'vna prigione , per daruigufld , 

Dio mio fc . ' - * ' * 
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» Difapprouo le mormorationi del mio 
cuore , e non le tengo per mie, ne vi accon- 
lento. 

3 Sopporto volentieri quella prigionia , 
per honorare la voftra palone , Diuino mio 
Gicsù. 

4 loia veglio fopportare tanto tempo * 
quanto vorrete voi . 

? V 

ARTICOLO QVARTO, 

Le Orationi^ehe può fate ti earitateuole Chri • 
}. filano ^che và à vifitare li Prigioni ,o Ga- 
leotti, per ottenere da Dio la [alate 
r - delle Anime loro . 

'PRIMA oratione; 

a. . . . .. 

A Die Padre . 

M lferere mei Deus : Tecundum magnar» 
mifericordiam tuam, 

- Et fecundum multitudinem miferationunri_j 
tuarum; dele iniqui catem meam . 

Amplius laua me ab iniquità te mea : & à 
peccato meo munda me . 

Quoniam iniquitafem meam ego cogno/co * 
& peccatum meum centra me eft fem* 
per.. ^ »• 

Tibi foli peccali! , & malum coram te feci : 
vt iuftifìceris in fermonibus tuis , &vincas 
cum iudicaris.. > 

pcceeniminiquitatibusconceptusfum : & 
inpeqcatis concepit me mater mea . 

Ecce 
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Ecce enim v?rirarem dilexiffi .* incerta Se 
occulta fapienri* tu* manifeffafti mihi . 

A fperges me Domine hyflopo mundabor: 
lauabis me,& fupern/iieindeaJbabQr . 
Auditui meo dabis gaudimn Si I*titiam : Se 
cxulrabunt offa humiliata . 

Auertefacicm ruam à peccati meis: & om* 
nesiniquiracesmeasi dele * 

Cor mundum crea in me Deus * Si fpiritum 
reétuminnoaaUn vifeu-ibusmeis. 

Ne proijcias me à facic tua ; & ijpiritum /au- 
tori nmm nè auferasà me . 

Redde mihil*ticiam fahitaris mi; & /pirici* 
principaJiconffrma me. 

Doccbo iniquo* vi a$ tuas. .* & impijj ad te—» 
conuertentur . 

Libera, me de feoguinibus Deus , Deus fah*- 
tia me*;. & exultabit lingua mea. iuft itiara_* 
tuam., / 

Dominejlabiamea aperies : 8c os meum atv 
nunciabit lauderò ruam * 

Qyoniam fi volui/Te /acrifictum,, dediffem_* ( 
vtique : boiocauftis nondekèlaberis. 
Sacrificiu.tn Deo fpintus. contribuiamo : eoe I 
contri t uni Se humiiiatum Deus non de fpi* 
cies . 

Benigne fac Domine in bona voluntatc tua 
Sion: vt ajdiffcenrur muri terufalcm * 
Tuncacccprabis facrjficiutn iuftitia? , obla- 
tiones, & holocauffa : tunc imponent fuper 
altare tuum virulos . 

Gloria Patri} ffc FiliOj& Spirimi Santo . Si* 
cut erat iu princi pio, & nunc Si fempcr : Si 
in f*cula f*cuIorutn. Amen 

Gre* 

*• 
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i % Oremus . 

D Eus cui proprium eft mifereri femper 
& parcere, fufcipe deprecationem no- 
ttram»vtnos&omnesfamuIostuos * quos 
deli&ormn carena conftringiti miferatio tua! 
pietaris clementer abfoluat. Per Dominuin . 
noftrum le fu in Chriftum,&c. 

SECONDA ORATIONE; 

Hinno proprio per dimandare a Giesù C bri fio 
la patienx .a perii carcerati , è Galeotti . 

I Efu noftra re demptió. 

Amor & defiderium , 

Deus Creator omnium 
Homo in fine cemporum . 

Quat re vicit clementia» 

Ve ferres noftra crimina, 

Crudelem morrem patiensj 
Ve dos è morte tolleres* - 
Inferni clauftra penetrans, 

Tuos captiuos redimens, 

Vi&or triumpho nobili» 

Ad dexeram Patria refidens * 

Ipfa te cogat pietas» 

Vt mala noftra fuperes, 

Farcendo & voci compotes* 

Nos tuo vultu faties. 

Tu efto noftrum gaudium , 

Qui cs fururus premium* 

Sit noftra in te gloria . . 

Per cundfca femper farcuia* Amen * 

! tf- Saluos fac feruos tuos . 

' Deus m$us fperantes in te * 

l Ore, 
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Oremus . 

D Eus, qui iuftificas impium , & non vis 
morcem peccatori , maieftatem tuam 
fuppliciter deprecamur , ve famulos tuos de 
tua mifcricordia confidentes , caelefti prote- 
gas benignus auxilio 3 & aflìdua protezione 
conferues 3 vt tibi iugiter famuJentur , Se 
nullis tentationibus à te feparentur . Per Do* 
niiaumnoftrumj&c. 

« N 

terza oratione. 

4 ' , 

Allo Spirito Santo . 

Y Eni Creator Spiritus, 

Menres tuorum vifita, 

Iinple fuperna gratia, 

Quasru crea&i peZora. 

Qui paracletus diceris, 

Donum Dei altiflìmi > 

Fons viuus , ignisj charitas « 

Et fpiritalis vnZio. 

Tu feptiformis munere, 

Dextra? Dèi tu digitus, 

Tu reZè proiniffum Patris* - 

Sermone ditans guttura.. 

Accende lumen fenfibus, 

Infunde amorem cordibus * 

Infirma noftri corporis* 

Virtute firmans perpetùn* 

Hoftem repeilas longius, 

Pacemque dones proeinus» 

DuZore fit te praruio , • • 

Vi tennis omne noxiuiiK - •* ;• 

Per 
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Per te fciamus da Pacrein, 

Nofcamus atque filium. 

Te vtriufque Spiritum, 

Crcdamus omni , tempore . 

Sic laus Patri cum Elio , * 

Sando fimul paraclito, 

Nobifque mirtat filius s 
Charifma fanóli fpiritus . Amen 

Oremus. 'l 

A Diìt nobis , quatfumus Domine virtus 
fpiritus fanali, quar & corda noftra^. 
clementer expurget , & ab omnibus tueatur 
aduerfi s. Per Dominum, &c. 

QUARTA ORATIONE. 

' . * . » 

Alla glorio fa Vergine Maria . 

A Ve maris ftella , 

Dei mater alma , 

Acque femper Virgo, 

Felix coeli porca. 

Sumens illud Aue 

Gabrielis ore, 

Funda nos in pace, 

Mutans Eua* nomen. \ 

Soluevincla reis, 

> Profer lumen. cxcis 3 - : . o 

Mala noftra pelle. 

Bona cunóta pofce. 

Monftra te effe matrem, ; " 

Sumat per te preces. 

Qui prò nobis natus» 

Tulit effe tuus. 

Vir- 


Il Chrijliana 

Virgo fingularis, 

Inrer omnes mitis, 

Nos culpis foluros, 

Mites fac & caftos. 

Vitam prajfta puram , 

Iter para tutum. 

Ve videntes Iefum, 

Semper collartemur . 

Sit Iaus Deo Patri, 

Summo Chrifto decus , 

Spirimi (andlo, 

Tribus honor vnus. Ametu 
f. Ora prò nobis fanale Dei genitrix , 

%i. Vt digni efficiamur promiflìonibus Chri- 
fti. Oremus. 

E Xaudi qua?fumus Domine , affli&orum 
preces, Beata? Marisfemper Virginis 
intercetfìone, fuas tribulariones, & anguftias 
in peccatorum noftrorum expiationem con- 
uerte, & noftrorum folue vincuia carcerimi, 
vt tua pietate non fo!um has mifcrias,verum 
etiam deli&orum veniam , & poli mortem 
vitam alterna confequi mereamur. Per Chri- 
ftum Dominum noftrum. Amen . 

DI CARCERATI.. 

Or fittone alla purijfima Vergine Muri fi Ma- 
dre di Dio. * 

M Emorare,ò pi/flìma Virgo Maria ! non 
effe auditum à farculo quetnquam, ad 
tua currentem pra?(ìdia s tua implorantem 
fuffeagia effe dereli&mu . Ego tali animatus 

con- 
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Confidentia ad te Virgo Virginum Marer 
curro,ad tc venio , coram te gemens pecca- 
tor aflìfto . Noli Mater verbi , verba mea de- 
fpicere .* fed audi propi tia>& exaudi. Amen. 

QVINTA OR A T IONE . 

JL S. Pietro itero Protettore de* Carcera ti , 
e Galeotti . 

I Am bone paftor Petre clemens aceipe^j 
vota precantium > peccati vincufa refoL 
uè, tibi potevate tradita qui cunófcis coeJum 
verbo cJaudis, aperis . 
y. Emicre eis auxilium de fa nòlo . 

Et de Sion tuere eos . 

Oremus . 

D Eus, qui Beato Petro A portolo ttio,co!- 
iatiS da uibus regni codeftis Iigandi,at- 
que foluendi Pontificami tradìdifti>concede 
vt intercedimi i$ eiusauxilio à peccatorum 
noflrorum nexibus liberemur. Per Dominimi 
noftrumletum Chrirtum,&c. 

SESTA ORÀTIONE. 

All'Angelo Cujloie de Carcefati i e Galeotti . 

G Vrtodes hominum pfallimus Angelos . 
Natura» fragili, quos Pater addidit 
Coeleftis comites, infidiancibus 
Ne fuccumberet hortibus . 

Nam quod corrueritproditor Angelus, 
Concefils meritò pulfus horroribus , 

Ar- 
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Ardens inuidia pallere nititur 
Quos coelo Deus aduocat . 

Huc cuftos igitur peruigil aduola 3 
Auertens patria de tibi eredita 
Tarn morbo animi quam requiefeere a 
Quidquid non fìnitincolas . 

Sanófoefic trìadi Iaus pia iugiter, 

Cuius perpetuo numine machina 
Triplex haec regitur, cuius in omnia 
Regnar gloria in incula . Amen . 
f. In confpe&u Angelorum pfallam tibi 
Deus meus . 

Adorabo ad San<5tum templum tuum, & 
confitebor nomini tuo . 

Oremus . 

D Sus, qui ineffabili prouidentia, Santtos 
Angelos tuos ad noftram cuftodiam_> 
mietere dignaris : largire fupplicibus tuis,& 
eorum femper protezione defendi, & aeter- 
na focietate gaudere. Per Dominum noftrum 
iefum Chriftum FiJium ruum,&c. 

LITANIA 

Santforum . 

K Yrieeleifon. Chrifte eleifon. Kyrie^» 
eieifon . Chrifte audi nos . Chrifte-* 
exaudi nos . 

Pater de coeJis Deus , Miferere nobis. 
Fili Redempror mundi Deus , Miferere 
nobis . > 

Spiritus farnfte Deus , Miferere nobis. 
San&a Trinitas vnus Deus> Miferere nobis. 

Sanata 
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Sanila Maria s Ora prò nobis.. 1 

Sanila Dei genitrix, ora. 

Sanila Virgo YÌrgiaum a ora. 

Sanile Michael, . ora* 

Sanile Gabriel 3 . * ora. 

Sanile Raphael , ora. 

Omnes fanili Angeli Se Archangeli , Orate 
prò nobis . 

Omnes fanili beatorum fpirituum ordines , 
orare . 

Sanile IoannesBaptifta, -ora. 

Omnes fanali Patriarchi Si Prophet^, orate. 
Sanile Petrc, ora. 

Sanile Paule, ,ora. 

Sanale Andrea, ora. 

Sanile lacob, ora. 

Sanile Ioanncs , ora. 

Sanile Thoma, ora. 

Sanile Iacobe , x ora. 

Sanile Philippe, ora. 

Sanile Bartholoma?e 5 ora* 

Sanile Mattha:e, * • ; ora. 

Sanile Simon , ora. 

Sanile Thada:e , ora. 

Sanile Mathia, ora. 

Sanale Barnaba » ora. 

Sanile Luca , , ora. 

Sanile Marce , > . ora. 

Omnes fanili Apoftoli Se EuangeIift£,orate. 
Omnes fanili Difcipuli Domini > orate prò 
nobis . 

Omnes fanili Innocentes , orare. 

Sanile Srephane , ora. 

Sanile Laureuti , • , ora. 

E Sanile 
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Sanale Vincenti > 

ora. 

Sanili Fabiane & Sebaftianc, orate prò 

’ nobis . 

Sanili Ioannes & Paule , 

orate. 

Sanili Cofma & Damiane , 

orate. 

Sanali Geruafi & Protafi, 

orate. 

Omnes fanali Martyrcs , 

orate. 

Sanate Siluefter, 

ora. 

Sanate Gregori , 

ora. 

Sanile Ambrofì, 

ora. 

Sanile Augurine, 

ora. 

Sanile Hieronyme, 

ora. 

Sanile Martine , 

ora. 

Sanile NicoJae , 

ora. 

Omnes fanili Pontifìces & Confeffores , 

orate prò nobis . 

Omnes fanili Doilores , 

orate. 

Sanile Antoni , 

ora. 

Sanile Benediile, 

ora. 

Sanile Bernarde y 

ora. 

Sanile Dominice , - 

ora. 

Sanile Francifce, 

ora. 

Omnes fanili Sacerdotes & teima: , 

orate 

prò nobis . 

Omnes fanili Monachi & Eremita? » 

orare 

prò nobis . 

Sanila Maria Magdalena, 

ora. 

Sanila Agarha y 

ora. 

Sanila Lucia , 

ora. 

Sanila Agnes, 

ora. 

Sanila Ca?cilia , 

ora. 

Sanila Catharina* 

ora. 

Sanila Anaflafia , 

ora. 

Omnes fanila? Virgines & Viduar, 

orare. 

Om- 
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Omnes Sanali &Sanót*Dei, Intcrceditc 
pronobis. 

Propitius erto , ' Parce uóbis Domine. 
Propitius efìo, Exaudi nos Domine. 

Ab omni malo, Libera nos Domine. 


Ab omni peccato. Libera. 

Ab ira tua , Libera. 

Afubitanea & improui/a morte. Libera 
nos Domine . 

Ab infiéijs diaboli. Libera. 

Ab ira , & odio, & omni mala voIuntate„> , 
Libera nos Domine . 

A (piritu fornicationis. Libera. 

A fulgure & temperate , Libera. 

A morte perpetua , Libera. 

Per myfteriu ni fandx incarnarionrs tua: , 
Libera nos Domine, Libera. 

Per Aduentum tuum. Libera. 

Per naciuitatem tuam. Libera. 

Per baptifmutxH& fan&um ieiunium tuum , 
Libera. -- 1 ; 

Per Crucem & paflìonem tuam , Libera. 
Per mortem & fepulturam tuam. Libera. 
Per fan&am refurre&ionem tuam. Libera. 


Peradmirabilcmafccnfionem tuam. Libera 
-, nos Domine. 

Per aduemum Spiritus fantti Paraelici , 
Liberà nós Domine . 


In die iudici;, •- Liberi. 

Peccatores , Te rogamus audi nos. 

Vt nobis parcas , Te rogamufc. 

Vt nobis indulgeas. Te rogamus. 

Vtad veram poenitentiam nos perducert-» 
digneris , Te rogamus. 

E z Ve 
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Vt Ecclelìam tuam fondarti regere & confcr- 
uare digneris , Terogamus. 

Vt domnum Apoftolicu & omnes Eccleiìa- 

.* fticos ordinesin fonda religione confer- 
uare digneris , . Te rogamus. 

Vt iuimicos fanda? Ecclefia? humiliare di- 
gneris * Terogamus. 

Vt Regibus & Princibus Chriftianis pacetn 
2z veram concordiam donare digneris , 
Terogamus. . . ; 

Vt cundo populo Chriftiano pacein & vni- 
tatem Iargiri digneris , Te rogamus. 

Vt nofmetipfos in tuo fondo feruirio con- 
fortare & conteruare digneris, te roga- 
mus audinos. 

Vtmentes noftrasad coeleftia deiideria eri* 
gas , Te rogamus. 

Vt omnibus benefadoribus noftris fempiter^ 
na bona retri buas , Te rogamus. 

Vt animas noftras, fratrum, propinquorum , 
& benefadorum noftrorum ab a?rerna-« 
damnatione eri pias , Te rogamus. 

Vt frudus terra? dare & conferuare digne- 
ris , Te rogamus. 

Vt omnibus fidelibus defuudis requiem-. 
a?te rnam donare digneris , Te rogamus. 

Vt nos exaudire digneris , Te rogamus. 

Fili Dei, / Terogamus. 

Agnus Dei,qui tollis peccata mundi, Parce 

.? nobis Domino. .... 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, Exaudi 
nos Domine . 

Agnus Dei 3 qui tollis peccata mundi , Mife- 
rere nobis . 

Chrifte 
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Chrifte audi nos. Chrifte exaudi nos . 

Kyrie eleifon. Chrifte eleifon. Kyrie eleifon. 
Parer nofter. fec retò. 
f. Gr ne nos inducas in tencationem 
Sed Jibera nos à malo . 

Oremus. ■ 

O Mnes fan< 5 H tui, quaefumus Domine nos 
vbique adiuuenr, vt dum eorum meri- 
ta recolimus , eorum etiam interceflìoni- 
bijs adiuuemuf . PerDominum noftrumle- 
fum Chriftunij&c. 

articolo qvinto. 

f 

7? rutile* dilla vifita di* Prigioni ad eftmpii 
do Santi, 

P oiché è vero fecondo il a Sauio nell*- 
£cclefiaftico,che le perfone carirateuoJi 
non muoiono mai, perche la loro virtù , e _ * 
particolarmente Ja loro mifericordia gli fa 
viuere nello Spirito di quelli,che l’ammira- 
no, & ammirandoli l’imitano . Bi fogna, ca~ 
ritateuole Chriftiano, che facciate rinafeere 
in voi la carità di quelli, che hanno hauuca 
inclinatone à folleuare , &i vifitare li prU 
gioni, e che feguitiate gli efempi, che leg- 
gerete in quefto libro . 

Il primo è quello del Primo di tutti gli 
huomini, del più Potente di tutti gli Prenci- 
pi, del fourano Monarca delI’Vniuerfo , vo- 
glio dire Giesu Chrifto figliuolo di Dio Pa- 

* E 3 dre, 

a C^.4. 


Digitized by Google 



tei 11 Chrifliano 
dre, il quale efiendo da tutta l’eremita mol- 
to gloriofo in fe ftefio , e contento dello fla- 
to delle Tue grandezze , hà voluto abbafiarfi 
fino à vifitare a Santa Barbara rinchiufa in 
vna fegreta, per confidare con la fua prefeo- 
za quella giouine marcire , e fcacciare col 
fuo fplendore l’ofcurità , e col Aio odore la 
puzza dal luogo , in cui ella era carcerata . 

Il fecondo. Tra le creature l’Angelo oc- 
cupa il primo juogo, come hauendo vna na? 
tura fpirituale, e nobiliffima , & efiendo per 
conditione de’ Cittadini del Paradifo j nul- 
ladimeno l’Angelo è difcefo dal Cielo, per 
vifitare S. Pietro rinchiufo in vna ofcura pri- 
gione,e facendogli fei feryitij per quello ne 
riferircela Sacra Sc.riptura . b II primo fu 
d’illuminare, e discacciare le tenebre, cht_* 
ofcurauano la fua fegreta . Il fecondo di 
fuegliarlo dal fonno con dargli vna bottai 
nel fianco. Il terzo di comandargli di al- 
zarli. Il quarto di liberarlo delle fue catene, 
e ferri . 11 quinto di cauarlo dalla prigione, 
ordinandogli,che lo feguitaffe ,* &il fello di 
porlo nella fua piena . 

Terzo. Tra gli huomini, che fono fiati, e 
che faranno nel Mondo li più confiderabili 
fono quelli , che tengono il luogo di Giesù 
Chrifto, e fono li fuoi Vicarij in Terra , vo- 
glio dire li fommi Pontefici , e di quelli , 
quanti ne fono, che hanno vifitati li Martiri 
dcutro le loro carceri fegrete? c S. Pietro , 

che 
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che fa il primo di rutti , benché gloriofo 3 
ha vifìcato S. Agata carcerata ? E per conc- 
iarla pienamente non gli hà riattaccata la _* 
mammella, che il crudele Tiranno gli hauea 
crudelmente ragliara 

Quarto, fe da i Papa vogliamo paffare a* 
Vefcoui, fouuengaui Solamente di S.Gernu* 
qo,qualedopo hauere Tantamente gouerna- 
ta l’Abbadia di San Sinforiano; fu eletto per 
gouernare la Chiefa di Parigi con titolo di 
Vefcouo i fc voi dimandate, qual folle il filo 
Principal impiego in quella carica. Fortuna- 
to lAorico della fua vita vi rifponderà ; che 
fu il vibrare confolare li prigioni , quali fi 
sfor^aua di liberare , foWecirando li Giudici 
ad vfar loro mifericordia, che fe non Io po* 
teua otrenere , ricorreua à Dio, &.otteneuf 
tal volta dalla fua bontà quello , che gli era 
fiato negato dagli huomini . 

Quinto. Dopo li Prencipi della Chiefa , 
fe voi volete confederare quelli , che hanno 
gouernato li Popoli, e li Regni , voi trotte- 
rete trà li Rè di Borgogna Gontrando il ca- 
ritateuole , tri i Prencipi di Polonia S. Cali- 
miro,* tri i Conti di Fiandra S.Carlo>e quel- 
lo piu di tuttoché douete ammirare, & imi- 
tare , tra i Rè di Francia S. Luigi ; quale mo- 
firò Tempre grande inclinatione à riscattare 
li Chriftiani fchiaui, e liberargli della fchia- 
uitudine,ecattiuirà . 

Sello. Che fe voi non trouaje più quella-» 
carità così merauigliofa nella perfona degli 
huomini, quali hanno il cuore generofo , & 
il coraggio mafchio, ammirate dunque la-» 

£ 4 pietà 
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pietà di m S,Anaftalia, quale effendo Dama 
Romana, viiieua fono la guida degli Apo- 
lidi, piena di Spirito Apotlolico. Tutta Ia_* 
Tua occupatone era d’aflìftere à Martiri pri- 
gioni , e procurare i loro corpi dalle mani 
de* Carneàci,per honoreuolmente fbppelir- 
gli . Quello Tanto efferato di carità non_» 
piacque alMmperatore Nerone , che per 
quello la fece carcerare : comandò , che li 
follerò tagliate le mammelle, i piedi > le—» 
mani, la lingua , e che dopo tutti quei tor- 
menti gli foffe tagliata la tella : tutto quello 
ella fopportò allegramente , e terminò leu* 
Tua vita , benedicendo Iddio » perche l'ha- 
uea llimata degna d'oliere martirizzata . Oh 
la bella vittima di Carità per i Martiri , u 
prigioni. 

Settimo. Dalli Chrifliani volete voi par- 
lare à Gentili, vi propongo (blamente à con. 
liderare la naturale inclinatione, ch’hebbe la 
moglie déllTmperatore Maflìmino , & vn— » 
certo b Capitano chiamato Porfirio, quan- 
do feppero, che Santa Caterina era ftata^ 
condennata ad edere carcerata per lentenza 
dell’Imperatore , huomo barbaro, l’Impera- 
trice animando quel Capitano , lo perfuale 
d’andare in Tua Compagnia à vietare quella 
nobile, e virtuofa prigioniera , vi vanno , e 
temendo,che il giorno non ilcuopriffe la lo- 
ro carica ceno le vi/ìta , fi feruirono de ll’o (cu- 
rici della notte,e lardando i loro negoti j,di- 

. fcen* 
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fcendono nella fegreta , in cui era riuchiufa 
Santa Caterina , e ammirati della fua bellez- 
za, le perfuafcro ildifpiacere, chehaueano 
di vederla in vn /lato rato miferabile,la con» 
folano con parole , e gli promettono di far 
mitigare ,la /entenza dell’imperatore . Cre- 
derete voi , che quella caritatiua vifira fù 
tanto grata à Dio, che meritò la conuer/ione 
xli quell’imperatrice, la quale dopo hauer 
vdito la pouera prigioniera à parlare di 
Dio, e delie materie della Fede, ficonuertì, 
e fu martirizzata . O bell’effetto della vifita 
caritateuole, ch’ella refe à Santa Caterina * 
Fini/co quelli efempi; con quello di vna 
giouine figliuola gentile chiamata Callide : 

E le voi volete conlìderarlo bene , lo troue- 
rete merauigliofo. Callide era figliuola d’va 
Rè Moro, la quale fa pendo, che fuo padre 
teneua i fchiaui Chrifliani in vna eflrema~* 
mi feria, moffa da voa naturale compaflìone* 
gli fomminiftraiia in carcere , con che folle- 
uare la loro fame , e neceflìtà , e priuaualì 
fpeffo delia iua parte, per hauere , coa-the 
nutrirgli . Auuertito di ciò fuo Padre, volfe 
forprenderla , e incontrandola , quando an- 
daua alla prigione carica di viuande , le do- 
mandò, che cofa portalfe nella fua caneftra; 
vedendo/ì la figliuola forprefa, rifpofe co- 
raggiofamente, Quefli fono fiori, & il Rè all* 
bora volendogli vedere, rirrouò il pane,& il 
reto delle viuande tramutate in fiori : Non 
c’è vn miracolo conforme alla carità d'vna 
figliuola Gentile , la quale conimoffa da 
quel cangiamento fi conuerd al Chriftiane- 

E 5 fimo * 
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fimo , e doppoefler viflura qualche tempo 
dentro vn romitaggio, mori Tantamente & 
andòà riceuereJa ricompenfa della Tua ca- 
rità esercitata co* pouerr . 

Refflejfione fipr A quefti efempif 

' / 

D O ppohauervditi quelli efempij x che 
cofa di te, earitareuole Chriftiano , non 
trouate il voftro cuore acceTo , e rifoluto di 
fare quelle vifite di carità? Certo ,che bifo- 
jgn a farle, poiché Giesù Chrifto gloriofo vo 
ne hà dato- l’e ferri pio,, gli Angeli vi Temono 
di PrecurTore, i Papi di modelli , e i Vefcoui 
d’originali d’imirare,!i Rè>e i Conti di nobi- 
li efempij j e fopra tutti li Gentili d’vn per- 
fettilfiroo Tpecchio ,* e che ì potrete leggere,, 
che S.Gafiide figliuola Gentile , feguendo la 
Tua natura, ancorché decade corrotta habbia 
impiegato il Tuo principale fiudio in vifitare 
de’ prigionie che tanto fatichiate per intra- 
prenderlo ì Non temete, che vn giorno vi Ha 
rimprouerato quello t che vna Gentile , che 
ancora non conofceua Iddio , ne fapcua*che 
Giesù ChriTlo f offe morto per lei , hà tanto 
coraggiofamente praticato? Vn Chriftiano, 
vnaChriiliaua hà tanta difficoltà in farlo, e 
per vn piccolo rifpetto humano,per vna mi- 
nima leggiera incooimodirà ricuferà d’effcr* 
citare la carità? Ah certo, che voi hauete 
il cuore troppo grande , per permettere-» , 
che vi fia rimprouerato * Imitate dunque-» 
frcfempio de’ Santi . Imitate dunque l’efem- 
pio de’Santi e voi farete perfetto Chriftiano. 

A R- 
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ARTICOLO SESTO, 

1 • 

fratrie a della vifitade ’ Prigioni y con gli efem » 
di quelli 3 che gli vifitano in Parigi , 
quale può feruire di modello alle 
altre Città . 

S E l’anima • il principio di tutti li moti 
del noftro corpo fecondo il filofofo , fi 
può dire, che la Città di Parigi fìa l’anima^ 
di quello Regno , poiché dà il moto à tutte 
le altre Città» foauemente obligandole à fe- 
guitare le fue pratiche . Donde nafee » che 
«urto quello, che fi fà, e fiftabilifce , come 
nuoua idea, pafla in vn ifleffo tempo in tutte 
le altre Città del Regno,quali non hanno al* 
tro fondamelo delle loro vfanze,che l’efem- 
pio de’ Parigini,ne altra feufa, per difende- 
re,© la loro vanità,© leggerezza , che il di- 
re, à Parigi fi fà così, à Parigi fi velie in tal 
modo i il tale panno fi vfa , Piaceffe al mio 
Dio, che quello, che fi dille delle cofe , che 
mirano, ò la vanità, ò la malitia , fi dicele 
degli efempij di carità, e di pietà , che fi 
praticano dentro Parigi , e che tutti li Fran* 
cefi fodero tanto inclinati à fare l’o pere di 
pietd^che pratticano li Parigini, come fanno 
li viti ofi in riflettere alle cattiue , che vna_» 
quantità de’ diflbluri mette in prattica . In__» 
verità, che la Francia farebbe piu fama, pid 
virtuofa, e fenza dubbio piàcamateuoie j, 
perche fi può dire fenza iattantia , che Pari- 
gi è la Città , sella quale regna la carità! s 

£ 6 ' Epe* 
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E per quello non vi merauigliate, fe vi pro- 
pongo l’efempio fuo . Non mi è lecito p af- 
farla fono fìJentio fenza oflfenderui, c difgu- 
flarui . Imparate dunque quello,che fi prac. 
tica in Parigi nella vifita de’ prigioni, e fe_j 
voi ci fiate, eferciratela ad e Tempio degli al* 
tri ; & fe habitate in qualche altra Città del 
Regno , introducetegli la prattica di quanto 
qui vi accenno, fecondo l’efperienza mi fà 
conofcere. . . 

Quattro fono le compagnie tra loro di- 
uerfe delie perfone di confideratione, e per 
conditione,e per diuotione,quali fanno prò. 
feflione di vifìtare li prigioni , * i 

La prima è quella de’ Signori Congrega- 
tionifli della Madonna eretta nella cala prò» 
fella di S. Luigi de’ Padri della Compagnia 
diGiesù i e perche quel!i>che fono di quella 
Congregatione fono dedicati al feruitio del. 
la glorioihfima Vergine, la quale è Madre di 
mifericordia , per far vedere, che fono fuoi 
veri figliuoli , esercitano la carità nel vifìtare 
fpeflo gli Spedali , e Prigioni, e deputano 
qualcheduno delli Cópagni per fare quella 
caritateuole vifita in compagnia del Padre 
che è loro Direttore , quale accompagna la 
loro limofina temporale d’vna efercitacione, 
quale feruedilimofìqa fpirituale . 

La fecunda è quelli de’Signori del Santif- 
fìmo Sacramento, quali s’impiegano in ogni 
forte di opere buone, & abbracciando tutto 
quello, che fpetta alla gloria di Dio > & alla 
falute delle anime, hanno quella lejgge di vi- 
fìtare li prigioni, e di follecitare la loro li* 
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beratione ; e di affilargli nelle loro ne* 
ceffità . 

La terza è quella di alcune perfone parti- 
colari, quali fanno profelfione dì applicarli 
alla vilìta de' prigioni , deformarli del- 
le cofe , che hanno bi fogno li prigionie- 
ri in quello (lato , di follecirare le parti è 
qualche accordo» e li Giudici à terminare 
lacaufa convna fentenza diffinitiua ; Se_> 
poi ne trouano di quelli » che vi fieno per 
qualche piccolo debito, s’impiegano per 
trouargli la fomma neceflaria , facendogli 
rutto il feruitio polììbile fenz’altro intereffe , 
nè ricompenfa > che quella» cheafpettano 
da Dio . 

La quarta Compagnia è quella delle Da- 
me della Mifericordia , quale ècompolte-^ 
.delle più honorate , e virtuofe Dame di Pa- 
rigi , le quali hauendo vna volta- dato iWo* 
ro nome , e moftrato la loro inelinatione^J» 
à fare quelle vifice , eleggono vn giorno il 
mefe fecondo l’ordine , che ne dà vn_> 
Consiglierò di fiato perfona molto confida 
rabile perla fua Virtù» e pietà , quale efiem 
do come Superiore di quefia Compagnia , 
manda al principio del mefe due forti di bi. 

f lietti : gli vni per quelli » che deuono pre- 
dare ne’ giorni alfegnari alle vifire , egli 
altri per le Dame , che deuono vifitare le—» 
carceri» durante quello mefe . 

Il Martedi ferue per il grande , e pic- 
colo Cafiellet ; il Giouedi per la Concerge- 
ria» e per il forte del Vefcouo» vifitando due 
prigioni la Settimana fi rifilano tutte quat- 
tro 


no il Chriftiano 
tro due voice II mele . E perche in ciafche- 
duna vi/ira fi ofieruano Tempre riflette co fc » 
d’vna fola Tono concento di defcriuerla . 

Arriuaco il giorno affegnato alla vifica * 
per elempio , il primo Martedì del mefe, il 
Predicatore , che già è flato auuifato con_» 
il Tuo biglietto di trouaruifi, e le Dame , che 
hanno nceuuto il loro ordine , lì trouano aL 
la Porta della Prigione circa le due horo - 
doppo che fonate le due hore * fe tutta la 
truppa fi troua congregata , s’entra nella.* 
prigione * fi fà fonare la campana della Ca- 
peiJa, tutti li prigioni huomini, e donne vi fi 
adunano, ma fe paratamente^ doppo hauer- 
gli impofto il filentio , fi mettono in ginoc- 
chioni, e fi comincia Poratione ordinaria-* 
del Veni Creator : alla fine del quale fi ag- 
giunge l’oratione ordinaria* querta finita, il 
Predicatore afeende in Catedra^e fà vn efor* 
tatione famigliare fopra la materia , che gH 
pare migliore >e più propria » il fuo princt* 
pai intento è di confohr^ li prigioni * e di 
riprendergli de* disordini, che commettono 
nella prigione , diefortargli à non odiare 
quelli* che ve gli ritengono, ò dal defiderare 
di vendicacene . 

Finita l’cforracione * che per lo più non_* 
eccede tre quarti ». fi mettono di nuouo in—* 
ginocchioni * e fi canta, ò la Profa * che co- 
mincia Virginnm Virgo * oAue maris fiotta y » 
Salite Regina ; doppo fi prega per il Rè * 
cantando l’Exaudiat * e dicendo l'Orationc 
propria i Alla fine fi aggiunge il De profón- 
di* per li prigioni* che fono morti ,& vn Pa- 
ter *. 
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ter, Sr Aue ad idtentione di quelli , che fan- 
no la limofiòa fatta J’Oratione le Dame dal* 
la Capella, e dando appretto la Porta , di- 
ftribuifcono li denari , conforme e (cono di 
prigione 1* vno doppo l’altro , e padano 
auanti di loro . La fimo fina non è determi- 
natale dipende dalla volontà di quelli , che 
la dannose per quello alle volte e buona, & 
alle volte mediocre > fatto quello , vanno à 
vifitarc le fegrete,e trouandoui qualche pri_ 
gione procurano di confidarlo in poche pa- 
role, e fe gli fà la limofina, che per lo più è 
maggiore dell’ordinario . Dalie fegrete fi 
va ali’Infermeria , e feci fono molti amma- 
lati , fi confidano l’ vno doppo l’altro fpiri- 
tualmenre dicendogli qualche buona paro- 
la, corporalmente dillribuendogli qualche 
buona limofina ,* fatto quello fe fi rellano de- 
nari, s’informano , fe c’è qualche prigione , 
chefia ritenuto per qualche debito di poca 
fomma> e fe fi può, fi libera . 

Quello in poche parole è quello fi prati- 
ca in Parigi : non mancherà , che da Voi , 
mio caro fratello Chri frano , di fare l’ifleflb, 
fe volere degnamente portare il nome di ve- 
ro Chrilliano caritatcuole ; hauete il cuore 
troppo buono, per non volerlo * cominciate 
dunque à vifitare li prigioni , e fperate, che 
non farete mai nella prigione , dowe fono 
condennati li nemici di Dio . 
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ARTICOLO SETTIMO. 

Le Sante In (Ir attieni ^che il Cbrijìiano carità- 
tettole -puh dare à Prigioni} che vifita , 
è confola , 

• • » 

S E J’ofcurità delle Prigioni, delle ftanzé , 
e de’ luoghi,oue fono deftinati li prigio- 
ni, vi tcrcca il cuore , e vi muoue à compaf- 
fìone delle loro mi ferie, io credo, carirare,, 
uole ChriiHano , che l’ofcurirà in cui per Io 
più è l’anima loro, e l’ignoranza , nella qua- 
le fono di quello dourebbero fapere, vi deue 
dare vn maggior moriuo di compaflìone , e 
lafciarui vn deliderio di riciraruene coru 
buone, e fante inftruttioni $ E perche io fup- 
pongo , che fono fufficienremente inftrutri 
delle cofe , che fono neceffarie alia loro fa* 
Iute , voglio folamente proporui quello 
può feruire , per ben conciargli , e per 
farlo con .brdinc, dico , che gli deue -in- 
flruire. 

i Di quellodeuono particolarmente cre- 
dere . 

z Di quello deuono (pera re . 

3 Di quello deuono amare. 

4 PRIMA INSTR VTTlONE. 

Di quello, che il Carcerato deue f articolar* 
mente credere . 

P Er ben confolare vn prigione^ Galeotto, 
bifogna pervadergli, che deue credere. 

x Che 
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i Che Dio è infinitamente buono, c che è 
inclinatiffimo ad vlargli milericordia, s’egli 
fop porterà patientemente > e generòfamen- 
te li trauagli della prigione , e rigore della 
Giuftitia fiumana , & in quello fenrimento 
deue dire : lo credo , che Dio fia molto mi - 
feHfordio/o per perdonarmi li miei pece»* 
ti , non temo il c alligo degli h uomini : ta- 
gliate , br agiate , fi irate il mio corpo , e met- 
tetelo in pez,xA y lo f opporr arò , mentre io 
fi * eternamente faine , dice Sant* Ago- 
stino. \ 

z Che Dio è infinitamente potente, o 
che può rompere le di lui catene , e ferri , 
aprire le porte delle prigioni , e rilavarlo in 
vna piena libertà , quando giudicherà , che 
Sìa necelfario . Credendo quefto,deue dire : 
lo credo , che Dio mi può liberare della pena , 
nella quale, mi trono 3 fe io mi rendo degno di 
quefia grafia . 

S Che Dio è infinitamente fauio , e eh’ 
egli non ordina niente , che non fia alla Tua 
gloria , & alla falute della fua Creatura, & 
in quello fentimento deue confolarfi,c dire • 
Se io fio in prigione , iddio V ha cefi ordinato 
per mia maggior perfet tiene . 

4 Che Dio con la fua immenfità fi troua 
in ogni Iuogo,e che è prelente nella più prò* 
fonda Segreta, enei più piccolo luogo delia 
/ prigione. Credendo quello, deue dire : lo 
credo , che Dio mi vede in quefia ofeur a pri- 
gione , e ch'egli confiderà la mia patien\eu : 
Ah ! voglio contentarlo , e compiacergli . 
y Che Dio l’ama partico!arméte>e dadogli 

occa- 
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©ccafione di meritare, e trattandolo , come 
amico, quali pc rio più Tono perseguitati , 
credendo quefto, deue dire : Credo y oio mi», 
che mi amate, poiché mi affliggete , e voglie 
renderai il fienile . 

6 Finalmente deue credere , che la fui 
. prigionia gli può Sentire di Scala , per Salire 
al Cielo,ò di mezzo per perfettionarfi,e ere, 
dendolo, deue confo larfi » é dire : Io erede , 
che potrò guadagnarmi il Parodi/» , fop por- 
tando patientemente lamia prigione > Voglia 
dunque effere co fi buon mercante 3 quanto h 
po/fi bavere . 

seconda instrvttione 

Di quello ,c he il Prigione deue [per are in par» 
titolare per confolarfi in Dio . 

Il Carcerato dette fperare . 
j /'T'He Dio ricetterà li trauagli, e mife- 
rie , che cglj patisce nella prigione 
in fodisfattione de* Suoi peccati ^affati , & 
in conseguenza il poco , che pati fee, gli me- 
riterà vn eternità di felicità . In quefto pen- 
siero deue dite con S. Paolo : lo /pero, chela 
mio afflittione, che non deue durare , che vn 
momento, mi farà degno d’vna gloria eterna . 

2 Che quanto prima verrà il tempo , che 
Sarà liberato della prigione di quefta vita, e 
goderà di quella perfetta libertà» che fi tro- 
tta nel Paradiso E Sopra quefto deue con- 
solale dire con Dauide : a le [pero di ve' 

dere 


a P/al.xf. 


Digitized by Google 



Caritatiup 11$ 

dere quanto prima li beni preparati dal Si * 
gnore à quelli , che l’amano . 

3 Che fe egli fopporta coraggiofamente 
il disprezzo, & affronti che accompagnano 
la prigione, mai reiteri confufo alianti Dio , 
che dee edere il Tuo vltimo Giudice , e per 
eccitarli à fperare quello , dee dire con Da* 
uide; a Signore hò fpcrato in Voi 3 e non re • 
fiero giammai confufo . 

4 Che Dio ecciterà li fuo i Giudici, e Par- 
ti ad vfargli mifericordia , fc lì mette nella 
difpoficione necelfaria per riceuerlo, eoo.» 
vna confefiione Sacramentale, che lo rimet- 
terà nella grafia di Dio ,• E per quello deue 
dire ancora conDauide: Hò fperato in Voi , 
Dio mio , e non haurb paura di quello mi farà 
Vhuomo , 

j Che la prigione gli feruirà , cornea 
d’ vna fornace , per purificare il fuo cuore, e 
per ifperimentare la fua fedeltà verfo il fer- 
uitio di Dio, dalla quale ne vfeirà più per- 
fetto, fe faprà feruirfi bene dall'occalione , 
che gli dà . Con quella fperanza lì deue^» 
confoIare,e dire con S.Paolo .* Mi compiace 
domile mie mi f erte y e neceffità, poiché quan - 
to piu fono mi ferie , tanto più fono fedele à 
Dio . 

6 Finalmente deue fperare vna fauore* 
uole fentenza, che lo cauerà dalla prigione, 
oue la Giullitia fiumana l'hauea condanna* 
nato> e da quella, oue la Diuina l’fiauerebbe 
forfè condannato per vna eternità. E {pe- 
riodo 


a Pfalm.q o. , 


/ 
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rando quello, delie pigliare la parola di San 
Paolo, e dire : lo dtfid ero dt ejfere libero non 
per peccare più liberamente , ma per legarmi 
più firett Amente al feruitio di Ixio , & all'- 
amore di Chrifio . 

4 TER2A INSTRVTTIONEi 

. . • 

pt quelfoy che il Prigioniero deue amare per 
bene confolarfi , 

I L Chriftiano carirateuole, che vuol inse- 
gnare al Prigioniero à Sopportarci! era- 
uaglio , e confusione della prigione con__» 
profìtro, emerito, deue persuadergli. 

' i D’amare Iddio Sopra ogni cofa, e rico- 
noscere , che quanto più è afflitto, tanto più 
gli èobligato / poiché Se è vero , che Dio 
ama quelli , che caftiga , il prigione non-» 
può dubitare dell’amore di Dio verfo di 
lui , e per tanto per rendergli il contra- 
cnmbiodee amarlo , & in quello Sentimeli’ 
to deue dire : Vi amo tanto , Dio mio, che 
molto volentieri Sopporto quella prigionia , 
vorrei perdere prima la vita , che di lafciare 
il voltro amore . 

2 D’amare la Sua Parte auerSa, e quello , 
che lofi /lare in prigione , per l’amore di 
Dio,e per Seguitare l’efempio di Chrifto,che 
ha amato li Suoi nemici,Sìno à domandare al 
Suo Padre eterno il loro perdono . 

3 D’amare il Giudice, che fatica intorno 
al Suo procedo ,e che considerandolo, come 

f Ar- 
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l’Arbitrio della Tua vita , fi confidi nella fui 
bontà, e fi aflìcuri,che non lo giudicarà mai 
per paflìone , ò corruttione » 

4 D’amare il Carceriere , e qu elli , hanno 
cura della fuaperfona. 

5 In Comma d’amare tutti gli altri prigio-’ 
ni, come Tuoi compagni nel trauaglio . 


CAPITOLO IV. 

Il Chrifliano caritateuole , che vifica li 
Prigioni, & ailifte agli ammalati . 

Venite Benedetti dal mio Tadre,&c . peri 
che fono flato ammato > & voi mi ha - 
uete vifitato : Giesù Chriflo 

in S.Matth. 

Auertìmento al Chrifliano caritateuole, 

*' * 

I L Chriftiano , che per carità s’impiegai» 
nella vifira degli ammalati , può fargli 
tre cofe : feruirgli, compatirgli , e confolar- 
gli. Ilferuitio non confitte Colarne nte in_* 
dargli quello, che può folleuare i loro dolo- 
rile languori della malattia , che gli afflig- 
ge, ma ancora pregare Iddio per’quejfti, di- 
cendo per ogni vno ammalato : a Ecctj 
quem amasflnfirmatur , quellojdie voi ama- 
te, è ammalato, la compafllìone vuole , che 

fidi- 

a Ioann.cap 6, 
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fi dimoftri all’ammalato il dolore, che fi fen. 
tiua dell'afflitto, e defiderio, chehauea di 
patire in Tuo luogo , dicendo con S. Paolo : 
Quis infirmata ,& ego non infirmor ? Chi è 
ammalato , ch’io non fopporto il fuo tcaua- 
glio ? e la confolatione ricerca , che fi rad- 
dolciscano i dolori della malattia , ò con^ 
fuggerire all’ammato qualche buon penlie- 
rotòcon mettergli in bocca qualche buona 
parola: Volete voi, caritateuole Chriftiano 
fare bene quelle tré cole : leggete , impara- 
te, e pratticate vna parte di quello , che vi 
propongo negli articoli feguenti . 

ARTICOLO PRIMO. 


f infierì di uoti , che può hauere il Chrì filano 
caritateuole, che yà à vìfitare gli am> 
malati, auanti di cominciare 
la vifita . 


Q? 


Vanto fon io felice col poter fare 
" >, che ha fatto co lì fpeffo Gie- 
- Chrillo mio SaIuatore 3 quaIe 
durante il corfo della fua vita , non hà mai 

negato di vilìtare gli ammalati , che hanno 

dimandato il fuo foccorfo: Non farei io in- 
fedele all’obligatione , che hò d’imitare il 
fuo efempio , s’io negaflì di vilitare tale , e 
tale ammalato, che hà bifbgno della mia 


aflillenza. f , . - 

. 2 Quando mi ricordo , che la gloriola 
Vergine hà paflato le Montagne della Giu- 
dea , per feruare , c vilitare la fua cognata 
r . • S.Eli- 
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S. Elifabefta nell'incomodità del parto. Io 
voglio per honorare quello miftetio , vfare 
vna binile carità à quelli, che fono egua- 
gliati. 

i Poiché Dio mi dà la fanità,non fap rei , 
in che meglio impiegarla , che nel feruitio 
di quelli , che l’hanno perduta . Io voglio 
dunque feruirgli, e la mia vilìta non farà vn 
complimento , ma vnatto di parità Chri- 
lliana . 

4 S’egli è vero , fecondo il fentimento di 
S. Francefco de Sales , che la malattia è vna 
fcuola di carità', e d’humiltà » dhumiJrà per 
l’ammalato, e di carità per quello , che lò 
confolai ionie nevò à quella fcuola , per 
apprenderui la carità fenz’altro interefle , 
che quello della gloria di Dio, e l’amore del 
mio proflìmo ? 

5 Qual fodisfattione haueranno li Bea- 
ti , quando fentiranno il Figbuol di Dio, 
che gli lodarijperhauerJo vifirato nella per- 
fona degli ammalati, e gli darà il fuo Regno 
in ricompenfa ? Ah? anima tnia,bifogna,che 
tù ti rendi degna di quello honore con l’efer- 
citio di vna carità di/Interelfata . 

7 Se il mio diro Uà male , l’occhio mio 
fubito lo guarda, fc il mio piede c ferito, la 
mia mano fubito gli accorre per folleuarlo , 
e guarirlo j E quello , che fanno li membri 
del mio corpo , le membra della Chiefa for- 
fè non deuono farlo , compatendoli gli vni 
agli alrri^? Voglio dunque per compaf/ìone 
andare à vedere quello amfoatc> quello po- 
uero feruitore,&c. 


1 Chi 
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7 Chi hauefie il fentimenco di'Chrifto 
quando vifitaua con tanta carità , ò il ferui- 
toro del Centurione , ò la Suocera di S. Pie- 
tro . Ah? quanto volentieri Io pigliarci per 
rendere la mia vilìta grata à Dio, e più pro- 
fitceuole all’ammalato, ma, Dio mio , rice- 
uetela per vnione à quella del voftro figliuo- 
lo, rendetela meritoria di qualche gratia per 
l’ammalato, che vò à vifitare . 

Durante il tempo della vi/ita • 

* - - 

8 Già che Giesu Chrifto hà comandato di 
non entrare in vnacafa fé n za vi/itare quelli, 
che ci danno con dclìderarglì la pace 9 io 
delibero con tutto il cuore la fanità del cor- 
po^ la fanità dell’anima à quello ammalato, 
ch’io vifito . 

9 Ali ì ch’io veggo bene in quello amma- 
lato, che è vero quello hà detto Giob , che 
la vita dell’huomo è piena di miferie, e che 
la fanità non può durare lungo tempo; que- 
lla è dunque vna pazzia il tanto attaccami!! , 
ediilimarla tanto. 

10 Dio hà ben veduto, che quello amma- 
lato haueua più virtù di me, per fopportare 
il trauaglio d’vna lunga malattia,* perche al 
minimo dolore perdo la patienza , e lo vedo 
tanto patiente . 

1 1 Se l’afflittione , e la malattia è vn fegno 
dell'amicitia di Dio, non deuo dubitare, che 
quello ammalato non gli dia nella fua buona 
gratia , e deuo temere di efierne lontano , 
poiché godo vna perfetta falute; fatemene 

fen- 
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fentire, Dio mio, qualche dolore, per hauer 
vn contrafegno della vollra amicitia . 
n Certo, fe io non impiego bene la lanL. 
tà,che hò, deuo temere, che Dio non mi ca- 
lighi, e non mi mandi qualche malattia,che 
debilitandoli mio corpo, renda il mioSpiri* 
to tanto debole, ch'io ha pio incapace d'ha- 
uere vn buon penfiero 9 & in quello flato 9 
quanto mi difpiacerà d'hauere coli mala- 
mente impiegato la mia lanità . 

ij Forlì la mia anima è molto più infer- 
ma , che quello corpo languido, e con tutto* 
*■ ciò non penfo alla faJure fpiriruale , io veg- 
go , che quello ammalato à niente perdona 
per la corporale. 

§luando l’Ammalato fi lamenta . 

14 Bifogna bene,che la natura habbia gran 
repugnanza di lottometterli alla Guida del- 
la gratia , poiché fendo abbattuta per il do- 
lore non lafcia di lamentarli . 

15 Ahi quanto è vtile il penfare fpelfo à 
Tuoi peccati, quando li gode la fanitàiaccio- 
chc il penfiero arrelli li piantile lamenci,che 
fi fanno nella malattia . 

16 Ahimè ! Se quello pouero ammalato 
pacifce tanto nel Coppo rtare quello dolore 
ditella,di podagra,edi calcalo, che può fa- 
re vn anima nel Purgatorio^ che brugia in_* 
vn fuoco lenza compaflìone . 

17 Voglio credere,che quelli lamenti vert* 
ghino folatnente dalla parre inferiore di 
quello ammalato , e che nella Superiore è 

F con- 
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contentiffimo di patire peramore di Dìo . 

iS In verità, che è ottimo il peufiere > di 
far prouifione di virtù , quando forno fan» a 
perche nella malattia li più fani fono abbat- 
tuti, e fi lamentano al pari degli altri. 

ip lodeuoben fopportare quello aroma, 
lato, che per i fuoi laméti mi riefce tanto fa- 
ftidiofo, perche fe forti in fuo luogo,io farei 
anco più facile à lamentarmi j poiché effcn- 
do fano non porto Sopportar niente . 

Quando fi [erti* l'ammalato , 

io Già che Giesù hi detto , che è venuto 
al Mondo, per feruire , e non perefler terni- 
to i a io porto ben ad efempio fuo feruire à 
quello ammalato , ancorché fo mio inferio- 
re, mio eguale, ò altro . 

2 1 Io non rimiro fedamente la perfana in- 
ferma, ch’io feruo , perche hauerci troppo 
compiacimento in farlo, & è mio iqtereffe , 
che fi rihabbia, ma io feruo à Giesù Chriflo 
nella perfona di quello ammalato , e feruen- 
do vn fi gran Signore, vn Rè del Cielo,e del- 
la Terra » non deuo farlo con buona voglia? 

2 z Gli Angeli feruirono bene S. Liduuina 
nelle fue venti malattie, S. Pietro aififlè bene 
àS Agata, reftittaendogli le fue due mam* 
«ielle , S.Francefco Xauerio fucchiò l’ vice- 
ia puzzolente di vn ferente per guarirlo . 
Santa Caterina da Siena hà bacchiato quella, 
che vfciua da vn cancro putrefatto ; E per- 
che 

a Matti?, cap. if. 
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che haurò io difficolti di feruire vn mio fra- 
tello Chriftiano , benché fìa minore delia-# 
mia condittione? 

2 j Si il feruirio, ch’io fò , riefce abietto, e 
indegno al mio (lato delio rimirare li Maeità 
di Dio, ch’io voglio honora re nel renderlo , 
e come richiede il feruitio degli huomini,e 
degli Angeli, fono ancora troppo felice in . 
hauer fortuna di feruire à quello infermo . 

Quando ji Infoia l'ammalato . 

24 Hògran torto di non ringratiar Iddio 
coti fpeffo, come merita delia fanirà , che—» 
mi dà, perche la malattia riduce la creatura 
ad vn flato cotnpaffioneuole . 

2 5 Hoggi hò vietato vn tale, e tale amma- 
lato, pnò effere,che dimani lo farò io . Ah 1 
che bifogna attaccarli poco à que3a vita-# 
pienadi tantemiferie,e neceffità . 

a 6 Mi aggrada affai il detto del Sauio nel- 
i’EccIefìaltico , quale hà detto , ch’era me- 
glio andare in vna cala di lagrime, che in « 
vnacafa di allegrezza »* perche io trouo, che 
quella vifìta mi riefce più profixreuole , che 
di tante altre fuperflue , che fi fanno nel 
Mondo . 

27 la maniera di effere poche volte am- 
malato è, d’impiegar bene la fua fanità. Vo- 
glio dunque di qua innanzi non temere tan- 
to la malattia , impiegando la fanità ai fer- 
uitio di quelli, che l'hanno perduta , 


F2 A R- 
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-ARTICOLO SECONDO. 

Pen (ieri diuoti, che il Chrifttano cari t afe u ole 
fui fuggente all* ammalato ,t he vifita . 

i T^Ermettetemi , mio caro ammalata di 
» dirui quello, che Giesù Chrifto dice» 
uaà Lazaro infermo » quefta malattia non è 
per darai la morte , ma per la gloria di Dio, fé 
•voi la fopportarete lene . 

z Pigliate ogni giorno vna goccia, ò due 
del Sangue di Giesù Chrifto, & applicateli 
fopra il voftro male con i’inuocatione dei 
Santo Nome di Giesù, e vedrete , che il vo- 
ftro dolore cederà . _ 

3 Rapprelentateui il Saluatore Crocifif- 
fo in faccia voftra, e penfando , che patifce 
più di voi, trouarece il voftro male molto 
diminuito . 

4 Eccoui in vno ftato di far vedere à Dio 
la voftra fedeltà, e già che più volte gli ha- 
uete facrificato il voftro corpo > contentate* 
ui ancora, che patifca . 

5 Fate vedere allo Spofo del voftro cuo- 
re il voftro amore fopra il Ietto de* dolori , 
già che hà guadagnato il voftro fopra il Iet- 
to della Croce . • 

6 Ah ! che fete felice nel patire , già che 
Giesù hà contati tutti li voftri trauagli,e pa- 
gato col prezzo del fuo fangue tutta la pa- 
rtenza, che vi è neceflaria . 

7 Viuete contento trà le Spine della Co» 
rona di Giesù , e come vn rofignuoJo dentro 

vn 
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vnbofcherto, cantate viua Giesù . 

8 Considerate, che Giesù vi mira fopra 
il letto, per vedere, come vi porcate , e per 
coronare la vollra partenza . 

9 Ricordateui di quello, che diceua Saa 
Pietro à quelli , che gii domandauano , per* 
che non rifanaua la Tua figliuola ammalata : 
Ia malattia, diffegli egli, a è ne teff Ari a per 
la fatute dell’ Anima fu a , 

10 Nel considerare i voSlri dolori, rimirate 
la Croce di Giesù Chrifto , e gli trouarete ò 
piccoli, ò almeno canto grati , che gli fop- 
portarete con allegrezza . 

1 1 Quella è la practica di Dio di e ferriti* 
re coll’infermità quelli , che vuol fare.» 
fanti i e che c'importa hauere meno fi- 
nità , mentre che habbiamo molta fan* 
cita . 

1 z Appligliateui al periterò di Sa n Lucia- 
no, quale in mezzo de* tormenti , diceuas 
Poco m' import a 3 che il mio corpo pati fcA , per- 
che vn giorno dette ejf ere putrefatto . 

1 3 Pcnfate qualche volta à quello, che di* 
ceua S. Paola Vedoua Romana : b £ molto 
ragioneuole, che il corpo , che fì è delicata* 
niente nodrito, lia afflitto t 

Quando l'Ammalato fi lamenta del molto 
patire . 

14 Io credo , che patiate affai , ma do» 

F 3 liete 

a Nella vita di S, Petronilla . 
b Surìo nella vita,? 
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uete credere , che la voftra patienza farà 
molto bene ricompenfata . 

15 Se S.Pontiano tollerò, che gli foflè ver- 
fato del piombo liquefatto nel nato , fe 
S.Dorotea furonp arroftite le Aie vifcere, & 
à S.Prifca Zitella di rj.annifiì con vnghie 
di ferro rouente dilacerata la Aia pelle ; po- 
tete ben fopportarc i dolori della vofira^ 
malattia. 

1 6 Ahimè! Santa Liduuina trottandoli ha- 
uerc nel fuo corpo due pedi, ne dimandò la 
terza ; a e non vi bada l’animu di (oppor- 
tele tale, e tale dolore, quale è più leggiero 
d’vna pelle . 

.17 Bifogna far/ianimo , e dire coraggiofa- 
mente con Giesù Chriffo: b consumatum efii 
Tuctoè contornato io hò /offerto patiente- 
mente lino alla line della mia vita . 

• 18 Soffrire per amore di Dio ècommune 
ad egui anima Chrifttana,* ma (offrire affai 
per ainor di quello,che molto ci ama , è (o- 
Jamente douuto alle vere Spofe della Cro- 
ce . ...... 

1 9 Ricordateui di S.Dorotea, la quale tro- 
uandofì fopra il canaletto, e tollerando acu- 
tiflìmi dolori , in vece di lamentarli del Ti- 
ranno , amorofatnentc gli diceua : c Perche 
non fai prefio quello hai da fare , accioche io 
poffa vedere quanto prima quello , per amor 
del quale patifeo ; Dite l'iffeffo, e fopporta- 
rete patientemente i dolori,che vi premono. 

20 In 


a Suria nella vita, b loan.iy. 
C Ribaden. nella Pila , 
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■20 In verità non sò miglior rimedio per 
arredare il voftro dolore , e vofìri lamenti , 
che d’hauere nel cuore, e nella bocca quella 
parola di S. Romualdo : Il Paradifo è tanto 
grande, le noltre pene tanto leggieri, i no* 
Uri giorni cofi breui , che douereffimo mori- 
re di vergogna di lamentarli . 

Quando l’ammalato fi duole , che il male gP 
impedifce di far Or adone . 

♦ » 1 ,. I( 

ai Contentateui di aliare i I voltro fpìrito 
a Dio, e crediate,che la miglior oratione.^ , 
che potere fare à Dio, è, di dirgli : fia fatui 
la vojlra volontà nel Cieloy e nella Terra . 
-xx Fate, come la Cananea,^ quale veden- 
do, che le lite orat ioni non erano efaudrte , 
Supplicò gli Apofìoli à interporli per lei . 

*3 Li tré Rè adorando Giesu Chriftonel 
Prefepio, non proferirono ne pure vna paro- 
la, ma li contentarono di offerire li loro pre. 
ienti, imitategli , e Dio reitera fodisfatto . 

. 24 Dite à Dio con S. Agoftino, e S.France- 
Ico d’Alfilì ; Dio mio, non pollo fare Junga_j 
oratione j ma tutto quello, che dirà Giesù 
mio amabile Saluatore , pregando per m5«a 
fe fi compiace , e quello , che voleuo dire . 

25 Habbiate la deuotione del B.Borgia_^ , 
quale diceua, Dio mio , non hò ne attentane , 
ne deuotione , ne manco la merito 1 filamento 
vi prego ad accettare li miei franagli . 

16 Se Dio altre volte lì è contentato della 
diuotione di S.Franceleo d’Alfilì, che palfa- 
ua le notti intiere dicendo {blamente quelle 

F 4 paro- 
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parole : Dio mio 3 e mio tatto : Egli fi conten- 
terà ben anco di voi, fc fofferendo affai, pre- 
ghiate, ma che quello poco lìa buono . 

- 27 Volete confolarui bene, pelando che la 
malattia v’impedifee di fare le vollre ora rio- 
ni . Ricordateui di quella parola di Giesù 
nel Vangelo ; Tutti quelli 3 che me chiamano 
Signore 3 Signor e 3 non entreranno nel Regna del 
Cielo ; ma ben sì quello che farà la volontà 
del mio Padre Cclefte j fate dunque la vo- 
lontà di Dio, {offrendo con paticnaa, e farà 
vna buona oratione. 

Quando l'ammalato hà difficoltà nel pigliar* 
qualche rimedio . 

v 28 Bi fogna bere il Calice , che vi è flato 
Ordinato, e Giesù Chriflo hauendoui larda- 
to il fuo efempio 3 vi deue fare trouare la me- 
dicina molto foaue . 

19 Ahimè ! Se bifognaffe mandare giù vna 
beuanda , che vi cagionaffe la morte perla 
Fede di Giesù Chrifto , non lo fareffe volen- 
tieri ? Beuere dunque quello, che videe dare 
vna più lunga vita . 

30 Se amate di viuere , douete amare que* 
ilo rimedio , poiché vi fi dà per prolongare 
li vollri giorni , 

3 1 Non è egli vero , che effendo ammala- 
to, fate poche anioni grandi, che fianoper 
la gloria di Dio t Eh bene ! pigliate corag- 
giofamence quello rimedio » & offerendo à 
Dio l'auuerlione , che la vollra natura proua 
nel pigliarla, la vollra gencrofità farà molto 
grata . 

31 Que- 
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3 a Quella beuanda, che vi li offerì Cce, non 
è ranco amara,quanro quella del fiele, & ace* 
co , che fù dato à Giesù Chriilo nel tempo 
della Paffione , e nulladimeno aflaggiò per 
amor vodro;potete negargli di fare il limile? 

3 3 Se la medicina,che bi fogna pigliare , vi 
riefee difficile da bere , accettatela nulladi- 
meno con buona volontà, acciò guari fca la 
debolezzadel vodro corpo , e po/la feruire 
all’anima vodra pigliandola per fodisfarc_> 
3 tutti li gufli della bocca , che hauete ha* 
uuti, mangiando . 

• 34 Se volete ricordami della geoerolirà 
del B.Francefco Borgia,quale teneua vmpez- 
zo la medicina in bocca , per femirne mag- 
giormente l’amarezza i certo non hauerete 
tanca difficoltà in rifolucrui à bigli are quel- 
la, che vi li offerisce . 

*•’ Nel licentiarfi dall'Infermo . 

- 35 Io vi lafcioin Croce, mio caro ammala- 
to, e non dimandate di feenderne , fe quello 
no n lìa per gloria d i Dio - . i 

36 Volete quanto prima leuarui da que- 
llo Ietto,ò trauaglio molto dolce,e foaueiof- 
ferireui àDio di darci quanto ordinari, e 
riguardatelo come il Tribunale,. da cui vie- 
ne, per fodisfare alla fua Giuditia . 

37 Ripetete più volte, Viua Giesù /opra il 
Monte Caluarìo cosi, bene s .eome [opra Ix* 
montagna del monte Tabor , e fperate di ve- 
derlo glorificato nel Cielo. 

38 Ricordateui di quella, bella fentenza^j. 

F 5 di 
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di S.Gregorio: Egli e facile di mitigare li 
dolori della malattia ife con fiderate che fono 
doni di Dio 3 che vuole > che fodisfacciamo agli 
piaceri di quefta vita con « trattagli fenfibili . 

39 Penfate qualche volta à quella bella»» 
parala di S.Brigida : Viuere, e morire è mol- 
to indifferente ad vn cuore! ma è meglio mil- 
le volte, morire bene vna volta > che Tempre 
mal viuere. 

40 Finalmente volete edere Tempre con- 
tento, rimirate il voftro letto, come vna cro- 
ce, à cui Tete affidò , & in quello penfiero 
permettetemi d’infegnarui con ordine Alfa- 
betico , come vi douete portare nella vofira 
infermità, che vi è vna Croce . 

Amare la Croce >come la Spofa di Giesù 
Chrifio Crocifid». 

Baciate la Croce , come vna particella»» 
della Croce di Giesù . 

Corrette alla Croce, come ad vn teatro di 
trionfo del mio cuore » 

Delideratela Croce, come l’heredità de 
veri figliuoli di Dio. 

Stimate la Croce, come la moneta nafeo- 
fia del Cielo . 

Formate Topra i voftri Tenfi i caratteri del* 
la Croce . 

Gufiate con dolcezza l’ammarezze della 
Croce . 

Honorare la Croce, come pretiofa reli- 
quiadel mioSaluatore . 

. Sacrificate la vofira carne alla Croce , ca- 
rne à vofira vittima d’honore . 

Leggete in Croce la bontà d’vn Dio pa- 
„ . tica- 
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lientc, e le inaline d’vn peccatore . 

Morire in Croce , come in vn letto di pa« 
radale deliderate di giammai difenderne . 

Nodritcla voftr’Anima con dolci frutti 
della Croce . 

Offerite il voftro corpo à mille Croci » fe 
- tante portar ne poteffe . 

Portate la voftra Croce con humiltà rico- 
nofeendouene indegno . 

Abbandonate tutte le vofìre delitie > per 
attaccarui à Giesù Chrifto in Croce . 

Riceuete la Croce , come la liurea del Fi- 
gliuolo di Dio . 

Santificate la voftra carne per il tocca* 
rcentodella Croce. 

Trionfate fopra la Croce , come fopra vn 
carro di gloria . 

- Fate vendette de voftri misfatti per mezzo 
della Croce, come per vna verga d’amore « 

ARTICOLO TERZO. 

Le di ucte ind ufirie , che dette furie il Chtifiia- 
no caritateuole , che vuole far faptre 
All’ammalato, che li Medici l'han- 
no condannato amorfe . 

S E li Medici de*noftri corpi fono molto 
iflduftriofi, per mitigare l'amarezza de i 
loro rimedi;* ordinando , che s’indorila..* 
pillola ,. ò che fi dia la beuandadentro vn_> 
vafo dorato, e nobile. Io credo, caritaceuo» 
le Chriftiauo,che fate l’officio di vn Medica 
fpirituale, che dowete hauere per mitigare 
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la nuoua della morte, che douetedare all* 
ammalato. Peròche il dargliela totalmente 
cruda , Bifogna morire , li Medici vi hanno 
abbandonato 3 nonc'è più fperanza ? Que- 
llo è vn operare troppo indifcreramence 4 , 
par non dire crudelmente j negare anco* 
ra di portare quella mala nuoua, è, il te- - 
ner nafeofto all’infermo il pericolo , nel 
quale fitroua, quella sì, che è vnafpecie 
di crudeltà . Bifogna dunque tenere il mez« 
20, &hauere alcune diuote induftrie, che 
leruino à dare la nuoua così dolcemente—» , 
che l’infermo retti informato dello flato, nel 
quale è lenza pertiche fe ne inquietò fe ne 
affligga . Ora quelle indulìrie pofiono efler 
lefeguenti. 

i E egli vero, mio caro ammalato , che—» 
voi, & io fareflìmo felici fe fotti mo in Para- 
di fo . Ah ! pare, che Dio ci voglia chiamare 
pretto, & il tempo ègià fopragiunto à tal 
che bifogna pen farci, perche lavoftra ma- 
lattia è molto pericolosa . 

z Ah ! quanto è bene di pen fare allo fla- 
to di Giesù diritto, qualetrouandolìio-j 
agonia vidde vn Angelo , che gli fece ve- 
dere vn Calice, e gli fece conofcere , che_» 
bifogna foflrire , e morire »’ all’hora la parre 
Superiore della fua anima fi sforzò di grida- 
re mio Padre , fia fatta la vofba volontà. , 
entrate mio caro ammalato , entrare in quel 
Sentimento, e raflegnateui intieramente alia 
volontà di Dio- , che vuole , che voi ma» 
Fiate. 

ì Bifogna confettare efler coà foamLj 

- . a 
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il facrificare la fua vira à Dio j Non è egli 
vero, che Ce Dio vi dimandato la vollra in_j 
facrificio, volontieri glie la darefte ? Ah 
quella è quella che bora bi fogna darl«_j , 
perche li dice , e torci poca fperanza di vi* 
ta per voi. 

4 In verità mi fon ben consolato di ve- 
derui morire coli patientemente ,e fpero , 
che con la vollra patienza voi meritarete_* 
qualche gran corona. Ricufarete di rice- 
uerla hoggi , ò dimani , ò di qua a tre , ò 
quattro giorni 3 voglio credere di nò. Prc. 

' parateui dunque à riceuerla pretto, perche 
predo morirete . 

5 Io non poto , che lodanti molto li_j 
bontà del nollro Medico , che non /blamen- 
te penfa à procurami la fanitàdel corpo, ma 
.anco quella dell’anima, & il Tuo parere è, 
che voi vi prepariate alla morte , per paura, 
che non loprauenga all’improuifo qualche 
accidente. 

6 Non haueie voi mai biasimata la pigri- 
ria, ò imprudenza di quelle cinque Vergini 
pazze , quali furono forpr eCe dall’arriuo 
dello Spofo, e pernonhauere olio nell^j 
loro lampade 5 furono cosi vergognofamen- 
te Jicentiate dalle Nozze s à me dilpiacereb» 
be, che il medelimo aoueniffe à voi ancora , 
t che la morte vi forprendeffe , fenza^* 
hauer l’anima vollra acce fa con la per,, 
fetta carità » sforzateui di accenderla^. , 
perche è certo , che bifogna , che voi ino* 
riate . 

.7 O quanto miferabite è quella vita % 
' quanto 
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quanto amaro èquefto Mondo, quanto ir>- 
f'edeli fono le Creature,che il noftro corpo è 
debole, e fottopofto à mille mali. Non è 
egli vero,che quelli, che ne fonoefenti, fono 
beaci? E bene / farete ben pretto in quello 
ttaro voi ancora : animo , non vi affogete di 
morire. Iddio vi vuol liberare dalle toiferie 
di quella vita per fami godere le dokezae 
del fuo Paradifo . 

8 Bifogna, dre vi confoli colla narratone 
d’vn fatto memorabile di vn pouero Cana- 
de fé, quale feconda la relatione della Ma- 
dre Superiora delle Religione Ofpitaliere_* 
del Canadàjhauendo faputo, chela fua ma- 
lattia era pericolofa,e che fi difperaua della 
fua falute, rifpofe con grande allegrezza : E 
bene la mia vita è nella difpofitione di quel- 
lo,tni hà formato, fe vuole, ch*io muoia, fo- 
no contento. Ah ! voglio credere , che vói 
habbiate maggior coraggio , e virtù di quei 
Canade fe, e fin’à tanto , che voi farete con- 
tento della nuoua , ch’io vi dò, che brfogna 
di fponerui ì ben morire . 

j $ Io non sò quello , che di me Iddio di£ - 
pone,ma sò bene che, fe mi ammalo IaL-» 

maggiore confolatioae,cbe potette darmici, 
farebbe la nuoua delia morte, perche io ter*, 
rò per vero,e fedele quello, che mi fari que- 
llo fasore . Non fete voi del mio parere—» 2 
Veggo bene che si, e per quello credo di 
fami vedere vncontrafegno d'amicitia , fe vi 
auercifeo, che bifogna morire . 

io Io. vengo d’affittere alla Confulta: de*" 
Medici , bifogoa,che vi confetti , che fono 

* molto 
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molto capaci , e conofcono beniflìino il vo_ 
flro male , ma perche non conofcono la vo- 
lerà virtù,e temono di fpauencarui, non ardi* 
fconodirui apertamente quello , che penfa- 
80 : Per me io conofco molto bene il voftro 
animo, e fono troppo lìcuro delia voilra pie* 
ti per manifdlarui il loro parere» hanno giu* 
dicato mortale la volira malattia. 

1 1 Non hauete mai ammirata la generosa 
di S.Cipriano, quale hauendo fentita la nuo* 
ua,che doueua edere martirizzatole che pre* 
ilo lofatebbero morire , alzò gli occhi al 
Cielo,, e gridò, a Deo gratias , lodato 
2>i0y non è gli vero , che quello èeflere ve- 
ramente generofo , facendo in quella ma- 
niera ? Vi prego^iatelo dunque,perchc que- 
ilo è vn dirui» che bifogna morire . 

li Dio buono, che afflittione è» quando lì 
và à dire ad vn pouero reo» che li troua pri- 
gione, che è condannato à morte fopra vna 
forca infame. Io verità credo, che quella^ 
nuoua lìa capace di farlo morire .Ah ? che „ 
la nuoua,che vi voglio dire non è tanto falli- 
diofa, perche, fe vi dico,che bifogna morire, 
quello Uà nel vodro Ietto » in quelgloriofo 
campo di battaglia alla prefenza di tutti li 
vollri parenti,& amici ,e doppo di edere.-* 
flato alfillito di tutto quello , potete delìde* 
rare tanto per il tempprale,comc per lo fpi- 
rituale. 

» * 


Se 

1 S urie mila vita , - 
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% , 

Se l'Infermo teme la morte . 

il Quefta è gran cofa, che gli animi piti 
generofi hanno temuta la morte , e quefta è 
vna cofa affai connaturale il temerh,ma non 
Bifogna, che il timore vi priuidel merito , 
che guadagnatile , fe riceuefte à graria la 
mone, già che Dio l’hà ordinata . 

1*4 Temere la morte , quefta è cofa natura- 
le à tutti gli huomini , ma li buoni,e virtuofi 
hannoquellodi particolare, che conragio- 
ne la tcniono , e ne* loro timori non la/ciano 
di amarla . Amatela dunque, poiché vi ai*- 
uertifco 4 che è vicina. 

lo hò paura in arrecami la nuoua, che 
fon ftato pregato di portami, e fc non__» 
jfoflì piùche ficuro della voftra pietà , nort_* 
ardirei di farlo t ma farei torto alla voftra 
cofcienza , ed anco alla mia , fe vi na- 
feondeffì quello li dice : Si giudica che 
voihauerece pene da /capare da quefta ma- 
la tria. 

3 6 La morte non è da temerete non hà co* 
fa delle fue confequenze , ora, grafie à Dio> 
quello non vi deue inquietare, perche dop- 
po vna buona vita, come la voftra , bifogna 
anco fperare, che la morte vi farà vn dolce 
foono^e vq ghuofopaffaggio da quefta vita 
infelice ad vna gloria eterna . 

17 Poiché Chrifto è pafiatd per la mor- 
te > gli hà leuato la fua punta , dice S. Pao- 
lo > e perche dunque hà il Chriftiano pau- 
ra di morire? Ahi non mi pofto perfuade» 

rc a 

\ 
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re , che voi n’habbiate paura , e per quello 
vi dico ranco più volentieri , che voi douete 
morire di quella malattia . 

, , - j 

Se l' ammattito è dinoto , virtuefo , è 

Religiofo . -i 

a 8 Non è egli vero , diuoro ammalato, eh* 
emendo nel feruore delle vollre orarionl, 
vói hauete detto fpeffo à Chrillo con la ca- 
(la Spola : a Tiratemi appretto di voi. Si- 
gnor mio, e Dio mio j Eh ! benc,è giunto il 
tempo , che vuol condurui feco non fece 
concento di feguitarlo . 

ip Io voglio credere t^che meditando 
quelle belle parole di San Paolo , habbiare 
fpeffo detto con lui. b Ahi ch'io defidero di 
morire , per ejjtre con Chrijlo $ Eh bene, ecco 
il voilro defìderio mezzo adempito , perche 
fi dice, che predo morirete . 
zo Non vi pare , che fia ben dolce ad 
vn anima Peffere in vno flato, oue non_* 
pecca più. Rallegrateli dunque , perche 
entrarete quanto prima in tale flato , per* 
dendo la vita , e mutandola in vna glo- 
ria , la quale non può foffrire alcun pec- 
cato . 

2 i Nonfentice forfè all’orecchie delvo- 
flro cuore quella amorofa parola del vo- 
flro Diuino Spofo , che dice all'anima-j 
volita ; Venite mia spofa , venite mia di- 
letta , venite farete coronata , A quella 

, paro- ‘ 

a Cant.cap.i, b Ad Philip. c.\. 
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parola l'anima ve (tra non vuoi andar à Chri- 
flo, £h bene, ecco il tempo, bifogna,che va- 
da. Te parandoli dal volito corpo * Dilpone- 
teui dunque à quello viaggio . 

w « 

Se l'ammalato è fleto per qualche tempo in* 
fu a vita dtffoluto . 

2 1 Non vi fouuicne del buon feruitio farro 
dal Profeta Xfaia al Rè Ezechia , quando li 
dille , L ifponete degli affari di taf a voflra , 
perche e giuntoli tempo della voflra morte . 

Permettetemi di dirui il medefimo , & ap, 
profittateui del inio parere . 

23 Io sò bene, che ad vnhuomo della vo* 
lira qualità quella vita è molto dolce , ma 

-nondeue effer eterna sprello, ò tardi bifo* 
gna lafciarla,e Dio hà ordina tocche voi la-»# 
lafciarete ben pretto; penfateui vi prego . 

24 Non è vero, che più viuete,più v'impe- 
gnate oell’occafione del peccatoci quale è 
ben difficile di laburni, e Dio per vn effètto 
della Tua bontà vuole ritiramene , è quanto 
vi deue quello con fola re .. 

2 5 Io vedo bene ,cbc cominciate à Gufar- 
ui di quella vita di doluta , e che Dio vi hà 
toccato il cuore,di gratia penfate della mor- 
te per quello, che cominella hauete nel tem- 
po della vita . 

2 6 Oche Dio è buono col daruitempodi 
riconoscere li voftri drfordrnu òche è raife- 
ricordiofo col mandami la morte con quella 
cognitione, & intiero giudicio, feruiteuenc 
di gratta per dilporai alla morte » 

Quc- 
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Quelle induffrie, ò limili ben praticate 
poffono feruire affai ad vn ammalato per 
rendergli più dolce la prima nuoua, delitti 
morte , fé il Chriffiano caritateuole fopra- 
meccerle bene in opera , indurràfacilmente 
lo (pirico del fuo ammalato ad accomodarli 
alla volontà di Dio * & alla fentenza delhu* 
fu a morte . 

ARTICOLO QV ARTO. 

Le fante infiruttionì 3 che deue dare il Cbri* 
- fiiano caritateuole , che vuol difporre 
l'infermo a riceuere il Santi fimo 

Viatico . { 

« * 

Auanti di ritenerlo , 

j T7 H bene, caro ammalato , quella volra 
r. si, che bifogna laiciare la terra , & 
andare verfo il Cielo. Per fare quello gran 
viaggio, non volete voi vn Viatico, e la San- 
ta Chiefa vi preferita il Santiflìmo Sacramen- 
to del Altare, non fete cótenro di riceuerloj 
2 Non temete punto , che quella cerimo- 
nia acceleri la voftra morte ? Nò,nò, riceuc- 
rete il pane della vita, che vi prolungherà 
la vita, fe è per gloria di Dio , n'hauerete vn 
altra,che vi durerà in eterno . 

$ Si chiama quella Comunione, Viatico, 
perche li crede, che farà l’vltima,che farete, 
auanti che andiate al Cielo, può cffere, che 
Iddio ordini altramente. 

4 Eh bene, poiché lì crede, che deue effe- 
se l’vltima, non volete farla cimatamente , 

r« 
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per fupplire à tutti gli errori, c’hauete fatti 
nelle voftre Comunioni precedenti . 

5 Vi contentate, ch’io vi dichi in poche 
parole quello douete fare , per ben riceuere 
il Santi (fimo Viatico. 

6 Bifogna , che vi ci difponiare con vna_« 
buona conferitone , e perfetta penitenza , e 
che diciate con Ifaia : a Dio mio buonoyvogli* 
tf Aminare , epenfare à tutti li peccati della 
mia vita nell* amarezza del mio cuore . 

7 Peniate alli più importanti peccati del* 
la voftra vira,e concepitene vn horrore,fpic* 
gitegli humilmente,e con contririone al ve- 
ltro Confeflore,e fcaricateui di tutto quello, 
che può inquietare la voftra cote lenza . 

8 Dimandate con ogni humilrà perdono 
à Dio di tutti li peccati, de’quali vi ricorda- 
te , e cauando dal voftro cuore vn amoro fo 
^ofpirio, dite con la bocca, fé potete : Deus, 
ptopitius e (lo mi hi peccatori : Dio mio 3 fìatemi 
propi ti o } e fauoreuole . 

9 Ricorrete alla Sacra humanirà del Fi* 
gliuolo di Dio > ò alla glorioffima Vergine 
Madre di mifericordia , ò al voftro Angelo 
Cuftode,e pregategli d’ottenerui dalia Bon- 
tà di Dio vn indulgenza plenaria di tutti li 
peccati della voftra vita . 

10 E per fodisfare à i voftri peccati , poi- 
ché non potere fare vna lunga penitenza*-» 
per caufa de’ dolori della voftra malattia^» , 
offerite allaGiuftitia Diurnale pene > che 
foftrite, & ynitele à tutte le fodisfatrioni fat* 

te 
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té per voi dal Figliuolo di Dio . 

1 1 Che fe voi volete dare vna maggior 
fodisfattione , ordinate fe vermi volete cre- 
dere , che fi dichino alcune mede fi dijno li- 
moline* e fi faccino altre buone opere à vo- 
ftra intentione . 

12 E per maggior fodisfattione di tutti 
quelli di cafa voilra * dimandate perdono à 
tutti quelli, che hauete offefi,c per parte vo- 
ftra perdonate àquelli,che hanno offefo voi. 

Nel riceuere il Santijfimo Viatico . 

- 1 3 Subito, che hauerete intefo il luono del. 
la piccola campanella * che fuona auanti il 
Santiffimo Sacramento , rifuegliare il voftro 
cuore, e penlando, che Gicsù voftro gran_» 
Medico fi auuicina , rinouate il voliro femo- 
re per benriceuerlo . 

14 Quando il Sacerdote entra nella voftra 

danza, per darui il Viatico > humiJiateui, e 
con fentimento di allegrezza dite à Gicsù 
Chrifto; Ecce quem amas infirmatur: Quello, 
che amate, è ammalato. Ouero Egentts & 
pauper ego Dcminus follìcitus eft mei : 

Io non fono , che vna poucra creatura , & il 
Signore ha cura di me . O con S. Caterina^ 
da Genoua : Pre/lo prefio Signore , e Dio mio , 
prefio prefio venite h me . 

15 Quando il Sacerdote vi darà la bene- 
dizione con la Pifcide , in cui il Santiffimo 
Sacramento dà rinchiufo inclinate il capo, e 
fe il voftro male ve lo permette , proftrateui 
per adorare Giesù Chrifto, e riconoscere .la 
fuaMaeftà. 

16 Quando vi darà l’acqua benedetta^, , 

ri ce- 
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riceuetela con rifpetto, e facendo vn atto di 
contritcione, pregate Dio , che con efla laui 
li voftri peccaci veniali . 

17 Se vi fouuiene di qualche peccato fcor- 
dato , ò che vi Za occorfo di commetterei-# 
qualche piccola impatienza , riconciliateui 
dì nuouo, come fendo l’vltima confezione , 
che farete . 

18 Quando nella voftra Confezione il Sa* 

cerdote v’eforterà à ben riccuere il SàtiZimo 
Viatico , moZrate nella voftra faccia di ag- 
gradire quello, che dice, e procnrace di por- 
lo io pratcica. ... 1 

19 Subito, che Z è riprefo in mano il Sati- 
rizzino Sacramento fe cornerà verfo di Voi , 
fate vn atto di fede . Ah ! Dio mio , credo» 
che Zete Voi OeZo quello, che hò da riceue- 
re in quefta Hoftia ; Vn atto di humilrà! Ah ! 
non Io merito . Vn atto d’offerta : In reco* 
gnitione vioflferifco la vita mia . Vnatto di 
petitione : Vi domando la gratia di morire 
bene . 

20 Dopo la Comunione, dimandate al Sa- 
cerdote, che vi faccia fare vna profefZone_» 
publica della fede Cattolica, e dite con quel 
fant’huomo del Vangelo : a Credo Domine , 
adìuun incredulitatem meam : Io Credo Si* 
gnore j ma fortiZcatemi . 

li E per ediZcatione di quelli, che vi han- 
no afZfhco nel riceuere il SantifZmo Viati- 
co , domandate voi fteZo perdono à tutti , 
che hauete offeZ , e pregategli à conceder- 

ui 

■ ' — 

a Marc.cap 
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UÌ il perdono , e di pregate Iddio per 
yoì . 

Dopo ha fiere riceuuto il San ti fimo Viatico . 

1 2 Subito, che il Sacerdote fari vfeito dal- 
la vofiraftanza , pregate gli affittemi à per- 
metterui di reftare alquanto di tempo i n . 
ripofo, per trattare più intimamente con_j 
Giesù Cliritto voftro Giudice , 

23 In quella quiete di naente , Primo rin- 

granatelo d’hauerui vifitato. Secondocon- 
fondeteui, per hauerlo riceuuto cofi poco 
cimatamente . Terzo pregatelo d’affifierui 
alla morte , e di mifericordiofamente f?iu- 
dicarui. b 

24 Entrando ne’ fentimenti del buon Si- 
meone doppo hauere riceuuto ij Nottro Sal- 
datore, dice coti allegrezza : Nane dimittu % 
&C. Adeff j morirò in pace , poiché ho riceuuto 
il mio Saluztore . 

2 j Fatto qu etto, vi confegliarei di penfare 
folaraente a ben morire , e di non trattato 
d’altro negotio temporale , che potette di. * 
fiurbarui . > 

2 6 In fomma, fe mi volere credere , efe- 
guirqce tutto quello , che farà potàbile del 
_ vottro tettainento, e comandarete , che nel 
mede fimo tempo, ò l'ificflo giorno fi dittri- 
buifehino le limofine , e che fi faccino le al- 
tre buone opere, che hauete Jalciate . 

» 

Se rammato è per/ona Relìgio/a . 

Poiché lo fiato Religiofo è il più perfet* 

to. 
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tOy e Nobile del Secolare , bifogna , che II 
morte d’vna perfona Religiofa fìa più pre. 
tiofa, & à quello effetto potete , cantarello- 
le Chriftiano , aggiungere à quelle prece- 
denti inftruttioni le feguenti . 

27 O quanto fcte felice,mio caro frarel/o, 
mia cara Sorella > di morire nello flato reli- 
giofo . In verità io porto inuidia alla voftra 
felicità, e vorrei con tutto il mio cuore effe- 
re in voftro luogo . 

28 L’vbbidienza comanda, che riceu/are 
il Viatico , non fere contento di farlo per 
vbbidire , quello farà vn morire vbbedendo 
ad efempio del voflro buon Signore Gi'e- 
sù . 

29 Ricordateui nel riceuere il Santiffimo 
Viatico di rinuouareli voftri voti Religiolì, 
e fe potete , recitare la formola della voflra 
profeffione, ditela, che fe il vollro male non 
ve Io permerte,pregate qualcheduno di pro- 
nunciarla . 

30 Proftrato in fpirito à piedi di tutti li 
voftri Padri , e Fratelli , ò di tutte le voftre 
Sorelle, domandategli humilmenre perdono 
della mala edificatione , che datagli hauete 
nella voftra conuerfatione . 

31 Ringhiatela del buon efempio, che 
veduto hauete nelle loro perfone, e Scon- 
giuratele di ringrariare Dio con voi d‘ha* 
uerui data la perfeueranza nello ftato Reli- 
gio fo . 

3*2 In fomma pregateli di fare qualche 
oratione al fundatore della voftra Religio- 
ne, accioche vi affidi alla morte, e conduchi 

l’Ani- 
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l’Anima voflra in compagnia di quelli , che 
di già godono la fua gloria . 

ARTICOLO QVINTO. 

Parole di confolatione , thè il Chri fi tatto tati- 
tateuole deue fuggerire all' ammalato , 
che vifita. 

Atiuertimento . 

P Ermettemi, Chriltiano mio caritateuo- 
le, d’auuertirui di tré, ò quattro errori , 
che ordinariamente fi commettono, parlan- 
do ad vn ammalato . Primieramente nel par- 
largli troppo , trattenendolo con difeorfi 
troppo lunghi , & importuni, li quali Spello 
non iono à propofito per consolarlo ; la di- 
fcrecione vuole, che gli fi parli poco , e che 
non fi dica niente, che podi nuocere , ò diS- 
piacere all’ammalato . Il fecondo è di par- 
lare troppo forte, e fi parla tanto alro , che 
in vece di folleuare quello fi vifita , gli fi ac- 
crefce la fua pena, e la fua patienza ì bifo- 
gna , che vna caritateuole compadrone ci 
apra la bocca, non per ifeomodare , ma per 
confolare le perfone, che patiscono^ II ter- 
zo errore è di quelli , che fanno poco conto 
del male, del quale l’ammalato fi lamenta , 
egli vogliono persuadere, che altri ne pati- 
sce di vantaggio: quello non è atto di cari- 
tà il trattare in quella maniera vna perfona__» 
afflitta, bifogna mollrargli , che ci dispiace 
di vederla patire, e che crediamo , che pa- 

G tifea . 
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lifca . In fomma è vn errore affai comntune 
di rratrenere l’infermo con vani , e m perflui 
difcorlìjcfae non Fanno altro , che di riem pir- 
lo di mille cure, e d’acccefcerli il fuo male . 
Io fpero, Lettore, ch'euitarete quelli quat- 
tro errori. Se volete infegnare agli anima- 
lati l'orarioni iaculatorie , che qui lotto vo- 
glio aggiungere , acciò fe ne poffono haue* 
re, per fare diueriì atti alle volte di amore , 
ò di conformità, io ve gli diftingu» , per fa- 
cilitamene l’vfo : Dite dunque all’Amma/a- 
to, che folleui fpeflo 11 fuo cuore à Dio, di- 
cendogli. 

Per via di r ingrati amento , 

Henedicam Dominum in omni tempore , ferri' 
per laus tius in ore meo. rf.$$. 

Loderò Dio in ogni tetnpc> e le fue lodi non 
vfeiranno dalla mia bocca . 

Benedic anima mea Domino , qui [anafora* 
nes infirmitates meas\ Pf. ioi. 

Anima mia, benedite Dio , quale guariteci 
tutte le mie infermità, e malattie . 

Quoniam tu es patientia mea Domine } in te 
cantatio mea ftmper. Pf.70. 

Vi lodarò Tempre, mio Signore, perche fete 
la mia patienza . 

Renuit confolari anima mea , memor fui Dei , 
& deleàatus fum. Pf.76. 

Lamia anima nonhà voluto alcuna confo- 
iatione » mi fono ricordato di Dio , e mi 
fono rallegrato . 

Confiteor Demine Deus meus in roto cordu 

meoy 
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meot glorificalo nomen tuum in Aternum • 
Pfalr8*. 

Io vi conte farò, Dio mio , con tutto il mio 
cuore, e glorificherò il voftro nome io.» 
eterno . • 

, f m • 

Per via di confidenza . 

Miferere mei 3 quoniam infirmus fum.Pi.6. 

Habbiate compaffione di me , perche fono 
infermo . 

Letifica animar» ferui fui -, quonìam ad ttj 
animar» meam leuaut. Pi. 86. 

Rallegrate l’anima del voftro feruitore, per- 
che ella fi confida in voi. 

Domine Deus falutis me&jindie clamarti f & 
nodo cor am te. Pf.82. 

Signore, voi che fete il Dio della mia fallire, 
hò dimandato il-voftro aiuto giorno , e 
notte . 

Da nobis auxilium de tribulatione , quia va* » 
nafalusbominis.PC.8o. - 

Dio mio aiutateci nella tribulatione , per- 
che la fperanza , che fi pone nell'huomo , 
è vana . 

' Per vis di fommìffione alla volontà di Dìo . 

In capite libri fcriptum e fi de me>vt faterei» 
voluntatem tuam ; Deus meus volai . 

Sta (critro, che deuo fare la volontà voftra , 
Dio mio, io l’accetto di buona voglia . 

Ego dixi in abundantia me a , non mouebor in 
aternum . 

G z Hò 
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Hò detto nella mia confoladone, mai mi rt- 
tirarò dall’vdienza : propter te mortifica* 
tnur tota die: Dio mio fiamo fempre mor- 
tificati per voftro amore . *- 

Quando il voftro dolore non vi^permetre di 
feritimi di quelle orationi iaculatorie fa- 
te, che il 'volilo Cuore faccia atti delle » 

principali virtù Chriftiane, e comincian- 
do dagli atti di fede, Dice. 

Atti di Fede . 

• 3- * 

1 Credo, Dio mio, che fetegiuftifilmo, e 
che hauete ragione di cattivarmi con quella 
malattia . 

2 Credo, Dio mio , che fete infinitamente 
potente, e che mi potete guarire, quando vi 
paia neceflario . 

3 Credo, Dio mio, che fete vna fourar.a_^ 
bontà,e per quello mi difpiace d’haucrui of- 
ferto . 

Atti di Speranza . 

1 Spero, Dio mio, che quello momento di 
trauaglio fi muterà in vna eterna felicità. 

2 Spero, che il mio corpo ammalato farà 
vn giorno incapace di patire , come quello 
de Beati . 

3 Spero,Dio mio, che haurò vn giorno la__# 
grada di vederui à faccia à faccia . 

Atti d' Amore . 

1 Ah? che io v’amo, Maeilà amabili ffima. 
z Quanto defidcro di amarui , buono Id- 
dio ’ folo oggetto del mio amore . 

3 Bifo- 
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3 Bi fogna fop portare quefta malattia per 
voftro amore ? fono contento . 

4 Io v'amo più,che la mia vita,perche fon 
contento dì perderla . . • 

Atti di Contrittione. 

. 1 Quanto mi difpiace di hauere peccato * 
fourana Bontà ? 

- z Ah/ che mi difpiace di haueruioffefo , 
mio Signore, e mio Dio . 

3 Mio Saluatore Giesu , non vi offenderò 
giammai . 

Atti di conformità alla volontà di Dio', 

» • » 

1 Voglio edere ammalato tanto , e come 
vi piacerà . 

a Non dimando la mia fanità,fe no volete.' 

3 Mièpiùgrato^Diomiojvbbidirui, che 
di non patire . 

4 Volete > ch’io languifca di vantaggio ? 
Ah i Dio rnio,ne fono contenta . 

5 Volete, Dio mio , ch'io muoia , accetto 
.volentieri la morte, perche voi così volete. 

ARTICOLO SESTO. 

Orationi quali i Chrijlianlpo fono fare per 
■ gl' ammalati . , 

ORATIONE PRIMA. 

k » 

’ A Giesu Cbrifto . 

K Yrie eleifon. Chrifte elcifon. Kyrie-» 
eleifon, Chrifle audi nos . Chrifte-* 
exaudi nos . 

G $ Pater 
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Pater de coeJis Deus , Miferere nobis. 
Fili Redemptor mundi Deus 3 Miferere 
nobis . 

Spirirus fanale Deus , Miferere nobis. 
Sanòta Tnnitas vnus Deus> Miferere nobis . 
Sanala Maria a Ora prò nobis. 

Sanòta Dei genitrix, ora. 

Sanòta Virgo virginum » ora. 

Sanale Michael , ora. 

Sanòte Gabriel* ora. 

Sanale Raphael * ^ ora. 

Onanes fanali Angeli & Archangeli , Orate 
prò nobis . 

Omnes fanòti beatorum fpiriruum ordines , 


orate . 

Sanòte Ioannes Baptìlia % ora. 

Omnes fanòti Patriarci^ & Prophetf, orate. 
Saoòle Petrc * - ora. 

Sanòte Paule , ora. 

Sanòte Andrea, ora. 

Sanale Iacoh * ora. 

Sanòte Ioanncs , ora. 

Sanale Thoma , ora. 

Sanòte Zacobe , ' ora. 

Sanòit Philippe , ora. 

Sanòte Barrholomace > ora. 

Sanòte Mattha?e, ora. 

Sanòte Si non ,, . ora. 

Sa nòie Tha dace, ora. 

Sanòte Mathia ora. 
Sanòte Barnaba , ora. 

Sanòte Luca * ora. 

Sanòte Marce 3 ora. 


Omnes fanòti Apolidi & Euangelilif ,orate. 

Ora- 
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Omncs fanali Difcipuli Domini » 

orate prò 

nobis . 


Omna fandi Innocentes , 

orate. 

Sanale Stephanc * 

ora. 

Sande Laurenti > 

ora. 

Sande Vincenti A 

ora. 

Sandi Fabiane & Sebaflianc* 

orate prò 

nobis . 


Sandi Ioannes & Paule , 

orate. 

Sandi Cofma & Damiane , 

orate. 

Sandi Gemati & Prorafi, 

orate. 

Omnes fandi JMartyres a 

orate. 

Sande Siluefler, 

ora. 

Sande Gregori , 

ora. 

Sande Ambrofi * 

ora. 

Sacdc Auguftine* 

ora. 

Sande Hieronyme* 

ora. 

Sande Marcine A 

ora. 

Sande Nicofae . 

ora. 

Omnes fandi Pontifices & Confcflbres , 

orate prò nobis . 

* 

Omnes fandi Dodores * 

orate. 

Sande Antoni , 

ora. 

Sande Benedide, 

' ora. 

Sande Bernarde , 

ora. 

Sande Dominice> 

ora. 

Sande Francifce . 

ora. 

Omnes fandi Saccrdotes & Lenirà? a orate 

prò nobis . 


Omnes fandi Monachi & Eremita? » orate 

prò nobis . 


Sanda Maria Magdalena* 

ora. 

Sanda Agatha, 

ora. 

Sanda Lucia . 

ora. 

G 4 
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Sanóla Agnes , ora. 

Sanila Caecilia 3 ora. 

Sanila Catharina , ora. 

Sanila Anafta/ìa , ora. 

Omnes fandla? Virgines & Viduas, orare. 
Omncs Sanili & Sanila Dei , Intercedice 
prò nobis . 


Parce uobis Domine. 
Exaudi nos Domine. 
Libera nos Domine. 

Libera. 


Propitius efto , 
propi tius efto, 

Ab omni malo , 

Ab omni -peccato. 

Ab ira tua , Libera. 

A fubicanea & improuìfa morte » Libera 
nos Domine . 

Ab infid ijs diaboli, Lìbera,' 

Ab ira , & odio, & omni mala voluntatt— » , 
Libera nos Domine . 

A fpiritu fornicationis , Libera. 

A fulgure & tempeftate , Libera. 

A morte perpetua , Libera. 

Per myfterium fanilar incarnationis tua? , 
Libera nos Dom ine , Libera. 

Per Acfuencum tuum. Libera. 

Per naciuitacem tuam, Libera. 

Per baptifmunV& fan&um ieiunium muto , 
Libera . 

PerCrucem & paffìonem tuam , Liberi. 
Per morcem & fepu/turam tuam,- * Libera. 
Per fan&am refurreólionem tuam. Libera. 
Peradmirabi!emafcenfìonem tuam. Libera 
nos Domine. 

Per aduentum Spiritus fan&i Paracliti , 
Libera nos Domine , 

In die iudicij , Libera, 

. . / Pcc* 
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Peccatores , Te rogamus audrnos. 

Vt nobis parcas, : Te rogamus. 

Ve nobisindulgeas, Te rogamus. 

Ve ad veratn poenitentiam tios perducere^ > 
digneris , Te rogamus. 

Vt Ecclefiam tuam ianótam regere & confer- 
uare digneris , Te rogamus. 

Vr domnum Apoftolicu & omnes Ecclefia- 
fticos-ordines in fanfta religione confer- 
tiare digneris , 1 Te rogamus. 

Vt inimicos Tannar Eccldìar humiliare di- 
, gneris , /. * Te rogamus. 

VtReglbus & Princibus Chrifìianis pacete 
& vcram concordiani donare digneris , 

Te rogamus. 

Vtcun&o popuIoChrfftiano pacem&vni- 
„ - tatem largiri digneris, • f T§ rogamus, 
Vt ncfroetipfos in tuo fan&o fermilo con- 
fortare & conferuarc digneris, te roga- 
mus audinos. . ; • # 

.Vtmentes noftrasad coeleftia defideria eri* 
gas, . . Te rogamus. 

Vt omnibus benefattoribus noftris fempiter, 
na bona retribuas , ; -,- 4 1. Te rogamus, 
Vt animas noftras, fratrum, propinquorum , 
Se benefa&orum aofteorum ab. «terna-* 
damnationeeripias. Te rogamus. 

Ve fruftuS'terrae dare & conferuare digne- 
ris, Te rogamus. 

Vt omniteis fidelito.dffuni£lis re qui enti. 

x te roani donare digneris, . Te roga ipus. 
Vt nos exaudire digneris , Te rogamus. 
Fili Dei , ; / . . ; Te rogamus. 

Agnus Dei,qui tollìs peccata mundi Parce 

G s notes 
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nobis Domine . 

Agnus Dei, qui toJIis peccata mundi, fixaudi 
< nos Domine . 

Agnus Dei,qui toJIis peccata mundi , Mife- 
rere nobis . 

Chrifte audi nos. Chrifte exaudi nos . 

Kyrie eleifon. Chrifte eleifon. Kyrie eleifon. 

Pater nofter. fecretò. 

f. Et ne nos inducas in tentationem . 

9*. Sed libera nos à malo . 

Oremus . 

D Omine Iefu Chrifte, qui dixifti : petite, 
&aecipietis, qua?rite» &inuemetis , 
pul/ace, & aperierur vobis , qua>fumu$, da__* 
nobis petenribus diuiniflìmi tuiamoris af- 
fermo, vt te toro corde , ore & opere dili- 
gamus, & a tuanunquam laude ceflemus . 
tìumaniratis tua* vifa diuinitate vnélae Do- 
mine Iefu Chrifte timorem pariter, & amo- 
rem fac nos habere perpetuum , quia nun- 
quam gubernatione deftituis , quos in folidi- 
tate tua? dilezioni* inftituis. Qui viuis,&c. 
ir, Exaudiat nos Dominus Iefus Chriftus „ 

9*. Nunc,& femper. Amen . 

SECONDA O RAT IONE,- 

« t- 

■r . t. / ? J t 

/ All A Gloriofa Vergine . 

K Ytie eleifon. Chrifte dei fon. Kyrie*» 
eleifon . Chrifte audi nos . Chrifte*» 
«xaudi nos , 

Pater de coelis Deus, Miferere nobis. 

Piii Redcmptor mundi Deus,Miferere nobis, 

San^* 
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Sarda Trioitas vnus Deus* Miferere ncbis. 

Sanda Maria, Ora prò nobis. 

Sanda Dei genitrix , ora. 

Sanda Virgo Virginum a ora. 

Mater Chufti, 

Marer diuiuae gratise , 

Mater puriflìma, 

Mater caftiffima, 

Mater inuiolara, 

Mater intemerata , 

Mater amabilis , 

Mater admirabilis, 

Marer Creatoris. 

Mater Saluatoris, 

Virgo prudenti Anna* 

Virgo veneranda , 

Virgo ^raedicanda» 

Virgo potens , 

Virgo clemens. 

Virgo fidelis , 

Speculum iuftitiar , 

Sedes fapientia? , 

Caufa noftra» lastitia* . 

Vas fpirituale, 

Vas honorabiJe, 

Vas infigne deuotionis * 

Rofa myftica . 

Turris dauidica» 

Turris eburnea » 

Domus aurea a 
Foederisarca , * • 

lanua Coeli , 

Stella matutina , 

Salus infirmorum , • 


. 

ora. 


ora. 


ora. 


ora. 


ora. 


óra. 

a 

•ora. 

t 

. ora. 

. 

ora. 

% 

ora. 


ora. 


ora. 

* - 

ora. 


ora. 

V « 

ora. 


ora. 

N. 

ora. 

* 

ora. 

-• 

ora. 

« 

ora. 


ora. 

1 1 , , 

ora. 
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Refiigium peccatomi!!, . • ora. 

ConfoJatrix affli&orum , ora. 

.Auxiiium Chriftianorum? ora. 

Regina AngcJorum , , ora. 

Regina Patriarcharum > ora. 

Regina Prophecarum, ora. ! 

•r% _ • * /-> m 


Regina A poftolorura, ora. 

Regina Martyrum, ora. 

Regina Confefforum , ora. 

Regina Virginum , ora. 

Regina San&orutn omnium, ora. 


Agnus Dei, qui tollis peccata mundi parce 
eis Domine . 

Agntìs Dei, qui tollis peccata mundi exaudi ) 
eos Domine , 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi mife- 
rere eis . 

f. Ora prò nobis Sanala Deigenitrix. 

94. Ve digni efficiamur promiflìonibus Chri- 

Ài - Oremus . 

P Rotege Domine famulos tuos fubiidijs 
pacis , & beata? Maria» femper virginis ì 
patrocinijs confidente* , à cun&is hoiìibus v 
redde fecuros. Per ChrillumDominmnno- i 
Rrum. Amen. 

. . TERZA ORATIONE* 


A S, lofepho „ 


\ - « • 

O Cu.ftos Matris Domini , deuotos tuo 
nomini, Iofeph alme, per a (pera-, 
falua femper, &profpera j .adeffe tuis fa- 
muli* dignare dux amabili* ; fentiant noftra 
.. . petto- 


i 
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pecora , tua femper iuuamina . 
f. AmauitcumDominusj & ornarne eum. 
Scolari! gloria; induit eutn . 

Oremus . 

S An&iflGma; Genitricis tua? fponfi , qua?- 
futnus Domine, meritis adiuuemur : ^vt 
quod poflìbilitas noftra non obtinec , eius 
nobis interceffione donetur, Qui viuis» & 
regnas cum Deo Patre . . .. .u 


Q^V A R T A ORA T I O ÈJ 


A Sant a iiduuina vera protettrici 
degl'infermi , 

»' •* 

I ESV corona Virginum, 

Quem Mater illa concipiri , \ 

Qua? fola Virgo parturit, 

Hsec vota clemens fufeipe «• 

Qui pa/cis inter lilia ^ v ^ 

Septus choreis Virginum, 

Sponfus decorus gloria,,;. \ •: : 
Sponfìfque reddens praemia.' 
Quocumque pprgis Virgines, 
Sequuntur acque Lauaibus, 

Poft te canentes corliftani.; - ^ 
Hymnofque dulces perfonaat^j. -, 1 
Te deprecamur largius. 

No (tris adauge fenfibus, 

Nefcire prorfus omnia, ; 
Corruptionis vulnera^ ? r 
lausyhonor , virtus, gloria > . 

Dco Patri, & Filio*, i c . 


? 


j.' i 


ni *j!?; Hi 

?> ù 

V <; 'i 

>hcfcnìx -« 

. ìij^ ■ r <r < > 

}JJ ' 


lanuto 


Digitized by Google 



158 flCbriftiatio 
San&o /imul Paraclito, 

In faecuiorum faecula, Amen . 

•^.Specie tua,& pulchritudine tua. 
J^.Intendejprofpere procede, & regna . 
Oremus. 

£ ! Xaudì nos Deus falutarisnoftec, vt /?- 
t cur de Beata? Liduuinae Virginis tuae fe- 
limitate gaudemus , ira pia? deuotionis erti- 
diamuraffedlu . Per Bominum,&c. 

Oremus. 

O Mnipotens fempitern^ Deu$/alus ^ter- 
na credeutiurn . Exaudinos proinfir- 
mis famulis tuis, prò quibus mifericordia? 
tua? imploramus auxilium* vt reddita /ibi fa* 
nitate gratiarum citai in Ecdefia tuareferant 
a&ioncs. Per Daminum,&c. 


ARTICOLO SETTIMO. 

*. y'i: v .v- i i 

VQrationi li quali poffòn* fave i Chtifiani 

fn vn Agonizzante . 

, • 1 \ ' * 

PRI M.A 5 OR AT1QNE. 


A Usu Chriflo . . 

' V» ] i* / l k ■ ' ' 

D OmfnelefuChri/Ie, pertuam Sanftifl»- 
mamagoniam, & orationem , qua ora. 
ili prò nobis in morite Olmeti , quando fa- 
ttus eft fudor tutis, fieut gufta? Sanguinis dev 
currentis in terraui, obfecro te,vt moltitudi- 
ne m fritiotfs cui fanguitìei > quem prar timo- 
ri s anguftia copiomfime prò nobis effiidi/li * 
oflferr e, oftenderc digneris Deo Patri om* 

• -tifcS ujpo* 
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nipotenii , contra mulritudinem oraniutiu> 
pcccatorum huius famuli cui N. & libera^* 
eum in hac bora mortis fua? ab omnibus poe. 
nis, & angui! j js , quas prò peccacis fuis fe 
timet meruiiTe . 

D Omine le fu Chriile, qui prò nobis mo- 
ri dignatuses inCruce,ofecro te , ve 
omnes amaricudines paffionum,& poenarum 
tuarum* quas prò nobis miferjs peccatori- 
bus fuflinmili in Cruce, maxime illa bora , 
quando San&iifima anima tua egre ila elide 
Sanólilfimo torpore tuo,offerre & oilendere 
digneris Deo Patri omnipotenti, prò anima 
huius famuli tuiN.liberaeu in hoc bora mor- 
tis ab omnibus poenis, & palfionibus , quas 
prò peccatis fuis fe timet meruiiTe, qui cum 
Patre, & fpiritu fanólo viuisj&c. 

SECONDA ORATIONE, 

All* Vergine , 

M Emento falutis au&or, 

Quod noftri quondam corporis. 

Ex illibata Virgine* 

Nafcendo formam fumpferis. 

Maria Mater granar, 

Mater mifericordi* , 

Tu nos ab bolle protege» 

Et bora mortis fufcipr 
Gloria tibi Domine » 

Qui natuses de Virgine, 

Cum Patre , & San&o Spirici! , 
la fempi terna fccula, Amen « 

• ' Sub 
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Subtuwn pra?fidium confugimus, Sanala 
Dei genitrix , noftras deprecationes ne de- 
fpicias in uecef/itatibus noftris ; fed à per i- 
culis cunilis libera nos femper virgo glorie- 
rà, & benedica . 

ir. Ora prò nobis fanila Dei Genitrix . 

Vcdigni eflìciamur promif/kmibus Chri- 
ili . Oremus . 

P Rotege Domine famuios tuos. fu biidijs 
pacis * gcBeata? Mariaefemper Virgi- 
nia patrocinio confidentes,à cunilis ho lìibus 
redde fecuros . PcrChriftum Dominimi na- 
tìrum f Amen* 

TERZA ORATIONE. 

A i Santi 3 ch'tnucc* la Chtefa ptrgP 
Agonizzanti . 

K Yrfce-eleifon . Chriflfe eleifon . ' •> 

Kyrie eleifon . 

Sanila Maria» , ^ Ora proeo, ou. ea. 
Omnes fanali Angeli & Archangeli , Orate 


prò co. 


SanileAbeJ, 

* ora. 

Omnischòrus iufiorum». 

ora. 

Sanile Abraham, 

ora. 

Sanile Ioannes Baptifta, 

ora. 

Omnes fanali Patriarchi & Prophet^, 

orate 

prò eo. . . : • i . 

. 

Sanile Petre * . . 

ora. 

Sanile Paule » * 

or». 

Sanile Andrea » • < 

ora. 

Sanile Ioannes ».<• 

• ora. 

Omnesfanili Apoiloli &r Euangelift^, 

orate. 


Qm- 
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-Omnes fan&i Difcipuli Domini > orate prò 


eo . 

San&e Stephane , « ora. 

San&e Laurenti , • 

Omnes fan&i Martyres , '• orate. 

San&eSiluefter, ora; 

Santte Gregori , ora. 

San&e Auguftine , , ora. 

Omnes fantti Pontifices & Confeffores a 
orate prò eo . 

San&e Benedice , i : ' ora. 

Sanóle Francifce, »••.** ora. 

Omnes fan&i Monachi & Eremita % $rjue 
proeo. «• > 

San&a Maria Magdalena, ora. 

Sanala Lucia , , ora. 


Omnes Sanfta? Virgines , & Vidua? > orate 


prò eo . 

Omnes fan&i 
prò eo . 

Propitius efto, 
Propitius efto, 
Propitius cfto. 

Ab ira tua , 

A periculo mortis • 
Amala morte. 

A poenis inferni, 
Abomni malo . 

A poteftate Diaboli 


& fanft* Dei intercedite > 

; ~ » 

* * -4 

Parce ei Domine.' 
Libera eum Domine. 

- - Libera* 
Libera. 
Libera. 
Libera. 
Libera. 
Libera. 

.. „ Libera* 

Per Crucem,& palfionem tuam. Libera. 

Per mortem,& fepulturain tuam. Libera. 
Per gloriofam Refurre&iopem tuam, Libera. 
Peradmirabilem Afcen/Ionem tuam^Libera^ 
Per gradam^Spidms'Sanóli paraclidjLibera, 

Pec- 
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Peccatores , Te rogamus audi nos. 

Vt ei parcas , Te rogamus audi nos. 

Kyrie eleifon. Chrifteeleifon.Kyrie eleifom 
Oremus . 

C Ommendamus ubi Domine animane 
famuli mi N. ve I famute tua? N. pre- 
camù.que te Domine IefuChrdte Saluator 
mundi , vt propterquam ad rerram mi feri» 
cordtter defcenJifti, Patrlarcharum tuorum 
finibili infirmare non renuas . Agnofce Da» 
mine creaturam tuarn nd à D i;$ aJienis crea, 
tatn* fed à te lolo Dea viuo A & vero : quia 
notrcft aslius Deus prarter «e ,, & noneft ie- 
cundmtr opera tua. La?tifica Domine ani- 
mam eius mconfpedtu tuo, & nememincris 
iriiquiratuni eius antiqua rum , & ebrietatum, 
quas fufcitauit furor ime feruor mali defide* 
ri;. Licecenim peccauerit, tamenParrem. A 
& Filium,&^Spir»rumSanólum nonnegauit, 
fed credidir, t zelum Dei in fe habuit , & 
Deum qui fe . otnnia fideli ter adorauir. 

D Eli<5h iuuenturis , & ignorantias eius 
qusfunius, ne meminerrs Domine ; fed 
fecundum magnani mifericordiain tuam me* 
mor efto iIJius in gloria cFaritatis rua? » ape- 
rianturei Codi,coltetentur ei Angeli : Io»» 
regnum tunm Domine feruutn tuum fufei- 
pe . Sufcipiat eum Sangui Michael Archam 
gelus Dei, qui militia? coeleftismeriiir prin- 
cipatum % Veniantilli obuiam Sanali Ange- 
li Dei, & perducant eum in cinitarem coele- 
llem leru/alem. Sufcipiat eum BeatusPe-* 
wus ApoftoJus > cui à Deo claues regni coe- 
• - lefiis 
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Icftis tradir* funi. Adiuuet eum San&us Pau. 
lus Apoftolus , qui dignus fuitefle vas ele- 
ilionis, intercedane prò co omnes Sanili , & 
elcili Dei, qui prò Chrifti nomine tormenta 
in hoc fgculo fuftinuerunt : vt vinculis car- 
nis exutus, peruenire mereatur ad gloriam_* 
regni coeleftis, prarftante Domino ooftro Ie- 
in Chrifto : Qui cutn Patre,& Spirita Sanilo 
viui«j& regnatin focula (aECulorum,Ainen, 

QV ART A OR A T IO HE. 

Quando V Agonìz*nnt* fià por /pirare» > 

P Roficifcere anima Chriftiana de hoc mu- 
do, in nomine Dei Patris omnipotcntis , 
qui te creauir,in nomine Iefu Chrifti fili j Dei 
viui, qui prò te paftiis eft: , in nomine Spiri» 
tus Saoili , qui in te eflfeiìus eft: in nomino 
Angelorum,& Archangelorum; in nomine^» 
Thronorum, & Poteftatum : in nomine Che- 
rubin , & Seraphim ; in nomine Patnarcha- 
rutn,& Prophetarum : in nomine Saniloruni 
Apoftolorum, & Euangeliftarum: in nomine 
San&orum Martyrum, & Confeflorum: in_* 
nomine Sanólorum Monachorum , & Eremi» 
rarum : in nomioe San&orum, & Sanélarutn 
Dei s hodìe fit in pace iocus tuus,& habica- 
tio tua in Sanala Sion. Per eumdsra . 

Oremus . 

D Eusmifericors, Deus clemens. Deus r 
qui fecundum muititudinem nuferatio- 
num tuarum peccata poenitentia deJes , & 
praetericorum criminuin culpas venia reimf* 

fionis 
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lìonis euacuas : refpice propitius fuper filine 
famulum tuum N. vei famulam tuam N. Se 
remif/ionein omnium peccatorum fuoru m . 
tota cordis confezione pofcentera depreca-» 
tusexaudi. Renouaineo, pijflìme Pater , 
quidquid terrena fra^ilitate corruptum , vel 
quidquid diabolica fraude violatum eft : & 
vnitaci corporis Ecclelìa» membrum redem- 
ptionis anne&e? miferere Domine gemicuu, 
miferere lacrymarum eius; & non habentem 
Educiam nifi in tua mifericordia, ad tux Sa- 
eramentum reconciliationis admitee » Per 
Chridum Dominimi notarli* 

C ommendo te omnipotend Deo, Ch£ 
ri fiime frater , & ei cuius es creatura * 
committo r. ve ctun humanitatis debitum 
morte inreruenieme profolueris, ad au&oré 
tufi qui te de limo terra? formauerar , reuer* 
taris . Egredieari itaque anima? tua: de Cor- 
porei fplendidus Angelorutn coetus occur- 
rat ; iudex Apodolorum libi iena tu s adue- 
niac candidatorum libiMartyrum trium- 
phator exercitus obuiet libata ritulamium 
te confefforum turma circumdet : iubilan- 
tium te Virginum Chorus excipiat ; & 
beat* quietis in fin u Patriarcharum te com- 
plexus arringar : mitisatque feftiuus Chri- 
fti lefu tibi afpeéhis appareat, qui te in- 
ter aflìftentes libi iugirer intcrefl’e decer- 
ne! . Ignores omne quod horrct in tenebria, 
quod ftridet in flammis , quod cruciatiti.» 
tormentis . Cedat cibi teterrimus fatauas 
cum fatelliribus fuis ; in adusneu mote.» 

comi- 
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comìtantìbus Angelis contremifcat, atque 
in aecernae nodfcis chaos immane diflugiat /. 
ExurgatDeus, & diffipentur inimici mei : 
Se fugiant qui oderunt eum, à facie eius. 
Sicut fluit cera à facic ignis , fic pereanc 
peccatores à facie Dei : Oc utili epulenturt 
Se exultent in confpe&u Dei . Confundan- 
tur igitur, & erubefeant omnes tartare* le* 
giones , & miniilri Satana» iter tuum impe- 
dire nonaudeant . Liberet te ab sterna^ 
morte Chriftus, qui prò te mori dignarus 
cft. Conftiruat te Chriftus filius Dei viui 
intra Paradififui femper amoena virencia_# . 
Et inter oues fuas te vertos ille Paftor agno, 
fcat, ille ab omnibus peccatis tuis te abfol* 
uat ì atque ad dexteram fuatn in ele&orum 
. fuorum te forte conftituat Redemptorem 
tuum facie ad faciein videas , & pra?fens 
femper afiìftens manifeftiftìmam beatis ocu- 
lis afpicias veritatem , conftitutus igitur in- 
reragmina Beatorum , concetnplationis di- 
nina? dulcedine potiaris in faecula fxculo- 
rum. Amen. 

Orario Donyfij Carthuiìani . - 

Ad lefttm Chriflum . ' 

O Bfecramus te Domine Iefu Chrifte, per 
charitatis tua? ardorem^quo re ipfum 
prò nóftra redemptione tradididi in morte , 
mortem autem Crucis accrbiftìmam atqitur- 
piffìmam. Et per tui pretioiìflìmi prò no- 
bis Iiberalifìime fuiì fanguinis pretium_. , 

per 
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per tua; quoque amarilfima: paflìonis indefi- 
cicnti(fimum,accopiofiflìmum mericum, ac- 
que per luam diledìufimam Matrem, perque 
materna; compaflìonis illius acerbità ce m_* , 
cum tibivfque ad tnum in Cruce exce/Tum 
aflìflere voluerir, mirifica pietatis tua; abi jf- 
funi in hoc tuo famulo , à vita; pra;fentis lu- 
ce, ad te omnium iudicem metuendum tram 
feuntc, pra?para animain eius, ò Domine ad 
occurrendum tibi,&fine vera contritione_^, 
& filiali ad te conuuerfione ne eam à corpo - 
refeparari, permicte, vifita, & illuftra men- 
cem eius vifitacione tua fecrera, & paterna, 
qua in i&u oculi iuftificasimpium, & ex im- 
mundo mundum efficis, mitte ei Domine, & 
Saluator auxilium grada; tua;, à throno glo- 
ria; tua;, & ea pictate,qua Latroni indulgen* 
tiflìme prora ififti, hodie mecura eris in Para- 
difo, edam in hoc homtne pietatis, & chari- 
tatis tua; vifceraoftende . Iube eum ad tuam 
mifericordiam peruenire . O Saluator mun- 
di : Rex gloria;, Princeps virtutum , Iudex 
fupremc,Deus altilfime .* Qui cum Patre, & 
Spiritu Sanato, viuis , & regnas benedi&us 
per infioita farcula. Amen . 

QVINTA ‘ ORATIONE. 

Quando VAgontx.ante fpir* • 

S Vbuenite SanftiDei , occurrite Angeli 
Domini : fufcipientes animam eius : of* 
tfcrentes eam in confpeólu Altiffimi . 
ir'.Sufcipiat te Chriftus, qui vocauic te, & in 

finum 
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fìnum Abrah^ Angeli deducant te.Su fdpiea- 
tes animano. .• 

5*. Requiem arternam dona ci Domine, & lux 
perpetua Jucear ei. Oflfcrentes . 
DemdejKyriè'ele'fon <_ bride e lei fon* : ' 
Kyrie eleil'on. Pater no(ler> piano. 
i/. Etne nos inducas in tentationem . 
f^.Sed libera nos à malo . 

^.Requiem *t£rnam dona eì Domine. 
ifc.Etiux perpetua Iuceatei. 
y. A porta inferi . 

^.Erue Domine animam efus »• 
^.Requiefcat in pace . Amen . 

Domine exaudi orationem meam * 

Et clamor meus ad te veniar . 

Oremus, j 

A BfoIue quarfumus Domine animam fa- 
muli tui N. ve defunifhis famulo tibi vi- 
uat & qua? per fragilitatem carnis Humana 
conuerfionecommi/ìc: tu v ?nia mifcricordif- 
limar pietatis abfterge. Per sboniinumj&c. . 


SESTA ORATION E. 
Quando V J goni aan te , e /pirata . 


* r* 

4 / 


D E profundiscJamaui ad te DominerDo- 
mine exaudi vocem meam . 

Fiant aures tua? intendente* : in vocem de- 
preca rionis mese - 

Si iniquitates obferuaueris Domine : Domi- 
ne quis fuftinebic . 

Quia apud te propiriatio eft : & propter le- 
gem tuam fuftinui ce Domine . 

Sudi- 
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Suftinuit ànima mea in verbo eius .• fperauic 
anima mea in Domino». 

A cuftodia matutina vfque ad nodtem : fpc» 
retlfrael in Domino . 

QuiaapudDominum mifericordia : &co- 
piofa apud euro redemptio . 

£t ipfe redimet Ifrael : ex omnibus iniqui, 
tatibus eius . 

Requiem xternam dona ei Domine : & lux 
perpetua luceac ei < 

Oremus 

T Ibi Domine commendamus animami 
famuli tui N. vtdefun&us fajcuiotibi 
viuat, & qua* per fragilitatem humanar con» 
uerfationis peccata commifit, tu venia mife- 
ricordiflìma? pietacis abfterge. Per Chriflum 
Dominum . 

» ARTICOLO OTTAVO. 

• , m . ; 

Traffica della vifita de gli ammalati ai 
ef empio de Santi . 

i. ' Ti 

N On fi può dubirare fenza tacccia di 
poco perito deH’Iftpriè de Santi,che 
non habbiano refi grandi feruitù alle perfo- 
ne inferme . Nei che mi pare, che habbiano 
imitati li Soldati , che non temono di andar 
all’afialto, ò alla breccia, quando il loro Ca. 
pitano gli fà la drada,e marchia il primo al- 
la teda del fuo cfercito . Così li Santi non_i 
hanno temuto li pericoli, e le fatighe, 
s’incontrano nella vifita de gli aminalati,ha- 
uendo hauuto Giesù ChriAo per Capitano, 

che 
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che habbiare il cuore troppo nobile per ri- 
cufare di fare quello,che hanno fatto li Santi 
fotro la Guida di Giesù Chriflo,e che volete 
folamente fapere qualche efempio, da que- 
llo non mancherà , che non fiate fodisfatti t 
perocheio veli voglio tutti raccontare t il 
numero non è ne troppo grande, mi conten- 
terò di accennamene qualche particolare, e 
comincierò dal piu confiderabile . 

Quando Giesù Chriflo parlando del Tuo 
Padre, l’hà chiamato carità, poteua ben egli 
pigliare quello medefimo titolo ; perche le 
vogliamo confiderai la fua vita,fi rrouerà, 
che è Hata vna fila d’attioni caritateuoli con- 
catenate infieme . Li morti,che hà rifufeita- 
ti,li zoppi, che hà raddrizzati, gli affamati , 
che hà nutriti, gl’ignoranti, che hà iffrtitti , 
e fopra tutti gli ammalati, che hà vifitari, ne 
potfono rendere teffimonianza . Gli Euan- 
gelifti parlano di cinque, e lei vifite, che fe- 
ce agli ammalati : S.Matteo nel fuo Vangelo 
racconta quella che fece, quando per aftet- 
t ione , che portaua à S. Pietro andò à vili- 
tar la fua Suocera , & hauendola trouata fe- 
bricitante, la guari col folo tatto . San Lu- 
ca aflìcura, chevifitò ancora il Seruitore_>> 
del Centurione , e Io guarì in confideratio- ' 
ne della Fede, e dell’humiltà del fuo padro. 
ne. S. Marco parla della guarigione d’vn po- 
llerò paralitico, quale,fendo flato prefenfato 
a Giesù Chrifto, fi trouò intieramente gua- 
rito. Ma di tutte quelle vifite la più ammira- 
bile è quella, che refe al pouero Lazaro ad 
iflanza delle fue due Sorelle Marta , e Ma- 
li ria , 
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ria, c benché Io troualfe di già morto , 
chiufo nel fepolchro, nulladimeno fe cu 
vedere l'amore (uo , piangendo, e Ja fu a po- 
tenza nel ri fufcitarlo . 

2 Doppo hauere confiderato l’efempio 
diGiesù,contemp!ate quello della gloriofa 
Vergine Miria; a fi legge nella vita di S.Li* 
duuina, che trouandofi grauemente ammala- 
ta, fi lamentò dolcemente, e generofamente 
con Dio» perche non poteua communicarfi . 
Hauendo quella querela intenerito il cuore 
di Dio, vn Angelo gli fece fapere, che pre- 
fio riceuerebbe qualche confolatione , fatta 
quella promelfadall*AngeIo> Cubico Lidua i* 
na rapita dalla dolcezze di vna celefie con- 
templatione vidde entrare nella ftanza vna 
moltitudine di celefti Cherubini, quali por- 
tauano qualche fegno della Pacione di Gie- 
sù Chrifio , &r in mezzo di quella turba An- 
gelica vidde Ja Beatilfima Vergine tutta ri f- 
plendente di gloria, quale auuicinandoglifi, 
la confolò, di Teorie l'eco, l’accarezzò, e non 
la lafciò fin che la Tua mente non fulle per- 
fettamente quietata . 

3 Non fisa la carirateuole vifita , ch*_> 
b S.Batbara fece al B. Stanislao Kofia, quale 
non efiendo ancora Nouitio della Compa- 
gnia di Giesiì, defiderò di communicarfi nel 
giorno dedicato à quella Santa, ma impedi- 
to di farlo da vna graue malattia, che l’obli- 
gaua di Ilare in letto, fi contentò di rappre- 

fen- 


3 S/vrius in Vira . 
b Ribaden. nella Vita . 
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fentare à Dio l’affetto del fuo cuore* Nel me- 
defimo tempo vidde nella Tua llanza vn lu- 
me ftraordinario, in mezzo del quale appar- 
ue Santa Barbara accompagnara da due An- 
geli , che con la Tua prefet;2a lo confolò , e 
dandogli il Santiflìmo Sacratnento,fodisfece 
pienamente al defiderio del fuo cuore . 

4 Se dall’efempio de’ Santi, quali erano 
gloriofi, volete paffaragli efempij di quelli, 
i quali erano^ncora viatori/ouuengaui del- 
ia carità, che S. Luigi Rè di Francia haueua_» 
per gli ammalati, &in tempo di pace, e du- 
rante li torbidi della guerra > In tempo di 
pace quanti Ofpedali hà fabricati per folle- 
uargli ? e quanti ne hà vilìtati per confolar- 
gli ? In tempo di guerra, che fece, per dargli 
qualche follieuo ì Voglio, che ci penfiare , e 
fon lìcuro, che non me lo direte ,* perche ha 
fatto queIlo,di che non hauea efempio, fece 
quello, di che era più bifognofo il fuo Re- 
gno j fece quello, che gii Angeli hanno am- 
mirato, e che gli huomini prefenti, e futuri 
deuono leggere con ftupore > vilìtò li Solda- 
ti ammalati nelle loro tende, e feruì agl’in- 
fetti» & appellati, ò carità Reale, non trion- 
fane mai più glorio famente . 

5 Santa Redegunda Regina di Franda__» 
può feruire d’efempio alle donne delicate , 
quali con tanti pretelli fi feufano dal vieta- 
re gli ammalati Cotto colore di vn poco d’in- 
cotnmodità . Ella era di compleffione affai 
debole, e di conditione così eminente , che 
poteua ciuilmente difpenfarfi da quelle vi- 
fite. Nientedimeno l’amore di Dio, e Ja_* 

H t cari- 
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carità del proffimo premetta di maniera Ia_*' 
fua anima, che era le grandezze della fua__» 
Corte non crouaua force alcuna di maggiori 
delitie,che quelle riceueua negli Spedali , 
attaccandoli al letto di qualche puzzolente 
ammalato. Haucreflì veduto quella gran_> 
PrencipelTa feruirgli di propria mano, curar 
lorde piaghe, confolargli con le parole , e 
fargli nell’alììflergli l’officio di vna femplice 
ferua : O 'Regina veramente de£ha di regna' 
te nel Cielo . 

6 Che dirò di quelle due S.Elifabete,quaIi 
paredifputino il prezzodelle Chrilìiana ca- 
rità nella vi fica- degli ammalati, a Ambedue 
erano di qualità, l'vna Regina di Portogallo; 
l’altra figliuola del Rè d’Vngheria, ambedue 
nujrire nella vanità della Corte > e ambedue 
di vna compiendone aflai debole, e nulìadi* 
meno {cordandoli della loro conditione , c 
dalla loro delicatezza , hanno polla la loro 
principale gloria in feruire agli ammalati li 
più infetti dello Spedale , e come lì rappre* 
fentaua à que!Ia,che era Figliuola di Rè, che 
troppo!! hutniliaua . Ah / diceua,:?* io fa 
peffi vno fiato di vita più difprez.x.abile^ io per 
me volentieri l'abbraccierei , O burnii tà de- 
gna di vna gloria eterna . 

7 Finifco quelli efempi con quello di Mar- 
gherita di Lorena Duchelfa di Alanfone, ma 
con patto, che fe mi rinfacciarere , che n’hò 
parlato nella vilìca de poueri. Quello è va_» 
fatto parcico!are,che riguarda la vilìca degli 

anima- 


a Surio nella vita . 


1 


Digitized by Google 



Caritatìuò. 173 
ammalati, che io deuo dire di più, oltre che, 
fc è permetto ad vna Dama Mondana di ri- 
mirarli /petto nel Tuo Ipecchio per vedere la 
iua bellezza, ò la /ua deformità j perche non 
farà lecito à me di proporre /petto i’efempio 
di vna Dama Francelce,acciò v’inciti ad imi- 
tarla. Sperando duBque che la gradirete, vi 
dirò quello ho letto nell’Ifloria della lua vi. 
ta.Si raccontatile trouandofi quella grà Pre- 
ci p e tta nella Città di Argentargli fu detto, 
che lì era vna pouera Donna , che ftaua per 
morire per caufa de’ dolori del parto, e non 
trouarlì veruno , che lì prendefle la cura di’ 
fouuenirIa,ne meno il bambino,che ella por- 
taua,in maniera che li Medici lì erano ritira- 
ti per paura,che haueano,gli fopragiungefie 
ordine d’aflìttere à quella pouera Donna in* 
fetta di contagio . Atalauuifo quella gran 
DuchelTa d’ Alanfone lì ftnpì, vedendo la po- 
ca carità, che haueano, verfo quella pouera 
appettata , poi con vn cuore inferuorato co- 
minciò à dire : Sono fi cur a , che qùefto affare 
no under* cofi y e che bi fogna por cof eruare quo 
Jltt indegna carne >che domani marcirà ? e per 
falcare la vita del mio corpo , io lafci perdere 
vn anima? poco m'importa jorne io muoia , pur - 
che quefio fiegua conforme la volontà di Dio . 
Che l'anima mia efea , 0 per caufa di pefte , 
è d'vna piaga , quello mi riefee indtfferente i 
ma io so bene l'obligatione , che ho di /occorre- 
re vn anima , che è Flmagine di Dio , & il 
motiuo de' trattagli del mio Redentore . Ciò 
detto ad vn tratto lì alzò , e vici dal Ilio Ca- 
mello, dicendo , anderò io fletta à vilirare 9 

H 3 que- 


174 1 / Cbriftia.no 

quelta poueraammalata,anderò à confolare 
quella pouera infetta per amore del mio 
Dio^e quindi conofcerò chi mi vorrà bene_j 
mi feguiti . Allora li Tuoi domeftici attoniti 
deliaca carità l’accompagnarono j erutti 
infieme vietarono quella pouera Donna., e la 
loro vilìra hebbe vn elìco tanto felice , che 
il bambino pieno di vita fu battezzato , la 
Madre riceuè qualche follieuo , e volendo 
Iddio far conofcer?,che la carità di quefta_# 
grande Margherita di Lorena gli era molto 
accetta, perm ife , che ne il male, nel*ap- 
• prenfione del male non gli cagionane alcun 
danno, ne à veruno della fua Compagnia* 

Ri fedone [opra quefii e f empi, 

P Ermettetemi, mio caro Lettore» di do- 
mandami , quale Pentimento hauete do- 
po quelli efempi . Non è egli vero , che vi 
jfentite mollo à fouuenire agli ammalati , e 
che conlfderando quel chchà fatto Giesù 
Rè de tutti i Rè. quello , che S. Luigi il più 
Santo di tutti i Rè della Francia hi pratica- 
to» fentite vna voce interiore, che vi dice al 
cuore» Perche non farti fu quello y cbe bàfat* 
io Giesù ? Perche negherai (tifare quello ^b» 
hanno fatto li Rè^e le Regine ? A quella voce 
rifpondete, lo voglio fare, & vieterò di qua 
innanzi gli ammalatiilia dunque in buon ho. 
«.•cominciate dunque quanto prima à met- 
tere in opera vna fi fanta refolutione, e lenza 
temere ne la puzza degli Spedali , ne l’infet- 
tioni degli ammalati: Andate à conciargli* 
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crediate, che la puzza dell’Infermo , e quel- 
lo del Purgatorio Zìa ancora maggiore , e fe 
volete sfuggirla , Sofferite generolamente__> 
quella, che Sentirete, auuicinandoui à quel 
pouero infermo . Che fe desiderate Sapere , 
quali ammalati douete hauere più racco- 
rr *'dari,vi dirò, che fonolivoiìridomefti- 
ci, li feruitori, e ferue, ed altri , quali non_* 
douete giammai mandare allo Spedale fen- 
za vna grande ncceffirà ; e ritenendogli in_j 
cafa voflra , douete hauer tura della Sanità 
del loro corpo, & anima, temendo , cht_> 
mancando à quello* non fiate tenuti per in- 
fedeli al dire S. Paolo:* Qui fuor ur» maxima 
domeflt forum curarti non habet , /idem nega • 
uity & e fi infide li dettrior : Quello , che^ 
manca alla cura * che dee hauere dclli Suoi 
dimettici, tratta in maniera , come fe non_» 
hauclfe fede > e negando il debito d*vna_» 
carità ordinaria, è peggiore d’vn infedele* 
Non è egli vero, che vi amate troppo , per 
{Sopportare, che vi fi rinfacci quello rimpro^ 
uero ? Siate dunque di qua innanzi più 
inclinato à vifitare , ed aSfiltere 
àvofiri domeftici, quan- 
do Saranno am^ 
malati, 

« « 
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fratina della vifita degli infermi , 

Nell* *f empio di quelli , che li vifitano a Pari- 
gi , che può feruire di norma 3 ed e [empio 
alle altre Città di queflo 
Regno , 

A Vedere quello fi fanello Spedale di 
Parigi,fi può credere in verità , che è 
la vera cafa di Dio,e che Giesù Chrifio fia__* 
ammalato nella perfona de’pouerijChe ci fo- 
no ì quello è vn dólce,c grato fpettacolo di 
vedere il feruore,coI quale le perfone d’oeni 
conditione> e qualità s'impiegano all’affiìté- 
aa tanto fpirituàle , quanto corporale degli 
ammalati. Non dico niente di quelle buone, 
e caritateuoli Religiofe, che fono in numero 
di no. confegrate à Dio con inteotione di 
viuere , e morire in feruitio diqueipoueri 
ammalati, portano in fronte vna così rara^à. 
modeftia, nella lingua vn parlare fi dolce, e 
grato, nelle mani vna tale deprezza , negli 
occhi vn allegrezza cofi grande , e nel cuore 
vn tal feruore,che à vedergli, gli Angeli pof. 
foqo trouare occafione di ammiratione, gli 
huomini di edificatione , e gli ammalati di 
vna grandiffima cófolatione.Ne meno voglio 
parlare di quei diuoti, e caritateuoli Eccle- 
fiaftici , quali fenz’altra obbligatione , che 
quella gl’infpira il loro zelo,fi applicano co- 
tanto amore à confolare gli ammalati dello 
Spedale, che à vedergli fi può credere, che 
fia ^affato in loro Io Spirito di S. Francefco 

Xaue- 
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Xaueri'o,di S. Carlo Borromeo , di S.France. 
fco de Sales,ed altri grandi Perfonaggi,qua- 
li hanno amato quefl’elercitio di cariti : Ma 
jil mio intento è di dirui quello , che fanno 
perfone di gran qualità,quali fano vn corpo, 
enumero (ufficiente, e profe/Tano di affifterc 
agli ammalati, che fono nello Spedale . 

• lo diuido quelle perfone in due ordini 
fecondo la diuer/ìrà degli vfficij , che li fan- 
no agli ammalati, perche gli condolano , & 
infegnano , ò pure gli danno qualche limo- 
lina, ò viuanda. 

, Per confolare , & infegnare à gli huomini 
ci fono ogni giorno alcuni Signori della Có- 
pagnia del Santiflìmo Sacramento à quatti 
effetti deftinati , e lo fanno degnamente, in- 
(fruendo gli ammalati nelle cofe della Fede 
infognandogli quello, che è neceffario alla 
Chnftiana perfettione, & efortandoglià ri- 
cenere il Sacramento della Confeffìone , e 
dell’Eucariftia . 

Per l’inftruttione , e confolatione delle 
Donne,e Zitelle ci fono quattordeci Dame 
fcelte del numero di quelle, che fi chiamano 
le Dame dello Spedale,quali durano tre me- 
li in quello v/ficio d’affiftere , confolare , & 
infegnare le Donne , che fono ancora igno- 
ranti nelle cofe i che bi fogna (a pere per (al- 
itarli . Elleno li diuidono in fette (quadre 
fecondo i fette giorni della fettimana_* , 
ogni giorno ce ne fono due , quali doppo 
mezzo giorno vanno allo Spedale, e vifi- 
tano i letti delie Donne, e zitelle i’ vno dop- 
po l’altro con dire qualche buon documento 
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di confolatione, inftruciione ad ogni Donna 
ammalata » A quella fanno dire vn Pater , 
all’altra vn Creda . A quella fanno fare vn_* 
atto di Fede , à quella vn atto di contrittio- 
ne,&c. In fotnma la loro principal atcentio- 
ne è di difporgliallamorte,. fe fono graue- 
mente indifpode,ò perfuaderle à fare vna..* 
buona Confezione generale j.della quale le 
danno il modo* e la pratcica, e quando l’han- 
no fatta acconfencire , pigliano il loro no- 
me^ il numero > che ftà fcrittoauanti Me- 
lo letto , & accodandoli à qualche Religio- 
so Ecclefiaftico, lo pregano d’andare a__* 
fentire la Confezione di vna Donna amma- 
lata in tale,e tale camera, che ènei z 0 .e zf .. 
letro . Fatto quello gli parlanno della Coin- 
.munione , diiponendole con le loraiuftruc- 
tioni, e non permettendo, che efehino dallo- 
Spedale prima che non Zeno communicate » 
Con queZacaritatiu3 cura rare volte auuie- 
ne,che efeano da quel grande Spedale, len- 
za hauere riceuutoil Sacramento della pe- 
nitenza, e dell’Eucariftia .. 

Per quello, che fpetta all’aZMlenza , e nu- 
trimento corporale , ecco bordi ne, che fi o(- 
ferua . C’è vna moltitudine di Dame, quali 
fi dedicano à quell’vfficio di carità, e ci van- 
no per ordine ogni giorno della fettimana 
Elleno eleggono ogni tré meli vna Superio- 
ra, vna Te foriera, & vna Terza , che hi cura 
de i mobili , e panni neceZarij agli ammala- 
ti . La Superiora hi vna fopraintendenza di 
tutto ciò, che riguarda Ja Compagnia & ha I 
cura , che tutte le Dame vi vadinoi giorni 
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Joro^ La Teforiera tien cura delle limo /ine, 
che gli fi danno a ò per fare Ietti , robbe di 
cainera,ò altre cofe neceffarie . La Terza è, 
come Guardarobba* cfa-diftr+btiifce le dette 
cofe, quando il bisogno Io porta * Qucfte_^ 
tre Dame vifìtano fpeffo gli ammalati , e vi 
{tanno quali ogni giorno * e vi ci mandano 
qualcheduno in loro vece . 

In oltre ce ne fono alcune della loro Com- 
pagnia* quali à giorni desinati fi arcuano* e 
ofieruano quella,che liegue . 

Si arcuano ordinariamente allo Spedale^ 
vn hora doppa mezzo giorno * e fi radunano 
infame trè,ò quattro a nclI*entrare nello Spe- 
dale falucano il Sanriffimo Sacramento* e fa- 
cendo qualche preghiera gli offerifeono le 
loro attioni* e chiedono *. che fano merito- 
rie* per ottenergli qualche grana dal Cielo , 
ò la remiflìone de i loro peccati j fatte le lo- 
ro preghiere fi ritirano dentro vnattanza a oue 
le Monache gli preparano i Sandali di tela'* 
per coprire le loro ricche vefti*gli pigliano, 
& effcndofiaccomodate, con ogni preftezza 
diuidono tra effe quello, che hanno da dare* 
q. Attribuire agli ammalati i Chi prende il 
pane *, chi vn bacile tutto pieno di, mela * ò 
pera cotte* vn altra portavo gran piatto di 
gelatina l’altra di confetture^ tutte con_» 
la forchetta in mano vanno ad ogni amma- 
lato * huomo* e Donna* e gli offerifeono 
quello* che defiderano*fc gli ammalati fono 
di maniera deboli , ò talmente opprettì da* 
dolori della malattia * che non pollino da fe 
fletti pigliare le viuande * gl’imboccano * 
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doppo hauere fatta dare la benedizione, e 
non gli abbandonano finche nou fieno per- 
fettamente contenti ; La loro carità le por- 
ta à vedere tutte le flanze , e fale degli am- 
•inalati, fino verfo le quattro hore , che fi ri- 
tirano nella fianza desinata -, per lafciare li 
loro grembiali, e di là vanno di nuouoà fa- 
re le loro preghiere auanti il Santiffimo Sa* 
era mento , per ringratiare Dio del fauore , 
che hanno hauuto nelferuire gli ammalati , 
e lo pregano perla loro fanità : fatto quello 
fé ne tornano alle lorocafe. Quello, che 
mantiene particolarmente quella caritatiua 
compagnia di Dame, è vna Communione 
generale , che fanno tutte infieme nella__» 
Chiefa della Madonna nelle quattro tempo- 
ra dell’anno , e diuerfe conferenze, che fan. 
no , per il mantenimento di quel faato efer- 
citio . 

Doppo quello trattato familiare , non_j 
mi retta , che dirui vna parola dei Vange- 
lo .* Vode , & tu fac fimiliter . Andate , 
* fate il firmi e* 
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CAPITOLO V. 

Il Cbrifliano caritateuole , che affifle ad 
yn jLgoni%ante , 

w iuuerthnento , 

P oiché il Chrilliano deue morire vna^# 
volta» non li può tanto caritateuolmente 
afMergli in quell’ellremo, e coli pericolofo 
paflaggio , e tanto faftidio/o per le Tue con- 
feguenze , che i cuori più ardici deuono te- 
merlo, e per quello il caritateuole Chriftia- 
no non deue tralalciare il fuo feruitio, quan- 
do la carità,ò necelfità lo richiedono. Et ac- 
. ciò lo facci con ogni perfettione potàbile , 

Io prego ad auuertire dWè»ò quattro errori, 
che li commettono ordinariamente in quel 
fantoefercitio . Il primo de* quali è, eh o 
mentre l’ammalato llà agonizzando , li trat- 
tengono in vn cantone della danza à decor- 
rere, ò di negotij (emplicemente tempora- 
li,© affatto inutili. Quello dimoftra vn po- 
co fentimento di vedere la morte tanto vici- 
na, e parlare come fc li doueffe viuere in_» 
eterno . Il fecondo è di quelli , che non at- 
tendono, che à rimedi] temporali , folleci- 
tando l’Agonizante à pigliare vna tal beuan- 
da, lenza fuggerire alla tua anima qualche 
buon penderò j Non è quello vn tradirla, di - 
non penfare à faluarla nel momento, che de- 
ue prefentarfi auaoti il fuo Giudice . Il Ter- 
zo 
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20 è di mollrarfi alle volte troppo importu- 
no col gridare aU’orecch.ie dell’Agonizzan- 
te, e fenza alcuna confiderà rione difcocrer? 
gli di materie poco à propofito per quel 
tempo. La. diferetione richiede,, che gli fi 
parli po.co,e contentar/! di fuggerirgli qual, 
che buon penfiero , ò obligarlo à qualche^» 
foaue eleuatione di cuore , In fortuna fi erra 
rpefie volte in quella opera di carità, perche 
fi fà fenaa riflettere , e vedendo gli altri ben 
morire, non fe ne approfittano, quello è ef- 
fer in/enfibile. di nonconuertirfi vedenda 
gli altri finire la loro vita * Vclete,.Chjriftia- * 
no cantare uole* non commettere quegli er- 
rori, fiate vigilanti nell’ofleruarc quello tro> i 
uarete. ferino negli Articoli Tegnenti .. 

ARTICOLO, PRIMO. - 
' . , 9 

Ttn fieri dinoti , che può hauereil C bri fi tati* 
caritatcHolt , affando ad. vn 
Agonizzante 

% TT Gli è dunque vero * che laviti dell** 
lb», fummo fi termina egri la morte, e che 
tanto li ricchi, quanto ]ipòueri,tanta li dot- 
ti, quanto gl* ignoranti, it vecchi , & i gio- 
uam deuonoqueflotriburoalJa natura. Non 
è dunque vna pazzia litania attaccatila^* 
quella vita ? 

2 Ecco lo flato, al quale va giorno, io fa- 
rò ridotto . E benché adelfo. io godi buona 
falnte, l’hora però verrà, e non sò, quando * 
che fatò coli vicino alla morte, come quella 
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pouero Agonizante,quella è dunque vna va- 
nità di tanto amare quello Mondo . 

3 Durante il cem po, nel quale agonizza , 
che sà il trauaglio dell'anima hi a , la quale 
cerne la Temenza del Giudice, che la dee con» 
dennare ? Ah ì quanto è vtile di ben viuerc , 
affinché al punto della morte polla trouarff 
fi curo fenza timore „ 

4 Nel vedere dibatterli quell’ammalato 
l’hora della. morte, fi vede benebbe patifee, 
e che la natura ha difficoltà di conTentire à 
quella Teparatione * yoglio dunque addo- 
medicarla, mentre viuo,e con vna continua 
mortificatione^che è vna volontaria morte—» 
farla acconfentire ad vna morte naturale . 

$ Nel momento,, che quella anima farà 
feparata dal Tuo Corpo , farà giudicata per 
vna eternità . O ! quanto hò occalione di 
penfare à quel momento , dal quale di pen- 
de vn infinità di tempo, e penfandoci , non 
voglio fare niente, che polla firmarmi d’vna 
eternirà di felicità. 

6 Ohimè ? quanto riefee diffìcile à quello 
agonizante di tare atti di virtù * perche Ja_^ 
veheinenza del Tuo dolore hà tanto abbattu- 
to il Tuo Spirito, che non può penfarci . Vo. 
glio dunque fuggire quello difetto , c men- 
tre fon fano farne molti, e fpe Ili. 

7 S’io folli coli vicino alla morte , come 
quello.amm alato, che vorrei io hauer fatto ? 
quali buone attioni vorrei hauer polle in_» 
prattica , & efercitate . In verità , ò vorrei 
hauerne fatte moire» e perfette ; Deuo dun- 
que impiegarmi in farle > poiché la mor# 

te 
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te mi può forprendere__» . 

8 Se folfe in mio potere di ri/cattare Ja_j 

vita di quefto moribondo , mi baftarebhe_j 
offerire ia mia vita per la fua . Io amo trop- 
po me fteflò, per fare vn atto coli cariu- 
teuole , e generofo > e nulladimeno Gicsù 
rha fatto per me ; Deuo dunque imitarlo 
& offerire la vita mia per quella di quello 
ammalato. _ 

9 Vedo bene, che tutti li rimedij fiumani 

dati a quello agonizame fono inefficaci, & 
e ben difficile , che polla ricuperare la fa- 
llita , almeno deuo fare il poffibile, per da- 
re all'anima fua vna fanità , e fanirà per- 
fetta. r 

20 Quando bene io potefli riscattare la_» 
vita di quefto ammalato , ò di quefto mio 
parente quale agoniza dando fidamente « 
vno de’ miei capelli , nonio farei , men- 
tre quella lia la volontà di Dio , ch’eeli 
muoia . v .. b 

11 Mi trouero anch’io vn giorno in quc'- 
fta agonia > e nefiuno può afficurarmi del- 
lo flato, in cui lì troueràla mia anima, for- 
fè farà tentata, forfè farà quieta . E perche 
queft’vltimo,e piu dadefider are, che il pri- 
mo, io io deuo delìderare , dimandando à 
Dio vna morte glorio fa . 
i a Non.refta niente à quefto agonizante , 
che vn folo dispiacere di non hauer bene 
impiegato il tempo , e d’hauer fpeflò man- 
cato d’imj>iega re bene le grafie da Dio co- 
municatele . Ah ? Deuo dunque cofi bene 
impiegare i’hore della mia vita , approffi. 

urini 
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tarmi delle gratie, che Dio m'hà date, affla* 
che giammai pofi'a trottarmi nellidifgufti , 
ne meno nelle mi ferie . 

ARTICOLO SECONDO. 

Li Santi 3 e dinoti penjìeri , che il Chriflia • 
no cavita tenolc dette fuggerire ad vn 
Agonizzante. 

1 Animo, mio caro fratello Chriftiano * 
fopportate le pene della morte , e voi meri- 
farete le dolcezze eterne . 

i Peniate, che pretto voi goderete Iddio, 
e che mutando vna vita mortale in vno ttato 
felice, farete eternamente nel Cielo . 

3 Doppo , che Giesù Chrifto hà {offerto 
la morte, non potete più dire , che tta amara 
ad vna creatura , la quale per caufa de’ fuoi 
peccati è rea . 

4 Se peniate atti voftri peccati , con pen- 
timento fperate, che Dio ve li perdonerà . 

f Se temete li giudici; di Dio , getta* 
teui , come vn bambino tra le braccia del- 
la glorioflffima Vergine, e del fuo caro Spa- 
lo S.Giufeppe . 

6 Poiché non potete parlare più vocal- 
mente con Dio , fate che il voftro cuore gli 
parlile dica qualche volto : Dio mio 3 lo vo> 
glio ì voglio morire i poiché quefta è la vofira 
volontà . 

7 Non vi affliggete di lafciare quefta vi- 
ta, quanto prima arriuarete all’eterna > che 
è ripiena di beni. 

8 Reftituite volentieri la voftra vita-, 

à Dio, 
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à Dio , già che egli ve la diede . 

9 Sacrificate tutto quello, che lafciate , e 
ne rrccuerere in centuplo . 

10 Ricordateui di tanti gloriofi Martiri , 
che fono andati incontra alla morce,e l'han- 
no rrouara molto foaur, penfando , ch’ella^. 
gli ferirebbe d’vn paflaggio alla vita eter* 
na , 

n La morte de’ gialli non è,che vn Tonno* 
e voi lo continuarete ripofando con Dio . 

11 Ripetete col cuore quello* che con la 
bocca diceua S. Terefa,// miei più ardenti 
de fide r 9 fonema di morire,*, di patir e- 

1 3 Apprendete il fentimenro di S. AgolK- 
no,e dite à Dio > Bruciate , tagliate, fracaf* 
fate, e fatemi morire , parche mi perdoniate. jc 
per vna eternità . 

14 Rimirate la morte con occhi d’amore * 
e benché in fc lìdia apparisca fpauenteuolc* 
fei’accettarere confommiflìone^ci trouere- 
te vn mazzo di meriti* per comporre la co- 
rona di gloria, che vi afpetta . 

i j Viuere,e morire deue eflere indifferen- 
te ad vn cuore, che ama Dio 

1 6 Imaginateui*che douete eflere vn pic- 
colo S.Giouanni , che deue morire fopra il 
petto del noftro Saluatore per vna eterniri * 
gettateui nelle fue braccia, e vi riceuerà . 

17 Se vi difpiacc di morire, penfate à vo- 
fìri peccati , che hanno ben meritato quella 
pena,e purgateli con vna eroica patienza* 

Cantate digratia conDauid .*• Quandi 
farà , J>io, mio , che comparirò, anantt la va* 
i Ira diuina faccia, non voglio niente ne in ter * 

ta. 
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tHy ne in Cielo , purché io vi goda . 

19 Fate, che la voftra anima efclami con 
lo Spofo : Signore > e Dio mio , tiratemi ap. 
prejfo di Voi , affinché, vada all'odore de ’ vo . 
y?r» diuini vnguenti ne i vofiri celefii taber- 
nacoli . 

20 Poiché Noftro Signore hà amata 1 
morte , & ha data la Tua morte per oggetto 
al voftro amore, non bi fogna odiare la mor- 
te, ella deue e /Ter fempre grata , purché ella 
fi faccia per l’amore di Giesù . 

21 Se quelli ,che muoiono in Dio , fono 
beati, habbiace vna Tanta confidenza, che_«> 
facendo vna buona morte , goderete vna fe. 
licita eterna . 

22 Procurate, che la voftra morte diuenga 
agli occhi di Dio, in manieratile polla com- 
prarli il Cielo . 

Leggendo la P a fifone di Nofiro Signore ad vn 
Agonizzante . 

E Vna Tanta confuetudine di leggere la 
Paflìone di Noftro Signore Giesù 
Chrifto ad vn ammalato > che Ita Iongo tem- 
po in agonia, e purché fi facci di fieramen- 
te» e diuotamente fi può dare vna gran con- 
dolanone . Ora per farlo bene,credo, che bi- 
sogna primieramente dimandare all’amma-- 
lato, fe fi contenta , che gli fi reciti la Padro- 
ne. Secondariamente bifogna leggergliela 
con vna voce affettuofa > ediuota ; & auuer- 
tire à non ifeommodare l’ammalato , ò par- 
lando troppo aho,ò con troppa fretta. Ter- 
zo 
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zo bi fogna leggerla à tempo , e conintèf- 
ruttioni, fermandoli /òpra le paro!e>che pof- 
fono toccare, ò consolare l’agonizante, per 
facilitami la prattica di quello terzo 9 per- 
mettetemi di metterui atlanti gli occhiai, 
cune parole, ò penlieri della Pacione di San 
luca defcritta,che potranno fomminiflrarui 

materia di parlare di tempo in tempo alla » 

per fona agonizante . 

i Pigliando dunque il Santo Vangelo in 
mano, potete dirgli : Mio curo fratello C bri- 
llano, vi contentatele vi tratenghi decor- 
rendo fopra la morte di Giesù . 
a Solleuate il voftro cuore à Dio, ma dol- 
cemente , mentre che io vi dirò quello , che 
ha fatto, e l'offerto morendo . 

$ Comincio dunque à leggerui quello i 
che riferifee S.Luca della morce , e Paliione 
di Giesù: m Ufo tempore appropinquauit Alee 
feflus a'Zjmorum&c. Notare, vi prego, que- 
lle belle,& affettuose parole : Defiderio de - 
fideraui hoc Taf eh a manducare vobifeum ; 
Io hò defiderato , ma con grandiffimo ardo- - 
re, di fare la Pafquacon voiiGiesù ha il me- 
defimo defiderio per voi,e vuole, che faccia- 
te la Pafqua con lui nel Paradiso , non Sete 
voi contento di farlo ? 

4 Hoc eft Corpus meum , quod prò vobis da • 
tur : Quefto è il miocorpo,che dò per voi , 
Ah 1 fé il buon Giesù hà dato il fuo Corpo 
per voi, dategli il voftro , e contentateui * 
che patifea . 

f Eh bene , quelle non fono parole d’vna 
gran confolaiione ? Ego dlfpono vobis regnU , 

vt 


V. 

Cavitatine) 1 2 p 

•ut edatis, ó* bibatis fuper menfam meam in 
regno mio . Io vi preparo vn regno,acciò be- 
uiate, e mangiate alla mia rauola ; H quello 
per voi, che quello regno è preparato : Ani- 
mo, andate allegramente . 

6 Non ammirare l’animo di S. Pietro, che 
dice à Giesù Chrillo: Domine tecum paratus 
fum , & in carcerem , & in mortem ire j Signor 
mio fon pronto d’accompagnarui , e nella 
prigione , e nella morte, Ah ? di grada dite 
l’ifteflb, e morirete Chrillianamente . 

7 Fermatati i quella parola: Orate, ne 
intretis in tentationem pregate , acciò non fia- 
te tentati. E poiché la morte è vn tempo 
di temanone, alzate il voftro cuore à Dio , 
affinché ne fiate liberati. 

8 Ecco vn raro efempio, che vi hi dato 
Giesù Chrifto,faccndo la Tua oratione auan- 
ti di andare a patire : Pofitis genibus orabat , 
pregaua con Ja ginocchia per terra ; pren- 
dete animo , e non vi Jafciateabbarere da* 
dolori del corpo . 

9 Ab ! mio caro ammalato , quanta con foia-* 
rione hò di vedenti ripetere la preghiera^» , 
che fece Giesù Chrillo nell’Horco ; Pater fi 
•vis transfer Calice i(lu a me,verumtamen no 
m ea voluntas fiat,fed tua, Mio Padre, ordina- 
tele vi aggrada ,che io non beua quefto Cali - 
ce-,nulladiweno non fi faccia la mia volontà, ' 
ma la vofira-Xìite ,\o vi prego dì cuore,e con 
affietto,offi:rendoui quella preghici & vni- 
te il voftro penderò à quello di Giesù . 

i o Ecco, ecco Giesù nel medefimo voftro 
flato ; fafius in agonia prolixius orabat : 

ejfen • 
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•{fendo in agoni a, pregate* confili ardore , Pre- 
gate, pregate col cuore , già che non potete 
con la bocca 

1 1 Et fatta* e/l fador eius ficut gatta. fan* 
guinis decurrentis in terram : Giesu Cbrifio 
doppo la fuaoratione [ad ò [angue . Quello 
/angue Scancellerà i voftri peccati. Ani- 
mo, quello fu dorè deue farui {offrire il ludo» 
re freddo della morte , che prefto vi fopra* 

uerrà . x 

li Confolateui col penderò , che Giesu 
Chrillo baciò Giuda : Et approptnquauit le - 
fu* 3 vt ofcularetur eum : Giada s'auuicinò * 
Giesù lo baciò , Ah 1 certo, voi potete fpera- 
re, che vi darà vn bacio di pace nel Cielo , 
poiché morirete nella qualità di Tuo amico . 

1 3 Peniate vn poco à quelle dolci parole : 
JE/ conuerfus Domina* re fpexit Petrum : Gie- 
sù Chrifto,fet>tendo,che S.Pietro lo negaua, 
lo riguardò . Ah? non dubitate , che Giesù 
non vi rimiri fopra il letto della morte, 

14 Ehi bene, non vorrelle voi hauere il 
tempo di piangere li voftri peccati , quando 
vdite dire: Et e^re/fus forasfleuit amare i S. 
Pietro vfcendopianfe amar amente . Offerite 
à Dio le lagrime di S.Pietro, per lauare i vo* 

ftri peccati. . 

Credo, caritateuole Chriftiano,che fegui- 
tarete à fare limili rifleffioni, leggendo quel- 
lojchelegue , della Paftìonc diGiesuChri. 
Ilo, e per° quello mi contento di quelle , che 
vi hò dedotte,per daruene qualche leggiero 
«Tempio , vi prègo lolatnenre d» prendere».* 
vn vero Tentimento di pietà, quando vi tro« 

uare- 
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liarete arretro di feruirui di quella Sama_^ 
Lettura, e di credere, che hò efpcrimen- 
tato. 

$r e [tritando il Crocififfo all'Agonizzante. 

1 Adorate il voftro Saluatore in Crocei e 
Confolateui nelli Tuoi meriti . 

2 Baciare quelle facre Piaghe , e in effe 
nafcondereuì per effer difefo dalle fattioni 
diaboliche . 

$ Abbracciate con affetto quello diurno 
Crocififfo, domandategli perdono de i vo- 
Uri peccati paffati . 

4 Accettate la morte in villa di quello 
diuino Giesù,che è morto fopra il C'aluario. 

y Baciate il Tuo collato aperto per amo- 
re,e pregatelo di riceuerui. 

6 Offerite à Dio Padre la morte del fuo 
caro Figliuolo Giesù, affinché la vollra vnita 
alla Tua, gli polla effere grata. 

7 Adorate quel pretiofo capo coronato 
di fpine pungenti, e fperate che il vollro ba- 
llerà quanto prima vn diadema di gloria . 

8 Rimirate quelle mani diuine attaccate 
con groffi chiodi, & afficurateni , che vi co- 
roneranno nello flato della gloria. 

9 Baciate li tuoi facrati Piedi, thè hanno 
caminatoper voi, e fperare , cheilfangue , 
che hanno verfato, vi farà applicato.- 

10 In rimirando quello Crocififfo , dite 
Col Publicano a Ab ? Signore , e Dìo mio , 

Jiate 


a Lue. 18. 
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fiate fauoreuole à quello pouero peccatore . 

1 1 Confederando Giesù in Croce , gridare 
dal fondo del voftro cuore Giesù figlinolo di 
Dauid h abbiate compajfione di me . 

12 Alla prefenza di quello Diuino Croci- 
fido fate profeflìone della Fedele dite con_» 
S.Tomafo 9 a Signor mio } e Dio mio , io credo 
in voi , e in tutto quello , che la Chiefa mi co* 
manda dì credere . 

1 3 Penfate,che Chrifto è morto, per aprir* 
ui il Cielo, & animando la voftra fperanza_» 
dite meco ; Io fpero , che prefio vederi gloriofo 
nel Cielo 3 quello , che adoro attaccato in que- 
fto legno . 

14 Se vedete il fangue vfcire dalCoftato 
di Giesù, confettate , che fono i vollri pec- 
cati, che l’hanno cauato, e con vn vero Tenti* 
mento di dolore dimandategli perdono , e 
gridate mifericordia. 

1 5 Vedédo il vofìro Amore Crocifitto,di« 
tegli con S. Paolo : b Non dimando al tronche 
la dijjoluttone del mì*xorpc 9 per tffer in eterno 
vnito al mioSaluatore . 

1 6 Pigliate la parola di Giesù Chrifto mo- 
rendo, & indrizzandoui al Tuo Padre eterno, 
ditegli, Mio Signore vi raccomando il mio Spi- 
rito j e la mia anima . 

j 7 Peniate, fe potere, à quella bella paro- 
la di S. Filippo Neri, chi ama Dio , ha la vita 
in patienz.a ì e la morte in de fiderio . 

1 


Pre- 


si Marc. 10. b Ad Philipp. 
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Prefentandogli vna medaglia 

18 Alla villa de vo/lri peccati mofirate à 
Dio gualche dolore d’hauergli Commeffi , e 
ditegli di cuore, fé non potete con la bocca; 
Dio mio, mi difpiace d’hauerui ofifefo ; per- 
che voi fiere /ottimamente buono . 

19 Accettatela motte^come vna pena fo- 
disfattoria per tante,e tante oflfefe fatte con* 
tro l’honore gi Dio . 

ìo Ditegli con vn vero fentimento di do- 
lore Giesù Maria . 

zi In baciando quella medaglia con vna 
vera fede,contrittione, & intentione di gua- 
dagnare l’Indulgenza Plenaria, dite col cuo- 
re , e con la bocca tré volte Giesù Maria } 
Gitsu Mari a t Giesù Maria . 

ARTICOLO TERZO. 

Le Sante inflruttioni , che può dareil Chri- 
ftiarto caritateuole , che vuol dif porre 
l' Agonizzante a riceuere l'efire- 
ma vntione , 

E Sfendo l’Olio Santo l’vltimo Sacra- 
mento , chefiriceue in quella vita, è 
debito del Chri/liano caritateuole di difpor- 
re l’infermo à riceuerlo bene . E per farlo 
degnamente , fi può feruire delle feguenti 
iftruttioni . 

1 Mi pare , mio caro fratello , ammala- 
te , che il vo/lro animo fia più conremo 

I dopo 
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dopo d’hauer riceuuto il Santifllmo Viati- 
co. Volete accrefcere la fua pace, efodif- 
fattione ,difponeteui> fé voi mi credete , i 
riceuere l’Olio Santo. 

z L’Olio Santo è vn Sacramento , che_* 
Giesù Chriflo viuendo in terra hà iftituito, 
per purgare i peccati , quali potrebbero re- 
ilare nelle nolìre anime, e per fortificarci à 
combattere contro il Diauolo all’hora della 
morte, fiete voi contento d i riceuerlo . 

3 Non habbiate paura , che per riceuerlo 
inoriate più predo ; anzi al contrario voi fa- 
rete folJeuato da’voflri dolori , & hauerete 
fa fanifà, fe è profitteuole all’anima voflra , 
Quante perfone hanno riceuuto quello Sa- 
cramento, che tuttauia viuono, fpe rate, che 
il medesimo à voi ancora auuenga . 

4 Non differite più lungo tempo à rice- 
uerlo, per paura, che il male non vi oppri- 
ma, e vi priui di giudicio . Oche gran con- 
folatione hauerete di riceuerlo con Nfo di 
ragione, e di poter efercitare qualche atto 
di diuotione . 

5 Souuengaui , chela materia di quello 

Sacramento è Olio Confecrato , e benedet- 
to dal Vefcouo , dal quale fi vngono li vofiri 
cinque fenfi, acciò per quelle vntioni li pec- 
cati commeffi vi fiano perdonati . r 

6 La forma di queflo Sacramento fono le 
paro!e,che il Sacerdote pronuncia, quando 
fa J'vntione fopra ognifenfo, e dice : Per 
tjuefla vntione , e noftm benedirrione ' io vi 
■perdoni li peccati commejjt per gii occhile. 

• 7 Gii effetti di queflo Sacramento fo.io di 

rimct- 
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rimettere il reftaate de* peccati, terrificare 
l’anima contro le tentationi del Diauolo , c 
mitigare li dolori della malattia . Isforza- 
reui dunque di renderui degno di parteci- 
pare di quefti effetti . 

8 Per di fporui degnamente diuotamen- 
te, fate di bel nuouo vn atto di contrittione 
ili tutti li peccati, che voi hauete commeflì , 
e dimancene à Dio humiliilìmo perdono . 

Quando l'Ammalato e fui punto di rieeuere 
>■ l'Olio Santo . 

i 

9 Subito, che il Sacerdote entrerà nella-j 
voftra ftanza tenendo in mano il vafo , oue è 
l’OlioSantoJ eccitate vn gran defiderio di 
riceuer bene l’Olio Santo , perfarhonore à 
Giesù Chrifto, che l’hà iftiruito per l’anima 
voftra , 

10 Humiliateui auanti Iddio, e rìngratìate 
Ja fua Diuina bontà della gratia»che riceue- 
te nel rieeuere queff vlrimo Sacramento,Ah! 
quanti fono morti, che ne fono (lati priuati , 
c voi poteuate eflere vno di elfi . 

1 1 Pregare li Santi , de’ quali fete partico- 
larmente diuoto,e fopra tutti la Santi flìma__. 
Vergine Maria di aiutami à rieeuere benc_j 
queSo Sacramento. 

1 1 Quando il Sacerdote comincierà ad vn- 
gere, raccogliete vn poco il voftro fpirito , 
&applicateui à fare diuerfì atti di contrit* v 
tione> per ottenere da Dio vn totale perdo- 
no di tutti li peccati , che voi hauete corn- 
ine flì . 

I z 13 Quan. 
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•i s Quando vngerà fopra gli occhi, diman- 
date perdono à Dio di tutti li peccati, che 
voi hauete commetti con la villa, e concepì, 
tene vn gran dolore . 

14 Quando vngerà fopra I’orecchie , fòu- 
uengaui de’ peccati commetti con l’vdito , 
& offerendo à Dio la priuatione dell’vdito , 
che vi cauferà la morte , pregatelo di per. 
donami . 

1 5 Quando farà I’vntione (opra le narici , 

doleteui di tutti li peccati commetti con__> 
l’odorato, & applicateci i meriti di Giesù* e 
di Maria . ^ 

1 6 Quando vngerà (oprarle Iabbr a_y , 

concepite vn dolor grande di tutto quel- 
lo, che il volito gufto , ò la voftra lin- 
gua hà commetto contro Dio, e Der fo* 
disfattione prefenrate à Dio il merito del- 
le parole di Giesù Chrifto fuo Figliuo- 
lo . * 

17 Quando vngerà fopra le mani afcifla* 
teui auanti à Dio per hauerlo molto of- 
fe fo col toccare , & offeritegli le mani di 
Giesù forate per voftro amore . 

1 8 Quando vngerà i voftri piedi , en- 
trate in vn fentimenro di dolore per tut- 
ti li peccati , che hauete commetti, ca- 
mpando, ò per tutti li difordini delle vo- 
lare pattioni , & affettioni , che fono li pie- 
di dell’anima. 

j 9 In fine,quando vi applicarà quell’Olio 
fopra le reni, ò fopra i! petto, domandate.-» 
perdono à Dio di tutti li peccati interni , & 
etterni d'impurità, che hauete commetti, & 

offe- 
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offerite in fodisfartione la caftità delle glo* 
riofe Vergini, che godono Dio . 

Dopo riceue/o VQlio Stinto . 

< 20 Non vi retta più, mio caro ammalato, (c 
non di morire tra le braccia del voftro dol. 
' ce* & amabile Saluatore Giesù . Non vole- 
te ancora adorare la fua Croce , e vederlo 
: Crocififto. 

ai Rimirate dunque quello diuino Gie- 
sù Crocififio, e contemplandolo attacca- 
to alla fua Croce , morite volentieri per fuò 
amore . 

2 a Vedete, ch’egli hd le due braccia ftefe 
per abbracciami , morire allegramente per 
-godere li fuoi abbracciamenti . 

23 Rimirare quefto fianco aperto , e riti- 
randouici à coperto dalle tentationi del De- 
monio, morite con quiete . f \ ■ 

24 Offerite a Dio Padre la morte di Giesù 
Chriftofuo Figliuolo per rendere la voftra 
piu pretiofa. 

a 5 Raccomandateti^ fpeffoà ; Giesùv Chri- 
fto, e feruendoui di quelle parole, ditegli : 
In manta iuas Domino comando Spiritumlj 
tntum ; Vi raccomando mio dolce.Giesù lo /pi- 
rite mio tra le vojlre mani 

26 Ringratiate finalmente Iddio d’eflerli 
degnato di concedermi la gratis di riceuere 
l’Olio Santo, : T 

27 Pregate tutti gli Angeli, e tutti li Santi 

à ringrattarlo per voi , e di affiderai nella 
voftra morte, e.*. 

I 3 2 % Fate 
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i8 Fate vn patto > Raccordo con Giesù 
Chrifto , che di qui innanzi tutti li moui- 
menti, e palpitano™ del voftro cuore , eie 
refpirationi de’voftri polmoni, che fono pu- 
trefatti, faranno atri d’amore, e proteftatio- 
ni, che morite volentieri per amore di Dio , 
e gli facrifkate la voftra vita . 

Se la voftra diuotione, carirateuoIeChri- 
ftiano, vi fuggerifee migliori penfieri,e tno- 
tiui,feruhcuene arditamente, e purché il po* 
uero Agonizante refti confolato , ò fanta* 
mente toccato, douete effere contento, e li- 
bero di dirgli quello , che Iddio vi infpire* 
xà. Vi prego folamente di parlar poco, di 
Suggerire qualche buon’ penfiero in poche 
parole, e di compatire più prefto ad vn po- 
llerò moribondo, che di compiacere à quel- 
li, che vi afcoltano , ò di edere troppo im- 
portuno ad vn infermo, che non ha più forze 
difpiritoper apprendere vn lungo difeor- 
fo, ne capaciti di comprenderlo, ne il mo- 
do di approfittarfene . 

ARTICOLO QV ARTO. 

L» Sante y e di note -parole , che il Chriftiano 
caritateuole deue funger ir-e ad vn 
Agonizzante . 

* • 

i che la violenza de* dolori vidif* 

Vj penfa dal poter parlare>dite col cuo- 
re quello, dico io con la bocca . 

* Domine vimpatior refponde pronte : 

Dio mio patifeo affai , rifpondefe per me. 

a He 
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5 % Ne derelinquas me Deus meusjie difcef- 

fitris à me , Pf.16. 

Signor Dio mio non mi abbandonate, non 
vi allontanate da me . 

5 Mi hi viuere Cbrifius e fifa mori lucrami 
Ad Philipp. 

La mia vita è Giesù Chrifto,e quello mi è 
vantaggio di morire . 

4 Tranfeat a me calix ifie , verumtamen 
non mea 3 fed tua vehtntas fiat. Matth. 16. 

Dio mio, che quello Calice della morte-» 
palli fi faccia la vollra volontà , e non la-» 
mia. 

$ Quemadmodum defidevat Ceruus ad 
fentts aquarum, ita defiderat Anima mea ad 
te Deus, Pf. 41. - 

Come il Cerno allettato delidera la fon- 
tana , dell’iftelTa maniera afpita l'anima mia 
d’effere con voi, Dio mio. 

6 Refpice in me,& miferere mei 3 quia vni» 
CHS, & pauper fum ego, Pf.8 f . 

Riguardate, & habbiate compaffione di 
me i perche fon abbandonato da ogni foc- 
rorfo humano . 

7 le fu fili Dauid miferere met. Marc. 70. 
Giesù figliuolo di Dauid , habbiate pietà 

di me . 

8 Ne intres in iudicium cum ferito tuo . 
Pfal. I42. 

Non giudicate con rigore il voftro feruo . 

9 Adi una nos Deus Salutaris nofler , & 
propter gloriam nominis tui libera nos. Pf. 48. 

Signor mio foccorretemi, e per caufa del- 
la vollra gloria liberatemi . 

i 4 


io Do* 


joo - Il Chrifliano 

io Dominus pars h Aredii a tis me& ì & Culi 
cis mei tu es, gui reflitues h&reditatem meam 
tniht . . j 

Signor mio , che fete la parte della mia__* 
heredità, (pero, che mi darete il Cielo . 

Se quelle orationi Iaculatorie non bafta- 
no, aggiunge teui atti . 

« Atti di Tede l 

Io proteso , Dio mio , che credo tutto 

D uello , che la S. Chiefa mi propone da cre- 
erei Muoio di deliderio di /miliare col mio 
l'angue la Fede , ch’io hò delia Religione.» 
Cattolica . Crcdojche ci fa vn Dio, che può 
Riporre delia mia vita , \ " 

«f itti disperanti 

- Io (péro di godere il mio Dio» é di veder- 
lo à faccia i faccia . 

Io confido tanto nell! meriti del mio Sai, 
uatore, che muoio có fperanza del Paradifo. 

Ah ? Dio mio fpero nella voltra Bontà , e 
(pero, che non reflerò delufo . 

Atti d' Amore . 

Io vi amo fourana Bontà, e voglio morire 
per amor voftro . 

Io amo la morte,già che Dio me la raàda. 
Quanto volentieri muoio per amare Dio 
per tutta vn Eremita... . 

O Amore ! O amore ! che troppo tardi vi 
hò io conofciuto, 8c amato . 

... " Quan» 
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' ‘ t s 

+ * 

Quando V Agonizzante tira verfo il fine . 

le fu pijfftme miferere mei - • > 

Gicsù pictofiflìmo habbiate-compaflìonedi 

me • « n *• » # * ■ 0#^ « rj * 

«- x 

lefu amor meus miferere mei : 

Giesù mio amore habbiare pierà dime* 
lefu vita mea miferere mei . 

Giesù vita mia* habbiare compadrone di 
-• me ..'v • > ir-- . . .. : f » i. 

lefu refugiummeum 3 miferere mei , ' \ 3- 
Giesù mio rrcouero habbiare mifericordia 
• dime. - ;.v 

Anima Chrifli fanftifica me , 

Santa Anima di Giesù Santificatemi . 

Corpus Chrifli vinifica me , 

Corpo prenoto di Giesù vinificatemi. • ■■= 
S angui s Chrifli Ut i fica me . 

Adorabile -Sangue di Cheilìo rallegrate- 
mi . • . •* <.i*. 

Amor Chrifli falua me . - 
Amor Santo di Chrifto faluatcmi 

« . ' - 

Alla Glorio fa forgine, 

Sancla Maria ora prò me. 

Santa Maria pregate per me . 

Refugium peccatorum defende me . 

Refùgio de’ peccatori difendetemi * 

Mater mifericordia comenda me . 

Madre di mifericordia raccomandatemi » - 
Confolatrix affli fior um libera me . 
CoQjfolatuce degli afflitti liberatemi . 

*.•■ I 5 Mater 
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Metter grafiti protege mo . 

Madre di gratia aflìftetemi. 

Virgo potens fu felpe me. 

Vergine potente* riceuetemi. 

Metter Dei ora prò me. 

Madre di Dio pregate per me . 

A S . Gtufeppe, 

San Re lofeph nutriti: ora prò me • 
S.Giufeppe Padre putatiuo di Giesù prega- 
te per me * 

Set noi e lofeph Vtrginis fponfe ad'tuua me, 
S.Giufeppe fpofo della Gloriola Vergine * 
aiutatemi . 

Sanfte lofeph Chrifto , & Mairi amici Jftmtj 
reprefenta me , 

San Giufeppe amico di Giesìì * e Maria rac- 
comandatemi. 

Omnes Angeli Dei fufeipite me , 

Domine le fu propitius e fio mihi peccatori 
Pater peccaui in Coelum , ó 1 cor am te . 

Domine fatua nos , perimus * 

O bone lefu Jis mihi le fu , 

Si poffono aggiungere à quelle preghiere 
quella* che hauerà più indiuotione l'Ago- 
nizante,e come voglio credere* che quello , 
che gli affitte * conofce particolarmente-» * 
qual fia la fua diuotione * gli deue fuggerire 
in que finitimo d’inuocare metili Santi* à 
quali haueua particolar diuotione mentre.» 
era (ano » 


AR- 
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ARTICOLO QVINTO. 

Prattìca per ben morire ad efempiodt 
Santi . " 

La quale il Chrijliano tarìtateuele può pre- 
porre ad vn moribondo . 

L 'Arte di ben morire è da le fletta tanto 
diffìcile , che lenza hauere molti Mae- 
Uri, non fi può imparare . E però vero , che 
Giesù Chrifio morendo ci hà lanciata l’idea 
d’vna perfetta morte j ma perche lo confide- 
riamo fopra tutti gli huomini per caufa del- 
la fua Immanità congiunta alla Diumira , ri- 
cono fciamo l’incapacità noilra , nel poter 
imitarlo, & in quello timore non ci appro- 
fittiamo del fuo efempio j E per quello cre- 
do, etter bene di eccitare vn Agonizante a_» 
ben morire » non fidamente inoltrandogli il * 
Crocifitto, ma proponendogli l'efempio de. 
Santi , che nella loro morte hanno fatto ve- 
dere la generofità > e diuotione della loro 
Anima . Seguitando dunque quella prattica, 
fi può dire ad va moribondo infermo! che 
Uà fui punto di fpirar l’anima . 

I Ricordateuidi San Ricardo Vefcouo , 
quale fece vedere la lua diuotione, morendo 
col Crocififlb nelle mani, e dicendo a Ma- 
ria Mat ergrati a } Mater mifericordia , tu net 
Ab bofte protege t & bora mortis fufeipe . 

I 6 x S.Lu* 

— 1 " - 1 11 - ■. i.i ... • 

a Surio nella vij/ta 
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z San Luciano hauendo hauura riuelatio- 
ne,che morirebbe il giorno dopo l’Epifania, 
volfe prepararfi : c per communicare con- 
fecrò f opra il fuo petto , che gli feruì d* Al- 
tare , e morfe dicendo tre volte : fono 
Cbriftiano , fono Chrifliano 3 fono Ckri tita- 
no dite l’iftelTo, c morirete Chriftianameo- 
te . 

3 S. Lorenzo Giuftiniano primo Patriarca 
di Venetia vedendoli vicino alla morte , li 
coricò fopra la pagliare ci volfe inoriretDe- 
fiderate di morire con lui . 

.. 4 S.Gulielmo Arcinefcouo di Burges * 
dopo vna Santiflìma Vita» volfe morire-» 
con vn fentimento d’humiltà,coprendo/i col 
fuo Cilicio^e comandando d’effer pollo fo- 
pra la cenere . Eh ! bene 1 aon è quello vn_j 
morire da Santo . 

j S. Bonifacio Vcfcouo di Lozana , ve* 
dendo,che fi auuicinaua alla morte,pig!iò in 
mano il Vangelo di S. Giouanni, e dille; Ec- 
co la dottrinatile hò imparata, ecco quello, 
che credo, ecco lalegge,nella quale hò viuu- 
io, e defidero morirci : Dite l’iltefiò, e la vo- 
dka morte farà felice . 

S S.Giuliano Vefcouo di Curenza auuer- 
tito del giorno della fua morte, fi velli de* 
/uoi habiti Pontificali, per communicare, e 
'id*vn ruuido Cilicio , per morire fopra la ce- 
nere * Se non potete feguitare il di lui efem- 
pio, offerire à Dio la volontà di morire fof- 
ferendo. • * 

7 S.Gio: 


a Ktk aden % nella vita % 
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7 S. Gio: Eremita tre giorni auanti Ja Aia 
morte non volfe parlare à nifiuno * e mo* 
ri con ambedue le ginocchia in terra..» : 
defiderace di morire nell’ iftefla manie- 
ra . 

g San Filippo Apoftolo nient'altro defi- 
derò mai con tanto ardore, come di mori- 
re in Croce, e vedendo» che li foldatti fi di f- 
poneuanoà calarlo giù, domandò à Dio la 
grada di morirci , e l’ottenne . Il voftro let- 
to è la vofira Croce , moriteci allegramene 
te. 

9 San Benedetto gloriofo Patriarca d’vn 
grand’Ordine hauendo faputo il giorno del- 
la Tua morte fen’andòalla Chiefa, a fece 
aprire il Aio fepolcro , riceuè tutti li Sacra- 
menti , e mori in piedi . Quello è vn mori- 
re da generofo Capitano d’vna fama mili- 
tia . 

10 S.Tarafio Arciuelcouo di Coftantino- 
poli, morendo, sfidaua li Diauoli di poterli 
rinfacciare qualche cofa ; Se non potete fare 
l'ifteffo, dite almeno, che vi difpiace infini, 
«mente d’hauer commetti quelli , che vi fi 
poffono rinfacciare . 

1 1 S.Neftorio Vefcouo di Pregi nella Pam- 
filia, morendo fopra vn caualetto, in cui tol* 
Jeraua grandifiìmi tormend,efclamaua amo- 
rofamente : benedirò il mio Dio in ogni ttm • 
fo> e altro , chele fue lodi non vfeirà dall cu 
mia bocca . Pigliate li fiioi difeorfi» c li luci 
fentimenti . 

11 Quan* 

a Ribaden, nella vita , , 
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ìz Quando S.Eleuterio flauà per rendere 
il fuo fpirjto, vdi vna voce celefte , che gli 
diceua ; Vieni feruo fede le x & entra nella glo- 
ria del tuo , e mio Signore * 

1 1 Habbiate inuidia alla maniera» eoo Ia__« 
quale morfe S, Nicolò da Tolentino , quale 
iei meli auanti'lafua morte vdi ogni notte 
Ja mulica degli Angeli, che cantauano que- 
llo moretto di a S.PaoloiDefidero, che^ 

l’anima mia lafci il mio corpo 3 acciò io Ila • 

vnito à Giesu Cfarifto * & all'hora della fua 
morte li vidde fpirare ridendo « 

14 Ricordateuifopra tutto della morte di 
S.Martino Yefcouo di Tours, quale vedendo 
auuicinarfi la (uà mortegli pole in oratione x 
dicendo ; bi fogna thè vn Chrifiiano muoia* 
co» l y armi alla mano ; E poco doppo arma- 
to deli’oratione, d’vn cilicio, e di cenere re* 
CeilfuoCpirito. 

15 Morite,come S^Vittorio , quale rices 
uendo il colpo della morte gridò, vittoria * 

16 In Comma fate quello , che fece S.Vin- 
cenzo Ferrerio, che vedendolìvicino alla_# 
morte * li fece leggere la Paflione di Noftro 
Signore, e recitare le Litanie » alfine delle 
quali morfe .. 

Che fe per fona agonizzante è Donna , e Zi- 

tella , fe gli poffono proporre gli ef empi 

delle Sante * e ditegli * 

* • 

1 T)Rocurate di morire , come Santa^* 
X Paola Vedoua Romana a la quale mo- 
ri 


a Ribade » . 
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ri facendo il legno della Croce fopra la 
bocca . 

a S.Matilde moglie d’Enrico Rè di Ger- 
mania, vedendoli vicina alla morte, diftnbui 
grandi tefori à poueri, affine , ditte ella , di 
compra^ il Cielo con denari contanti . Imi- 
tatela, fe lo potete fare . 

3 Morite col fentimento d’humiltà di s 
S.Cunegonda Imperatrice , la quale agoni- 
zando, e vedendo, che fi preparaua vn pan- 
no d’oro, per mettere fopra il fuo fepolcro t 
le unte queffo 3 diffc ella 3 /òno vfcita nuda dal 
ventre di mia Madre 3 e nuda ci tornerò . 

4 Dite, morendo, le parole, che pronun- 
ciò S. Agata nell’iftanre che fpirò in mezo 
di crudeliffimi tormenti : Aprite 3 Dio mio , la 
vofira mifericordia 3 e riceuetemi nella vo/lra 
gloria . 

$ Pronunciatele potete,quefta perola di 
S. Dorotea , quale vedendo, che fi doueua 
efeguire la fentenza di morte pronunciata^, 
contro di lei dal Tiranno * Ieuando gli occhi 
al Cielo efclamò con vna voce affectuofa : 
Vi ringratio,Dio mio , d' bauermi inuitataalle 
nozze dell' Agnello . 

6 Souuengaui di S. Marcella Vedova Ro- 
mana, che morì tanto contenta , che rideua 
vedendo piangere gli altri * 

7 Defiderate di morire, come S. Oportu* 
na,la quale doppo vna fantiffima vita refe la 
fua anima tra le braccia della Santi ffima Ver* 
gine, che gli apparue all’horadella morte. - 

8 Non 

— — p — — ■ « ■" 

a liMen. 
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8 Non vicontentarelle di morire , come 
S.Gehruda , la quale mori in vna grandif/i- 
mapouertà,e refe lo Spirito nelhlkflo rem. 
po , che il Sacerdote fini la Metta , ch’ella-* 
fentiua . • 

P Mirando il Crocififlo> morite, dicendo 
quelle parole di Santa Chiara , la quale ve- 
dendo Giesù Chriilo, e la gloriofiflima Ver- 
gine fua Madre, efclamando diffe , conlìde- 
rando Giesù morto,e Crocili fio: batterei io 
ardire di lamentarmi della morte . 

10 Confolatcui morendo, e fperate,che al- 
la voftra morte fentirere quello Tenti S. Re- 
gina, fpirando tra li tormenti: Venite Regina, 
venite a regnare eoi vofiro Spofo, 

11 Entrate nel fentimento di S.Reinelda , 

Ja quale rendendo lo fpirito , cfclamò, vi 
ringrati o, Dio mio> d' battere dato ad vna po- 
eterà peccatrice quello ha dopo tanto tempo 
defìderato , { 

12 Peniate qualche volta alla generolkà di 
quella Giouine Zitelle S.Tecla, la quale non 
temendo punto la morte , fi gettò nel fuoco 
lenza afpetrare il manigoldo, & al fuoefeni* 
pio lafciate il timore, & apprenfionc delia — • 
morte. 

13 Morite,come S. Chiara da Monte faldo, 
la quale vicina alla morte ripctcua Tpefifo , 
quello è molto, è molto, Signormio,per me 
quello voftro Paradifo . 

3 4 Dite col cuore quello ditte S. Agoefe_» 
con la bocca, quando morendo efclamò : Il 
Signore, che mi ha eletta per fua fpofa , mi 
rrceua nelle fue braccia . " ' ' 


A 'R- 
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ARTICOLO SESTO. 

Formala d’vn Tefi amento pio ì e dinoto , che il 
Chriftiano carit attuale può fuggertre ad 
vn Agont\ante di qualfiuoglia con • 
ditionc>e profettione fin , 

N On c’è nefluno,che morendo,non fac- 
cia il fuo teflamento . Li Parenti dell’ 
ammalato lo follecitano affai di dichiarare 
la fua vltima volontà, per quello fpetta alli 
beni,e ricchezze ,che poffiede ; e gli parlano 
poco del teflamento,che deue fare l’anima-^ 
Tua, quando (là per rompere ilegami, che la 
ritengono attaccata al corpo $ e contuttociò 
mi pare, che fi a più importante l’obligarlo 
à dire la fua vltima volontà per quello, che 
fpetta alle gratie riceuute da Dio,che d'inci- 
tarlo à penfare alle ricchezze, & a gli offici;, 
che hà poffeduti,mentre è flato fano. Quella 
ragione mi hà perfuafo , caritateuole Chri> 
filano, -ch’io vi obligarei ad imparare vni_j 
forinola di Teflamento dinoto, che poteri—» 
confìgliar di fare ad ogni per Cuna moribon. 
da,ò agonizante. E perche lo flato dell’ago' 
nia richiede^ he fi parli poco,e breuemence; 
Per quello vi voglio dire in poche parole »1 
Teflamento, che voi potete far fare à quello, 
&à quella, ch’affìflete alla morte . 

Diuidendo dunque in articoli , fategli 
pronunciare quello, che fegue, ò fe la fua_» 
gran debolezza non gli permette di parlare 
ditegli , che dica di cuore quello dirò 
t con 
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con la bocca, e facendoli il legno della Cro- 
ce cominciate; In nome del Padre, del Fi- 
gliuolo, e dello Spirito Santo . 

1 Io cale, escale protetto , e confetto alla 
prefenza di Dio, e di tutta la Corte Celefte * 
che io vogliomorire vbbidientealla Chiefa 
Romana, e fe per fuggeftione diabolica , ò 
altrimenti io fò,ò penfarò qualche cofa,che 
Zia contrariai quella mia volontà, io dichii* 
ro di non acconfencirci » e che è contra il 
mio volere * 

2 Io voglio, & intendo morire nella pro- 
feritone delia fede, che ho tenuta in tutto il 
tempo della mita . Io protetto, che fe bifo - 
gnalfe dare tutto il mio fangue per ttgillare 
tutto quello* che erettela Chiefa , lo darei 
molto voìentiéri,e più che di buona voglia - 

3 Protetto * chea Dio fono debitore di 
tante grafie* che mi hà comunicate, e parti- 
colarmente, perche mihà fatta la grada di 
riceuere il Sacramento della Penitenza, & il 
Santi flìnio Sacramento dell'Eucariftia.E per. 
che non pollo pagare, io prego Giesù Chri- 
fio di permettermi di offerire à Dio fuo Pa* 
drevna goccia del fuo fangue per intiero 
pagamento di tutto quello , gli detto * 

4 Io proretto inoltre, che io voglio rice- 
uere il Sacramento finale dell’oglio Santo , 
il quale fe non lo poffo hauere per qualche 
impedimento. Io dimando addìo, e prego 
la Diuina Maettà di compiacerli di vngere_j 
tutti li miei fenlì interiori, & efteriori con_» 
J’oglio della fua infinita mifericordia,e per- 
donarmi tutti li peccati commetti con gli 

occhi , 
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occhi, con la lingua, col guflo, coll’odorato* 
coll’vdito, e con tutte le altre parti . 

5 Io voglio ancora, che il CieIo,e la Ter-, 
ra,e rutto il Mondo conofchi,che io doman- 
do humiliflìmo perdono à tutti quelli , che 
hò oflefo, e che io muoio con dolore di non 
potere abbracciarli . Ah ! lo farei molto vo- 
lentieri, come io bacio , & abbraccio quello 
Crocififlo . . 

6 lo protello di più alla prefenza del 
Crocififlo, che io perdono con tutto il mio 
cuore à tutti quelli , che mi hanno offe Co , e 
che io defidero à loro la medefima felicità » 
che ài»e Aedo , efeio poteflicon lamia 
morte acquiflargli la vita eterna , il Cielo 
m’è teflimonio , quanto più volentieri mo* 
rirei . 

7 Io protelìo di non voler mai per ten- 
tatone alcuna disperare della Diuina bon. 
ti per caufa della quantità de miei peccati * 
e benché io confeflì d’hauere meritato l’In- 
ferno mi confido talmente nella mifericor- 
dia del mio Dio, che io credo * che hauerà 
compadrone della mia Anima . 

8 Io dichiaro , che non prefumo tanto di 
me fleflo, quanto è il credere d’hauer meri- 
tato il Paradifo con le mie buone attioni , 
perche con ofeo * che fono piene d’imper- 
fettioni ; ma io pongo tutta la mia fperan* 
za ne meriti del mio Saluatore, e vedendolo 
affido in Croce , io fpero,che mi difende- 
rà . 

9 Ioefpongoilmiocorpo, le mie mem- 
bra à tutti li dolori , che Dio permetterà mi 

auuen* 
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auuengano con la morte , e fono concentiffi- 
mo di patirgli >* Che fé per la violenza dell* 
agonia , ò per qualche diabolica tentatio. 
ne deflì in qualche impatienza , ò mormo* 
ratione, ò qualche cattiuo efempio , da__* 
adelfo me ne dilpiace , e non acconfen- 
to . 

«io Io dò tutti li miei penfieri , & a fife t- 
tioni à Giesù Crocififlo , e di qua innanzi 
non voglio penfarq ad altro , che alla mor- 
re 3 rinunciando à tutto quello mi potrà 
diuertire da quel Santo , e /aiutare penile* 
io . 

1 1 Io voglio 3 è prego hùtailmente 
Gloriofiffìma Vergine Maria di volere edere 
la mia Protettrice nell’iftante della morte , 
e giàch’è il Rifugio, e l’Auuocata de_» 
Poueri, la /applico à degnarli di prefentar- 
mi al Tuo Figliuolo, & ad ottenermi il Para- 
diro . 

io Io voglio , e dichiaro 3 ch’io piglio il 
mio Angelo Cuftode per mio Protettore , e 
Procuratore dell’Anima mia allo fpaueute- 
uole giudicio, e lo prego che, come in tutto 
il tempo della mia vitam’hà Tempre fauo- 
rito della fua amabiliffima Guida, e Protet- 
tione, che continui ad alfillermi fino ali’vl- 
timo fofpiro del mio cuore . 

i$ Con quella mia vltima volontà io pre- 
gotutti li miei Parenti, & Amici per le_> 
vifcere di Giesù Chrillo d’affiftertnì con_» 
le loro orationi , quando l’Anima mia ha- 
ucrà abbandonato ri mio corpo, e perche 
la moltitudine , e grauezza de miei peccaci 
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mi fa temere di douer Ilare lungo tempo 
in Purgatorio , gli fcongiuro di liberar- 
mene con le loro limoline , Se altre buo- 
ne òpere . • v. • 

14 Io voglio inoltre, che Albico che l’Ani- 
ma mia farà Aaccata da quello corpo fla—» 
fepolta nell’amabilifflmo Coftato di Giesù 
Chrifto , & in quella fepoltura'viuificante 
ella ripolì, e viua eternamente . 

Io voglio, che tutti li mouimenti del 
mio cuore lìeno tanti atti d’amore verloìl 
mio Dio* e s’io potefA ogni volta, che refpi- 
ro, dire ,• Io vi amo Dio mio, lo direi volen- 
tieri . 

16 Per vltimo articolo, Iovoglio, che-» 
l'vltimo Cofpiro dell’Animamia, e l’vltimo 
battimento del mio cuore dichino . Viua . » 
Giesù, Viu a Maria. 

Non vi pare che le quello diuoto tefta- 
mento è detto , e pronunciato con fenti- 
mento ad vn* pouero Agonizante in vn’ fla- 
to quieto . Ditegli dunque di gratiacon di- 
uotione,e farete vn’ grandmile à quel- 
lo , ò à quella , che non hà che— » 
vn’momento di vita , e ch’è 
incerto della fua 
eterni- 
tà. 
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ARTICOLO SETTIMO. 

Le Or ut ioni , che il Chrifiiano caritatetèole 
può fare per vn’ Agonizzante , 

PRIMA PREGHIERA 

, à C hit fio , 

D omine Iefu Chrifte , per tuam San&if* 
mam agoniam, & orationem, qua ora* 
ih prò nobis in monte Oliueti > quando fa- 
ttus ed fudor tuus, ficut gutta? fanguinis de- 
currentis in terram, obfecro te,vt multitudi- 
nem fudoris cui fanguine ,quem practimoris 
anguilla copiofiflimè prò nobis effudifli, of- 
ferre, & oilendere digncris Deo Patri omnù 
potenti, contra multitudinem omnium pec- 
catorum huius famuli tui N. & libera eum_» 
in hac hora mortis Tua* ab omnibus poenis , 

& anguiìijs , quas prò peccatis Luis Te timet 
roeruifle . 

D Omine Iefu Chride, qui prò nobis mo- 
ri dignatus es in Cruce , obfecro te, vi 
omnes amaritudines paflìonum,& poenarum 
tuarum , quas prò nobis miferis peccatori- 
bus fuftinuifti in Cruce, maxime illa hora^,, 
quando SanóliiCma anima tua egrefla ed de 
Sandlidìmo corpore tuo, offerre , &often- 
dere digneris Deo Patri omnipotenti prò 
anima huius famuli tui N. libera cum in hac 
hora mortis ab omnibus poenis, & paflìoni- ! 
bus , quas prò peccatis fuis fe timet me- 

ruif- i 
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ruifle . Qui cum Deo Patre , Se Spirita 
San&o, &:c. 

SECONDA PREGHIERA . 

Alla Santìjfima Vergine , 

M Emerito Salucfs au&or, 

Quod jiottri quondam corporis. 

Ex illibata Virgme 
Nafcendo formam fumpferis . 

Maria Maaer grati* 

Marer mifericordi* 

Tu nos ab hofte protege 
Et hora mortis fufeipe . 

I E S V tibi fit gloria 

Qui natus, es de Virgine,; 

Cum Patre Sanalo Spiritu 
In fempiterna f*cula. Amen. 

Subtuum pr*fidium confugimus , Sanfta 
Dei genitrix , noftras deprecationes ne de- 
fpicias in ncceftiratibus noftris : fed à peri- 
culis cun&is libera nos femper virgo glorio- 
la* Se benedi&a. 

•jJ\Ora pronobis fannia Dei Genitrix . 

Vt digni eflìciamur promif/ìonibus Chri- 
fti . Oremus . 

P Rotege Domine famulos tuos fubfiJijs 
pacis : & Beat* Ma~i* femper Virgi- 
ms patrociniocopfidenres*à cun&is hoftibus 
redde fecuros . Per Chriftum Dominum no- 
lirum, Amen. 


TER- 
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TEkZA preghiera 

A i Santi , ch'inuoca laChiefa per gl* 
Agonizzanti . 


K Yrie eleifon . Chrifte eleifon . 

Kyrie eleifon . 

Sanata Maria, Ora prò eo, ou. ei. 

Omnes fanili Angeli & Archan geli , Orate 
prò eo . 

Sanile Abel, ' ora. 

Omnis chorns iuftorum, ora. 

Sanile Abraham, ora. 

Sanile Ioannes Baptifta, ora. 

Omnes fanièi Patriarchi Se Prophetf, orate 
prò eo. 

SanilePetre, ora. 

Sanile Paule , ora. 

Sanile Andrea, • ora. 

Sanile Ioannes , ora. 

Omnes fanili Apoftoli Se Euangeli{li,orate. 
Oiitnes fanili Difcipuli Domini , orate prò 
eo . 

Sanile Stephane , ora. 

Sanile Laurenti , ora. 

Omnes fanili Martyres , orate. 

Sanile Si luetìer, ora. 

Sanile Gregori , ora. 

Sanile Augurine , ora. 

Omnes fanili Pontifices & Confeflores , 
orate prò eo. 

Sanile Benediile, ora. 

Sanile Francifce , ora. 


Onr I 
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Omnes fanali Monachi & Eremita > orate 
prò eo . 

San&a Maria Magdalena, ora. 

Sanda Lucia, . ora. 

Omnes Sanfta» Virgines , & Vidua? , orate 
. proeo . • 

Omnes fanóli , & fan&as Dei intercedice , 
prò eo . .. 

Propitius efto, j Parce ei Domine. 

Propitius erto. Libera eum Domine. 

Propicius etto, Libera eum Domine. 

Ab ira tua > ' ,> _ ; Libera. 

A periculo mortis , , /f - . . , Libera. 

A mala morte. ... . Liberà. 

A poenis inferni, . , Libera. 

Abomnimalo. . , : >tf Libera. 

A potevate Diaboli, « < Libera. 

Per Crucem,& paflìonem tuam, Libera. 

Per mortem,& fepulturam tuam. Libera. 

Per gloriofam Refurre&ionem tuam,Libera. 
Per admirabilem Afcenfionem tuam. Libera. 
Per.gratiam Spiritus San<5Lt parac!iti,Libera. 
Peccatores, Te rogamus audi nos. 

Vt ei parcas , , Te rogamus audi nos. 
Kyrie eleifon., Chrifte eJeifon . 

Kyrie eleifon . .• 

: ... Oremus. 

C Ommendamus tibi Domine animarne 
famuli ttfi ; N. vel famuli tua; N. pre* 
camurquc ^Domine je/uChrifte SaluatQr 
xnundi, vrpropter.quam ad terram miferi- 
corditer defcendifti j Patriarcharum tuarum 
iinibus infirmare ; non renuas . Agnofce Do- 
mine creaturani tuam non àDijsalienis crea- 
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tam, fed à te Colo Dco viuo , &r vero : quìa 
non eft alius Deus praetcrte» & non eft fe- 
cundum opera tua . Letifica Domine ani* 
Énam eius in confpedu tuo, & ne metninèris 
-iniquiratum eius antiquarum, & ebrierarum, 
quas fu fcitauit furor , fìue feruormali dèfi- 
'derij . Licèc enim peccauerit,tamen Patrem, 
&FiIium,& Spiritum Sandutn non negapir, 
fedcredidir, &2eIumDei in Te habuit, & 
Deum qui fecit omnia, fideliter adorauic . 

Oremus. 

D Elida iuuentutis tnea , &ìgnorantias 
eius,qua*/umus ne memineris Domine; 
led fecundum magnala mifericordiam ruatn 
memor efto illius in gloria claritatis tua? . 
Aperianturei Coeli, coIIa?tetnur illi Angeli. 
In Regnum tuum Domine feruum tuum fu- 
{ripe. Sufcipiat eum Sandus Michael Ar- 
changelus Dei , qui militi* coelèftis meruit 
Principarum. Veniant illi oburam Sandi An- 
geli Dei,& perducant eum in ciuitatem eoe* 
Jeftemlerufalem . SufcipiateumBeàtus Pe* 
trus Apoftolusjcui à Deo claues regni C$Ie- 
ftis tradira? funt. Adiuuet eum S.Paulus Apo- 
fto!us,qui dignus firn effe vaseledionis : In- 
tercedat prò eo Sandus Ioannes eledus,Dei 
Apoftolus,cui rcuelata sut fecrera Coeìefìis. 
Orent proea omnes SàndiApoftoIi,qUÌbus 
a Deo dati eft poteftasligandi 9 atque fol- 
uendi . Intereedant prò co - omt?es San» 
di, & eledi Dei, qui prò Chrifti nomine.^ 
tormenta in hoc farcu lo fuftintìerunt : vt vin- 
culis carnis exutus , perueniremerearUr ad 
gloriati! Regni coeleftis , pra*ftane Domino 

Noftro 
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Noftrolefu Chrifto : Qui cuin Patre,&Spi- 
ritu San&o viuir, & regnat in facciala fseculo- 
rum. Amen. 

QVARTA PREGHIERA. 

Quando l'Agonizzante Jlà vicino allo f pirare. 

P Roficifcere anima Chriftiana de hoc 
mundo , in nomine Dei Pacris Omnipo- 
lentis, qui te creauir: in nomine lefu Chrifti 
Fili j Dei viuij qui prò te pafliis eft ; in nomi* 
ne Spiritus San<fti,qui in te effufus eft: in no- 
mine Angelorum, & Archangeloru: in nomi- 
ne Thronorum,& Dominationum:in nomine 
Principatuum,& Poteftatu : in nomine Che- 
rubim,& Seraphim: in nomine Patriarcharu, 
& Propherarumiin nomine Sanilorum A po'* 
ftolorum,& Euangeliftarum : innomine San- 
tìorum Martyrum,& Confefiorum: in nomi- 
ne Sanilorum Monachorum, & Eremitarum: 
in nomine Santtorum, & San&arum Dcijho. 
die fi t in pace locus eius , & habitatio tua in 
San&aSion. Per eumdem,&c. 

E Perche può auuenire , che il Chriftiana 
caritateuole non intenda il latino t e che 
la Jua diuotione potrebbe ejfere maggiore , o 
l'Agonizzante piu fodisfatto , dicendo quefttj 
Orationi in volgare , Ho voluto per loro fodtf- 
fattìone aggiungerle » 

V Scite Anima Chriftiana » vfeire da que- 
llo Mondo, In nomine di Dio Padre-», 
che vi ha creato j In nome del FigliuoIo,che 
hà tanto patito per voi ; In nome dello Spi- 
le » rito 
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rito Santo, che v’è fiato cotnmunicatoi fa 
nome de gli Angeli, Arcangeli , Troni, Do* 
minationi, Principati, e Poterti, Cherubini, 
Serafini, Patriarchi, Profeti, Apoftoli, Euan- 
geljfti, Martiri,Confeffori, Monaci , & Ere- 
miti, e tutti li Santi del Paradifo,che hoggi- 
dì il nofiro luogo fia nella pace , e la voftra 
habitatione nella Sanca Sion . 

: , / Oremus. ' - f 

D Eus mifericors , Deus clemens, Deus , 
qui fecundum multitudinem mifera- 
.tionumjuarura peccata poenicentium deles, 
& prarteritoruin crin\inum culpas venia re* 
mirtìonis euacuas : refpicc propitius fuper 
hùcfamuium tuum N. vel fomulam tuam N. 
& remiflìonem omnium peccatorum fuorum 
tota cordjis confeflìone pofeentetn depreca- 
tus exaudi . Renoua in eo, Pijflìme Pater , 
quidquid terrena fragiluate corruptum , vel 
.quidquid Diabolica fraude violatum eft: & 
: vnjtati corporis Ecclefix membrum redeni* 
ptionis anne&e . Miferere Domine gemi- 
: tuum » miferere lacrymarum eius : & nom_» 
habentem fiduciam nifi in ^ua miferìcordia , 
ad tua? Sacramentum reconciliationis admit. 
• te. PerChriftum Dominum nofirum,&c. 


i * ** 

-i ... « ' (J ; . In volgare, 

. j i - ' ^ • 

Dio .mio infinitamente mifericordio- 
J fo, ò Dio dementiffimo e benigniflì' 
mo, ò Dio che per l’immeufirà della vortra 
Mifericordia fcancellate i peccati delI’Ani- 

me 


Digitized by Google 


Caritatìuo • 22 r 

me Penitenti* e perdonate quello che hanno 
meritato con li loro peccati pa flati, riguar- 
date con vn’occhio benigno * e fauoreuole il 
voftro feruo,e cócedctegli il perdono,che vi 
domanda con tutta l’humiltà del Tuo cuore 1 
Riparare, Padre mifericordio/ìflìmo, ripara- 
te in lui tutti li Tuoi mancamenti commeflì 
per debolezza, e tentatione diabolica , & 
vnite al Corpo della Chiefa li membri, che 
ha voluto riscattare . Signore habbiate com- 
paflìone delle fue lagrime, e gemiti , e con- 
folate quello, che (pera /blamente nella vo- 
ftra Mifericordia . Ve ne prego, e Supplico 

per i meriti di Gicsù Chriflo . 

\ 

C ommendo te Omnipotenti Deo, Cha* 
rif/ìme frater, & ei cuius es creatura , 
committo : vt curri humanitatis debitum__» 
morte inreruenienre perfolueris>ad Aurore 
tuuni, qui te deiimo terra? formaucrat, re- 
uertaris. Egredienri itaque anima: luxde.^ 
Corpore,fplendidus Angelorum coetus oc- 
currat .* iudex Apoftolorum cibi Senatus ad- 
ueniat : candidatorum tibi Martyrum trium- 
phatorexercitus obuict: liliata rutilantium 
re Confe/Torum rurma circumdet: iubilan» 
tium te Virginum chorus excipiat : & beata: 
quietisi» fìnti Parriarcharnm te compierne 
aftringat : mitis atque feftiuus Chrifti Iefu 
tibi a fpcélus appareat, qui te ìnter afTiften- 
tes /ìbiiugiterintere/ìe dccernat . Ignorcs 
omoe quod horret in tenebris , quod Under 
in flammis, quod cruciai in tormcntis . Ce- 
dat cibi teterrimus Satanas curri Satellitibus 
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luis : in aduentu fuo tc comitantibus Ange- 
lis contremiicac , acque in «terna? noSis 
Chaos immagine diffugiat. ExurgatDcus, 
& diffipentur inimici eius : & fugiant qui 
oderiinteum,à facie eius. Sicut deficit fu* 
meisjdeficianc ; ficur fluir cera à facie ignis, 
fic pereant peccatores i facie Dei : & iufti 
epulentue , &exultcnt in con/petto Dei . 
Confundantur igitur, & erubefcant omnes 
tartarea? legiones , &MiniftriSathana? iter 
munì impedire non audeant . Liberei te ab 
«terna morte Chrift us 9 qui prò te mori di* 
gnatus eft . Concimar re Chriftus Filius Dei 
viui intra Paradifi fui femperamoena viren. 
tia , & inter oues fuas te verus ille Paftor 
agnofcat. Ille ab omnibus peccatistuis te 
abfoluac ; aique ad dexteram fuam in ele- 
Ctotmn luorum ce forre conftituar Redem* 
ptorem tuum facie ad facicm videas, & prae. 
fens femperaflìftens, manifeftiflìmam bea* 
tis oculis afpicias ventateti!, conftitutus igi- 
tur inter agmina beatorum , contemplano* 
nis diuina dulcedine potiarisin fscula fse- 
culorum. Amen. 

In volgare* 

V I raccomando à Dio, cariflìmo fratello, 
e vi metto lotto la prorerrione di quel- 
lo,che vi hà creato >acciòche quando haue- 
rete pagato il tributo alla morte , ritorniate 
all’Autore della voftra vita. Prego Dio con 
tutto il mio cuore ,che quando l’Anima vo„ 
ftra lafcierà il veltro corpo , la moltitudine 

cele- 
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eelefte de gli Angeli la riceua, il Sacro Col- 
legio de gfi A portoli venga ad incontrarla * 
li Martiri trionfanti la riceuino > la Compa- 
gnia de Confeflori l’accompagnino,!'! Coro 
delle gforiofe Vergini la ricettino» e circon» 
dino, e fi ripofi foauemente , & allegramen- 
te nel Ceno de Patriarchi , che il dolce , & 
amabile Giesù vi riguardi con vn’occhio be- 
nigno^ fauoreuole, & ordini, che andiate—» 
dietro alla Tua perfona.. Piaccia à Dio, che 
non rifenriate mai horrore delle, tenebre-* , 
l’ardore delle fiamme, & il rigore de i tor- 
menti deJMnferno . Che Satana , & i fuoi 
feguaci di malitia , e di pena fi allontani- 
no da voi vedendoti! accompagnato da—» 
gli Angeli * e fe ne fuggì nel profonda 
dell’Inferno . Che Iddio vi aiuti, e che i no- 
mici fi ritirino, e fuggano da lui, e fuanifca- 
no,come il fumo , e fi fquaglino come fa ce-: 
ra, e cheli Giudi fi rallegrino auanti Dio • 
Che le pote&A redini/ confu fc % 

li minirtri di Satana non v’iinpedifchino d’- 
andare al Cielo k Giesù Chrifto» che fi è de- 
gnato di morire per voi , vi liberi dalla-* 
morte ererna i Che Giesù Chrido Figliuolo 
di Dio Padre viconduchi nel Giardino del 
Par adito , e che quel veto Padore vi cono- 
fchi tra le vere pecorelle * Che vi perdoni li 
vodri peccati, e vi faccia partecipe della-* 
gloria de fuoi ele&i : In fomma prego Id- 
dio, che vi faccia ti gratta di poter vedere è 
faccia a faccia quella del vodro Redentore* 
che voi riguardiate con buon’occhio quella 
fuprema Eternità * e godere trà li Beati 

K 4 le 



224 llChrifliano 
le dolcezze della Diuina contemplatioue , 
durante l’eternità . Coli pofia e Aere . 

Sufcipe Domine feruum tuum in lo • 
c um fperandà fibi faluàtionis ù Miferi- 
cordia tua- . Amen.* , 

Signore riceuete il voftro ferito al luogo 
della fallite 3 che la vòftra mifericordia gli 
fàfperare. Colilia. 

Libera Domine animam ferui tui ex omni- 
bus periculis Infèrni 3 & de laqueis foenarum, 
& ex omnibus tribulationibus. Amen . 

Liberate Signore l' Anima del voftro ferito 
dalle pene,e da i tormenti dell’Inferno , c 
da tutto quellojche può affliggere* Co 15 Zia. 

Libera Domine animam ferui tui 3 fieu * li» 
berafii Enoch , & Eliam de communi mortu 
mundi . Amen . 

Liberate Signore l’Anima del voftro fer- 
ito, come voi hauete liberato Enoch, & Elia 
dalla morte commune à tutti gli huomini . 

Libera Domi/** /*/***/***/*» f*rui **ti 9 ficai 
ìiberafti Noe de dilnuio aquarum. Amen . 

Liberate Signore l’Anima del voftro fer- 
uo> come hauete liberato Noè dal diluuio 
yniuerfale . Coli fia . - # ] 

• Libera Domine animam ferui tui 3 fìcut 
ìiberafti Abraham de filia Chaldaoru. Amè'. 

: Liberate Sig. l’Anima del voftro feruo,co- 
me hauete liberato Abraham dalla Figlia de 
Caldei per vn’eflfetto della voftra Diuina-» 
mifericordia. Coli Zìa. 

Libera Domine animam ferui tui 3 fìcut li - 
berafti lob de paffionibus fuis . Amen . 

«■ Liberate Signore l’Animadel voftro fer- 

‘ UQ 
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no 3 come liberale Giob datanti traila» 
gli, che l'offri. Cofilìa. 

Libera Semine animar» feruì fui 3 ficai li- 
bcrafli Tfaac de hoftia 3 & de manti Patri* 
fui Abraham, Amen . • 

Liberate Signore l'Anima del voftro fe r* 
uo, come liberafte Ifac dal facrificio 3 e dalla 
mano di fuo Padre Abramo. Cofilìa. 

Libera Domine animam feriti t ut y ficut li • 
berafii Loth de Sodomie 3 & de fiamma Igni * , 
Amen, . , 

Liberare Signore l’Ànrma del voftro. Ter- 
no 3 come liberafte Loth dall'incendio di 
Sodoma. Cofilìa. 

Libera Domine Animam fetui tui 3 ficut li- 
bera/li Moyfem de manti Pharaonìs Regie 
Aegyftiorum . Amen „ 

Liberate Signore l'anima del voftro feruOj 
come liberafteMoisè dalla crudeltà di Fa- 
raone Rè d’Egitro . ’ J - 1 

- Libera Domine animam férui tui 3 ficut lì* 
berafii Daniele m de laett leonum. Amen. 

Liberate Signore l’Anima del voftro fer. 
110 y come vi fete compiacciuto di liberare 
Daniele dalla cauernade leoni. Cofi fia. 

Libera Domine animam ferui fui , ficut li- 
bera (li tres Pueros de camino ignis ardentis 3 
* & de manti Regi s iniqui . 

Liberate Signore l’anima del voftro feruo, 
come liberafte li tre Fanciulli dalla tornacele 
dalla poteftà del Rè Na buco dono for. Amen. 

Libera Domine animam feriti tui 3 ficut lì- 
berafii Sufanna de falfo crìmine. Amen,. 

Liberate Signore l’Anima del voftro ftfr- 
4 ' ' K 5 uo,, 
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uo> come liberale Sufanaa dal peccato im« 
portogli . Amen . 

Libera Domino Animam ferui fui , ficut 
Irbefii Dauid. de manu Regie Saul 3 (? de mo- 
na Golia, Amen . - ■ 

Liberate Signore l’Anima del voftro fer- 
uo> come liberarte Dauid dalle mani del Rè 
Sauuf, e di Golia . Amen. 

Libera Domine animam ferui tui > ficut 
lìberafii Fctrum 3 & Paul firn de career iòne . 
Amen . 

Liberate Signore l’anima del vortro feruo* 
come liberarte Pietro * e Paulo dalla carce- 
re . Amen .. 

Et ficut Beati (fimam Teclam Virgin e m s 
Martyrem tuam de tribus atrocijfimis tote- 
mentis liberafit 3 fic liberare digneris animam 
ferui tuiyò' tecum facias in bonis congaude - 
re cecie ftibus ■. Amen . 

E come hauete fatto vedere la voftra»* 
bontà nel liberare la B. Tecla Vergine , 

Martire dalli tré crudeli tormenti . Vi pre- 
go 4’efercitare quefta bontà infauore del 
vortro feruo, e di ritirare l’Anima fua da__j 
quefto Mondo ne voftri Palazzi cclerti > ac- 
cièche goda d’vna vita eterna con voi. Amé. 

Orario Dionysij Carthufiani prò animami 
agentibui . 

Ad lefum Chriftum . 

I 

. 

O B fe cramus te Domine le fu Chrifie , per 
claritatis tu* ardorem, quo te ipfunu* 

prò 
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prò noftra Redemptione tradidifti in mor- 
tori, morrem autem Crucis acerbi Ili ma m_j 
atque turpiflìmam. Et per mi pretiofiflìini 
prò nobisliberaliflicnè fu/ì Sanguinis pre. 
tium , per tua; quoque amariffimar Paf/ìonis 
indeficientiffimuni,ac copiofiffimum meri- 
tum*atq; per tuam dile&iffimam MATREM, 
perque Materna? compaffionis illius acerbi* 
tatem, cum tibi vfque ad tuum in Cruce ex* 
cedimi ardere volucrir * mirifica pietatis 
tua; abyflum in hoc tuo fàmulo , à vita; prat- 
icati* luce, ad te omnium ludicem roeruen- 
dutn tranfeunte. Prepara animameius, O 
Domine id occurrendum libi , & fine vera_^ 
centrinone, & filiali ad te conuerfione ne_> 
eamàcorporc feparari, permitte . Vifita -, 
& illuftra mentetn eius vifitatione tua fé crea- 
ta* & paterna , qua iniéhi oculi iuftificas 
impium, & ex immuudo mundum efficis . 
Mitre ci, Domine , & Saìuatorauxi li um gra- 
fia; tua;, i Throno gloria; tua; > & ea pietate, 
qua Latroni Cero poenitenti indulgenti ffimè 
promififti > hoditmtcum tris in P*r*difo , 
etiam in hoc homine pietatis , & charitatis 
tuatvifcera offende. Iubeeumad tuam mi- 
fericordiam peruenire . O Saluator mundi 1 
Rex gloria?, Princeps virtutum,Iudex fupre* 
me. Deus altiffime, qui cum Patre, & Spiri- 
tu San&o, viuis & regnas benedi&us per in- 
finita Care ula . Amen. 


) • # ' 1 
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Or attorte di Dionigi Certojìno per gli Ago* 
nienti k Cbrijlo . 

, J ,N . * . , 

V I Applichiamo DiuinoGiesù* Signore 
de i noftri corpi * & anime* per il fer- 
uète amore* che vi Cete compiacciuto haue- 
re per noi , morendo d’vna morte ignomi- 
niofa >' Per il prezzo dei pretiofiffimo fan- 
gue, che hauete tanto iiheramentedato per 
no ij Per- fi mèriti abbondantiflìmr dell avo- 
lira amariffima Paflìope ; Per Ji merici delia 
voftra amàbilifTrma Madre* fate vedere * fe 
vi è à grado la voftra bontà, e pietà nella^» 
perfona del voftro feruo ammalato * quale 
và à lafciare quefta vita pet venire à vo L> 
come à fuo fourano Giudice ; Preparate^ 
l’Anima fua Signore*edifponetela,per com- 
parire auanri di voi*non permettete* che afc 
bandoni il Aio corpo fenzavn’vero dolore_> 
de fuoi peccati* & vna filiale* & vera cóuer- 
fione. Vifitatela,& illuminatela con vn rag- 
gio de i vollri lumi* che impiegate* per giu- 
lfificare il Peccatore*e per purificarlo j Man- 
dategli* ò dolciifimo Signore il voftro foc- 
corfojC fatelo calare dal Trono /opra l’anima 
f ua . Habbiate per lui la medefima bontà 
e pierà, che hauefte per il buon’Ladrone pe- 
nitente* à cui dicefte ; Hoggi farai meco in 
Paradifo : Comandate che venga à voi per 
riceuere gli effetti della voftra Diuina Mife- 
cordia . O Saluatore del Mondo , Principe 
delle virtù, fourano Giudice * Dioaltiffi- 
: - mo* 
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mo , che viuete, e regnate col Padre, e con 
lo Spirito . 

QVINTA PREGHIERA. 

Quando L'dgonizMte /pira , .S 

S Vbuenice San&i Dei , occurrite Angeli 
Domini : Sufcipientes animam eius ; Of- 
ferentes eam in confpe&u Altiffìmi . 
f .Sufcipiat te Chrilìus,qui vocauit te a & in 
linu Abraham Angeli deducent te . Sufcipien* 
tes animam. 

Requiem aeternam dona ei Domine 3 & 
lux perpetua luceat eis. Offerente: * 
Deinde. Kyrie eleifon . 

Chrifte eleifon. Kyrie eleifon. 

Pater nofter. fotto voce . 

■jJr.Et ne nos inducas in tentationem » 
jfjt.Sed libera nos à malo . Amen. 
^.Requiem «ternani dona ei Domine • 

^ Et lux perpetua luceat eis . 
f. A porta inferi. 
j^.Erue Domine animam eius. 
y.Requieicat in pace . 54. Amen J 
^.Domine exaudi orationem meam » 

54. Et clamor meusad te veniac. 

:* Oremus. 

1 Rfolue qu«furaus Domine animam fa- 
x\. muli tui N. vt defundlus faeculo tibi 
viuat : Se quae per fragìlitatem carni: huma- 
na conuerfatione commifit 1 tu venia miferi- 
cordiflìmaf pie tatù abftergc. Per Dominuin 

noftrum,&c^ v , ’ 

~ “■ SESTA 
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SESTA PREGHIERA 

Quando l'Agonìxjinte /pira, 

D E profundis clamauì ad ce DomincDo- 
mine exaudi oracionemmeam. 
Fiantaurestuarinrendentes i invocera de- 
precationis mear » 

Si i niqui rate* obferuaueris Domine: Domine 
quis fuftincbit* 

Qui 3 a pud re propitiatio eR t & propicr le* 
gem ruam fuih'nui re Domine * 

Suflinuir anima meain verho eius : fperauit 
anima mea in Domino., i 

A cuftodia matucina vfque ad no&em : fpc* 
ree Ifrael in Domino . 

Quiaapud Dominum miftricordia : & co- 
piosa apud eum redemptio . 

Et ipfc redimec Ifrael ^ ex omnibus iniquità* 
tibuseius* 

Requiem aereroam dona ei Domine: Et lux 
perpetua luceac eis.. 

Oremus. 

T Ibi Domine commcndamus animam fa- 
muli mi N. vt defun&us faeculo ti bi vi* 
uac j & qua: per fragibtatem humanar con* 
uerfationis peccata commifìt, tu venia mife- 
ricordiffìmae piecatisabfterge.Per Chriftuna 
Bornio timnoflrnm. ». 

Finite quefte Oraeiónr fopra il Corpo 
della Per fona De fon ta> E deue aspergere eoa 
l’acqua benedetta , e dopo il più fornente 
della Compagnia» ò dinoto Ecdciiafoico t 

che 
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che hauerà affiftitoal Defonto deue prende- 
re occafione di dire vna parola à quell*, che 
fi tro uano prefenti , & obligandogh a cauar 
frutto dalla morte de loro parenti, ò amici 
deue dir* loro . 

Eh bene Signori, ecco oue va à terminare 
la noftra vita, & alla morte haueremo gran 
dolore di non hauer ben viuuto* Voi vede- 
te morto il voftro amico, domani può effere, 
che moriate, come lui * Ah quanto è necef- 
fariodi Ilare auucrtito fopra lottato dell’- 
anima noftra . E morto , c nulla hà portato 
feco , che quello hà meritato con Jc Tue ac* 
rioni . Ohimè ì che noi fìamo infenlati , e 
pazzi coll'ammaffare tante ricchezze , e di 
penfare tanto poco all’Eternità . Andiamo 
à penfarci,e viuiamo meglio , perche è me- 
glio morir bene vna volta, che Tempre ftar* 
male* 

, ARTICOLO OTTAVO. 

Or attorti ditto te per 1* Anime del Purgatorio. 

Orationi à Dio Padre . 

O Dio clementinrmo,e benigniffImo,che 
non defiderate altro , fe non d‘yfare 
nufericordia . Rimirate con occhio miferi- 
cordiofo le pouere anime , che patifeono 
nel Purgatorio . E ricordatemi che fono vo- 
ftre creature, liberatele da i loro trauagli . 
Voi altre volte liberafte Ifac da vna Cata- 
na > Se il voftro Temo Loth dall’ incen* 
* — - * - 
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dio di Sodoma : Habbiate, Dio mio* Piftefla 
bontà per quelle anime* che fono priue del* 
la voftra gloria , & afpettano folamente li 
momento, che vi degnate di dargli. Noa_> 
differite più oltre la loro liberatione, e rice- 
uete in fodisfattione delle pene , che hanno 
meritato li grandi dolori * che il voftro Fi- 
gliuolo Giesu hà fofferti per farle degn^_> 
del Paradifo . Sò benif/ìmo , Dio mio buo« 
qo* perche fe riguardate la loro debolezza*. 
& inclinatone al peccare *, e la loro ingrati- 
tudine à riconofcere le voftre grafie , faran- 
no lungo tempo l’oggetto de i voftri rigori ^ 
ma considerate Giesù Chrifto loro Sanato- 
re * & applicate ad effi li meriti del fuo pre- 
tiofiffìmo fangue . Affrettateui Dio mio ad 
( vfargliMifericordia* che fé gli refta qual- 
che cofa da pagare alla voftra Diuina Giu- 
ilitia, riceuete Padre Eterno la volontà. Che 
hà diiodisfare y 8c cfigcte nella.mia perfona 
quello* che può ritenérlo in Purgatorio: Voi 
fete molto buono y per concedermi quejfto 
fauore, e fe la mia indignità ne impedi fce_.» 
l’effetto , Dio mio mettete l’anima mia in_j, 
tale flato* che vi riefea grata * affinché Pani- 
me perle quali vi fupplico * ne riceuaiio- 
qualche follieuo * e ch’eflendo libe« *_■ 
rate da quei fuochi purificanti , 
yi lodino, amino , & hono.« . 
rino per tutta l’Eter- 
nità . Cofi 
fa .. : 

* \ * • 

• * - 

•* #. * . — 

Qr*r 


Digitized by Googl 



Cari latino. 


m 

Cratione à Gitsù Chrìfto , 


M lfericordiofo Giesù, vero Saluatote-jì 
dell’ Anime noftre, che per vna indi. , 
nacione naturale fece trafportato à farci del 
bene, e c’inuitate fpeflb à domandamelo , 
già che voi dice ; dimandate , e riceuerete * 
Gradite l’Orationi , ch’io vi fò perle anime 
del Purgatorio , e non ricufate la loro libe* 
ratione. Io ve lo chiedo , benché ne ha in- 
degno, ma animato da vna Tanta confidenza, 
(pero nella voftra Diuina bontà , che voi gli 
vfarete qualche mifericordia . Souuengaui 
mio dolce Saluatore , che fono quell’anime 
redente dal voftro fangue, desinate albu* 
voftra gloria , e voftri Coheredi al Regno 
del Cielo. Rimiratele mio Dio, come le 
nobili conquide della voftra Croce , le fa* 
crefpoglie , chehauete riportato della — ■ 
potenza di Satana ; In quella villa date qual- 
che lollieuo alle loro pene , e liberatele 
dall’ardentiffime fiamme del Purgatorio t 
affinché godino della gloria, che voi meri- 
tata gli hauece. Se le lagrime di Marcai , 
e di Maria penetrarono già il voftro cuo- 
re , e vi obligarono dolcemente à liberare 
dal fepolcro Lazaro loro morto fratello 
non fiate voi meno compaffioneuoIeall’O- 
ratione , ch’io vi fòàfauore di quell’ani- 
me patienti . Baita , che pronunciato 
vna parola fola , & il Purgatorio s’apri- 
rà . Parlate dunque adorabile Giesù , c 

coman- 
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comandate a quelle anime , che patifcano » 
cheefcano da quel fuoco. Voi vi feteim- 
pegnato di parola di confo lare % e ricreare 
quelli *_che fendo tormentati à voi ricorre- 
ranno . Ecco quelle pouere anime , che fa* 
tica no molto di vederli prillate delia voftra 
gloria^ efseguite dunque la voftra promefla * 
e dategli qualche follieuo * io ve lo chieda 
per rutte in generale, e per quelle che fape- 
te eflcrepiùbifognofe,e fe à voi pare la_^ 
miaoratione troppo temeraria > io la fonda 
fopra il merito del voftro fangue x e vi (eoa* 
giuro per le voftre preriofe piaghe,, per la_>« 
voftra fagrata Croce , per la voftra amariffì* 
maPafftone>per tutti li (lati, e mifterij: della 
voftra vita, di volere liherare quanto prima 
dal Purgatorio Inanime , che vi fono ditenu- 
te, affinché con la partecipatione de voftrt 
meriti pofftno entrare nel Paradifo > per ve- 
deruicijjodaruicij.amaruici, feruirui , & fio- 
noraruici per tutta l’Erernirà .. 

Qr ut ione dinota alta Santijftma Vergine Ma* 
ria per V Anime del Purgatorio . 

V I faftito grande Maria >. digniflima Ma- 
dre del mio Saluatore Giesft , e pro- 
ftrandomi d voftri Piedi riconofco, che fcte 
la Madre di mifericordia > e la Confolatione 
de gli Afflitti * Quelli due Titoli mi danno 
confidenza di pregarui per Inanime, che pa- 
tifcono nel Purgatorio , e di dimandami * 
che impieghiate il voftra fauore appreffo 
Iddio, e del voftro Figliuolo Giesù, affinché 

vflno 
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vfinomifericordia, e gli concedino la loro 
grada . Ah gloriofiffima Vergine, fouuenga- 
uijche altre volte l’Inferno hà re fa la ceduta- 
la d’vno de voftr i ferule non hà hauto forze 
bafteuoli, per refiftere alle voftre preghiere, 
e volontà. Dimandate dunque la liberatione 
di queft’anime, e m’afficuro,che l’otterrere. 
Quefte fono anime ricattate dal voftro Fi- 
gliuolo, amate dalla voftra bontà , e liberate 
da molti peccati per voftra mifericordia»#, 
lauatele finalmente dal Purgatorio , e fiate 
loroAuuocata apprefioDio. Difendete-* 
cofi bene la loro caqfa , che fiano liberate 
dalle carceri, in cui la Diuina Giuftitia le re- 
tiene . Rompere li legami , che le tengano 
in Purgatorio, moderate le fiamme , che-» 
bruciano j contenete il defiderio , che han- 
no divederui nel Cielo. Ah! Grande , e 
gloriofiffiina Vergine non differite più lun- 
go tempo ad intercedere per effe , e per- 
che voi v’intereflate nella falute , & alle- 

f rezza dcll’anime , che il voftro Figliuolo 
à lauate col fuo fangue , habbiate com- 
paffione di quelle , che fono nelle fiamme, 
c che non poffono effere contente , che-» 
non fieno in fiato di vederui gloriofa ne i 
Cieli , e di honeftaruici per rutta l'Eter- 
nità, qual - vi fupplicano di chiedere al 
voftro Figliuolo per loro, affin- 
ché con voi lo lodino, 

& amino durante 
l’Eterni. 
cà. 
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CAPITOLO VI. 

Il Cbrifìiano caritateuole , che injìruifce 
yrì Ignorante . 

Quelli, che iflruifcono gli altri Carata 
no, come Stelle per tutta 
l’Etefrnitd . 

Annerimento al Chrifiiano caritateuole . 

I L Chriftiano, che defidera , che la Tua ca- 
rità diuenga perfetta, deue dargli due—» 
mani ; l’vna per impiegarli in folleuare il 
corpo del fuo Profilino, e l’altra per (caccia- 
re dall’anima fua l'ignoranza , e gli errori . 
E perche l’Anima è parte molto più nobile 
del corpo, la carità che fi fà all’Anima nell’ 
inftruirla, e piu confiderabile, che quella—», 
che fifa alfcorpo nel rifanarlo . E per que- 
llo credo, caritateuole Chriftiano, che voi 
intraprenderete volentieri quella quinta_j 
opera di mifericordia , e che non contento 
d’hauer feruito al voftro profumo afflitto ; 
voi aflìcurarete ancora la di lui falute , nell’ 
infegnarli quello deue fapere, affinché fi fal- 
lii. Didue cofe fole vi prego * la prima à 
preparami ad vna gran patienza , perche^» 
l’ignorante, che voi volete inftruire, elTendo 
grofiolano vi fiancherà molto,& vi oblighe- 
rà di ceffare fpeffo dalle voftre iftruttioni . 
Non vi affaticate di farlo , quanto più voi 
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faticarete nell’infegnargli , tanto più la VO- 
ftra carità diuerrà perfetta, e di vn’ maggior* 
merito 1 la feconda è di feruirui del confi- 
glio di S. Paolo , che dicebi fogna iflruire 
f Ignorante con vno fpirito di dolcezza , % 
di mifericordia ; La colera , e l’impatienza»j 
potrebbe difìruggere da vna banda quello , 
che voi guadagnale dall’altra . Siate duo* 
que affabile, benigno, dolce , ecarirariuo , 
con quello, che iftruite, e confiderando,che 
cooperate con Dio alla falute della fua ani- 
ma, imitare Chrifto, infegnando alla Sama- 
ritana : Dategli di tempo in tempo delle » 

buone iftruttioni , affinché apprendendole 
poffi regolare la fua vita fecondo le cogni* 
rioni, che hauerà, e di tal maniera afficurare 
la fua falute per vna eternità, e per obligar- 
tiici piu dolcemente , pigliate li penfìeri, e 
le confìderationi, che feguono . 


ARTICOLO PRIMO. 

Lì penfìeri, e confìderationi , che può battere 
il Cbrifìiano caritateuole per incitarci 
à catechizzare gl' Ignoranti. - 

L Tflruttione de gl’ignoranti è da fe ftef- 
fa tanto difficile, chea meno d’hauere 
vn* zelo Apofiolico non fi può intraprende- 
re. Hora per accendere nella voftr*Anima 
quello zèlo , ò per tratreneruelo , fe già vi 
fotte, voi potete caritateuole Chriftiano obli- 
si la voflra mente ad accettare quelli pen- 
fìeri , 
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neri, fe è vero quello, che ha detto * S. 
Dioniho nella Tua celefte Gierarchia , che 
non c’è niente di più diuino, che di coope- 
Tare con Dio alla fatate dell'Anime , non f. 
debbo io limarmi beato di poter catechi-. 
zare gl’ignoranti, poiché coopero alla loro 
fatate, e fò vna cofa Diuina . 

2. Quefto è proprio dello Spirita»Santo 
d’infegnare, e d’iftruire le anime , ha detto 
Chrifto nel Vangelo, b Ardiròio dunque 
di ricu fare il fare il fuo vfficio , e di faticare 
con lui nell’iftructione di quell’anima igno* 
rance - 

$ Mandando Giesù Chrifto li fuoiApo- - 
ftoli per tutto il Mondo, t non comandò 
loro tanto efprejframencc niente, quanto I’in_ 
fegnare, e catechizare; Andate, difie egli , 

& infestiate a tutti gl’buomini. Eh ! doppo 
quell’ordine tanto preei/iuo , pollo io dubi- 
tare, ch’io non debba impiegarmi in queli*- 
attione Apoftolica. 

4 Impiegandoli il Figliuol di Dio tanto 
caritatiuamente in catechizare > & ammae- 
ftrare la pouera Samaritana non poteua egli 
rimprouerarmi d’hauere deprezzato di fe- 
guitare il fuo efempio, fe io ricufaffid’infe- 
gnare à quello Contadino, òà quello fami- 
liare ignorante. Ah» in verità Io non vo- 
glio 'i che mi faccia va’ tanto vergognofo 
rimprouero. 

$ Se andando per la ftrada vedo vn’ Ca- 
, J . uallo 


a Cap.%. b S.Gioicap.i 4 . 
•C Matt6 t cap,i8, 
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uallo infangato io Ji porgo la mano > acciò 
fi ritiri dal luogo, oue è . Et il mio fratello 
Chrifliano fi ritroua in vna grande ignoran- 
za, & io non lo iftruirò , ah /quanto farei 
ioiuhumano., 

.6 Se Dio per contrafegno della fua bon- 
tà m’hà data vna mente pronta ad appren- 
dere quello, ch’è neceflarioalJa falute , egli 
vuole, ch’io l’impieghi, e fc per infingarda- 
gine io me ne feufo , mi caftigherà come 
quel feruo delI’Euangelio, quale fù condan* 
nato per non hauere negotiato il fuo talen- 
to • 3 

7 Io mi fono perfuafo , che toccaua fola- 

mente alli Vefcoui,à Curati,&ad altri d'in- 
fegnare, c catechizare gl’ignoranti , ma_» 
m’accorgo bene ch’io fono flato burlato , 
poiché è detto delI’Ecclefiaflico , che Dio 
ha raccomandata ad ognuno la falute del 
Proffimo. , - . 

8 Bifogna» che il Sole mi dia la Iertione , 

che dà il fuo lume ad ogn’huomo , e à niuno 
lo nega, & io vorrò nafeondere il mio talèn- 
to, la mia dottrina , e per vna trpppo graue 
negligenzaricufare d’illuminare quel poue- 
ro Ignorante : Ahi certo , che io, non lo 
farò . * ;• .• j i. 

9 Quand’ io leggo tal voler ò ch’io fen- 
ato leggere quello , che fanno tanti h'uofljini 
Apoftolici nel catechizare Ji .Can^defi-, li 
Chinefi, li Giapponefi,&c. mi ^iene voglia 
d’andare in quelle parti forafliere per Jauo- 
rare , e faticare à loroefempij ; ohimè -la»* 
mia Cittàjèil Canada la mia Càfa è il Giap_ 

. ; . * - • . pò*- 
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pone, e non dico ne pure vna parola , per 
infegnare al cale* e tale domeftico ; ah ! che 
confa fione . 

10 Giesù Chriftohà {parto il fuo (angue 3 
c la fua vita per quel pouero ignorante , & 
idi ota,e fe non gl’è infegnato , e bene iftrui- 
to fi dannarà . Ah ! quanto farei inhumano, 
fe non m’impicgaffi in iftruire, & infognar- 
li, poiché poflo impedire 3 che non fia dan- 
nato per quella cagione . 

1 1 Guadagnare vn’Anima à Dio, è impre- 
fa molto più heroica , che il conquidere vn* 
R^gno intero, e tanti ne pofib guadagnare 3 
quanti ne idruirò per il Cielo . Perche dun- 
que non m’impiegarò in quello Tanto efor- 
cirio ? 

n Se io catechizo il tale,e tale ignorante, 
e che dopo le mie idritttioni muora , e vada 
inParadifo. E certo che hauerà vn’obligo 
particolare di pregare Iddio per me, e di di* 
mandargli la falute dell’anima mia , voglio 
dunque per il mio proprio interefle caicchi- 
zarlo . 

15 Santa Caterina Martire caricata dica- 
tene, e di ferro hebbe vn* gran zelo d’idmire 
l’Imperatrice, che andò à vifirarla in prigio- 
ne, e Dio benedifse tanto il fuo zelo , che la 
conuerri . 

1 4 Hà l’Inferno li Tuoi Partigianti , e fuoì 
Signori , che infegnano a gli huomini il vi- 
cio, & il peccato . E perche non hauerà il 
Cielo li Tuoi , che infognino l’andare-» 
2 Dio, e di amare la virtù , e fe Dio 
vuo , ch’io fia vno di quel numero , 

L non 
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eoa mi farà gran Fauore . 

1 5 II conofcere Iddio è la maggior’ feien* 
za , che vn’huotno polla hauere ; ignorare 
Iddio, e fapere ogn’al tra cofa è grandiffima 
infelicità , e fe io non pollò ritirare quel 
Conradino, ò quel Lache, ò quel Fanciullo, 
non farei io crudele il negarglielo ? fi per 
certo. Voglio dunque faticare per iftruir- 
lo. 

1 6 Ah /quanto godo in leggere appreffo 
il Profeta Geremia quella prometta di Dio . 
Quello, dice egli, che cauerà il pretiofodal 
vile, io molto l’amerò, e farà coinè la mia_» 
bocca . Cauare il prctiofo dal vile quello 
non è altro, che catechizare vn’anima igno 
rante , e dal vitio trafportarla alla virtù . 
Adefio poffo fare quello, e facendolo » io fa- 
rò» come la bocca di Dio , quale felicità I 

17 Io non poffo gu Ha r* molto quel bel 
penfiero di S.Gregono, quale efplicando il 
Vangelo, dice con gran fottiglienza , ch’va 
buon Chriftiano non deue andare Colo à Dio, 
ma che bifogna hauer fempre Compagni ; 
non è egli hauere compagni l’infegnare , & 
iftruire vn’Ignorante. Quello è dunque fare 
vn’ vero Chriftiano , è per tanto voglio far- 
lo* 

t 8 Ahimè ! Quando penfo alla cura , che 
fi pigliano i Parenti d’ammaeftrare li loro 
figliuoli per il mondo , e che io ne hò coli 
poca per iftruire vn’ignorante. Io temo, che 
Dio non mi caftighi . Voglio fuggire , e 
fcanfare quello calligo con vn feruente ze- 
lo . 

Ip Ah ! 
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ip Ah ! Che io nò vn gran torto di diigu- 
ftarui de Ho Spirito groffolano di quello, che 
io voglio iftruire , perche lo Spirito Santo 
non fi difgulìa della mia durezza 9 ne della 
mia oftinatione in ricufare la fua Diuina_* 
dottrina . 

20 Io domando ogni giorno nell’Oratione 
Domenicale , che il Nome di Dio fi a Santifi- 
catole conosciuto, e ricuferò di farlo cono- 
feere à quel pouero Ignorante > Nò i certo 
Piflruirò, quando bene douefle perderne , e 
Jafciarui la vita . 

ARTICOLO SECONDO. 

Li motìui^che il Chrifitnno caritateuole dette 
dure à gl’ Ignoranti , che ammaeflra per 
eccitargli a cattare profitto daUe 
/ite Jfirttttioni . 

O Vello che ferue il remo al VafceIIo,che 
nauiga , l’ifteffo opera il motiuo all*- 
Aimna , e come il remo ferue à fare andare 
con velocità la Naue, col? il motiuo eccita^» 
l'huonio à far quello , che è fuo vtile mag- 
giore . E per tanto volete > caritateuole 
Chri/liano incitare Mgnorante à riceuere,& 
ad intraprendere la voftia dottrina » & à fa- 
cilitarci le voftre caritatiue iftruttioni . Pro* 
ponete al fuo ingegno li motiui feguenti . 

1 E ficuriffimo amico mio caro , che fe 
voi vi mantenete, e dimorate in quella era f- 
fa ignoranza delle materie della Fede, e del- 
la voftra falute non potrete faluarui . E li 

L 2 vor- 
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vorrefte per voflra negligenza perdere vna 
Eternità ? 

z Souuengaui , che non fete flato fola- 
mente creato per mangiare , e per viuere, 
ma per amare , e conofcere Iddio , e come 
Jo conofcerete , fe voi non volete riceuere 
l’iftruttioni ncceflarie per quella cognitione. 

3 Voi fapete bene, che bifogna credere , 
fperarc ,& amare, per aflìcurare la fua falute» 
E comeamarere, fenon imparate le materie 
della Fede, come fperarete fe non quello 
douete fpe rare, e come amarete Iddio , fe_j 
nonio conofcete /Se dunque volete feruir- 
ui, e perche non vorrefte permettere , cli’al- 
tri ci iftruifcano . . 

4 Se forte rinchiufo in qualche luogo 
ofeuro , non è egli vero , che doniandarefle 
d’vfcirne, non potendo foffrire, che con pena 
l'incommodirà delle tenebre ? Ohimè i 1 vo- 
flro intelletto è pieno d’ofcurità , eflendo 
ignorante delle macerie della Fede . Ah i 
contentateui di grada d’vfcirne ì 

5 Che vi ferutrà d’hauere conofciuto la_# 
natura dalle piante 4 la varietà de gli ani- 
mali, e la perfezione della voflra conditio- 
ne, fe non conofcete Iddio, c quello , che_> 
può faluarui, la fola feienza della falute può 
fami beato. 

9 Non hauete voi paura , che Dio non vi 
domandi in che hauete impiegami! voftro 
fpirito» e la voflra memoria, egli ve I’hà da- 
te , aflìnche apprendiate quello , che può 
filuarui , c fe le deprezzate non vi farete^ 
voi reo . 

^ 7 Non 
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7 Non vi feufatefopra lagrauezza del 
voftro intellerto, e non dite , ch’è troppo 
gto/folano per imparare . Ohimè! quante 
co fé imparate, che non fono ne vtiJi, ne ne- 
cefl'arie, fe è capace delie cofe cattine, può 
e/Iere anco delie buone . 

8 Ah 1 Quanto temo , che al giorno del 
Giuditio li Canadese i Giappone/?, ed’altri 
non fi leuino contro di voi per confonderui , 
perche hauete (prezzato d'imparare quello , 
che haueuate de/iderato con tanto ardore . 
Isfuggite quelrimprouero, e rendereuifa- 
cilene docile alle i/irut rioni, che vogliono 
dar ui . 

9 Non crediate,che Zìa humiliar/i troppo, 
fe voi vi fate in&gnare bifogna diuentard 
fanciullo,, dice il Figliuolo di Dio , e far/i 
putto per arriuare al Regno del Cielo , 

10 Souuengaui di quella parola dell’Apo-i 
Rolo S.Pietro,quale fcriuendo à i Ch ri Ri ani 
gli dice ; fiate come fanciulli, e defiderate il 
latte d’vna buona Dottrina . seguitate dun- 
que quell’auuertimento, etendeteui capace 
delle materie deila Fede . 

Ohimè/ Quante fono le anime danna- 
te, per hauere di (prezzate le iRruttioni, che 
voleuano dargli , & il principio della loro 
dannatone è Rata la loro ignoranza . Sari 
detto che la loro pena non vi faccia fauij , e 
che non andate ti/chio d’efiere dannato ai 
elempio loro . 

11 II più belTeforo, che potiate pofie- 
dere è la cognitione di Dio > con la quale-» 
pofledete il fuo Regno, e perche deprezzate 

L 3 quel 
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quel tcforo con lo Aar fempre nella voftra»^ 
ignoranza . 

i$ Sapere ogni co/a , e non conoscere Id- 
dio è vna vera ignoranza, ma.conofcere Id- 
dio, & ignorare tutto il refto, quello è vua-_k 
perfetta fcienza , e perche ricufarete voi 
compararla, e di bene apprenderla ? 

Se l'Ignorante è vergogno/o per t [fere gran- 
de d'età* 

’ 14 Animo grande. Amico mio, non biso- 
gna vergognarli d’imparare quello , che non 
vi può nuocere j la voftra vergogna non vi 
deue impedire di riceuere qualche iftructio- 
ne, quale vi è alfolutameme necelTaria . 

1 5f Quando fere ammalato non vi vergo- 
gnate di moflrare al Medico la parte , che vi 
duole . E perche nascondete la voftra igno- 
ranza , Che è vna malacia dell'Intelletto . 

16 Ohimè 1 Se vi vergognate di compari- 
re ignorante auanti due, ò tre perfone , che 
vi conofcono , come ardirete di comparire 
nel giorno del giudicio , quando la volìra^. 
ignoranza Tara conosciuta da tutti gli huo- 
mini ? 

17 Li maggiori Perfonaggi fono flati ver- 
gognolì, quando fi è trattato, che imparino 

le materie fpettanti alla loro faluezza, Ciò- i 
doueo, che fu Rè di Francia non hebbe egli , 
S.Remigio per iftruttore. E quello che hi 
fatto quel gran Rè, perche non potete farlo 
voi ancora ? 

18 In verità la voflra età canto inoltrata^» 
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vi di/penfa for/ì daltim parare ogni giorno 
mille cofe inutili, per non dire imperimeli* 
rij e dishonefte ? E fe la vergogna non impe* 
difce di dannami, perche bi fogna cheimpe- 
duca di faluarui . 

jp Se alla voftra età /I promettefte qualche 
gran fortuna, con conditione , che impara- 
ile la tale, e la ral’ar te, m’afficuro , che hu, 
ipcranza di diuentar’ ricco, ve Jafarebbe_j 
imparare . Ah 1 che l’Eternità del Cielo 
non e vn altra fortuna, e per arriuarci vi ver, 

gognarere d'edere nouitio nerchriftianefi* 
ino ì 

ao Auuertire, chela voftra vergogna non 
flai effetto d’vn'grande orgoglio , ò tenta* 
tione delDiauoJo, quale tal Jegrandofi nel 
ve derni ignorante, vi diffuade di fami iftrui- 
re, affinché inuecchiandoui nell’ignoranza , 
a lui date per tutta l’Eternità . Di grana P 

eccitate quell’impegno, e troppo sfortuna* 
to « 

Le principali ifir ut tieni , che il Cbriflianoi c+> 
ritatiuo può dare à gl' Ignoranti , 
che ijìruifce « 

G ià che il Sauio loda quelli, a che infe* 
gnano à gli altri, dice, die le loro lab* 
bra fono fonte di vite , appJicareui folida- 
mente , & affetcuofamente,carkariuo Chri- 
ftiano à ben iftruire, & infegnare J’Ignoran. 
ti di {qualunque fhto,e conditione ft;no,per- 
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che la carità > che gli fate , e meno intere f- 
fata > Ora affinché io potiate fare con piò 
facilità , cui propongo in quello Articolo le 
cofe principali , delle quali deuonohauere 
qualche conofcenza, però che ve ne feruire- 
te con totale libertà^ /e il Signore Iddio vi 
fuggerifee migliori penfieri , ò più facili 
maniere d’iftru ire gl’Ignorati 3 voi li pratti- 
carete con libertà fenza attaccami à quelli, 
che il folo defiderio di piacerui , e di folle* 
uarui fia canato dalla mia mente. 


PRIMA INSTRVTTIONE; 

Del Mìjlerio delta Santa Trinità 9 e deli? 
Incarnatane . 

Xl Chrì filano caritativo, 

A Mico mio , fapete voi lare il legno 
della Croce . 

L'ignorante, Si per la gratia di Dio. 

Il chrifiiano. Come lo fate ? 

L'ignor . Lo fò mettendo la mano delira al- 
ia fronte, e poi allo ftomaco , e di là alla 
/palla lìnillra, e delira, dicendo. In Nome 
del Padre, del Figliuolo, e dello Spirito 
Santo. 

Il chrift . A che peniate, quando lo fate ? 
Vignar . Penfo à Dio . 
il chrifi. Chi è quello Dio . 

Vignar. Non losò,e niflUno ras l’ha ancora 
inlegnato. ' 

il 
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llchrifi . Imparate dunque hoggidi, che 
Dio è quello, il quale vede ogni cola, che 
conofce tutto, e che con tutta la Tua Onni- 
potenza hà creato il Cielo ,. e la Terra. E. 
yno in e flènza è Trino in Per fona, cioè, che 
n-on c’è, che vn Dio > e che ci fono tré per- 
sone in Dio. Il Padre, il Figliuolo>e lo Spi- 
rito Santo . Quelle tré Perfone fono vguali 
in tutto , perche hanno vna medelìina natu- 
ra , e cosi il Padre non è maggiore del Fi- 
gliuolo , ne il Figliuolo più fauio dello Spi- 
rito Santo . II Padre conoscendo fe fieflò 
hà generato il Figliuolo pervia d’intellet- 
to » & iJ Padre , & il Figliuolo amandoli 
d’vn’affetto reciproco hanno prodotto lo 
Spirito Santo , e quelle tre Perfone fono la 
Santa Trinità , che douete honorare nel fa- 
re il legno della Croce . Il Figliuolo fecon- 
daPerfona, vedendo , che l’huomo col fuo 
peccato s’era refo fchiauo di Satana , rifol- 
le di faluarlo , & àquefì’e fletto egli s’in- 
carnòjvoglio dire, che pigliò carne humana 
nel ventre della Gloriola Vergine , fù con- 
cetto per operatione dello Spirito Santo , 
che prele il più puro langue della Vergine , 
e ne formò il Corpo d’vn Bambino , creò 
vn’ Anima Santillima: ,. e l’vnì à quello Cor- 
po, & il Figliuolo di Dio vnendo quello 
alla fua Perfona fi fece huomo . Doppo eC 
fere flato concetto , nacque invnallalla ; 
otto giorni doppo fù Circoncifo , 
«chiamato Giesù- Chrifto ,* Giesù lignifi- 
ca Suluahr.e. , e Chrifto lignifica Onto ì 
& hauendo vilsuto trenta tré anni tri gli 
V,. l 5 huo- 
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huomini fu Crocifìo da gli Hcbrei fuoi ne- 
mici, e mori fopra il Caluario . Tre giorni 
dopo rifufeitè per virtù della fuaDiuinità, e 
pattati quaranta giorni afeefe alli Cieli , di 
doue verrà à giudicare li Viui , e li Morti . 
Hauete ben* ritenuto quello che hò detto ? 
V Ignorante. Io credo di si,e fe V. S. fi con- 
tenti d’interrogarmi ne farà più certa , e 
ficura . 

lì chrifi . Ditemi dunque chi è quello Dio ? 
Vlgnor. E il Creatore del Cielo , e della.* 
Terra, che vede ogni co fa, conofce tutto , 
a- & è in ogni luogo . 

‘ lì Chrifi. Quanti Dij ci fono ì 
Vlgnor. Vn’folo. 

il chriff. Quante Perfone fono in Dio? 
Vlgnor. Ce ne fono tre il Padre, il Figliuo- 
lo, e lo Spirito Santo. 

Il Chrifi. Il Padre è maggiore del Figliuo- 
lo, ò il Figliuolo è più fauio dello Spirito 
Santo? ... 

Vlgnor. Nò perche quelle tré Perfone fono 
vguali in tutto, hauendo la medefima na- 
tura . 

llchrifii Perche la prima fi chiama Padre ì 
Vlgnor. Perche genera il Figliuolo nella co. 
guidone, che ha di fe ftctto,& il Padre, & 
il Figliuolo producono lo Spirito Santo , 
amandoli reciprocamente . 

Il chrifi . Quale di quelle tre Perfone fi è 
fatto huomo »* 

Vignar. Quello è il Figliuolo,che ha prefo 
carne humana nelle catte Vifcere della.» 
Vergine . 

Il 
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llcbrìfiiano. In che maniera è (lato con- 
ceputo? 

Vlgnor, Peri’operatione deJIo Spirito San* 
to, 

il c bri ih Oue è nato ? 

Vlgnor. In vnaftalla nel Borgo di Betthc- 
lemme . 

Il C bri fi. E flato Circoncifo ì 

Vlgnor. Sì , e nella Tua Circoncifione fù 
chiamato Giesù, che vuol dire Saluatore . 

Il Chuift. Quanto ha vifluto ? 

Vignar, Lo fpatio di trenta tré anni . 

Il Chrin . E morto, e come ? 

Vignar, E morto come huomo attaccato ad 
vna Croce fopra il Monte Caluario . 

Ile bri fi. Quanto tempo è reftato morto? 

Vignar. Tré giorni dopo è rifufeitato , e__> 
quaranta giorni dopo è falito al Cielo. Eh 
bene non ho bene apprefa la voflra iflrut- 
tione ? 

Il ebritt. Molto bene,e quello mi dà animo 
di faruene la feconda. 

Vlgnor . Vi prego, che lì a per domani, per- 
che il mio Spirito è troppo groflolano 
per impararne tanto per vna volta . 

SECONDA INSTR YTJIONE. 

Della Glorio/a Vergine . 

' - - . - 

il c bri fi. \ Mico mio, hauete vna corona, 
£\ ò Ro fario ? 

Vlgnor . Si per Dio gratia» e della Vergine 
Santiflima* 

l d II 
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ile bri fi. Cóme lo dite? 

L'Ignor. Mi è flato detto > che bifognaua_* 
dire fopra la Croce il Credo , fopra li gra- 
ni maggiori il Parer » e fopra li piccoli 
l’Aue Maria . 

Il Chrifi. Iohonore di chi la dite ì 
L’ignor. Ad honore della Gloriofiffima Ver- 
gine Maria . 

Il Chrifi. Che cofa bifogna credere della 
Gloriofa Vergine ; 

l'ignor. Non sò ancora quello Vi prego 
ad infegnarmelo . 

Il Chrifi. Douete credere, che la Gloriolìf- 
lima Vergine, fendo Figliuola di Ioachim, e 
d’Anna è Hata eletta per edere Madre del 
Figliuolo di Dio facto huoroo, e che ha* 
uendo detto ilfuo confenfo, acciòche in_j 
leis’Incarnalfe lo concepì , e partorì fen- 
za perdere la Virginità 9 di manieratale , 
ch’è Hata Madre , e Vergine tutto infame . 
Dopo hauerlo partorito lo nodri , & edir* 
cò, &lovidde morire in vna Croce . Al- 
cuni anni dopo morì eifa ancora , &il fuo 
Corpo fu portato nel Cielo , come la di lei 
Anima ; ha il luogo di Regina de Angeli , e 
de gli huomini , e può ogni cofa appreso 
Dio glidà quello potere , eòi obliga ad ho^ 
norarlacol culto d’Hiperdulia , che è \n’ 
culto minore di quello, che diamo à Dio, e 
maggiore di quelle* , che rendiamo à i San- 
ti*. Quello non ci permette di fargli voti , 
ma potiamo prefentargli à Dio in fuo ho- 
nore, e fe voliamo affamarci della noftra_* 
fali|te>bifogna 9 disfamo diuoti alla Glo* 

\ V à 1 rio fa ' 
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riofa Vergine . Vi ricordate di tutto quello, 
che vi hò detto ? 

v Jgnor. JL’e fame lo farà vedere. Efamina- 
temi, e vedere la bontà della mia memoria . 
Il chrifi. Ditemi dunque , che co fa bifogna 
credere della Gloriofiffima Vergine ? 
VJgnor. Bifogna crederebbe fendo Figliuo* 
la di Ioachim,e d’Anna fù eletta per cflcr* 
Madre del Verbo Diuino Incarnato . 

Il chrifi. Come lo concepì,e partorì ? 
Vignar . . Ella lo concepì fenza operationc-» 
d’huomo, e partorì fenza dolore . 

Il Chtifi. Di maniera , che fù Vergine^ Ma- 
dre tuu’infieme? 

VJgnor. Si, e lo Spirito Santo hà operato 
quella marauiglia . 

Il chrifi. Stimate voi che fi\ morta ? 
VJgnor. Poiché Giesù fuo Figliuolo è mor- 
to, hà douuto morire anch’effa, & effondo 
. morta il fuo Corpo è flato affamo nel Cie- 
lo, infieme con la lua Anima. 
il Chrifi. Bifogna rendergli qualche honore. 
VJgnor. Ella merita l’honore di Hiperdu. 

. lia, che è minore di quello A dà à Dio, 

Il Chrifi. Bifogna fargli de Voti ? 

VJgnor. Noverche non tocca ad altroché à 
Dio, ma fi poffono fare àDio in honor fuo. 
il chrifi . Come bifogna inuocarlaf 
. VJgnor. Dicendogli fpeflb l’Aue Maria , e 
v recitando il Rofario r à veramente il fuo 
picciolo Officio * 

Il chrifi. Voi feto tanto fedele in dire que!- 
lo, che v’infegno , ch’io voglio continuare 
1 . le mieiftruuioni , 

VJgnor, 
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Vlgnor. Infognatemi dunque 11 Sacramen- 
ti , e particolarmente quello della Peni* 
tenza,e dell'Eucariftia. 

TERZA INSTR VTTIONE * 

De Sacramenti dell a Penitenza , & £«• 
carijlia * 

ìl c£w/?.*pvitemi la verità , mio caro ami* 
1 / co, quanto tempo è , che non 
vi Tete confefTato è 

Itignor * Non mi ricordo del tempo* ma sa 
bene, che non è ancora vn’anno. 

Il Chrift. pù perfetta la voftra Confelfione^ 
Itignor. Non Jo sò, perche non ho mai im* 
parato à cotjfè (Tarmi.. 

llQhriJl \ Voglio dunque infognami, e per 
cominciare, raperete* che fono letteli Sa- 
cramenti della Chiela . Batte fimo,Crefima* 
Penitenza, Eucariftia, Olio Santo , Ordine^ 
Sacro. , e Matrimonio , infatuiti da Chrifto- 
per lantificationfi delle noftre Anime . Il Sa- 
cramento della Penitenza contiene tre parti* 
Conrritione * Confeffione, e Sodisfattione , 
la contritione è vnlommo dolore d’hauere 
offefo Dio, perche è buono a E gli è buono 
hauere quello, dolore* quando vno d Confe f- 
ù* ma non è. necelfario ,. perche l’attritione 
con U lodisfattione è fufhciente . Io chiamo 
attritione vn*dolore d’ hauere offe lo Dio per 
paura d'e ffere condannato dalia Aia Ipftitia » 
Ì’vno>e l’altro deuono precedere Paffolutio- 
he del Sacerdote, .affinché il Sacramento lia 
" ; _ per- 
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perfetta i la Confezione è vna manifedatio- 
ne de Tuoi peccaci fatta al Sacerdote , che ha 
Pauttorità d’aflòluerci. Quefta dichiaratione 
il fa in queflo modo j Ciinginocchiamo in 
ginocchioni auanti al Sacerdote , gli li do- 
manda la benedizione, fi recita il Confìteor 
fino à mea culpa , fi dice il tempo da che_* 
vno non fi è confeffato , e poi fi manifedano 
tutti li peccati , lenza tacerne veruno à po- 
lla. Per far bene quella dichiaratione bifor 
gna cominciare da i più graui, e più enormi 
peccati, e farla chiaramente, humiJmente, e 
con dìfpiacere, e dolore. La fodisfattione 
è l’adempimento della Penitenza impofta, 
la quale fi deue fare preda, e fi può aggiun- 
gere ancora qualche cola di più . Ecco in_* 
poche parole quello fi deue fare per ben—» 
Confettarli. Potrete bene ripetermelo l 
Uignor . Si, fatemi gratia vn poco d'interro- 
garmi . 

Il ebrifl . Ditemi dunque, che cofa fia il Sa- 
cramento della Penitenza. 

L'Ignor. Quedo è vn’Sacramento , che No- 
Aro Signore Giesù Chrido ha indituito 
per la remifiìone de nodri peccati . 
il chri/l. Quante parti contiene ? ' 

L'ignor. Tre. Contricione, Confelfione , c 
• Sodisfattione . 

Il ebrifl . Che cofa è Contri tione . 

Ulgnor. Quedo è vn fommo dolore d’haue- 
re offefo Iddio, perche è buono . 

Ile bri fi . E neceffario d’hauerla , quando 
vno fi Confetta ? 

Vignar* E diffidente l’Attritione» Se voi ha* 

ucce 
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liete detDO,che J’Attritione è vn dolore d*- 
hauere ofteffo Dio per paura d'elfere dau- 
nato dalla Tua Giullicia . 

Il Chrifi. Che cofa è Confezione ?■ 

VJgnor. E vua manifeZatione de Tuoi pec- 
cati fatta ad vn Sacerdote , quale hà auto- 
riti di v dirla. * 

Il chrifi. Come bifogna fare quella dichia,- 
rationef 

Vlgnor. Humiltnente , chiaramente , e con 
dolore . 

Il Chrìfl. Bifogna manifellare le circonftaar 
ze, & il numero de peccati ? 

VJgnor. Sì, fe li peccati fono graui * 

2l chrifi^ Che cofa sSodisfattionef 
VJgnor. Quello è l’adempimento della Pe- 
nitenza impolla . 

Il chrifi. Eccone molto bene la Confezio- 
ne . Ditemi adeZb j fe voi vi fete già co** 
municato ? 

Vignar ; Sì, gratie à Dio,due anni fono, che 
feci la mia prima Communione. 

Il chrifi . Che cofa peniate riceuere comi* 
nicandoui? 

Vi gnor. Io non sò, mi comunico , come gli 
altri , e. riceuo quello , che riceuono gli 
altri.. 

Il Chrifi. Quello non è molto fapere il ri. 
dire quello, bifogna che fapiate ancora, che 
comunicandoui voi riceuete eZettiuamente* ' 
c realmente il. vero Corpo di Giesìì Chrillo. 
Pico, realmente ,, perche in quello iflante > 
che il Sacerdote hà finito di pronunciare le 
parole, del Ja coiifc.ctgtjonc , k {ottanta do] 
Pane 
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Pane fi muta nella foilaoza del Corpo di Gie- 
su Chrifto,e la foftanza del Vino in fangue ; 
Di modo che non c'è più ne pane, ne vino, e 
rollano Colo gli accidenti . £ perche il Cor- 
po di Chrifto è viuo nel Sacramento, voi ri- 
ceuete ancora la fua Animaci Tuo Sangue» e 
la Tua Diuiniti . Nonv’imaginate, che nel 
diuidere J’Hoftia fi diuida il Corpo » egli è 
indiuilìbiIe,come ia mia Animale non ha ve- 
run’ /ito, d'onde auuiene» che fi riceue intic* 
ro, e quel losche riceuevna piccola Hoftia , 
riceue tanto quanto quello, che ne riceue-» 
vna grande, e benché il Laico non comuni- 
chi, che fotro vna fola fpecie , riceue il me- 
defimo, che fa il Sacerdote , che fi comunica 
{òtto le due fpecie . Quello, che fi dà fatta 
la Communione , è vino puro, del quale fi 
può preualere fe c’è difficoltà à confumare 
l’Hoftia . Ricordaceui bene di quello, e di- 
telo fpeffo, affinché comunicandoui da qua 
auàti, voi lappiate quello, che voi fate.Nou 
voglio più oltre interrogami fopra quel pii. 
to,perche hauendomi rifpofìo beniffimo fo» 
pra li precedenti Capi, credo che voi vi ri- 
cordate di quellojChe hò detto del Sàtiffimo 
Sacramento dell’Altare,quàdo ci vederemo, 
continuarcmo le noflre iftruttioni , fouuen- 
gaui di quelle qua , e Dio vi benedica . 

Mi bada caritatiuo Chriftiano d’hauerui 
facilitato il modo di dare qualche iftrut» 
tione à l’Ignorante, fe voi vene ferirete, 
vi farà facile di renderlo più intelligente—» 
nelle cofe della Fede. Vi prego folamente 
di renderli familiare , e benigno, e non__» 

ver- 
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vergognami d’inrtruire il più groflolano 
Contadino, tutte le anime fono care à Gie- 
sù Chriflo , poiché ci hà dato tutto il Tuo 
/angue per faluarci,faticare dunque nella lo- 
ro falute, altro in te re fle , che quello della • 

gloriadi Dio* e sforzateui d’imitare l’efen*- 
pio de Santi 4 che vi proporrò io . 

ARTICOLO TERZO» 

$r attica dell' In (Ir ut itone de gl* Ignoranti ad 
tfempio de Santi . 

S E quella è proprio del Cielo, che illumi* 
na quello Mondo* di fcacciare le tenebre 
per mezzo del Tuo lume, non fi può negare * 
che i Santi, che fono flati come Soli nella^ 
Chiefa * e fono come Stelle affi ffe al Firma- 
mento non habbino diffipare con la loro 
domina le tenebre degl'ignoranti * inge- 
gnandogli caritatiuamente* e con vtilità . 

x Io crederei d’offendere l’honore > che 
vi deuo Diuino Giesù vero Sole di Giudi* 
tia, i’io non faceffi vedere il zelo, che v’in- 
citò altre volte, hauete moftrato nell’inftrui- 
ze vna pouera Samaritana i In verità voi fa. 
cefte ben conofcere * che erauate vn’ vero 
Sole rifplendente , e ribaldante, poiché nel 
trattenerla vicino al pozzo diGiacob * d’- 
ignorante» ch’ella era* voi la rendefte dotta* 
c d’infedele pronta àpublicare levoftre_» 
grandezze : Non fu vn dolce Spettacolo di 
vedere il Figliuol di Dio, quelgran Signore 
del Mondo applicarli ad iftruirc vna feropli- 

cc 
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ce feminuccia, infegnarli , catechizarla eoa 
tanto zelo, che pareua,che la conuerfione _ % 
del Mondo dependeffe da quella particola* 
re inftruttione, di che fcandelizzari gli Apo- 
«oli tentarono di diuertirlo , ma niente vai* 
fero i loro sforzi, perche il fuoco , che era 
venuro à portare nel Mondo, cioè la carità , 
abbrugiaua di tal modo il cuore, che mai fò 
poflfìbi le diuertirlo da quel Tanto efercitio. 

a Se quel il Diurno Sole hà impiegati i rag- 
gi, per difcacciare l’ignoranza dubitare non 
fi può, che le Stelle, cioè gli Apoftoli quali 
hanno riceuuto tl loro lume dal Figliuolo di 
Dio loro Maellro, non habbino ancora loro 
illuminati intelletti ignoranti : Bi fogna do. 
mandare alle quattro Parti del Mondo il no- 
me di quelli, che l’hanno addottrinate. L’A- 
fìa fuperiore vi dirà San Filippo, la Giudea 
S. Mattia , l’Affrica S.Luca, l’Indie S.Toma- 
fo, l'Egitto S. Simeone, la Melopotamia San 
Giuda, l’Italia S.Pietro, finalmente tutte le 
Prouincic hanno riceuutoil lume dal Van- 
gelo per mezzo di quelli g’oriofi Apoftoli , 

1 quali offendo perfetti Imitatori diGitsu 
Chrillo, hanno impiegato il loro zelo, e la 
loro dottrina nell’Inftruttione de gl’igno- 
ranti 

• 

5 Non mi biafimarefte voi, fe non vi prò* 
poneff anco I’e lempio di S.Paolo, che è fla- 
to riceuuto Pvltimo tra gli Apoffoli,e con__> 
tutto ciò non hà ceduto à niffuno in que- 
llo efercirio ? Che non hà egli fatto per am* 
meallramento de Corinti,de gli Efdij, e de 
Romani, e degli altri, e noneffendo fodif- 

fatto 
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fatto appieno con pigliare le Prouincié in- 
tiere ad iftruire , che folecirudine non heb* 
be egli d’inftruire Thimoteo fuo caro Di- 
scepolo, Tito fuo fedele Scolare » e Filerno- 
ne fuo perfetto Imitatore, quali, dice egli , 
jriguardaua come figliuoli, che fpiritualmen- 
te generau.a, e come mfegnaua loro , e for- 
maua ne loro intelletti l'Imagine di Giesù 
Chrifto. 

4 Da gli A pollo h pafiateuene à i Pa pi, & 
ammirate bieco l’humilrà di San Gregorio, 
quale effehdo Figliuolo d’vn Senatore Ra- 
mano fi fece Religiofo, e poco dopo di uen- 
ne Abbate Cardinale , e per elettione del 
Popolo Romano Papa, crederefte bene, che 
quello Santo innalzato nella più alta Dignità 
della C hiefa,li cópùceua d’infegnare à Gio- 
uanetti à cantare , e li chiamala il feruo di 
tutti, òhuomo caritatiuo, & humile * 

* Vi piace da Papi far pafiaggio à gli Ar. 
ciue fcoui . Non fa pere voi, che il più ordi- 
nario impiego di San Carlo Borromeo Ard- 
ue feouo di Milano, fù di ammaefìrare non li 
più ricchi, ne li più apparenti detta Aia Die- 
cefi, ma li più poueri,e li piùignoranti, ed 
in vero fùfpefle volte veduto fermarli ad 
infegnaread vn Contadino, & attaccato al 
Confeffionale , per fentire le Confeflioni 
delle più pouere ferue 

e Dopo gli Arciuefcoui volete ofleruare 
li Vefcoui . Peniate à quello che hanno fat- 
to i Dionigi in Parigi, gl’Ilarij in Poitiers , 
li Delfini in Boud. . * * . gl’Irenei inLio- 
aeji Solenni à Sciartres * gl'Enuerli ad Oc* 
. ' 'leans A 
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feans,gli A (tremotìi in Claramonr,gli Iremi- 
ni; ad Amians^i MaurclJi; ad Angers, gl’Hi- 
lari; ad Arles , e per abbreuiarla fouuengaui 
del zelo dt S. Francesco di Sales Vefcouo di 
Gineura» e confiderando quello gran Prela- 
to» che per infegnare vna pooera Contadina 
forfè necefiaria l’iflrurtione, ditegli, che—» 
queft’efercitio à quello delli gran coraggi $ 
& huomini A popolici , 

7 Dalli Vefccui partiamo alli Dottori del- 
la Chiefa, e approfittiamoci dall’ efempio 
di San Girolamo,quale effondo Oracolo del 

filo Secolo , & il più verfato huomo nelle » 

fcienze profane,e fante tra tutti li fuoi Coe- 
tanei , fìcompiaceua nulladimeno d’infe- 
gnare à Giouanetti,e diceua appunto à que- 
llo proposto » mi glorifico non come quel 
Fiiofofo gentile d’effere Maffro d’vn gran « 
Prencipe della Terra, ma di quelli, che__» 
faranno vn giorno alla delira di Giesù Chri* 
fio . 

8 Dopo li Dottori ...... fe vi pia- 
ce li Confeffori , e trouarete nella loro 
fama moltitudine S. Francefco Xaueriodel- 
la Compagnia di Giesù, quale effendo Le- 
gato della Santa Sede ne Paefide gl’Infede- 
li , non fi gloriaua mai di quello titola,per 
affamer quello di femplice Cathechita,così 
il fuo principato impiego era d’infegnare ò 
à fanciulli , ò à gMntelIetti più groffolani » 
& ignoranti. 

$ Non è egli vero, che voi mi biafimarefte, 
fe rralafciafte l’efempio diGerfone , quel 
gran Cancelliere delI’Vniuerlìtàdi Parigi , 

quale 
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quale dopo di hauere impiegata vna parte 
della vita Tua in intraprendere? & efercitare 
li più alti , erileuanti carichi di quella fa- 
mofa Vniuerfità, finalmente lafciò rutti que- 
gli honoreuoli impieghi, per addottrinare i 
fanciulli, e lafciò fcritto vn'belliffimo , & 
eloquente di fcorfo , per farci vedere l’obli* 
go , che habbiamodi porre in prattica quel 
opera Chriftiana . 

io Mi refia di proporui l'efempio d'vna_* 
Donna, e quello di S.Matilde Madre dell'- 
Imperatore Otone , che era tanto caritatiua 
à i Tuoi domeftici , che fecondo riferi fce il 
Barouio ne fuoi Annali gl’infegnaua à leg- 
gere, e qualch’altr’arte . 

Rìflejjtont fopra quefti efempij . 

D itemi di grana, diuoto lettore ? che vi 
dice il voftro cuore dopo la lettura di 
quegli efempij j Credo , che fia hormai in- 
clinato ad infegnare à gl’ignoranti, & à non 
difprezzare quell’efercitio di carità , che 
tanti Santi hanno pratticata, che fi ........ 

ancora, e non folle conuinto , fate vi fup* 
plico quello difcorfo , Ogli Apofioli, li 
Papi, gli Arciuefcoui, Vefcoui, Dottori , 
ConfelTori , e fopra tutti Giesù Chrilèo San- 
to delli Santi, fe fono ingannati , impiegan- 
doli tanto caritateuolmente ad iftruire gl' 
Ignoranti, onero m'inganno, tenendo quella 
artione per vile , & indegna dime. Hora 
non polio credere, che li Santi guidati dallo 
Spirito di Dio fi fi; no ingannati >, dunque e 

me , 
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me , che fin qui fono /lato di contraria opi- 
nione, voglio dunque la fciarJa , &affcttio« 
narmià quell’opera di carità . Dopoquefta 
rifolutione leggete il feguente Articolo . 

ARTICOLO QVARTO. 

Pr artica delllnfiruttione de gl ignoranti 
coll ef empio di quelli ^be infegnano 
in Parigi. 

S E la Cifra di Parigi è celebre per la fusu* 
fomofa Vniuer/ità , che è compofta di 
dottiffìmi.e diuotiflimi Personaggi , è indù* 
biraco > che non è meno confìderabde per 
l’Vniuer/ìcà delle genti da bene, che ci fati- 
cano , ò l’Vniuerfità dell’opere buone , che 
vi ci fanno i l’ammaeftramento de glTgno- 
ranti è vna di quelle, che esattamente, e c a- 
ritatiuamenre fi pratticano, e per non dir» , 
niente, che non Zia prouato , permettetemi 
di diftribuire in tre ordini tutti .quelli , che 
trouandofi in Parigi , potranno impiegarli in 
«trioni, & impieghi honoratiflìmi, nulladi • 
meno per vn'mouuo di humiltà mescolata^ 
con la cariti, amando meglio d’impiegarfi 
nell’iftruttione de gMgnoranti, e fanciulli. 

Il primo ordine è comporto d’vn*gran_» 
numero di dotti, e zelanti Ecclefiaftici , tra 
li quali fono Abbati,Curati di Parocchie^> , 
Dottori della Sorbona, Bacciferi delTVni- 
uerfità» per abbreuiarla , huomini d‘e Speri- 
mentata pietà, e Dottrina, quali tutti non_> 
hanno maggiore aflfeetione» ne pretensone , 

che 
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che d’infegnare i primi principi; della Dot* 

* trina Chrillianaà Ricchi, & à Poueri * per 
quello fi vedono occupati in ammaeflrare la 
giouentù le Dame ricche dopo il Vefpro 
della Parocchia, e alcuni s’eleggono anco* 
ra vn giorno di lauoro della fettimana , per 
infegnare più particolarmente à poueri , 
quali adunano nella loro Chiefa , dandogli 
la'Iimofina fpirituale con infegnarli le cole 
della Fede , e la corporale col diflribuirgli 
qualche denaro . Ci fono altri, che non con- 
tentandoli di quelli efercirij intraprendono 
con gran feruore d’infegnare la Dottrinai 
Chrilèiana per li Cantoni di Parigi à quelli , 
che fono lontani dalle Chiefe, e più frequen- 
tati da poueri ; Eleggonfì vna Cafa partico- 
lare, eia fala di qualche Perfona ricca , & 
iui adunano tre, ò quattro cento poueri del- 
la Parocchia due volte il giorno per vna-» 
fettimana. Il loro folito è d’infegnargli in 
generale le cofe neceflàrie alla loro fallite , 
e dopo diuiderli in Clafli, & interrogare — > 
ognuno in particolare, interrogati che fieno 
gli fi dà la folira limofina, quale d’ordinario 
è vn pane, e tré , ò quattro denari durante 
cinque, Ò fei di fi continua ad infegnarli , & 
al lettimo,& ottauofi fanno confefl'are , e 
Comunicare à villa di tutta in Parocchia . O 
Santo, e Diurno efercitio I che honora la__» 
Chiefa, ammaellra li poueri ignoranti, e vna 
gran coofolatione à quelli > che gl’infegna- 
no . Pùcefie al mio Dio, che quelli, che hà 
chiamalo allo (lato Ecclefiallico vole fiero 
imitare la maggior parte di quelli., che fati- 

■ cano 
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, cano in Parigi , che la Francia farebbe me* 
glio ammaeftrau . 

Li fecondi fono li Padri detti della Mif- 
fione,quaIi per la loro pietà, e zelo Apodo* 
Uco fono vn’grand'omamento alla Chiefa di 
Dio. L’humiltà della quale fanno particola* 
re profeflìone non gli permette d’im pie- 
garli nell’inltruire gl’ignoranti, che li ritro- 
uano nelle Citta per attendere con maggio» 
re applicatone à quelli, che habbitano ne_» 
Borghi, e nelle Ville, e certo li può dire, «he 
i’infcgnano con tanta carità, & amoreuolez- 
2a,che pare inftruifcano , come fodero li 
maggiori Principi del Mondo , e approuao- 
do Dio il loro zelo , e benedicendo le loro 
fariche,g!i ha infpirata la maniera d'infegna- 
re la Dottrina Chridiana vicino alla Città di 
Parigi folamente per l’inftruttione de poue- 
ri. Ne fcielgono tra di loro tré, ò quattrocé- 
to in circa» à quali fanno vn legno, per cono- 
fccrli,mentte dura il tempo della dottrina , 
eleggono vn giorno per cominciare quello 
fanto efercitio,e Io continuano, finche li po- 
ueri fieno fufficicntemente indrutti. Atti- 
llato il giorno precifo, e radunati li trecento 
poueri nella Chiefa, vn Padre della Miflione 
falifcein Pulpito, efàloro vn’efortatione 
in forma di Catechifmo , fatto quello, cin- 
que , ò fei Padri della Miflione diuidono 
tutti li poueri in cinque , ò fe Clafli , ed 
ogni Padre ne piglia vna , e ritirandola in_> 
vn cantone della Chiefa, gli replica quello , 
che hà da infegnarfeli , egli fà recitar^ 
il Paternoster, & Aue Maria, il Credo, li Co- 

M man- 
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mandamenti di Dio,&c. infegnandogli ì 
pronuntiare didimamente, e dire quieta- 
mente j finita J’iftruttione della mattina , le 
perlonc di qualità , che fi trouano prefenti 
in gran numero diftribuifcano ad ognuno 
vn pane per il loro pranzo , definano, e due 
hore dopo fi ripiglia la feconda iflruttione 
conforme alla prima , fe gli dà loro vna li- 
mofina, la quale fpeflb è di cinque foldi per 
ogni pouero . Il giorno feguente li medefi* 
ini pouerifi radunono nella medefimahora, 
e fe gl’infegna qualch’akra cofa di nuouo, e 
in tal modo fi continua orto giorni incirca, 
finito l’ottauo giorno gli fi fà fare vna Co- 
munione generale, & ordinariamente fi pre* 
ga qualche Prelato, ò perfona di qualità di 
dirgli la Meda ; fi adorna l’Altare con ma- 
gnificenza f gli fi predica auanti la Comu. 
monelli diuidono in Claflì, per andare à Co- 
municarli, e qualche perfona di qualità pre- 
cede in capo della turba . 

Quefto,e gli Angeli confiderà* 

no con compiacenza li Marchefi, e li Con- 
ti , li Prefidenti, li Maftri delle fu ppliche 
condurre vna Compagnia di poueri huomi- 
ni, ò fanciulli; le Prencipefle, e Duchefie > 
le Marchefe, e le Prefi lenti condurre alla-* 
Comunione le pouere Donne, e figliuole > c 
Comunicarli alla prefen 2 a loro , per feruirle 
d’efempio . Finita la Comunione fanno vna 
Procelfione generale, portano ilSantiflimo 
Sacramento , eruttili poueri à due à due 
con la candela in hiano l’accompagnano . 
Dopo la Procelfione gii lìfà vna efortatio- 

ne, 
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ne , per incitargli à ringratiare Iddio del 
profitto* che hanno fatto nella Miflione > e 
per infcgnargli il modo di ben regolare la_^ 
loro vita : Dopo quel parto Spirituale , gli 
danno il corporale» Temendogli à pranzo* e 
i Signorie le Dame* che ci aflìftono gli fer- 
uono dandogli di propria mano il pane* il 
companatico, e’1 denaro , che gli hanno af- 
fegnato per limofina »* Dopo efl'erc flati in__> 
tal maniera rcficiati rpiritualmente,e corpo- 
ralmente fi ritirano* ma con tanta edificato- 
ne, ch’è facile di conofcere tri li poueri* li 
poueri della Mirtìone . O finta, e lodeuole 
inftrurtione I O degna Compagnia de Padri 
della Miflione * quali occupandoli partico- 
larmente all'irtruttione de poueri Ignoranti 
formano gli Articoli della loro Beatificato- 
ne ; poiché fecondo il Profeta Reale . s 
Beato quello, che confola il pouero . 

, Li terzi fono i Padri della Compagnia di 
Giesù , quali animati dallo Spirito del loro 
Fondatore S.Ignatio,trauagliano in tre delle 
ioroCafein infegnare à Figliuoli * c à gl* 
Ignoranti. Nel Collegio infognano alla^ 
Giouentù,egl’infegnano ad accoppiare la__# 
virtù con dottrina, ma con tal fucceflo , che 
fi può dire,ch’è vn’Seminario , per combat- 
tere il peccato, fare la guerra all’ignoranza, 
e porre la virtù ingrandiffima ftima j Al No- 
uitiato fanno la Dottrina tutte le Domeni- 
1 che, e tri la fettimana a vna moltitudine di 
poueri,o!treà quello, che lì fà quali ogni dì 
| Mi nella 

a Pfalm.^o. 
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nella dilhibutione della limofina , che fan- 
no alla Porta; la terza cafa,oue fi fanno que- 
lli eferciti;, e la cafa profetta , quale abbrac- 
ciando per debito, e per infti tu don e tut- 
te l'opere di carità , s’impiegano ancorai 
con grand’applicatione , &aflìduiràin fa- 
re il Catechismo à fanciulli » e perche mol- 
te perfone informate del profitto, che fi tra- 
ile, e del concorfodel Popolo, che vi fi tro- 
ua, dcfiderano fapere, che ordine s’otterua , 
mi fono motto àfaruene vna fincera difcrit- 
tione. 

S’infegna due volte la fettimana il Cate- 
chifmo ; Il Martedì è deftinato perinfegna- 
re à poueri;& il Giouedi per li fanciulli po- 
ueri , e ricchi; IlCatechifmo depoueri è 
compoftodi tutti li poueri , che vogliono 
rrouarfi di qualunque Parocchta , e cantone 
della Città fijno . Cominciano precifamen- 
te à dieci bore , & vn poco auanti dopo ha- 
uere accomodati li banchi, e preparati da_» 
vna banda quelli, che feruono per gli huomi* 
ni, e dall’altra quelli delle Donne , s’apre la 
porta della Chiefa modellamele entrano 
li poueri, e vanno à i loro luoghi , e fubi- 
to, che fono collocati, vnNouicio gli trat- 
tiene infognandogli i primi principi; della 
Fede Cattolica , glifà recitare chiaramen- 
te , e didimamente il Credo ; Alle due bo- 
re comparifce il Padre, che fi la Dottrina, 
appare con la Cotta , e portando nelle ma- 
ni quantità di Rofari; , Se Imagini ♦ Non_> 
è ancora arriuato in mezzo de poueri » che 
vn'huomo dittribuifee alla fua prefenza vn 
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pezzo di piombo Copra del quale è intaglia* 
co Giesù, Mariane Giufeppe,- & vna Don- 
na fa il medefimo all’altre Donne . Quan- 
do tutti li pezzi fono diftruibiti > fc gli do* 
manda fe tutti ne hanno hauti , e dopo ha* 
u erg li fodisfatto., s’inginocchiano , fi can- 
ta il Veni Creator 3 e dopo tutti fanno il fe* 
gno della Croce ; fatto quello il Padre_j 
impone il lìlentio s ordinariamente gli di. 
chiara quello deue valere la moneta , ò 
vn foldo , ò due quattrini , ò più rimetten* 
do il prezzo alla loro pietà , e modeftia • 
Hauendogli obligati con quell’induftria ad 
vn gran filentio , & attentione elegge vn_» 
fanciullo, & vna zitella , che habbino buo- 
na voce, e gli fa recitare d’ftf crono più 
aho, chepoffoao, il Pater noller , l’Aue 
Maria , il Credo , i Comandamenti di 
Dio , e della Chiefa , ma con queft’ordi- 
ne> che il fanciullo comincia, e recita in-» 
latino Articolo per Articolo , e la zitella 
inFrancefce il medefimo Articolo, quan- 
do è il Credo , ò il medefimo comanda- 
mento, quando recitano il Decalogo , ò 
la medefima domanda , e quando recita* 
no il Pater i fubito che hanno finito di 
dire il Credo , il Padre interroga li fan- 
ciulli più piccoli delle cofe principali 
delia Fede j gli fà fare il fegno della-» 
Croce,&c. e gl’infegna vn quarto d’hora 
in circa $ Dopo interroga li più grandi , 
e gl’huomini , e le Donne di qualunque 
età, efopra la materia, che hà intrapre- 
fo à fpiegare tutto l’anno * Per eccitargli 

M 3 à rif- 
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àrifpondere , e per dire il vero gli dà taf 
volta vn’ Caldo, qualche volta tré, ò quattro 
fecondo rifpondono bene, e qualche voltai 
propone camifceà quelli , che rifponde- 
ranno, eripereranno meglio quello > che 
hauerà ingegnato , e coli interrogando di* 
chiara loro quello deuooo fa pere , e colf 
obliga ad effere fempre attenti à quello > 
che dice , e io verità non fi può , che-# 
non s’ammiri battendone , & ilfilentio di 
cinquecento poueri \ i quali ftanno per 

10 /patio d’vn’hora con vna così grande 
modelli* , che appena Ci vedono muouerfi . 
Tré bore, fonate il Padre fàlarepetitione di 
turro quello fi è detto, e ne caua vna con- 
clufionc morale t Dopo fa quale s’inginoc* 
chiano, fi cantano le Litanie della Madonna, 
&al fine vnaSalue Regina per quelli , che 
con le iorolimofine trattengono quel Santo 
efercitiodi carità. 

Finite le preghiere ogni pouero ripiglia 
ilfuo luogo, e l’huomo, che da principio gli 
hàdiftribuite le monete di piombo» viene-# 
con vna boria piena di quattrini in mano , 8c 
à tnifura,che le gli danno le monete , dà la 
limofina. LaDonnafàl’ifteftballe zitelle . 
La limofina non è regolata, qualche volta sì 
dà ad ogni poueravnfoldo , talvolta otto 
quattrini, e tal voltavo pane , fecondo che 
le carità fono grandi , ò che li poueri hanno 
fodisfatto durante la difiributione della li- 
mofina i fi recitano in oltre li punti principa* 

11 della Fede , & il Padre in quel tempo i 
Rofarij, Imagini, & Agnus Dei all! poueri , 
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che fono flati più modelli, ò che hanno me- 
glio rifpoflo. Per di ftribu ire la limofina^# 
per ordine,, e fenza romore fi fedonone ban* 
chicli poueri,che cerano, e fono, e co fi di 
mano in mano fe ne vanno, /aiutando il San- 
riffimo Sacramento , ed efcono dalla Chiefa 
fenza fare alcun* difordine, oltra che la pre* 
fenza del Padre, quale refla fe n>pre I’vltimo 
gli ritiene io timore , e gli impedifce, ò. di 
mormorare , ò di querelarli . Se voi defide- 
rate fa pere, come ii trattiene quelPefereitio 
tanto cafitatiuoj.vi dirò,che fonole limoline 
delle gemi da bene, che vi alfillono, ò fan- 
no il grandmatile , che quella iullruttione fa- 
miliare apporta à i poueri,& à tutti gli altri 
Ignoranti.. ... * - • -* 

In quanto alCatechifmo de fanciulli , li 
fà tutte le fefle,nelle quali non li predica» ò 
il Giouedf, quando, tri Jafettimana non c’è 
fella ; Egli è compollo d’vn'gran numero di 
fanciulli ,e di di figliuole d’ognietà,e condi- 
tione, li fanciulli hanno il loro luogo parti- 
colare, che è alla delira del Padre, e le zitei • 
le Hanno aHa lìnillra, e perche Ialoro molti- 
tudine è maggiore, e diuifa in noue fcole, & 
ogni, fcolahà il fua luogo particolare < In 
mezzo della Compagnia è vna /patio voto , 
per doue fpaffeggia il Padre* durante qual- 
che tempo , e fà mettere vn bacile d'argen- 
to tutto pieno* d’Imagini, Rofarij; , Agnui 
Dei, Medaglie & altre cofe-„ 

Quel Catechifmo comincia precifàmen* 
te à due hore,edura vn’hora , e mezza, fini- 
ta 1 hora cominciano à cantare in mulìca , e 

M 4 na 
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fopra l'Organo il Veni Creator Spiritus 3 &ZC. 
quale finito fi alzano * ogni fanciullo ritor- 
na al fuo luogo , & il Padre reftando in-» 
mezzo di loro fa recitare la lettione della 
dottrina alli più piccoli fanciulli , e fe v’in- 
contrano qualche parola difficile da efplica- 
re , ne domandano la fpiegatione alli Gran. 

di.* .• . .. 

Terminata la prima mezz’hora , s ingi- 
nocchiano di nuouo i fi cantano ancora in—» 
mufica alcuni mottetti , e il Padre faliffe-a 
poi in Pulpito , e comincia il gran Cate*. 
chifmo , in cui parlano (blamente li piu 
capaci , li più fauij , e meglio ammaeftra- 
li. Eleggono ogni mefe vno di loro, e Io 
creano Prencipe * e le figlie eleggono vna 
Principefia , quali tutti due fono fep ara- 
ramente polli in Pulpiti molto alti * &af- 
fiftono in tutte le adunanze con la Corona 
di perle, ò di fiori in capo , & acciò non-» 
vi pervadiate » che fij vna nuoua cerimo; 
nia, e da bambini, fi sà , chel’ifteffo fi e 
pratticato in Roma , e che il Papa a p T 
prauandolo hà mandati belliffimi regali 
alle zitelle , che erano arriuate à quella pris- 
ma dignità della Dottrina Chrifiiana. Al 
principio della dottrina, il Padre ripete bre« 
uemenre , e didimamente quello, ch’è fiato 
detto nella precedente» e dopo fà dire a 
fanciulli le lettioni, che gli haueua detto in 
fcritto (opra la materiche hà intraprefa da 
trattare ip quell’anno, li fanciulli, che fanno 
l’ordine.lòro > efeono l’vno dopo l’altro , c 
falifcono fopra del banco,acciò fi; no più co- 
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modamente intefì da gli Ascoltanti , e reci* 
tano didimamente quello, che fanno à men- 
te . Dopo che il fanciullo hà detto quello 
doueua dire, il Padre replica quello, che hà 
detto, lo fpiega più chiaramente , lo proua 
con qualche autorità, e moralizando lo ren- 
de molto più profitteuole à piccoli , & à 
grandi , finita la fua efpo/itione vn fecondo 
fanciullo recita la lettione , & il Padre l'ef- 
pone ancora , e cosi à poco à poco per lo 
fpatio d’vn'hora, vinti fanciulli , de quali 
dieci fanciulli, e dieci zitelle recitano la*, 
loro lettione ,l*efempio renderà forfi la co- 
la più facile da concepire , fupponete dun- 
que, fe vi piace , che fi efpone il primo co- 
mandamento di Dio, che dice * Vn folo Id* 
dio tu adorerai , il fanciullo, die parbui, 
dice in poche parole , che cofa fia adorare 
Dio, & il Padre lo dichiara più à lungo $ 
Il fecondo parla quante forti lì trouano d* 
adorationi; Il terzo quale adoratione appar* 
tiene à Dio folo j Il quarto > che cofa bifo* 
gna fare, per fare vn’atto d’adorationc, e co- 
si fino al numero di vinti parlano , e dopo 
ogni fanciullo il Padre cfplica ; alfinecaua 
la conclu/ìone, e la rende profitteuole . Al- 
le tre bore * e mezza fi Tuona il fine s’ingi- 
nocchiano perla terza volt», e fi cantai 
vn Laudate in mufica fopra l’Organo , c fi 
termina, con Domine faluum fac Regem_>, 

finita i’Orarioncdl Padre piglia il bacile » 

d’argeHto in mano, c diftribuifee premi/ 
à quelli , che hanno rifpofto bene, quali 
fondo à luoghi ordinati/ gli rkeuono. , 

M $ e do.* 
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e dopo fe ne vanno . Ecco in poche parole 
quello che tifa per infegnare à gl’ignoranti. 
Dopo quello recitamento non bi fognai , 
che concepire vn grande,, e generofo defide- 
rio di porre in prattica neIJ’auuenire quell* 
opera di carità, e di mi fericordia. Se fi vuo- 
le giudicare dalla grandezza e merito di 
quel Tanto efercirio per il profitto , che ne 
viene, in verità faranno obligati di dire , che 
è honoreuole alla Chiefa di Dio , e molto 
Vtileall'anime^che fono prefenti . Non c'è 
nifiunoychene polfi meglio giudicare , che 
quelli ,, che fono in quell'impiego , quali 
portati dal folò intereile della Gloria di 
Dio poflbno cono (cere , che vna familiare—» 
inftruttione entra più facilmente ne gl’in- 
telletti, che vndifeorfo graue, e polito » 


Sommario dell* Indulgenze , che itcbrifiianv 
c ari t attuo può guadagnare efercitando 
’ • * 2 ue fi* c* n $ ue opere di caritÀ * 

i ✓"Mliunque hauerà preflb* di fevni_* 
Medaglia, Imagine, ò altra cofa be- 
nedetta nella Canonizatione di S.Carlo Bor- 
romeo, farà qualche limofiha, effendofi con- 
fettato;, e Comunicato guadagna Indulgenza, 
plenaria,. 

z Chiunque vifiterà l’Hofpedale, li car. 
cerati , ò qualche altro Infermo hauendo 
vna delle cofe fudette guadagna 25* anni 
d’indulgenza . 

3 Item chiunque farà qualche opera di 

cari- 
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carirà guadagna per ciascuna voJra dieci 
anDid’Indulgen2a. 

4 Chiunque hà prefld di fe vna Meda- 
glia* Imagine * ò vero Corona benedetta^ 
nella Canonizatione de * cinque Sàtivhima- 
niente Canonicati * vilira gl’infermi degli 
Hofpedali* li carcerati *.ouero infegna à gl* 
Ignoranti* guadagna dieci anni d’indulgen- 
za *. e la reminone della terza parte de pec* 
catr. 

$ Chiunque Jià vna Medaglia * òaltra_* 
co fa benedetta da N.S. Papa N* viliterà gli 
amalati ne gli Hofpedali * ò li carcerati {oc- 
correndogli* ò aiutandoli con qualche ope- 
ra pia guadagnerà duccnto giorni d'indul. 
genza . 

6 Chiunque inlegnerà in cala fua la Dot- 
trina Chriftianaà Tuoi Figliuoli * feruitori, ò 
ferue*. guadagnerà ducento giorni d’indul- 
genza .. 

7 Chiunque inlegnerà la Dottrina Chri- 
ftiana, ò viliterà gli ammalati * ò Prigioni * 
ò affilierà à poueri di GiesùChrifto * con- 
finandoli * e comunicandoli nel giorno del 
Natale di N. S. , dell'Epifania * delPAfcen- 
fione,di Penrecoffe* del Corpus Domini, di 
San Giouanni Battifta , nella fella de i Santi 
Apoffoli Pietro* e Paolo* alla Madonna-* 
d’Agofto,& alla fella di tutti li Santi guada- 
gnerà Indulgenza plenaria . 


M 6 C A- 
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'capitolo vii. 

Il Cbrifliàno cantate noie, che ammaeflra 
vn* Tenti ente • 

Auutrtmtnt « al chrifiian 0 earitateuole « 

L A Penitenza è vn’attione tanto impor- 
tante perla fatate d’vn’anima, che non 
fi può dimeno d’cffcre ftimato crudele , ò 
Barbaro,non fi può ricufarete quello, che ci 
fi vuole accollare . E perche molti fi credo- 
no Penitenti , che veramente non fono ,. io 
credo, earitateuole Chrifliano, che non po» 
siate impiegar meglio ilvoftroaelo , che 
nejl’ammaefirare vn 'anima, ed infegnarliil 
modo di fare vna vera, e perfetta Penitenza; 
ma affinché procediate con facilità > per- 
mettetemi di diuidere quello trattato in.» 
tante parti, quante ne fono necelfarie per la 
perfettione E per fare, che lavo- 

lira inllruttione riefea profitteuole , e per- 
fetta, douete compatire al Penitente , e affi- 
curarlo de fentimenti d’vna tenera affettio- 
ne per l’Anima fua : Quando il Chirurgo 
vuol guarire il fuo amalato, gli comandai , 
che metta più pretto l’olio, che l’acéto fa- 
pra la piaga, & il Chri diano, che vuol con- 
uertire vn’Peccatore, deue per compattane 
trattarlo benignamente. 

*• Bifogna preuenire il Penitente vergo- 
gnose quando fi. vedc,che s’affatica racon* 

‘«are 
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care li Tuoi peccati, e io dichiararne le cir- 
coftanze, fi deue folleuare in quella pena , e 
con incerrogationi ingegnofe fargli dichia- 
rare il peccato, che per vergogna vo!eua~# 
tacere . 

$ Terzo finalmente vi doueua rifoluere 
ad vna grande, & heroica patienza , perche 
come il Penitente non fi è tempre bene efa* 
minato, e che molte volte è tentato, e fe gl* 
infegnate frettolofamente è da temere » che 
il fuo cuore non ne fìj toccato, e che in vece 
d*imparareà fare vna perfetta Penitenza . j , 
non fe ne difgufli, e quello che è più da te* 
mere non commetta qualche nuouo pecca- 
to. Hora acciòche voi facciate quelle tre 
cote , voglio fuggerirui alcuni buoni pen- 
sieri , che portino obligarui ad attendere^» 
diligentemenre alITnftruttione de Peniten- 
ti i ò vero alla «onuerfione d’vn peccato* 
ce . 


ARTICOLO »RIMO. 

Li P enfi eri dinoti , thè può hauere vn Ciri - 
fi t ano cari tate noie , che vuole ammae - 
ftrare vn penitente * 

S E vn folo peccatore Penitente rallegra \ 
molto più il Cielo, e gli Angeli* che no. 
uanta noue Giudi fecondo il Vangelo , * 

2 uefto è contribuire, e rallegrare il Cielo , 
ideare per l’ammacftramento d’vn’aninaa 

peni- 
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penitente . O che felicità ! In 

z Ah ! quanto mi compiaccio in penfare fi 
à quelle belle parole del piglinolo di Dio >. il 
che dice nel fuo Vangelo. a Io non fono 1 
venuto per chiamare li Giudi, ma li pecca- i 
tori .. Affaticandoli dunque all’inflruttione , ; 

e conuerfione d’vn’ Anima peccatrice,, io fò i 
l’Officio di Giesù, ò quanto è honoreuolt-»- i 
quell’officio ! ! 

3 S.Gio: Battifta Precurfbre del Figliuot i 
di Dio, di niente altro, li gloria,, che d’effe re I 

la voce di quello , che grida nelDeferto * | 

fate penitenza . Perche ricufarai d'effere_j 
vna. voce come lui , f e di attendere ad efem- 
pio Aio». & affuefare gli altri ad vna perfetta 
Penitenza ». 

4. Ammaeltrare vn penitente quello è. 
raccogliere vna goccia del fangue di Gjesà 
Chriflo., diceua altre volte. S. Thelma . Ar- 
dirai fori? difpenfàrmi dà quell’obligo , che: 
è t2nto grato à Giesk mio Salnatore.. 

5 AfSticarlialIaconuerlìone d’vn*pecca- 
tore,.e impiegarli à dare à Giesù, Chrifto il! 
prezza delitto fangue, & il merito del la fui 
morte . Ah ! quanto fono felice di poterei, 
impiegarmi,. 

6, S’io vedefli vn’huomo- in pericolodt 
fare v.no sfortunato naufragio, e che fòffe in 
mio potere di condurlo à buon porto ,, non 
farei io. ben crudele in negargli la, mia. affi- 
ftenza , ohimè .. 

L’huomopcccatore non è egli inperico- 
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lo di perderli; la penitenza non è egli vn . 
porto /ìcuro,in cui può isfugire il naufragio? 
hauerai gran torto di non conducerlo . ° 

7 Se per acciden te mi lì prefentaffe vn^t 
bambino da battezzare ,e per mia dapoc ag- 
gine veniffe à morire fenza battemmo non__, 
hauerei io materia di piangere i miei pecca* 
ti Ila penitenza non è ella vn fecondo Bat- 
telìmo, e fe per mia colpa il peccatore non 
la riceue , non fono io Reo del fuo male ì 
Ah I voglio dunque ammaeftrare vn’anima 
penitente ► 

8 Quando io leggo nel Vangelo , a che 
vna buona Donna haueua trouata la dram- 
ma, c/ie haueua perduta. Zi rallegrò,e volfe, 
che li fuoi vicini partecipafiero della fua al- 
legrezza. Io mi rallegro di poter dare à 
Dio per mezzo della penitenza l'Anima pec- 
catile tanto tempo allontanata da Dio . 

9? Lodano quel buon Pallore , che va i 
cercare la fua pecora perduta, & hauendola 
trouata la porta sù le fpalle, e non vorrò io 
applicarmi à guidare à Dio 1* Anime difpcr- 
fe? Ab! certo non ricuferò mai l'Officio di 
Pallore . 

ia Se io hauelfi ritrouata dcafo vna perii 
nel fango,non la cauarei per nettarla, e dar- 
gli il fuo primo lullro ? E di gratia vn* Anima 
nei peccato non è vna perla pretiofa nel 
fango ? Dcuo dunque cauarla fuori , e con 
la mia inllruttione ridurla , c rellituirla alla 
liia prima bellezza .. 

11 Gli 
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li Gli Agoftini, gli Ambrogi, iGregeri , 
li Bernardi , & alrri fi fono continuamente 
impiegati con tanta carità in conuertire, & 
in regnare all' Anime penitenti^ io farò dif- 
ficoltà in feguirei loro e Tempi;: Non nò , 
quello auuerrà . 

ii Quanto mi piace il diuoto San Bernar- 
do , quando dice , che i’vntione della Pe- 
nitenza rende vn odore fuauilfimo à gli huo- 
Uiini, & à gli Angeli, e per tanto non bifo- 
gna mai deprezzarla * Ardirai dunque dii- 
prezzare l’inftruttione d’vn’ Anima penitea- 
ce» e già che io pollo dare quel buon'odore 
a gli Angeli, hauerei dunque torto à negar, 
gliela. 

i ; Quando mi fouuiene / che Giesù ChrL 
fìos’è applicato all’amjnaeftramento delia 
pouera Samaritana , della Maddalena Ja_* 
Peccatrice, e di S. Pietro Penitente , mi Hi* 
«no felice di potere imitare il filo eleni* 
pio. 

.24 Q 1 quanto è cara vn’anima à Giesù 
Chrillo quante pene, e fudori gli è colla, 
to, e le io pollo liberarla dalla Ichiauitudi» 
ne del Demonio, per relfituirla à Dio non_> 
deu&impiegarci le mie forze > e la mia vi- 
u. 

,1 j Ohimè £ Che non fa Dio di continuo 
per conuer tire, e ramificare l’Anima mia ,, 
egli ci penfa ogni momento, egli di conti- 
nuo ci vegglia,. non. tralalcia ,.ne perdona, 
ne ad infpirationi, ne à grana , & io non. 
mi curerò della falute , e della conuer- 
fione d:vn’anima peccatrice ?. Kò nd voglio. 
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affaticarmici tutto il tempo della tuiaJ 
vita . 

ARTICOLO SECONDO. 

Li penfieri , e tonfìderationi, che il Chrìfli * • . 
no caritatiuole può fttggerirt miteni- 
tenti , che vuole perfuadereà fa- 
re vnm perfetta Peni* 
tenx.m ; 

N Oa capite voi quella parola interiore 
di Dio, che vi dice all’orecchio del 
cuore : Coauertireui>conuertite_ui,c fate pe- 
nitenza de voftri peccati paffati , di gratis 
non chiudere l’orccchie d quella (anta fe, 
menza . 

a Non parla for/i à voi altri Giesù Chri- 
fto , quando dice nel fuo Vangelo, fate pe- 
nitenza,perche il Regno de Cieli s'auicina , 
hauerefte voi cuore ai ricufare il fuo confe- 
glio ? 

j Non hauete paura di quella ftrana mi- 
naccia»che fà Dio col fuo Profeta Ezechiele, 
fe il peccatore non fi conuerte» e fe difprcz- 
za l’inftruttioni, che fe gli danno di fare pe- 
nitenza, morirà nel fuo peccato. Morire nel 
peccato vuol dire effere reprobo ? Ah! teme; 
te, e pauentate « 

, 4 Se voi potete hoggidt fodisfare à Dio , 
e rallegrare gli Angeli hauere ben cuore di 
negargli quello fauore ? E fe voi volete con- 
uertirci à Dio,lo rallegrarete più che nouan- 
ta Giudi . Ah! di gratia conuertiteui à lui. 

5 Sou- 
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5 Souuengaui di quella bella parola dì 
m S.Girolamo,à che è fortunata la Peniten- 
za, poiché tira fopra della Creatura gli oc- 
chi di Dio* feruireuene per tirare gli occhi» 
e la benedittione di Dio fopra della voftr* 
Anima « 

6 Penfate fpelfo à quella parola di S. Pao- 
lo . b Non fapete voi,.che la bontà, e mi. 
fericordia di Dio vfiauitano à penitenza , e 
fe voi ve ne reftate dura, vi* radunate vn_* 
tefauro di collera per il giorno del Giudi- 
eia. 

7*. la verità c*è occafìone di tremare».» > 
quando fi penfaà quella parola ». che dice 
Dio ne piouerbij . Io vi hòafpetrata, e voi 
hauete riculaco di venire , e per quello mi 
ridcròdi voi nel tempo della voftra morte x 
habhiace paura di quella* minacciale fe Dio* 
vi chiamai penitenza > afcolrarelo .. 

8 Se il volito corpo è alquanto indi Ipo- 
Ilo, ricorrete fobico i i Medici » e pigliate; 
volentieri ti rimedij,,che vi ordinana- La 
voftr’anima è inferma , quando fi troua ìo_a 
peccato *,la fua falute è la penitenza , dice 
S.Efremo », non douete dunque ricufare di 
farla .. 

9 Souuengaui de gli Agoff ini, de Marcel- 
lini. Martini ani, e de iGuillelmi del Poitou» 
quali chiamati da Dio ad vna vera penitenza 
hanno alcolrara li fua voce, e perche non—» 
feguiraretei loro.efcinpi; l 

10 Se le Maddalene, le Pelagie,Ie Tais, le 

Ma- 
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Marie Egiziane hanno abbandonato il pec- 
cato^ hanno pianto amaramente, non ha- 
uete paura, che nel giorno del Giuditio effe 
non vi condannino ì Se à loro efempio non 
piangete i voftri peccati . 

1 1 E neceffario ancora di pcnUre à faluar- 
ui,e cercare d'entrare in Paradifo, non fpe- 
rate hora d'entrarui , che per mezzo della..» 
Penitenza . a E quella fecondo il parere di 
Chrilloftomo, che Paprirà , fc ve ne feruitc 
farà facile d'entrarui » 

12 Non vi è mai accaduto di piangere la 
perdita d’alcun bene per qualche infortu- 
nio, e difgratia i per li voliti peccati , che 
fono cosi grandi , quante volte hauete pian* 
to ? forfi niffuna * Ah I bifogna effere tanto 
indurato in vnacofa di lì grande importan- 
za, e tanto tenero alle cole da niente . 

1$ Non ammirate voi la dimanda , che 
fpeffe volte fece Dio à Dauid, quando pro- 
rompendo con vn fofpirio del fuo cuort_» , 
diceua Signore, conuertitcmi, conuertitemi 
à voi , e mi conuertirò , replicate fpeffo 
quella preghiera > e penfate à conuertir* 
ui » 

14 Crediate , che quello è all’Anima vo- 
llra, alla quale GiesùChrillo dice quello , 
che dice lo Spofo alla fuaSpofa. b Ritor- 
nate, rirornate,&c. e che voi vi conlideria- 
mo * Ritornate dunque 3 Dio con vna vera-» 
penitenza» 

Se 
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Se il Penitente apprende la grande zza 9 C» 
gramezza de fuo't peccati . 

15 E forti poflìbilc , che la grandezza de 
voftri peccati impedifca di fare penitenza^ 
vi metta in difperacione;Nò nò, bi fogna peti- 
fare /blamente alla grandezza della roiferi*; 
cordia di Dio, & funerei confidenza . 

1 6 Confolateui con quelle parole , che al* 
tre volte ditte Iddio al peccatore per bocca 
del fuo Profeta Ifaia ; fe voi ceffate dal mal 
fare, e che vi conuertiate , quando i voftri 
peccati fodero bene rotti, come lo fcarlatto, 

10 gl’imbiancarò > còme io gli farei diueuii 
bianchi; fperate dunque il perdono di quel- 
li ,che voi hauete commetti , benché fiano 
molto enormi » 

17 II Rè Dauid confetta liberamente , che 

11 numero de fuoi peccaci hà fuperato quel* 

10 de cappelli della fua tetta , e in tanto gli 
fono fiati rimetti tutti , coraggio dunque^» 
mio caro amica, viuete nella Speranza , che 

11 vottri peccati, benché moltiplicati, come 
gli atomi dal Sole, vi faranno rimetti > fe ne 
fate penitenza . 

18 San Guglielmo Duca d*Aquirania pu» 
blica arditamente efler’egli fiato il più vi- 
tiofo, che 1Ì3 mai fiato (orto il Sole, e in tan~ 
ta dopa hauer fatta penitenza gli furono 
rimetti , e perche dubitarefie» che Dìo non 
vi faccia la medefima mifericordia . 

ip Confiderà te, e ponderate fpefle vol- 
te quel penderò di Sanr’Agoftino , quale 

par- 
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parlando ad vn’ Peccatore » che non ardi* 
fce fare penitenza per caufa delia grandez» 
za de Tuoi peccaci . Ah ! perche dice egli « 
conrtderate voi le vortre malicie,che la bon- 
tà di Dio, perche riguardate più torto l’ec- 
ceffo delle voftre iniquità » che quelli della 
Diuina Mifericordia . 

20 Ricufare di fare penitenza per la gra- 
uezza de peccati coinmeflì, quefto è vn cre- 
derei c che Dio non porta, ò non voglia per- 
donarli . E l'vno , e l’altro è ingiuriofo i 
Dio. Dunque non douete diffidami della 
fua bontà in perdonami tutti i vortri pec- 
cati . 

ai Io vi concedo , che li vortri peccati 
fonortati graui , & in gran numero , e che 
confiderandogli voi douete temere la Diui- 
na Giufticia , ma il modo di mitigarla , e 
di amare Dio à proportione de vortri pecca- 
ti. Molti peccati furono perdonati à Mad- 
dalena, perche ella amò molto . Amate ad 
efempio fuo, e fate penitenza . 


Se il Penitente vuol differire a fare Peni- 
tene* . 


N On differite di conuertiruià Dio, dice 
l’Ecclertaftico , perche fcaricarà la 
fua collera, quando meno ci penfarcte. Non 
è quefto,che à voi parla l'Ecclelìaftico. Ap- 
profittateui dunque del fuo efempio molto 
caritateuole Chrirtiano. 

r 3 
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z$ Bifogna, che fiate cattiuo, dice S. Ani- 
brofio, perche Dib v’è buono . Se dunque^» 
per vn’eccelfo di bontà , difterifce di calti* 
garui, non digerite la voftra conuerfione per 
eccello d’ofiinatione, ò malitia . 

24 Se differite piu oltre à fare penitenza, e 
per darui maggior libertà à commettere^» 
peccato, e quando non ne potrete far più vi 
pentirete de palfati: Ah 1 sfortunato dice S. 
Agoltino, non è quello lafciare il peccato 9 
ma elTere abbandonato da lui . 
zi Chi può afficurarui, che differendo ad 
hoggi à piangere li voftri peccati , voi hab* 
biate il giorno di domane per penfarci , il 
Giudice vi chiamerà > quando meno ci pcn- 
farete, e che cofa rifponderere voi 3 

2 6 Ricufate voi l’infpirationi di Dio , che 
vi eccita à fare penitenza,forfe farà J’vltima, 
che Dio v’infpirarà, e fe voi non gli corrif* 
ponderete farà il principio della voftra ro- 
llini . 

27 Voi vi confidate fopra la conuerfione.» 
del buon Ladrone, fi è faluato , il Cattiuo è 
condannato, chi v’hà detto, che ladifgra- 
tia di quell’vltimo non vi arroterà, fe differi- 
te più oltre. 

28 Souuengaui di quello, cheti Figliuolo 
di Dio dilfe altre volte il Vefcouo Sardicen- 
fe di Sardis , fecondo che riferifce San Gio- 
uanni nell* Apocalifie, fate penitenza 9 dice 
egli,e vegliate,perche verrò,come il Ladro- 
ne^ non fapete,quandoio fia per venire,per- 
fuadeteui,che Dio vi dica il medefimo,e per 
tantofenza differire conuertiteui à lui * 

a 9 Non 
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19 Non dubito punto , che Dio noru» 
picchi; in queft’iffante alla porta del voffro 
cuore, per entrarci . Auuertite à quello , 
che farete , fé differire à permettergliene^ 
]’ in gre fio , forti che non fi prefentcrà mai 
più . Ah I digrada riceuecelo , e fenza dila- 
rione. 

30 Perche fono dannati li Faraoni, li Sauli, 
li Caini, Neroni, Traùni , e mille altri pec- 
catori , fe non per hauere differita troppo 
lungo tempo la Penitenza . E non temete 
effe re compagni delle loro pene , fe imita- 
le la loro oftmatione . 

31 Li Niniuitì fecero penitenza all'vdirc 
di Gionata , e fenzadifferire più oltre pian- 
fero i loro peccati . E Giesù non è più che 
Giona ? Perche dunque volete differire à 
rendergli vbbidienza, con differire il fare^ 
penitenza . 

Penfate fpeflò à quella bella paro Uu* 
di Santo Eucherio . E vna gran pazzia il 
procraffinare vna caufa > dalla quale 
dipende vn’Eternìtà, ò di felicità , 
ò di difgratie all'vltimo in- 
certo d’vna vita tran, 
fitoria , co- 
me la no- 
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articolo terzo. 

Li Sante lnjlruttioni , che ilChriJliano et* 
ritate noie può dare al Penitente , chcj 
vuole indurre à fare vna perfet- 
ta Penitenza. 

S E io diceffi caritatiuo Chriftiano , che 
I’Inftruttione d’vn’ penitente è vn'atuo- 
ne reale, difficilmente lo credette, & m tan- 
to appoggio il mio penfiero fopra il zelo 
d’vn’gran Rè, quale ha voluto egli Hello im- 
piegarli in quello fcnto cfercitio. Quello 
c il Rè de Profeti Dauid, quale parlando a 
Dio, gli dice, Infcgnerò à cattiui le tré ftra- 
de, e gl’empij li conuertiranno à te , fe Da- 
uid coronato s’è sforzato di fare de pecca- 
tori penitenti, voi potrete bene ad efcmpio 
fuo impiegami ad inftruirgli , & affinché lo 
Ceciate con miglior metodo , v’eforto di 
diuidere le voftre inllruttioni in tante parti i 
quante fono neceffarie , e il bifogno ricer- 
ca per la perfezione d’vna lineerà , e vera 
penitenza. Ora, come Capete ce ne fono 
tré da fapere , cioè Contritione , Con- 
feffione , e fodisfattione , diui- 
dendoin tal maniera le vo-; 
lire inllruttioni, comin- 
ciate con la Con» 
trilione , 


P R I- 
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PRIMA INSTRVtfTIONE. ? 

r ... ; ' . , ' ' ? i ■ : . . 

:v-- “ Dilla Contritione , - ì- . .'il 

. . • 5 •• : n • ? - j i / ' 

1 T TOi fapete bene mio caro Penitene 
V che non fi può fare vna vera pe-? 
nitenza, che non fi habbia vn dolore de pec- 
caci paffati . Ora quello dolore può edere 
perfetto & imperfetto . Ella è perfetta 
quando s’apprende la bontà di Dio offefo, e 
iommamente fi duole d’hauerla offe fa , e fi 
chiama Contritione . Ella è imperfetta , 
quando fi duole del peccato per il fupplx- 
cio meritato dalla Diuina Giuftitia , e fi 
chiama Aftritione, 

z Baila l’Attritione , per impetrare il 
perdono de voflri peccati 3 fe l’accompa- 
gnate con vna buona Confeffione,come l’in* 
fegna il Concilio di Trento , mafenon vi 
ConfeiTate bifogna hauere neceflariamente 
la Contritione , cioè vn dolore tale de pec- 
cati commeffi, che oltre il Sacramento della 
Penitenza in voto , pofponga qual fi voglia 
bene , e comodo temporale à Dio infinita- 
men te Buonore fommamente Santo. 

3 Quella Contritione è tanto eccellente, 
che và del pari col maggior facrificio , che 
la Creatura mortale porta offerire à Dio, fe» 
condo S. Cipriano. 

4 Ella è tanto potente , che come dice 
S. Ambrofio apre il Cielo chiufo , ferra l’In- 
ferno aperto , guari fee le piaghe, ripara le 
cadute, rifarcifce le rou.fne, e le piaghe , e 

N fer- 


Digìtized by Google 



3po II Chrijliarto 
•uc come di vera fponga per Cancellare li 
peccaci , dice S.GioiCrifoftorao . ; . : 

$ Ella è tanto grata à Dio , che giammai 
la ributta , al coatrarioia confiderà fempre, 
come vn perfetto Sacrificio ? Ah ! Signore , 
<ljce Dau id, non ributtate il Cuore cootrko , 
&humiliato, - 

6 E Ila è tanto profitteuole > che non fola- 
mene e impetra al peccatore il perdono del. 
le fuc oflfefc, dice S. Cipriano , ma gli ottie» 
ne, ancora la Corona ; Dauid cnotrito del 
fuo peccato non è Solamente Teftiruito in_» 
grafia, come vuole S.ChriSortomo,ma rice- 
ue di più lo Spirito Santo, & il buon Ladro* 
ne per la Contritione fi guadagna il Paradi- 
so , 

7 Se volete renderla perfetta, bì fogna , 
che fia accompagnata da vn vero dolore , c 
da vn fermo proposto di non più peccare. 

Del dolore necejfario all* Coneri itone . 

2 Quello dolore deue effere nell’interio- 
re del Cuore, e non nellabocca, Anrioc. & 
Efzu dimandarono perdono à Dio con mol. 
te lagrime , e non l’ottennero, perche il loro 
dolore era vna mera apparenza, ma Dauid , 
e S.Pietro impetrorono il perdono, perche 
il loro dolore era veroi e perfetto . # 

9 Deue più torto e Aere per motiuo d’a. 
more, che di amore feruile, come il figliuo- 
lo, che ha offefo fuo Padre , ne domanda^» 
perdono , non per paura d’eflere Scacciato 
dalla caSa , come il Seruo , ma perche hà 

offefo 
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©flfefo fuo Padre molto amabile . 

10 Deue edere vniuerfale , e {tenderti i 
tutti li peccati commefli , fenza ritenere al» 
cun’alfettoi qualunque peccato lia, perche 
il peccatore, che non fofle contrito di tal 
peccato, e piangeffe gli altri , non farebbe 
difpofto à rimetterli in gratia. 

11 Deue elfere tanto grande, che cometa 
noi fiamoobligati d’amare Iddio (opri tue* 
to, dobbiamo anche odiare il peccato , che t 
conferiamo fopra tutto quello è degno 4* 
edere odiato da noi, 

i » Può «Aere fatto in poco tempo, la bre- 
vità del tempo, dice S.Cipriano , ne l’eftre* 
mità dell’vltim’hora impedisce il perdono 
de peccati, c come dice S. Ambrogio* # c’è 
poca diftanza tra le lagrime del peccatore , 
e la mifericordia del Saluatore . 

13 None manco uccellano, che duri mol- 
to il valore della penitenza, fecondo S. Gio: 
Chrifodomo , ne li piglia dalla lunghezza-»» 
della penitenza, ma dalla difpolitionedello 
Spirito Santo, 

14 Non v’imagìnate ne meno, che debba 
edere tèmpre accompagnata da lagrime , e 
pianti . Le lagrime d’Autiocho niente gli 
giouorono, ma più predo gl’impedirono il 
perdono » perche non c’era l’origine del ve- 
ro amore di Dio. 


N z Del 

a Lib.x.de Poenit , 
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Del fermo proposto , che deue accompagna- 
re la Contritione . 

vk V • ' \ • t ) ■ 4.. 

- t * ^ , 

li Oltre il dolore del peccato bifogna__» 
fare vn fermo proposto di lafciarlo. Quel- 
lo (dice lo Spirito Santo ne Prouerbij ) che 
nafconde il fuo peccato, non farà giuftifica^. 
to, ma ben si quello , che lo confedera, e lo 
lancierà . 

1 6 Quello fermo propolito deue eflert_* 
nel cuore, e non nella bocca , poiché deue 
diftruggere il peccato, cosi come il dolore . 
Ora come il peccato è nella volontà , dun-. 
que il propolito deue edere fermo , e da. 
bile . 

J7 Deue edere alfoluto , e nonconditio* 
nato: l’Ammalato , chededdera rifanare , 
vuole adultamente ilrimedio, & il pecca- 
tore , che defidera il perdono del fuo pec- 
cato, deue hauere vn fermo propolito , e 
non fedamente vna volontà di lafciar- 
lo . 

18 Deue edere vniuerfale, eftenderli ad 
ogni forte di peccato, e tempo , Che ti gio» 
ua, dice S.Gregorio Papa, d’hauere dolore 
della tua collera , e volere trattenere l’Inui- 
dia ? Che ferue abominare il peccato di Juf- 
fu ria, e continuare nell’auaritia ? 

ip Deue edere conceputo coli bene il do* 
lore auanti, che il penitente riceua l'afiolu* 
tione de Tuoi peccati , perche facendo l’Ef* 
lenza dei Sacramento, bifogna perneceflì* 

tà , 
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tà , che preceda 11 fine , cioè Patfolurio- 
ne . 

20 Non è nece/Tario di fare quel fermo 

propofito vocalmente, e pronuntiarlo conuj 
la bocca , baila , che fia nell'inreriore_» 
dell’Anima, quando tuttauia fi fa vedere an- 
co nell'efteriore , che fi pronuncia con le 
parole, pare, che habbia tutta la fua perfet- 
tione . - • . . 

2 1 Finalmente non v’imaginate , che ci 
fia obligo di fare tanti buoni propo/ìti , 
quanti fono flati i peccati commeifi , vn_» 
folo dolore parimente può ballare per tutti 
li peccati, che fi confefiano . 

22; Imparate dal Profeta Reale Dauid iI 
modo di fare queflo.fermo propofito, e dite 
con elfo lui. Hò odiato tutto quello , che 
conduce al peccato , e mi fono rifoluto di 
ofieruare tutti i voilri precetti , ' ; • 

D# Motiui , che ditti battere il Penitenti , fer 

far» vH'att» di m < 

• - 1 

. ' • . • ; 

23 Confiderate l’ecceifiua bontà, di Dio 

verfo tutte le Creature , e fpeciaJmente nel- 
la Creatione dell’anima noilra, quale hà 
Creata di niente , e fattala ad Imagine del- 
ia fua Diuinità * Con quello penfiero di- 
rete , Ah ! quanto fono contrito fopra- 
na Bontà Diuina d’hauerui difpiacciuto 
cò i miei peccati, giammai più gli com- 
metterò. . . 

24 Penfate^he Iddio non contento d’efle. 
re il voiiro Creatore , è ancora il voilro 

N i Pa- 


Digitized by Google 



*94 Cbrijìiano 

Padre » che vi nucrifce^’inftruifce* vi allie- 
tile vi prepara if fuo Regno ; pensando à 
quello* dire * Io non faprei à baftanza à de- 
legare il mio peccato* che hà offe io la bon- 
* tà del mio Padre Celefte . Io lo voglio sfug- 
gire perfempre. 

z $ Ricordatemi che Dio è il voftro Signo- 
resche vi gouerna,e difende* che inuigila fo- 
pra di voi* e prouede alle voftre neccflìtà,e 
riguardandolo in quella qualità* dite .Ah ! 
mio Signore» e mio Dio mai mai più farò 
per offenderti . 

z 6 Fate riffe filone /òpra tutti li benefici j » 
chehauete riceuuti da Dio* e vedendo » che 
Voi per riconofccnza gli hauete refo de pec- 
cati» piangete le voftre ingratitudini^ dite. 
Ah ! quanto mi difpiace Dio mio * d’effe re 
flato muto feonofeeme delle voftre gratie * 
Io certo conuerrire mr voglio . 

z7 Riguardate Giesù in Croce » e ricor- 
dandoti! de Tuoi patimenti» della fua morte » 
C pafftone » dice . Ah ! Cd c flato potàbile » 
che io habbiaoffefa vn Dio tanto amoro fo ? 
lo me ne pento*, e amerei meglio mille vol- 
te mori re** he di nuouo offenderlo . 

z8 Confe fiate liberamente l’eccefio delia 
fua bontà » che per faluarui hà dato la fua 
vita» e s’è refo vbbi diente fino alla mone » e 
afta morte della Croce . In quella Confeflio- 
oe esclamate. Sofpiraanima mia* fofpira_» 
per hauere offefo il tuo Saloatore » e non— > 
mai piu peccare. 

. 2 » Confe ffate,che eflendoff egli fatto huo- 
mo*eg!i è il voftro Rèjil voftro Spofoj il vo- 
ftro 
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Ero Maeflro, il voftro Signore, vo/lro tutto * 
e nella villa de voftri peccati* dite . Quanta 
mi di (piace » e fono dolente d’hauer offe fa 
vn Rè tanto buono* vno Spola tanto amabi- 
le, vnMacflro tanta docile*&c. Io non la 
firò più * 

ja Riconofcete fecceflp del fuo amore * 
quando hi inilituito li fette Sacramenti per* 
la faotificacione della voilt'anima * e coru_» 
quello penile ro dite.. Q amore, ò amore, ò 
amore quanto mi dolgo del mio peccato* io 
per il voUfamoce loderei!»,. 

« 5 r Ricorda teui , che GiesiV Chrillo per 
nutrirai > £ c nzfccfto fattole {peci e deli* 
Hollia * e che egli ogni giorno li facrifica^j 
per voi, penfaté à quello* edite . O Dio del 
mio Cuore, quanto mi difpiace, d’hauer pec. 
caro, perche voi meritate d’elle re amato. Io 
non lo commetterà mai più . 

gz, Confiderare la dolcezza* e la bontà di 
Dio, che nel riceuerui à penitenza , & am- 
mirando il buono accoglimento * ch’egli vi 
fó, concepite vn dolore di haùerlo oftèfo , e 
dite. Ahi quanto mi di (piace il mio pec- 
cato* dolcezza Diuina, e quanto mi:difpiace 
d’hauer la corame Ho * Io io difapproiioper 
fempre _ * ! 

3 3 In fine quando volete eccitami ad vil_» 
vero dolore de vollri peccati * e cauarne vn 
vero atto di contritione,bi!ògnapenfare , ò 
alle perfettioni dì Dio, ò à i fuoi benefici; , 
è alle belle qualità di GiesùChrillo , ò à i 
fuoi gIorioiimeriti;ib alle gratie, ch’egli vi 
ààcoinmunicate * e dopo facendo rifielfio- 
... N 4 ne* 
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nc fopra li voftri peccati, e cauarne vn* Vero 
atto di Centrinone, chefeguono,ò fanno al- 
tri de limili fecódo hauerexe il cuore contri- 
to, e che lo Spirito Santo v’infpirerà di fare. 

Diuerfi atti di Contritione , che il ChriJUano 
carit attuo dette figger ir e al 

% Penitente, ' < j . / 

i TL ^TlfericordiaDio mia, mifericordia 
l^/Lall:aninTa mia, quale confideràndo 
la voftra bontà, fi pente del fuo peccato e 
vuole la feiario per Tempre ; 

* x Ah I quanto mi difpi aee . O Dio mio,ò 
mio Creatore, di hauerui offefo , non lo farò 

PIU.. '• » j c ’ 

v 5 O quanto mi pento di hauere co fi po- 
co riconofciuri li vofiri Benefici; Soprano Si- 
gnore della mia Anima, voglio fare meglio, 
che non hò fatto per l’addictro . 

4 O bontà Diuina, ò bontà, riguardate il 
mio cuore humiliaroi e confermacelo nella 
volontà di non mai più offenderti! . 
if Diurno Giesù fiatemi fauorabile , .e ri* 
ponetemi in grada, quale bora preporrò à 
tutte le cofe. , •* 

\6 O mio dolce Saluatore ! che non hò li 
Sentimenti della Maddalena, per piangere i 
miei peccati , quali derefto perìempre . 

>7 O Spofo dell'anima mia Giesù» quanto 
mi dispiace d'eiferui fiato infedele , nonio 
faròpjù..' • . v :* 

8 Perdono mio buon Giesù, perdono all' 
Anima mia, che piange li Tuoi peccati , vi 
farà più che fedele . --r. /*?; i 

c . • ? Pie- 
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9 Pietofo Giesù mi hauete redento , sfa- 
temi mifericordia>e vi prometto di non più 
offendenti . 

: io Scordateui Signor mio,e Dio mio, fcor- 
dateui de peccati , ch’io piango . 

Diti er fi *tti d'attritione , cbt il Chrifiinno 
caritat e noie de uè infegnare al -, 
penitente . 

i T>Ifogna mio Dio* che la graueaza do 
X) miei peccati m’impedifca di godere 
il voftro Paradiso ? Ah 1 mi difpiace fom- 
mamence dhauergli commeÉG * mai piu gli 
come nero. 

2 Sarà detto, ch’io Zia dannato per vna^# 
Eternità , per i miei peccatagli decollo > e 
aon voglio più peccare 

3 L’Inferno farà la mia portione , e i 
Dannati compagni delle mie pene ? nò nò, 
non peccarò più , e mi difpiace di hauerlo 

fatto per l’addietco.V r . * 

4 Ah» vedo bene, che il mio peccato , è 
l’origine della mia rouina, e della mia mala 
fortuna, non voglio più farlo per paura.» 
d’effere più infelice . 

$ Quanto mi difpiace d'hauer peccato , 
perche mi vedo indegno di vedere Giesù 
Chriflo nello flato delia gloria . , * 

6 Sarò priuo per vn’eternità della Com- 
pagnia della BearifTjma Vergine , dt*j 
gli. Angeli, e de i Santi* Ahi O quanto* 
mi difpiace d’hauer peccato , men’emem 
darò* . / 

;i, N y 7 Le 
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.7 Le difgratie m’affalifcano d’ognibanda* 
dopo» che ho peccato, non voglio più pec- 
care, acciò ne Ila liberata . 

S S’ia non piango li miei peccati farò 
l'oggetto delia Diuina Giullitia *e non deuo 
afpettare altro» che l’Inferno *ò il Purgato- 
rio. Ahi glidetefto* e voglio purgarli per 
vna buona penitenza- s 

$ Chi fomminiftrerà le lagrime a gl» oc- 
chi miei, per Iauare*. e purgare li miei pec- 
cati* che mi dannaranno. 

10 Eccomi ributtato dal Mondo tutto * 
dopo » che ho fatto difordini ì. Ah I hormai 
me ne ritirerò . 

1 1 Mai più» mai più peccati* affinché fu~* 

eternahnenre fodisfatto . # . 

1 1 Giullitia Diuina perdonatemi* mar piu 
non vi offenderò per amore di prouare le 
pene eterne » 

L 

Terzjt Infrantone della. Confezione * 

E S fendo la Confezione vna parte eflen- 
tiaie dei Sacramento della Penitenza * 
egli è importantiflimo >caritatiuo Chriftia- 
no, che v’imphiegateà ben’iofegnare al pe- 
nitente* e per facilitamene il modo* obliga- 
teui à feguitare gliauuertimenti * ch’io vi 
dò, & ad inflruirlo nel modo, che Tegue. # 
i. Poiché Dio per pura milericordia vi 
ba dato la volontà di conuertirui à lui con 
vna lineerà penitenza, douete fapere, mio 
caro fratello Chrilliano , che la Confezione 

. de 
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de vottri peccati * v’è affoJutamente necete 
faria* q 

a Quella Confelfione è vna dichiaratio- 
ne de Yoftri peccati fatta ad vn’ Sacerdote» 
approuaco , per ben confelfarui . Tre cofe 
bifogna fare* La prima dammare i vottri 
peccato re voi volete (piegarli. Secondai 
éfporgli con le domite circottanze . Terzane 
dichiarandoli auuertire à molti * che ordì* 
nanamente li commettono * 

. £ Terzo efaminar bene i vottri peccati , 
bifogna fapere > fe voi volete fare vna Con- 
fezione annuale, ò generale, ò fidamente di 
alcuni oiefi, ò fectimane *. 

4 Se lo flato della voftr’Anima,J’auuerti- 
mento del volito Confettòre, fe l’infpiratio- 
ni particolari dello Spirito Santo v’infpira- 
noà fare vna Confezione generele, ò annua- 
le, pigliate tempo per penfarci,e dimanda- 
te l’aiuto dello Spirito Santo, per farla be- 
ne ► 

$ Confidato nelle gratto dello Spirito 
Santo, proiettate auantiàDio, che no n_* 
pretendete fare la voftraConféflionegene- 
rale per altra canfideratione, che dimandar- 
gliene humilittiino perdono , & obligare la 
vottr’anima ad aborrirgli . 

6 Fatta qualche protetta , fate vn atto di 
Contritione di tutti li peccati commetti Ten- 
ia affrettartene, ò inquie tarli _ 

7 Per pensarci con ordine, e meno diflur. 
bo diuidete la vita vottrain tre , ò quattro 
fiati, come farebbe il primo dopo il tempo, 
chchauctehaittol'vfo di ragione lino alla 

N é vottra 
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vottra prima Comunione . Il fecondo do p, 
po la vojra Comunione lino al yoftro 
matrimonio , fé pure fete maritato , _ó 
dal tempo , che hauete prefa vna Cari- 
ca , ò che fetc entrato in Religione . Il 
Terzo doppo quel tempo , jche hauete—» 
guadagnato l'vitimo Giubileo , & il quar» 
to doppo quel Giubileo fino al tempo dcJr 
la voftra vltima Confeflìone . ' 

8 Doppo quella^ diuifione di flati» da- 
te vn* occhiata fopra, li luoghi > doue_ » 
fete flato > con quali perfone^ voi ha- 
lite prati icato 3 e le Cariche , ò im- 
pieghi , & occupationi» che voi hauete 
efercitato 

9 Finito quello applicateui ad e fami- 

narui fopra li , Comandamenti di Dio 3 
e della Chiefa « Secondo fopra li pec- 
cati , che fono contro lo Spirito Santo r 
e fopra le voflre male vfanze , e pacio- 
ni . . ; 

10 Per ; faci Ilcaryi quello efame > che-» 

. à molti pare affai diffìcile j confiderà- 

te auayti Dio, fe voi hauete cora* 
meffo li peccati , eh’ io hò» 

.. pofliin quefte feguen- 
ti note . . , 

■ * • ! » ì ■ « *. . ■ » V * ■ .ite 

*>#✓ I- * 1 ,3 * ■’ J» . ’ I ! . 1 ’ * > . » 'i ’ T *f '* 

. » 1 . ... . . , .. ,\ 

• 1 S f« :i * * 1 i : * /* . ; j 'i 

V- 1 *“* •*'«■; tl.» »’ ;»,* ^ 

’ v < * • I O * * 1 i i .1 J'ìi} - .- 1 ■ ” . ‘ ’ * 

», • ’ ‘ - ■ , 1 * * - ( T - !.. , , « 
x * Modo 
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Modo.faciliflimo per fare vnaConfef* 

• * (ione Generale . 

• * * * * ■ * ' 

E fame , late#* /im* il Penitente, che vuol 

fare vna ConfeJJione Generale . 

A 0 * i • 1 

\ 

PRIMA ESAME. 

Sopra li Comandamenti di Dio , [opra il pri- 
mo Comandamento . 

„ . Vn Dio folo tu adorerai . 

P Onendoui alia prefenza di Dio , che co- 
no Ice chiaramente i voflri peccati rutti, 
e di Chrifto, che vi hà da giudicare ; Efami- 
nate fe voi hauete adorato Dio, fubico , che 
hauete hauto J'vfo delia ragione . Se hauete 
creduto à tutto quello crede Ja Santa Chic- 
fa, ò dubitato di qualche Articolo , ò Cegui- * 
W* qualche opinione contraria alia Dottri- 
na Cattolica. ' 

Se con paro!e>ò fegni elle rio ri voi hauete 
approuato qualche Infedelrà,ò Here/ia, & 
in quale Articolo fia ciò feguito y c (eli vo- 
flr’approbacione hà fatto qualche danno ad 
altri, e quante volte » 

Se voi fete flato troppo ardito in feruti- 
nare le materie della Fede > ò le Cerimonie 
della Chiefa,ouero burlarli delle cofe Sante, 
c diurne, quante volte » , , 

Se per vna troppo grande curio/a? haue- 
• te difputato delle materie della Fede(, non-» 
credendo con Semplicità quello » che^j 
» U 
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h Chic fa Cattolica vi propone > quanta 
volte . 

Se voi fete (lato troppo codardo in ribut- 
tare li penfieri contro la Fede* ò troppo fa- 
Cile in acconfentirci»quante volte » 

Se hauete letto qualche Libro Heretico 
Lenza licenza * rapendo edere prohibito * 
. quante volte * 

Se fete (lato negligente d’imparare* ò fa- 
re imparare à quell i x ò quelle * che dipen- 
dono da voi le cofe neceflariealJa fallite . 

Se hauete domandato parere a’ Magi * de 
Indolii ni ,e predatogli Fedele creduto à lo- 
ro configli, & opinioni , quante volte - , 

Se hauete addimandato. la voftra ventura 
à Zingari* & adaltri, e predata fede à quel- 
lische ve l’hanno detta, quante volte - 
Se voi fete dato fuperditiofo nelle vodre 
preghiere* & Granoni* fe per guarire da»* 
qualche malaria* ò altre per fonerò bedie * 
fapendo che ciò era prohibito * e quante 
volte. 1 

Se hauete portato * è hauete configliati 
altri à portare certi, biglietti fu perdi tioft 
per guarire di tale * e tale malatia , quante 
„ volte* : ' 

Se fete dato, troppa faci le incredere a* 
vodri fogni, & d gli augurijde gli altri». pi- 
gliandoli* pec regolare le voftre arcioni . * 
Se hauete predato troppa fede à quelli » 
che hanno facto vodco Orofcopo , ò vita; » 
credendo troppo alle Chdellatiòni» & altri 
fcgni* 

« Se hauete di (prezzate Le Cofe San temerne 
i i Agnus 
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Agnus Dei, Reliquie , Medaglie, Croci , & 
altre cole . 

Se l’hauete portate col douuto honore , 
e rifpecto. 

Se vi lere feruito delle parole della Sacra 
Scrittura per burlare , ò ridere . 

Se hauete interpretate, òdato fenfo con- 
trario, per cauarnc occafionc di burlare-» , 
quante volte . 

Se non vi fete curato di guadagnare Mn. 
dulgenze , ò riuerire i Santi nuouamenre ca- 
nomzati.. ■ - 

Se fete andato con troppo libertà , oue 
gli Heretici hanno difefo la loro caufa con 
fcandolo de gl’ignoranti, quante volte . 

Se col confidarli troppo nella Diuina Mi- 
fericordia hauete peccato con maggior li- 
bertà, quante volte, e come „ 

Se hauete differito di fare penitenza^ con- 
fìdandoui nella bontà di Dio , quante—» 
volre. 

Se per troppa diffidenza hauete perduta 
la fperan2a d'ottenere il perdono de voftri 
peccati . 

Se nelle tniferie di quella vita hauete-» 
pofta maggiore fperanza ne gli huomini > 
che in Dio. 

Se hauete nodrito net vortro cuore va.» 
odio, e difgurto di Dio, quante volte . 

Se Ijauere mormorato contro Dio > ò la-* 
fua Diuina Prouidenza, quante volte . 

Se hauete mormorato Dio più che voi 
fterto, e gli huomini . 

Se hauete preferito il vortro piacere , ò 

il 
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li rifpetto d’vna Creatura alia volontà di 
Pio. 1 

Se vi fete burlato di quelli ,, che vi hanno 
parlato di Dio, delle cofe Saure . 

Se hauete perfeguitato > ò ingiuriato le 
genti da bene, ò le perfone diuote , e parla- 
to male de loro efercitij di pietà,& à che—» 
puopofiio,. -, » , , - i 

Se hauete adorato , e pregato Iddio mat- 
tina, e fera. Doppo quello efatne fouuen- 
gaui di fare vn atto di Contrittione per li 
peccati , che voi riconofcete hauere conv 
metà . 

Sopra il fecondo Comandamento + 

Non giurerai Dio in vano , 

S E hauete giurato lenza necef/ità , e che 
giuramento hauete fatto,e quante volte • 
Se hauete giurato cofe falfe, fapendo^che 
folTero falfe, ò dubitandone .. Se ciò è au* 
uenuto burlando, ò fedamente , ò con prc- 
giudicio d’alt ri, quante volte . 

Se. hauete giurato di fare qualche cola,, e 
che non l’habbiate adempita lenza legitti- 
maragione., 

' Se fete (laro caufo, che vn’altro habbia-» 
giurato fattamente , ò che non habbia_^, 
adempito ilfuo giuramento in cofe leggie- 
re, ò importanti . >> 

k Se hauete giurato con maredirtione,come 
fe hauefte detto. Il Diauolo mi porti , fe: 
quello non è vero, pofsa io morire di conia- 
gio,&c. per vfanza, ò nò, quante volte .. 
w Sè.hauete giurato di fare qualche pecca? 

ta 
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to veniale, ò morcaIe,quante volte. 

•Se hauete giurato di batterei d’offendere 
■ qualcheduno fenza incencione di farlo,quan* 
ce volte . 

Se hauete maledetto , ò efecrato Dio, ò i 
fuoi Santi in collera, o nò, quante volte. 

* Se hauete beftemmiato il nome di Dio 
pigliandolo per parte col cuore, ò cò bocca 
fola mente in collera , ò nò, quante voice . 

Se hauete chiamato in voftro aiuto il Dia* 
itolo fenza in collera, ò in collera , quante 
volte . 

Se hauete dato al Dimoio gli altri, e quan* 
te volte, voi fteflo,, quante volte • 

Se interrogato giuridicamente hauete 
, giurato ilfalfo , ò contro l'intentione del 
Giudice, è flato in danno del Terzo , e cofa 
importante . 

Se hauete fatto vóto di cofe buone, e per 
voftra negligenza non le hauete adempire , 
che voto, e quanto tempo, che flato fatto . 

Se non hauete adempito quello in che è 
flato permutato il voto è perche . 

Se hauete fatto voto fenza intentione 
d’adcmpirlo,coa che motiuo. 

Se hauete fatto voto di fare cofe cattiue > 
ò buone con mala intentione . 

• Se hauete deprezzato li Religiofl, e per* 
che . 

Se hatietedifliiafo à gli altri difare,e d*of- 
feruare li voti à che fine . 

Se hauete follecitati,& obligati gli altri à 
giurare, che giuramento, e quante volte . 

Se con i voftri efecrandi giuramenti ha* 

uete 
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ucce fcandelizzato gli altri. 

Se vi fece compiacciuta di fentir* giurare 
gli altri . 

Se hauete corretto» potendolo fare» li be- 
ftemmiat ori del nome di Dio i. 

Se hauete fcoperta quello hauete promef- 
fo coti giuramento dinoti palefare ilmpre- 
giuditio d’a I tri, ò non < i 

Se vi fete sforzato di correggere li ber 
ftemmiatorì^ 

Se hauete giurato couoom piacenza », va* 
nité, hoftinatione»che giuramento x e quaor 
tc voice.. % hauete»&c^ 

Fornito que(la.efatne»eccitateuiadvn ver 
ro dolore pe t li peccati * che riconofcerete: 
battere commcflì.." - / . ■ . • < 

* ' m j * 

Sofr* il terxj Comandamene * *. 

Santificar aiU F*fi**. 

H A uete.- nflematefe&fte nnnfocènd© 
niente di fèruile ». h mecanico.. 

Hauete comandato^ gli altri di Jàuorare 
le Domeniche A e le felle di prece tea fenza^. 
necehìtd^ . " * . i. *• 

Non hauete impiegati ì giorni delle felle 
à giuocchi » paflatempij* e ne disòrdini eoo 
eccello è 

Noti hauete intra pr dì viaggi jnutilì»qualt 
vi hanno impedito d*aflìftcre àgli vflìcij, Di- 
urni» e quante volte .. ’• . , 

^ Se vi fete partito prima 3 che là Meda foflc 
finita fenza caufa legitiraa * 
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Hauete vdita fa Meda intiera t giorni del* 
le fede , e Domeniche * fe vi hauete manca* 
to, quante volte » 

Se hauete hauute didrattioni durante vn 
tempo notabile della Meda, e quante volte. 

Hauete voi parlato, rifo, motteggiato» e 
raccontate co fe profane , ò impertinenti nel 
tempo della Meda, òdelferuitioDiuino , 
quante volte, e per quanto tempo . 

Hauete voi con la voftra immodcdia alla 
Meda fcandalizzato gli altri, ò procurato à 
parlare, & à diuertird . 

Hauete procurati,che quel lische fono da. 1 
ti lotto la vodra difciplinahabbino vdita la 
Meda li giorni di feda ì 

Hauete voi adìdito alle Prediche, Se à 
Vefpri potendo fare ? - 

Non hauete voi arrifehiato per vodra-i 
dapocaggine di non fentite la Meda li gior- 
ni delle fede * 

Hauete voi venduto, comprato, fatti trat- 
tati, mercantie , e fatte altre opere Temili i 
giorni delle fede fenza necedità . 

Non hauete adidito al feruitio Diuino 
con poco rifpetto, c pietà confcandoio de 
gli altri» 

Non hauete fatto lauorare i giorni delie 
fede Sartori , Calzolari , & altri Artidi più 
per fodisfare alia vodra carità , che alla ne- 
cefdtà ? 

Non hauete mormorato contro il feruitio 
Diuino troppo Iungo,e fatto vedere vodnu, 
impatienza. . 

Non hauete differito à pigliare medicina, 

&al- 
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&altri rinjedijne giorni delle felle fenz*- 
alcuna neceflìtà, quante yolce . 

Hauete impiegati i giorni delle fede nel- 
le buone arcioni; e diuoci trattamenti . 

Fate vn atto di Contritione per domanda- 
re à Dio perdono de peccati ; che hauete_* 
commeffo fopra quella materia . « 

Sopra il quarto Comandamene . « . 


Honora il Padre } * la Madre « 

H Auete voi portato honore , e riu eterna 
à volici Padre, e Madre, & ad altri Pa- 
canti . 

Hauete voi difubbidito à vollro Padre, & 
à vollra Madre in cofe imporrati, che riguar- 
dano il bene della famiglia , ò il vollro au* 
uauzamento ì quante volte . 

Hauete voi malamente fodisfa tto à voilri 
parenti con la vollra mala vita ò leuato lV 
honore alla famiglia? quante volte. 

Hauete parlata de voliti parenti già au^ 
uanzati nell’età col douuto honore, c rifpet- 
to? quante voi te. . 

Hauete voi deprezzato i loro auuerti- 
menti? quante volte . . . 

Vi fete mai burlato del loro modo di fa- 


re, ò delle loro attion i> quante volte ? 

Hauete voi fomentata auuerlìone , ò odio 
contro vollro Padre, e Madre,Fratelli, e So- 


relle, & altri parenti? quante volte . 

Hauete deprezzato li voilri poueri pa- 
renti, e fdegnaco di /aiutargli, ò vietargli ? 
quante volte. • . ; 

• 1*. — y 

Ha- 
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Hauete àflìftito alli voftri parenti nelle_> 
loro neceffirà. ? 

Hauete voi maledetto vottro Padre, e Ma* 
dre, ò mal parlato del Iorohonore ì quante 
volte, ò come ? 

Gli hauete voi oltraggiati > & ingiurati 
con parole, con quali ingiurie . 

Vi fete voluto vendicare di loro, quando 
v’hanno cattigato, e fé ve ne fere vindicato, 
quante volte . 

Hauete voi defiderato la loro morte per 
hereditare beni, e per non ftare fotto la loro 
obbedienza.** quante volte. 

Hauete voi mandato in efecutione il loro 
Teftamento, quando fono morti ? ,.u 

Hauete parlato bene di loro, dopo la fua 
morte ì 

Hauete voi mormorato contro li loro co- 
mandamenti in publico>ò in particolare . - 

Vi fete voi oftinato contro la loro volon* 
là in cofe ragioneuoli . 

Hauete voi amati i voftri fratelli , fo* 
relle, & altri parenti? 

Hauete voi cò i voftri rapporti cagionata 
diuifione tra voftri parenti, e famiglie? 

Hauete honorato, e portato rifpetto à vo- 
liti fupcriori Ecclcfiaftici , comeVefcoui , 
Curati, Confeffori, & altri ? 

Hauete parlato male di loro , e riprouato 
le loro attioni, e colpe, e fe quelle relationi 
fono notabili, quante volte ? 

Hauete ftimato, feguitato , & amato li 
configli , che vi hanno dato , ò più tofto 
fprezzatogli ? In cofe importanti. 

Haue- 
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Hauete voi difturbato gli altri Con domani 
dargli confegli, ò per gelofìa , ò per mali- 
eia ? 

Soiraengaui di fare vn’atto di Contrizione 
dopo queft’efame . 

Sopra il quinto Comandamento . 

i Non ammazzare , 

P Onendoui di nuouo nella prefenza di 
Dio,ediGiesùChrifto, «laminate , e 
vedete. 

Se hauetè portato odio contro gl’altri 
con defidcrio di vendicami , quante volte, e 
per quanto tempo. 

Se hauete defiderata la morte degl’altri , 
ò altro male fpirituale , ò temporale, per 
qualche motiuo. 

Se hauete ammazzato qualcheduno coll* 
affetto, ò di volontà, con fortiIegio,veleno> 
ò in altra maniera, e che perfona era . 

Se hauetebattuto , ò offe Co notabilmente 
gli altri con colera, ò nò . 

Se hauete dato confìgIio,ò contribuito 4 
fare fconciare vnà Donna, ò à fare morire la 
Creatura nata, quante voltò. 

Se effondo incollerà , vi fete vendicato 
de gli altri, ò giurato di vendicamene^ , 
quante volte. 

Se per odio , ò auuerlione hauete manca- 
to di Salutare gli altri , di che qualità , e^» 
quante volte . 

Se hauete conJigliato ,ò fubornato gli al* 

tri 
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tri per battere qualche Ecclcfìaftico, ò t eco - 
lare, parente, ò altro, quante volte . 

Se per collera, Tabbia, ò difperitione, vi 
flètè dato da voi fletto, tirato li cappelline, 
«quante volte „ . 

Se hauete Ticufato di riconciliaruì con_* 
gli altri, quando vi hanno ricercato delhu# 
pace . . 

Se hauete fe minato difcordie, e diuifioni 
tra gli altri, quale, e come . 

Se hauete Sopportato y affittito col confi- 
glio , e riceuuti in cafa vdftra gli Attaffini, e 
I micidiali. . . 

Sehauete offe fo gl» altri con parole in- 
giuriofe fuperiori, ò inferiori ? 

| Se hauete battuto qualcheduno in C hiefa, 

€ ne fia vfcito il (angue . 

Se hauete maledetto altri Viuenti, 
Morti, &c< 

. Finendo quefPefame fate yn'atto di Con- 
tritione, per deteftare i voftri peccati, e do- 
mandarne perdono à Dio . 

Sopra il feflo Comandamento . 

Rene fiere l affarìo fo . 

H Auete voi hauto qualche penfiero dif- 
honetto con compiacenza, predatogli 
il confenfo ? quante volte . 

Vi fete compiacciuto nelle cofe impudi- 
che» alle quale penfauate , quali cofe fiano 
fiate ? e fopra qnali perfone ì 

Hauete voi dette, ò vdice volentieri pa- 
iole 
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\iole impudiche conguflo, e Se l’hauete dei>‘ 
te, per dami maggior piacere,quance volte . 
Hauece lecto,ò Sentito leggere Libri impu- 
dichi, ò Canzone >< ò Sonetti impudichi,&c. 
con compiacenza carnale , è flato preuenu- 
to, ò nò . 

Hauete fermato gli occhi fopra faccia , 
ritratti, ftatue, & altre cofe impudiche, per 
inauertenza, curiofità,ò libidine , quanto 
tempo. 

Hauete voi commeflo qualche atto libi- 
dinoso con figliuola Vergine, ò Meretrice^ 
libera. Donna, Parente, ò altra , quante vol- 
te * ' 

Hauete voi commeflo da voi flefio atti, ò 
toccamenti libidinofi Senza necefiìtà , per 
Sensualità toccamenti impudiche , ma per 
pura volontà» quante volte . 

Vi Sete voi toccato , ò toccato altri per 
eccitami à qualche notabile impurità pen« 
fando ad vna Gioitane, quale, quante volte , 
ò toccandola impuramente» Senza altro pen- 
siero, ò con penfìero, e quale . 

Hauete mai mandati doni, ritratti., mef. 
Saggieri, ambasciate con intentione di Sou- 
uertire qualche giouinctra, ò Donna al pec- 
cato, quante volte . 

Vi Sete voi mai Seruito di belletti , pròfa- 
mi, mufiche, balli, poefie, & c. per tirare , 
ò incitare qualche perSona à peccare ? quan- 
te volte . ’ • , 

Hauete voi patito fogni di notte tempo 
impudichi. Subito Suegliato, Se vi ci Sete 
trattenuto compiacendotene ? quante vol- 
te , 
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te, e con quali forte di perfone . 

Hauete mai compofto > ò fatto comporre 
canzoni, fonetti, e verfi impudichi con-j 
mal fine ? • 

Se hauete andato mai in qualche luogo im- 
pudico a fine di peccare?quante volte . 

Hauete mai incitato , ò configliato gli al- 
tri ad andarui? quali perfone erano f 

Vi fece mai vantato de voftri peccati car- 
nali, lodandouene in prefcnza d’altri ; quan- 
te volte . 

Hauete mai infegnatoad altri Giouanetti, 

| ò feruitori attioni impudiche ? quante volte. 

Hanete mai difcorfo dt cofe impudiche, e 
dishonefte in Chiefa, in luogo Sacro ? 

Hauete dato qualche bacio impudico per 
' pura fenfualitd, d chi, e quante volte . 

Hauete parlato contra la Caftità , e delle 
Perfone, che non ne parlauano , e l’offerua- 
uano . 

Vi fete voi mai ornato con troppa curio* 
fità per corrompere, e rirare altri al medefi- 
ino peccato . 

Vi fete voi troppo compiacciuto di fenti- 
re le Comedie dishonefte , e fe i’hauete ri- 
petite . 

Hauete cercate viuande per eccitami i 
maggi or libidine. 

Hauete voi commefib qualche atto di be- 
ftialitd, ò attione contro l’ordine . 

Fate vn’atto di Concritione , e dimandate 
I perdono à Dio de peccati notati . 


O SOpTA l 
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, Sopra il {ottimo Comandamento 

• 1 4 » 

pigliare la robba d'altri . 

E Spinarelli , fe hauete rubbato niente * 
che cofa, &àchi.. 

Se hauete aborto i beni d’altri con violen- 
za,© per cotnraiflìone, quanto , & a chi , 

Se hauete apportato qualche danno à gli 
altri, quale, &à chi. 

Se hauete ritenuto quello d’altri contro il 
loro volere, qual bene , e di che qualità di 
perfone . 

Se vi fete appropriato quello hauete tro- 
uato, rapendo à chi apparteneua . 

Se hauete ricufato di reftituire l*aItrui,pO' 
tendolo fare , e perche? 

Se hauete perduto quello vi era baro con- 
fegnato, per cuffodirlo, e come ? 

Se hauete ingannato gli altri , rendendo , 
comprando, s’iinprebando , e di quanto. 

Se hauete comprate robbe > che fapeuate 
cffere bare rubbate . 

Se hauete commefle alcune vfure, ò fat- 
ti contratti vlurarij , e di quanto , e co* 
me. 

Se hauete fraudate le gabelle, ricufato di 
pagare i diretti, e le beffe decime . 

Se hauete ritenuta la mercede de ferui,la- 
uoranti, & Artioti, e quale . 

Se hauete intentato qualche proceffo con- 
tro giubitia, ò fe in lite giuba voi hauece’ t in* 
gannato, ò falbfìcata qualche Scrittura . 

Se 
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Se hauere rubbato qualche cofa facra, c 
quale . - » 

Se Zete (lato partecipe de furti fatti da_j 
altri, ò darò configlio ad altri , ò aiutato i 
rubbare . 

Se hauere hauta volontà di rubbare, ò in- 
gannare gli altri, e voftri fteflì parenti, fe nc 
hauete,&c. 

Finire queft’efame con vn’atto dicontri- 
tione de peccati notati . 

Sopra l'ottano Comandamento , 

Non dirai falfo Teflimonio . 

I TTAuete voi teftificato il falfo contro 
X 1 qualcheduno, di che qualità , e qual 
danno ? 

Hauete fufcitaro Falfì teftìmonij contro li 
voftri nemici? quante volte . 

I Hauere accufato gli altri falbamente per 
inuidia, ò odio, di che qualità erano ? 

Hauete mentito in pregiudicio de gli altri 
grande, ò piccolo. 

Hauete mentito per compiacenza > ò ri- 
creatione, per vfanza, ò malitia ? 

Vi fete gloriato per mal'habito fatto di 
| mentire, 

Hauete voi perfuafo , ò consigliato gli al- 
tri di mentire ? con pregiu ditio, ò nò . 

Hauete mentito parlando col voftro Su- 
periore in cofe importanti ? 

Hauete ricoperti li voftri errori collegi 
bugie , 

O x Ha- 
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’ Hauete voi parlato male de gli altri , dì 
che qualità , quante volte leggiermente , ò 
grauemente . 

■ Hauete voi fminuito direttamente , ò in- 
direttamente la buona fama altrui, di che_> 
qualità . 

‘ Hauete voi rapportati gli errori d'altri 
con difegno di nuocergli , ò nò, quante vol- 
te. ' 

Hauete vdite volentieri le deftrattioni , e 
maledicenze ? quante volte. 

Hauete obligati altri con la voftra gran_j 
curioficà à dirui il male , che li diceua de gli 
altri ? 

Vi /ere rallegrato, fentendo parlare male 
del voftro nemico ? 

Hauete giudicato temerariamente de gli 
altri in cole importanti , ò nò? quante vol- 
te • ' 

Hauete interpretato in mala parte le Aie 
attioni, ò parole, quante volte , e con quale 
pregiudizio . 

Hauete voi {indicato facilmente le buone 
attioni altrui? con che fine . 

Sete (lato fedele in mantenere il (egreto 
confidatoui . 

Hauete voi ofiferuate le promelTe fatte ad 
altri in cofe buone ? 

Fate vn atto di Concntioae Copra tutti li 
peccati comeffi . 


Sopr* 
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Sopra i l nono Comandamento 

' Non defiderare la Donna d'altri . 

H Auete voi defideraro la Donna d'altri 
maritata , ò non maritata ? quante-» 

volte. 

Quel defiderio è flato manifeflo efterior- 
mente,& è flato formato, quante volta ? 

Quante volte vi iete sforzato con doni, e 
legali, per prouocarle al peccato ? 

Deaerandola hauete meno amato voflra 
Moglie . 

Vi fete sforzato di compiacerla. per mal 
fine. 

Hauete data la pofia , ò affegnato luogo 
alia Moglie altrui per vederla . 

Gli hauete voi mai fcritco per corromr 
perla . 

Hauete mai dato difgufto al Marito per 

mal fino * — — — 

Hauete mai (parlato di lui , ò vi fete bur- 
lato di lui, ò vi fete burlato, di lui difguftar- 
Itelo ? 

Finite con vn’atttfdi Contritione. , 


Sopra il deeimo Comandamento . 

Non defiderare la robba d'altri. 

H Auete voi mai de/ìderato li benimo* 
bili,ò immobili d’altri? 

o 3 Ha- 
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Hauete voi defiderata Ja Tua buona for- 
tuna ? con Tuo pregiuditio, quante volte» 

Rauete defiderato mai Ja rouina fua , per 
effer più ricco? quante volte. 

Hauete fatto apparire quel defiderio nell*- 
efteriore. 

Hauete deaerato , che s’ammalafle per 
vederlo afflitto? à che fine ? 

Hauete defidetato la fua virtù , pietà 9 ò 
diuotione* affinché fofle meno (limato ? 

Souuengaui di fare queft’efame con vn* 
atto di Contritione Còpra tutti fi peccati, 
commefll contro li Comandainenii di Dio» 

S E COND O ESAME.. 

Sopra li Comandamenti della Chieda . 

J» r V » 

Vdite laMeJfa le Domeniche > e Sofie di 
Irecetto 

H Auccc“vUfia fa Mcffa intiera- Ir giorni' 
delle Fede* e Domeniche ? 

JL'hauete vdito diuouone, e riuerenza ? 
Hauete comandato , e data comodità à* 
voftri feruitori» ò dotneftici d’vdirla ? 

Hauete mai impeditogli altri dall’vdirw 

li. 

Vi fete mai difpenfaco della Meffa lotto- 
pretefto, d’vna troppo leggiera indifpofitio* 
ne . 

Quello efarae c più ftefo nc Comanda- 
«enti di Dio, 

Sopra 
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* ' * i 

Sopra il fecondo Comandamento 

Confederai tutti li tuoi peccati almeno vntk 
volta l'anno , 

H Auete mai pafiato li quindici giorni di 
Pafqua fenza confeffarui, e perche/* 

Vi fece voiconfeffatoperfcttamente,e fin- 
ceramenre . 

f 

La Confcflione fatta alla Pafqua fu elJa_* 
intiera A e condolore e fermo propoli- 
io .. 

Hauete voi fatto qutlio, die il Confe/fo 
re v’haueua ordinato .? 

Hauete voi afpcttatorvltim&giorno; de i 
quindici per troppo grande oflinatione. 

Hauete voi procurata vn’ Confeffore^ 
Adulatore, ò ignorante a per effere trattato» 
più benignamente £ 


SóJirjf. IXtevM.» C cuaxmiuwento , 

JEf/aw Creatore, ritener ai almeno alla Pa i [qua. 
■ . . h umilmente K . . 

» • w 

V I fere Communi cato vna volta; alla Pa f- 
qua ? 

Vi fete'Comunicato nella Paro echi a ,, ò al- 
troue ì fenaa licenza .. 

Vi fere Comraunicato. eoa diuotione > Se 
humiltà . 

Hauete fatte le difpofitioni neceiTatie,pet 
bea Commnnicarui? 

O 4; Dop- 
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Doppo laCommunionejvi fete voi porta- 
to diuotamente, e con raccoglimento . 

Hauete voi impiegato con diuotione il 
giorno della Communione . « t 

Vi fete voi Communicato aflretto, ò per 
timore fiumano, ò per modo di fare ? . 

Sopra il quarto Comandamento « 

Digiunerai la Quare/ima ? le Vigilio coman- 
date , eie quattro T empora . 

H Auete digiunate le quattro Temporale 
le Vigilie comandate ! 
j II voftro digiuno è flato e fatto > c rea. 
giofo f 

L’hauete rotto per golofità , à altro rii- 
petto humano? quante volte . 

Hauete incitato gli altri à romperlo?quan- 

te volte? , 

Hau ete v 6ì dwL ìr a t o jcllfwtowt* deila—* 

Chiefa in ordinare il digiuno. 

* Hauete digiunata tutta la Qgarelima* 
Hauete mai fcherzato fopra l’inftitutionc 
della Quarefima ? 

Vi fete burlato di quelli , che l’hanno of- 
feruata ? 

Vi fete difpenfato dal digiuno fottopre- 
tefto di qualche impedimento fò piccola-j 
incommoditd . 

Hauete finto di d’clTcre indifpofto , per 
efferne difpenfato? 

Hauete mangiato carne con legittima cau* 
} fa 
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Ca in ternpe di Quarelima, c Cenza fcan^ 
deio ? 

. Hauete incitati altri à mangiarne ? 

Sopra il quinto Comandamento , 

Non mangi arai la Carne il Venerdì il 
S abbate* , 

H Auete mangiata la Carne il Venerdi 4 & 
il Sabbato fenza neceflìcà, ò malattia , 
quante volte „ 

Nella neceflìtà, ò malattia hauete diman- 
data licenza di mangiarne carne . 

Hauete domandata licenza fotto qualche 
falfo prete ftojò piccola infermità» - 
Hauete fatto mangiare la carne troppo li- 
beramente à Figliuoli , & à Cernitori fenza 
difpenfa* 

Hauete data , ò cucinata carne per altri 
ne giorni prohibiti . 

Hauete configliato altri à mangiarne fen* 
za fcrupolo ? 

Fate vn’atto di Contritione Copra tutti li 
peccati commefli Coprali Precetti della»* 
ChieCa » 

i » 

terza esame; 

Sopra li fucati mortali.. 

Superbia 

H Auete voi publicato le voftfc anioni 
per vanità ?. 

O < Hìu 

./ +■ 
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Hauete voi fatte opere buone , perrico* 
uerne qualche lode ? 

Hauete voi procurato’ con troppa ambi- 
none, e honGre,,c ftima delle Creature ? 

Gli hauete voi procuraci con mezzi ille- 
citi ì: 

Hauete intra pr e fé cofe, che fuperauano> 
le voftre forze con troppa prefuntione 
Vi fete voi confidato troppo nel voftro 
giuditio per oftinatione ?■ 

Hauete voi difprezzato^ gli altri per ftì* 
perbia/ Superiori,, eguali,, ò inferiori ? 

è ' * t * * 1 » • 

Sepra VAuaritia .. 

H Auete voi defiderato con troppo arc^o*- 
re li beni, e ricchezze? à che fine? 
L’hauete voi acquiftatecon mezzi ingio- 
iti, menzognei,vfure,&c. quante volte l 
Hauete voi defiderato più. che non richie- 
de la voftra conditione per mezzo d’auari-- 
ria, ’d che fine. ” ' ' 

Hauete ricufato, ò differito di redimire i 
beni mali acquiftati per auaritia , ò altri- 
menti . 

Hauete fatto Jimofiha, potendola fare — r 
commodamente t. ò purel’hauete deprez- 
zato-. 

Hauete voi difirpataprodigamente i vo- 
ftri beni e ricchezze impiegandole in cofc: 
fuperflue, & inutili . v. 

Vi fete voi attaccato alfe ricchezze voftre 
con troppo affetto , e con pregiuditio della 
Yoftrafalute. 

Sopra 
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Soprtk l'inuidi a. 


m 


"T TIfete voi infarti di co. nel vedere gli af- 
Y tr * ^onorati, (limati* e ricchi ? .1 „ 

Vi fete mai rallegrato dei male auuenuto 
à gli altri ? quante volte 
E vi hà difpicciuto de! fua male tempo* 
«ale* e fpirituale, quante volte .. 

Hauete fminuital’honore * chele gli da* 
ua»di che qualità era egli 
Vi è difpiacciuto di fentirlobcftcmmia* 
re* ò riprendere* 

Hauete voi impedito il Aia auuanzamen- 
no? 

Gli hauete voi deAderata qualche male ?. 
àche fine, e che male ì 

, « -4 Ù». 

Sopra la Lujfuria-,, 

■ * ' .. • . ; . , : 

¥ 1 fete trattenuto lungo tempo ne pén* 
Aeri impudichi** compiace! ut o in_» 
tflì, e quante volte .. 

Hauete voi. de fiderato qualche cofa laici* 
«a, come al vedere* vdire* fentirej&c. 

Euui dilpiacciuto di non hauer vedute *, 
ne vditecoielafciuei - 

Ha uete fatto uedere à gli. altri cole impu* 
diche? à che fine . - - - . , 

Hauete voi incitata gli altri à qualche^ 
impurità .. 

Hauete parlato, col: vantaggio) della. Ca- 
ffi tà* ò Virginità . 

Q 6 Sopréi 
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Sopra la Gola II 

H Auete voi mangiato , ò bcuttto più dd 
neceffario? quante, volte ì t > . ./ 

Haue te ricercati eoa troppa delicatezza 
li bocconi buoni ? • 

• % Vi fete voi lamentato delle cole mal con* 
ciate ? , : 

? Hauete voi penfato troppo al beuere * & 
al mangiare? 

Sete voi flato modello nel mangiare fug- 
gendo la preflezza, edifibiutione ? * •. 

* * ^ ,, . 

50/I-4 la Pigri tia r - 3 

H Auete voi haute in horrore gli efercitij 
vi rtuofì, e di pietà/* perche ? 

Hauete fatto con troppa freddezza i vo- 
flri efercitij di diuotione ^ 

Hauete voi pallàio molto tempo intuii* 
mente?. — • •• : 7 • ■: ' V. 

Sete voi flato codardo, e pigro £ porre io 
efecutióne le Voflre buone rifolutioni .. . 

Sete voi flato troppo ad intraprendere.» 
qualche buona attiene l 
Vi fete voi troppo occupato nelle cole.» 
temporali difprezzando lc fpirituaii . 

Sete voi flato pigro in efercitare la carica» 
fecondo la conditione.» alla quale Dio vi hà 
chiamato » 


vè 


Sopra 
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■SV/r* //> Collera 

H Auete fiauta auuerfione , ò difpreztfo 
contro gli altri/ 

Hauete voi detto parole pungenti, ò in- 
giuriofe ? , . • 

Vi fete voi compiaciuto di fentire par- 
lar male d’altri i 

Sete voi flato troppo pronto ad andare in 

collera ì -, 

Hauete combattuto, e mortificata qualche 
paflìone il meglio, che hauete potuto . 

- Sete voi fiato troppo impaciente, e pron- 
to à riprendere gli altri . 

Trouandoui in collera ve la fece prefa..» 
contro i feruitori, Figlioli, e contro le Crea- 
ture ideile irragioueuoli . 

Finito queft'efame fatevn’atto di Contri* 
tione di tutti li peccati mortali, che ricono* 
feete haucr* commeflì ? ' 

CLV A R T O ESAME. 

Sopra li Potenze dell'Anima, & i cinque 
/entimemi del Corpo, 

i ' , 

Sopra la Memoria ; 

O Sferuatc bene^e vi fete ricordato fpef- 
lb di Dio . ~ “ ' ■ 

Se vi fete troppo facilmente feordato de 
fuoi benefìci):. 

. Se yi fete feordato dcli’ingiurie riceuutc ì 
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Se hauete applicata la Yoftn memoria àt 
ritenere cofe cattiue .. 

• Sopra l’Intel lètto.. 


iviv * lw |rr v/r - ■ w r * 

^quello, che non. vi apparceneua-. 

Se hauete fottopofto il v.oftro giuditio ài 
quello de gli altri ,, e particolarmente ivo*. 
Uri Superióri . . . 

Se vi fete precipitataàfàre ,òadintrap*- 
prendere qualche cofa .. . 

Se hauete antepofto , edatta. maggior thr 
ma delle. cofe. del Mondo, di quelle di Dio 

- . * ■ , • "i 

• * » ‘ t * Sppr*. /* Volontà ,. 

t ’ i 

S n hauete hauta vua purat intentiooe nel«- 
le voftre attioni .. . . 

Se hauete hauco gran.repugnanz» in pati- 
re per Dio - 

Se hauete fottopoftat la.-voft.ra.. volontà: à- 
quella di Dio ?:• . 

Se hauete mormoratO;Contro>gIiordim dii 
Dio?: ' ' . . f| . 

Se hauete- maltrattatogli altri ,, obligan-- 
dogli con. troppo; imperio; à fare voftra : la; 
volontà .. • 

r i * ' • *\ . ' ( v 

- Sopra: Vlmaglnatione., 

vi; rete compiacciutome penfi.eri; viftdi^ 

Se vi; fete. compiace! uto,- di fomentare 

- ima.-- 
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imaginationi inutili, c ridicolofe. 

Se hauete fermata lungo tempo la voftra 
imaginatione in cofe laide, e (porche, ò nel 
bene, ò nel mangiare . 

Sopra /’ appetito fenjitiuo . 

S E hauete operato più torto per paflìone , 
iche per ragione J 

Se vi fere applicato allo ftudio , e à do* 
mare le vortre paflìoni. 

Se hauete feguitato la voftra paflìone ec- 
ceflìuamente, e fregola tamen te, qualc,c con 
che eccerto .. 

Se nella paflìone fete flato furiofo, e po- 
co ragioneuole . 

Sopra la Vifia . 

S E hauete vdiro, e riguardato quello , che 
ìnon bifognaua, come lettcre,e fegreti de 
gli altri . 

Se fcte (lato modello ne voftri fguardi, é 
particolarmente in Chiefa . 

Se hauete deprezzato di guardare gli al- 
tri per vanità, ò fuberbia . 

Se hauete rimofso li voftri occhi dal pò- 
uero per delicatezza . 

Sopra Ardito , ‘ , 

S E hauete vcfito cofe impudiche, biafimi , 
mormorationi, e lamenti inutili. 

Se vi fetecompiacciuto troppo nel Ten- 
timi lodare . 


Se 
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Se hauere dato orecchie à Mentire i fecreti 
de gli altri . 

Sehauete fentito più volentieri le buffo* 
nerie, che le cofe (ante, e buone . 

Sopra il Gufio 

S E nel mangiare vi ci fece troppo immerfo 
con fenfualita. 

Sehauete procurate viuande troppo ca^ 
te, & efquifite per la vodra conditione • 

Se per fodisfare al voftro gufto hauete^* 
mangiato co/e contrarie alla vollra fanità * 

Sopra l’Odorata k 

V I fere compiaciuto troppo degli odo2 
ri, profumi, fiqi i,& c. 

Se hauere fatto troppo ccceflìue fpefe in> 
quello ? 

Se hauete feruito de profumi à mal line? 
Vi fete impaticntito nel fentire qualche 
fttoref 


Sopra il TouamtntOt 

S E vi fete toccato per voi, ò altri lé parti 
•indecenti per pura fenfualita ?- 
Se hauete ricercata troppa delicatezza^, 
nel voliro veftire> nel voftro letto ? 

Se hauete battuto , fatto battere > ò ferine 
qualcheduno colla mano... 


9/>£r * a 


/ 
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, ’ „ * - % 

Sopra la Lingua . .> 

S E hauete mormorato contro Dio , t il 
Proflimo ? 

Se vi fete troppo lodato ? . : 

Se hauete accarezzato gli altri cò i voliti 
diicorfi ? . 

< Se hauete riuelato quello vi era luto con-» 
fidato in fecreto t } 

Se le vollre parole , e difcorfi fiano fiat» 
contro la Carità, Cailità, ò Verità ? 

Doppo queft’efame fate vn’attodiCon-, 
trilione di tutti li peccati , che hauete rico* 
nofciuti hauere commefiì . 

E perche douete credere , caritateuole — * 
Chrilliano, che il penitente dopo la lua-* 
Confezione generale muterà vita , c fi con* 
fefferà Ijpcuo , douete infognarli il modo 
d’efam inare la fua confcienza , quando fre* 
quenta fpeffo il Sacramento della Peniten- 
za, e per quello vi potrete foguiro del pre^ 
lente. ; ” 

sfarne più particolare per gli Penitenti ditte* 
ti Virtuofi , e Religiofit che fpejfo fi 
Confejfano . 

A L diuoto penitente, che fpefle volte fi 
ConfelTa non deue inquietarli à faro 
lunghi , e fallidiofi efami di confcienza, ba* ; 
Ila che fia certo della tenerezza della fua«j 
anima, e della volontà, che ha di non celare 
alcun peccato, ne meno la minore imperfet- 
rione . Et in tanto balla, che fenza frettai, 

difor- 
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difordine, ò inquietudine &’efamini fopra te 
cofe feguenti,. . - 


. - - •■ r Y**f* Dìo ». 

H Auete voi fatto, mattina^ e fera li voftrii 
cfcrciti/ di diuotione * & inginoc- 
chioni 

Hauete voi Fatto -il: vofiro efame di coni» 
fcienza, e meditatione , come haueuate rito,' 
hitOj ò coinè v’era fiato ordinato .. 

Hauete voi offerte à Dio le principali as- 
tiosi del giorno >. e purificata la. voftra tetta-, 
inten rione W’'.' - 
Hauere voi vdita. là Mefiìt li giornidi te 
uoroj quando poteuate farlo, con diuotione,, 
attemioae,.e medeftia * 

Hauete affifiito alle Predi che ,. Vefpri , 8c 
ad altre preghiere, quando n’haueuate libera 
tà, e commodirà ; . ■ / 

Hauete nominato il nóme di Dio ,, di Gie* 
sù^e Maria con riugttjn za .. v . 

Hauete voi tralafciàtà qualche buona a> 
tione per rispetto, fiumano, timore feruù 
le t 

Hauete voi parlato delle cofe fante, e di-- 
Uote con fpirito di pietà .. 

Nonne hauete procurata troppo la voftra 
fo.disfàttione ne yofiri efercit ij di diuocio- 
ne?> *. - 

Gli hauete voi fatti con negligenza > e_» 
dispiacere.. . - 

Sete voi fiato fedele in feguitare le Infpi* 
tatiom Diuine ? 

Ha- 
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Hauete voi deprezzalo la diuotione de_> 
gli altri» ò liberamente (indicatele . 

Hauete portata la douuta riuerenza alle 
Sante Reliquie, & Imagini ì 

Vi Cete voi approfittato delle Prediche » 
c efo rtationi, e referenze fpirituali .. 

Hauete voi alzato il vollra cuore à Dio 
tri’l giorno , ò più torto diftrattoui nelle 
Creature ? 

Hauete voi parlato di Dio , e delle cofe 
fpirituali, quando vi li è prefentatal'occa- 
fìone . 

Sete flato gelofo della gloria di Dio » e 
dell’honorede Santtf 

Sete voi flato diligente in guadagnare 
l’Indù Igenze ? 

Hauete raffegnata la voftra volontà à 
quella di Dio? e cofe farti diole, che vi fona 
fopragiunte ? 

Hauete ributtato li penrteri di difgurto » 
di difperatione , & abbattimento di fpirito», 
che vi fono arriuati, pregando Dio 1 

Ver/o il Trojfimo Superiori * 

H Auete voi ricufàto d’obbedire alli vo- 
ftri Superiori con troppo grande olii* 
natione . », J. 

Hauete mormorato contro le loro ordi- 
nationi ? & eccitato gli altri à mormorarne/* 
Vi fe te voi infastidito, quando vi hanno 
auuertito de voftri errori ? 

Hauete difprezzato i loro configli , ò (in- 
dicato il loro modo di fare . 

Ne 
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-Ne hauete voi parlato con ri/petto « e Al- 
ma? 

Hauete voi fumentata qualche auuerfione, 
e difgufto dal voftro Confetto re > per edere 
troppo feuero ì 

, Ver/o gli Eguali* 

* 

H Auete voi oflfefo il voftro Eguale con_> 
parole ingiuriofe, ò con minaccie ? 
Hauece fminuito la Aia buona fama con_> 
qualche maiediccnza , leggiera , ò impor- 
rante ? . 

Hauete voi giudicato temerariamente.* 
delle fue attieni, leggiere» ò imporranti? 

Hauete feminato difcordie con rapporti 
veri, ò fallii 

Sete voi fiato inuidiofo del Aio bene* fpi* 
rituale, ò temporale/ ' 

Gli hauete voi parlato troppo afpramen- 
te l ♦ 

Vi fere voi burlato di J uì, e delle fue di- 
uotioni / 

Ytrfo gl* Inferiori, 

. <■* * ' 

H Auetevoi maltrattato il Profumo vò» 
flro Inferiore ì 
L’hauete voi deprezzato? 

Hauete voiriprouate le fue imperfettio 
ni corporali, ò fpirituali. 

Hauete ecceduto nel riprenderlo de fuoi 
erraci » 

Hauete hauta va* cuore caricateuole , per 

fop. 
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foppotrare i Tuoi difetti . 

Hauete voi accettato , ò Tentilo le fcufeì 
che vi ha fatto ? 

Gli hauete voi comandato con troppo 
imperio, e cofe ingiufte ? 

Hauete voi hauta auuerfione contro di 
Ini f 

Hauete voi hauta cura della fua Perfonà l 
c nel corpo, e nell’anima ? hauete,&c. 

Verfo [e fiejfo . • 

H Auete voi hauto vna cura del voftro 
profitto fpirituale,come bifognaua * ' 
Fate voi fpeflo rifleflìone (opra voi ftefto, 
e Sopra il voftro interiore ? 

Vi Sete voi troppo attaccato al voftro 
proprio giuditio nelle voftre diuotioni ì~- 
Hauete voi procurata troppa fodisfattio- 
ne ne voftri efer citi; fpiriruali ? 

Hauete troppo facilmente acconfentito à 
qualche penfiere di vanità, ò buona ftima di 
voi ftefto ? 

Sete voi ftato troppo delicato nel voftro 
corpo ? 

Hauete voi fomentati penfieri inutili, va- 
ni, ò pococaritateuoli ? . * 

Hauete bene edificato gli altri nella co n» _ 
uerfatione ? • " - 

Vi fete voi approfittato del buono efem* 
pio de gli altri ? 

Hauete publicare le voftre attioni , per 
attioni, per eflerne lodato? 

Hauete voi tralasciata qualche buon’at- 

< tione 
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tione per compiacenza» ò dapocaggine? 

Hauete amato troppo Je ricreazioni , ò ri* 
lattamenti/ 

Hauete afpirato alla perfettione del vo* 
fìro fiato, ò conditione . 

Hauete, &c. 

Souuengaui doppo queft’efame di Fare_j 
vn f atto di Contrizione di tutti li peccati, 8c 
imperfettioni,che hauete notate . 

Iz Finiti quelli efami , ò per la ConFeflìo- 
ne generale, o particolare bifogna di fpòrli 
per dirgli al ConFeflore, 

13 Per beneefporgli bifogna auuertireL» 
à cinque cofe,cioè cinque qualità , e condi* 
tioni, che rendono vna Confezione buona , 
e perfetta / 

le conditioni necejfarie per vna buon* 
Confezione / 

14 Dichiarati i voftri peccati humilmente 
fenza feufarui » ò trasferire i yofiri peccati 
addotto gli altri, ma riconofcete veramente, 
che ne fete colpeuole ; Il vero legno d’vn’ 
Penitente humile, dice S. Gregorio , è rico- 
nolcere li fuoi peccati,e manifefiargli aper- 
tamente . 

1 5 Detegli chiaramente , aggiungendo le 

circoftan2e , che poffono fargli conofcere__» 
meglio, e breuemente il più , che fìapottì- 
bile . ( 

1 6 Dichiarategli femplicemenre, fenza__» 
artificio, fenza bugia, e fimuhtione . Quella 
è vnacofafafiidiofa, dice S. GiorChnfofto* 

* . ’ mo , 
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*tno> ma è infopporrabile di leu fargli, quan- 
do fi è peccato ? 

17 Ditegli intieramente fenza celare , ò 
ìiafcondere alcuno, particolarmente fé è gra- 
ne, & importante? Tutto quello vi aggrana 
la confcienza, dice il dmoto S.Bernardo, di- 
telo puramente > 

18 Auuettite in dirgli à dichiarargli con 
fentimento di dolore, e difpiacere ad efem- 
pio del Pubiicano , quale pentendofi d^ 
Tuoi peccati fi percuotala il petto . L hu%- 
mo giuftojdice S.Grcgorio, piange interior., 
mente li peccati, che efteriormence mani- 
fella ? 

19 RilToìuro , che fete di manifeftare li 
vollri peccati in tal maniera, presécateui ad 
vn ConfelTore > che habbia facoltà d’afiol- 
uerui,e confiderate il voflro Angelo Cullo, 
de, che vi accompagna ; e vi conduce al 
Confellìonale . 

20 Accollandoui al Confeflìonale, acco- 
modate™ congello diuoto, e modello, niet- 
tendoui come vn Reo auanti del fuo Giudi- 
ce. Il Rè Pepino ficonfefiaua con le gi- 
nocchia nude in terra . 

Imaginateui d’elTere à piedi di due Sa- 
cerdoti ,• l’vno inuifibile, cioè Chrillo : E 
l’altro vifibile , che è quello , che vi afcol- 
ra, & honorandogli , e temendogli ambi- 
due , dopo hauere fatta vna riuerenza col 
capo, ò col corpo, cominciate à direi vollri 
peccati » & offeruare fedelmente la forino- 
la^ chefegue. 


33$ Il Ckrijìiano 


tornei* per ben Confejjfarfi *’ 


21 Fateui diuotamente il fegno della San. 
ta Croce , e dice al Confettare . Benedie 
tnìhi P ater fitti* peccaui . Mio Padre datemi 
la voftra benediccene . 

25 Recitate non infretta , ma confenti- 
menti pietà 9 e dolore de voflri peccaci il 
Confiteor, come lo fapete fino à mea cul- 
pa , che fe vi fono molti penitenti , lo po- 
tete dire auanti di prefentarui al Confetta- 
re, ò pure l’abbreuiarete dicendo . Confiteor 
Deo onnipotenti, & omnibus Santfis , & tibi 
tater . 

24 Detto il Confiteor , ò effendo il Sacer- 
dote difpofto ad vdirui, dice . 

Feci la mia vltima Confefiione otto > ò 
quindeci , di , ò vn mefe fono . 

Doppo quello tempo mi Confetta di non 
hauere fatta oratione mattina, e fera per pi. 
grida . 

Dihauer’ haute molte difirartioni nelle^ 
mieOracioni, nelle quali mi fon fermato 
volontariamente. 

Non hò vdita la Metta li giorni feriali , ò 
Felle per pigritia . 

L’hò vdita con poca dhiotione, e con.» 
quello poteuo cagionare fcandolo . 

L’hò vdita lenza portare pregiuditio , c 
per allegrezza . 

Hò fminuica la buona fama d’altri leg- 

gier- 
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•giermente , erfcoza inac licione di pregiudi- 
carli . • ' -* 

Hò liferito i mancamenti d’altri leggici 
mente , e fenza inali tia „ 

Mi fono lafciato trasportare dalla collera, 
c con grande impatienza», e prontezza di na- 
tura . 

Non mi fono sforzato di vincere le mio 
paffiom -, 

Hò fomentato va* odio leggiero contro 
d’altri. 

Hò lafciato la mia letcìone f pirituale péfc 
[1 negligenza, ò per rroppogrande applicano- 
j ne à cofe confiderai) ili . 

Hò parlato à gir altri de miei Superiori 
con poco rifpetto, J 

Hò hauti fogni,&c. 1 
Di tutti quelli peccati, e di tatti quelli , 
che non me ne ricordo , ne dimando perdo- 
no àlSio, Se d voi Padre •mio,penitenza, & 
affolutione 2 mea culpa,mea culpa,mea ma- 
xima culpa» e poi inclinando il capo, dice . 
Ideò precot Seat Am Mariam femper Virgin# , 
omnes Santfos , te I ater orare prò me -ad 
Dominum Denta nojirum » 

H Detto quello afcolràte humilmente 
quello, che vi dirà il Confeffore , e fe v’in- 
terroga, rispondetegli humilmente, e chia- 
ramente S fe non V’interroga, non ve ne pi- 
gliate fallidio., ma Tenendo il corpo indi* 
nato , ò almeno il capo,riceuete la Pe- 
» niten^a , e 1’ alfolutiope , che v’impor- 
‘ ri . ’ 

P i 6 Ri* 
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,1 6 Riceuuta l’affolutione reità folamen^ 
re la terza parte del Sacramento delhu* 
Penitenza , che £ chiama fodisfatug* 
nc . ■ 


TERZA INSTRVTTIONE . 


Dilla fidi sfattone 

* * • . y . ’ * \ 

N O N vi manca altro , caritateuoIe_> 
Chrifto , che vn’ Initrurdone dì dare 
al penitente , la quale appartiene alla fodif- 
factione,e per farlo così degnamente,come 
falere, vi prego ad infegnargli h Seguenti 
pratiche , e di dirgli • 
i Gii che vi trouate Contrito 9 e Confe f- 
fato, Te volete, che il Sacramento dellau* 
Penitenza ila perfetto, bi fogna, che vi ag- 
giorniate la terza parte integrante , cioè 
la fodisfattione , perche è necetfaria per 
l’integrità , e perfezione del Sacramen- 
to. 

a Per adempir bene quella fodisfatdo- 
nc , mettereui in quelchc luogo fegreto , 
oue doppo e/Terui raccolto interiormente , 
conlìderateui , come quel Figliuol Prodigo 
riceuuto in grada, e tutto commoflò , ria» 
gradate Iddio di hauerui coli amoreuolmen* 
te perdonato . 

3 Eccitateui di nuouo ad vnaconfufio- 
ne , e dolore de voftri peccati, e fe il vo» 

V • il - ^ 
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ifro dolore è troppo debole , prendete in__* 
predito quello, che hebbe óiesùChrifto 
nell’horto dcll’Óliue in condderationed # j 
peccati particolari . 

4 Rinouate li buoni proporti di emen- 
dare la voftra vita , e procedale di nuouo di 
corregerui . 

y Adempite dolcemente, e didimamente 
la penitenza, che vi è data impoda , e fc lo 
potete fare aggiungeteui ancora qualche.* 
co fa . 

6 Riconofceee , ch’è poca fodisfattionO 
per tanti , e tanti peccati commedì , e per 
quedo sforzateli! di fare maggiore fodisfat- 
tione . ' 

7 Offerite à Dio Padre in -fodisfattio^ 
ne li meriti del Aio Figliuolo Giesii 
Chrido , il latte della GIoriodAìma^è 
Vergine Maria , il Sangue di tutti li glo- 
rio/! Martiri , l’Innocenza di tante Ver- 

• • M 

gioì • 

8 Finalmente pregate li Santi , e par- 
ticolarmente li grandi Penitenti San Pie*' 
tro , Santa Maddalena » & altre di dare 
deurti per voi xppredo Dio , e di rif- 
pondere con buona , e ferma eolonti , 
che hauete di non acconfentire ad alcun_»> 
peccato da mortale , ò veniale . 

9 .Fatto quedo, e adempita la vodra^ 
Penitenza , difponeteui i riceuere il San* 
ti Almo Sacramento dell’Altare , ò vero di- 
mandate la fermezza , ò perfeueranza nel 
bene, e poi ritirateui con quedo penderò 9 

P a che 
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che GiesuChrifto vi dice le parole, che dif- 
fe al Paralitico . Yi hò guarito , Andate^ 
non pecette più per paura a che non vi arri* 
ui però, dee , 

• « * * 

» * ■ ,• 

ARTICOLO QVARTO. 


Amirtùment a importanti fimo , che ilGbrr * 
filano caritateuole dette dare al Peni* 
tento , acciò eccitigli efrori 3 che fi 
commettono ordinariamente 
nella Confezione* 

S E la Ciuilrà fiumana ci oWiga d’infegna^ 
re non /blamente al pouero Viandante 
furato, la ftrada , che deue feguitare ma di 
auuertirlo ancora de pericoli , che può ha- 
«ere d’errare nel prò fegu irla: Io credo ca. 
ritateuole Chriftiano ,che fiate molto Ciirì- 
le, c correfe, per auucrtire li Penitenti 
gli errori, che può fare , acciò gli ftrgga > e 
per farlo con fpirito di dolcezza r e per amo* 
re, potete col parlargli ingenuamente trat- 
tenerlo di tfal maniera . ■> 

v i Se voi volete, mio caro Penitente , ac- 
coftarui degnamente al Sacramento della 
Penitenza, e ricenere la gratia^ che confcri- 
fee i Auhertkc ’’ * .** -- 
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i *. */ « 


Au fintila Confezione 

_ - * 

i pEr ben’efaminare lavollra conferenza,. 

X 5 non penfarci leggiermente .• S’hi 
iq ogni luogo da fuggire Ja Rettezza , ma 
particolarmente, quando fi tratta d’vn Sacra- 
mento, olis c’è pericolo di facriJ#gio„ 

a Non contornate tanto tempo in efaminar- 
ui, conforme alcuni TcrupoIoS , e deboli , 
quali per fare vna Confezione d’otto giorni 
dimandano due e tré hore di tempo per 
penfarui e fe non fe gli fi concede fi turba» 
no . Quello non depende djJJa lunghezza 
del tempo , ma dalbatcentione dello Spiri, 
to, con cui bisogna mitorare quello Ef»r 
tpe .. » . ; 

3 Non perdete tempo in cercare belle pa- 
role, per if piegare li voftri peccati, fono di f 
formiti troppo grandi , per voler dargli 
qualche bellezza., Ilpiufemplice difcor. 
fo è il migliore. 

4 Fuggite fopratutto la maniera di quei 
Penitenti, e Penitente, quali trattano quel 
Sacramento con tanto poco di venerarione , 
che auuicinandofi, li conofce l'opra della lo- 
ro faccia vnacerta sfacciataggine , e fpdfe 
volte ridono. Ah / Dio ? quella è vna gran- 
de infenlìbilitidi ridire in vn’negotio , in_>. 
cui fonò Rei . 

£ Auuertite di non affrettami ad entrare 
taci ConfeZìonale , per non eommertere 
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nuoui peccati. à chi volete fpiegare li voftri, 
ò Cete caufa che gli altri ne facciamo , e co- 
me impartente, che 6 deue riceuere quel Sa- 
cramento . ! 

9 Non fate rifleflione à certi penitenti 
indiTcreti > quali otteruano la lunghezza^* 
degli altri, e fe fi Confettano più breuc- 
mente, credono, òdi non Confettarli be- 
ne, ò che il Conlèttore non gli ama tanto 
quanro gli altri. Et in quello negorio ognuno 
ci lì perde, e bi fogna confiderare fola mente 
la fua confcienza » 


Kilt» Confronti 


7 Dicendoli vottro Confiteor , non fa- 
te vna lilla de Santi » de quali (eie di- 
uoto , balia dirlo , come lì dice alla^* 
Metta ,* Quelle aggiunte fono fuperfiue , 
e faliidiofe , e hanno qualche volta.* 
più di compiacenza , che di diuocio- 
ne . 

8 Non cominciate ordinariamente fe_» 
voftre Confeflìoni da quelle parole. Non 
hò amato Iddio , come doueuo $ Non_j 
J'hò pregato , come doueuo ,• Non hò ri- 
ceuuto quel Sacramento con quella diuo« 
tione, che doueuo . Il dire quello è cofau* 
fuperflua , e tutti li Santi del Paradifo po. 
irebbero direJ'illeffo. 

9 Nello fpieg are li vofìri peccati non^_* 

vfate 
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vfate mai quell’imperfonale, fi mente qual- 
che volta , non fi può fare à meno di no n « 
mormorare in Compagnia, dee, ia Confes- 
sione perfonale , e eia feuno in particolare^ 
deue Spiegare li Suoi peccati - 

10 Ne meno dite * fe hò fatto il tal pec- 
cato , fc hò giurato, ò mentito, ne dk 
mando perdono à Dio . Non bifognaCon- 
fe {farli con conditioni , ma afioltttameB- 
re . 

11 Isfuggirè il modo di fare di quelli , 
che fi Confelfano in generale , fono (fato fu- 
perbo, inuidiofo > pigro, querufofo,&c. bù 
fogna far vedere la Aia piaga particolare , fe 
volere guarir bene , col dire anche le cir- 
conila nze. 

1 z Non fiate tanto indiscreto di raccon- 
tare l’imperfetcioni de gli altri , & i pecca- 
ti de gli altri , per fminuire li voftri . Io hò 
vna Moglie, yn* feruitore , vn figliuolo can* 
tofaftidiofo , che mi fi andare in collera . 
Il parlare in tal maniera non è dichiararli à 
baldanza . - * 

lj> Ne fideuono inoltre /pregare li pec- 
cati graui con parole , che gli fminuifea- 
no . Hò detta qualche parola inutile , fi di- 
cono fpeffo, e fono parole malediche, e dif- 
honefte. Chi parla di tal maniera, per co- 
prire il fuo peccato, fi mette in rifico di fare 
vn faerilegio . 

* 1 4 Auuertite di non parlare tanto alto , 
che da i Circoftanti , ò altri fiate vdito , ò 
unto baffo,, e tra denti , che il Confelfore^ » 
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non v’mtefida . Quatti dice eflremi denotò* 
fuggir fi, da chi vuoleffeie tenuto per fauio* 
e prudente , 

i s Non face mai 3> come quelli Diuoti y 
e Diuote,che fi Confeffano fpeffò, e non fa- 
pendo che dire s’accufanod’elfer pieni d- 
amor proprioj.d’efiere infedele àDio»di noti: 
adorare molti Vuoi ordini, $rc. Qpefli mo- 
di di parlare Co fi generali lafciano fpeffe 
volte l’anima, in quelle flefie. imperfetti^» 
ni .. 

16 Non trattenete mai if voftro Con, 
fe flòre,, mentre vi Confette y che nelle 
materie, della voflra confcienza „ e del- 
lo flato interiore dell’Anima: . Parlare.» 
di negotij temporali » a cofe indifferenti 
in quel facro Tribunale, & vn profanarlo, &. 
offendere la Santità di quel Sacrarne»? 
to .. 

17 Non fiate nel numero dì quelli , & 
di quelle , che /piegano li loro pecca- 
ti con tanto poco fentimento * come fp 
raccomaffero qualche Romando . Ah Dio „ 
Quello èeffere poco contrito nell’ interio- 
re quando l’ffteriorc. è tanto fregola.* 
to r 

18 Non vi Confettate mai advn Confef- 
Idre flraordinatio per vna femplice curiofi- 
tà ad efempio di qualche diuoroErrante * 
quale /ubico >.che fentono parlare d’vn’nuo- 
uo Confi? flore diuoco , e fpintualc bi- 
fogna che lo prouino:.In verità quelle cu- 
riofità fono /egni d’vna gran leggerezza. 

*3 Mol- 
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ip Molto meno ancora douere Jafcia- 
re il vollro Confeffore ordinario , quan- 
do hauetc fatto qualche errore firaordi- 
nano per timore che non perda Ja^ 
.. buona opinione,, che haueuadivoi. Nel- 
la Confi filone, che è vna Scuola d’humiltà , 
dice lertulliano ,.non vifìdeue cercare va- 
nirà . 

io Non vi difgufotc col voftro Confef- 
lore , quando vi riprende , & vi tratta^ 
Teucramente, e non giudicare mai , che_* 
non habbia molto à cuore il vpfiro profitto, 
perche non vi tratta con benignità, e cor- 
tcfa\. 

: Quello è vn’amare troppo fe fie/Toilvo.' 
Jere eficre amato , quando Gabbiamo pec- 
cato 

x i Non finire mai la vofira Confeffiont^» 
nella maniera di quelli penitenti ignorati** 
ti , che- doppo hauere manifefiari i loro 
peccati ammmolifcono ò veramente 
a Temono di quelle parole : Quello è quan- 
ro m’occorre j vfare in quello modo è finire 
la Confe filone,, come fi farebbe rn canto , o 
vna fa uo la.. 

xx Aggiungere dunque alfine della vofira 
Confeffione quelle parole - Di quelli pec- 
cati ne domando à Dio perdono > & à voi 
mio Padre, penitenza , & affolutione-* , 
meaaiJpa,&c. 
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Doppe U Conftjfmt l 


23 Effendoui Confettato * Se hauendo 
rìceuura l’attolutione , ritiraceui pronta- 
mence dal Confettionale > per cedere» 
if luogo à gli altri t e non entrarci 
nel numero di quegli Ematici ò che-» 
vi fi trattengono va* pezzo , e danno pena^ 
à gli aJtri .. Quella diuotioni d’Efiatic^fono 
/petto grandi indiferetioai . 

14 Non riferite , ne parlate mai di 
quello vi ha detto il- Coqfeffore x ò del- 
la Penitenza , che vi hauerà impofta-. * 
— Bifogna anche per decenza tener /egreg- 
io tutto quello y che patta nel Sacrameli- 
lo- . 

z$ Non vi contentate di dire in genera* 
le 3 Io mi cmendarò , e di u errò migliore* 
ma fpecificate Tempre qualche peccato * 
ò imperfettione da combattere. Di quella 
battaglia particolare ne riportante facil- 
mente la vittoria . 

• zó Non vi dichiarate mai di quei ze- 
lanti x ò zelante indiferete , che diman- 
dano y ò richiedono vna lunga Penitenza 
al loro Confettare > ò per- compiacergli , ò 
permetterlo inftima. Quello non è traffi- 
co , ne mercantia, è Sacramento di Peniteor 
za . Io Spirito di Dio ci deue guidare , nop 
quello del Mondo.. 

xT Fi* 
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27 Finalmente fiate d« fiderò lo d’of* 
feruare le fante rifl’oKitioni , che hauc- 
te fatte nella volerà Confeflìone , e di 
ricordami del voftro buon proposito , e 
di non commettere mai più verun pec- 
cato volontario . <}uefto è proprio d*vn 
buon Cuore d*efière fedele nelle pro- 
"meffe, &c» 


ARTICOLO QVINTO. 

Gli efempij de' Perfetti Penitenti 3 ohet 
il Cbt i/li ano caritateuole può prò * 
porre à quelli > thè 
tnaeflrcu » 


Q Vello à che Cernono gli'fpecchi al cor* 
po, Iofteffo fanno gli efempi all’- 
Anima ; quello à che feruono 
à correggere le macchie^ che fono contrae 
rie alla bellezza > e alla buona, gratia ; que- 
lli à Jeuare Pimperfcttioni che offendo* 
no la Santità dell’anima j fe volere dun* 
que caritateuole Chriftiano , perfettiona* 
re il voftro Penitente , e renderlo ecceb 
lente nell’efercirio d’vna perfetta peniten- 
za . Proponetegli l’efempio di quelli , che 
come fpecchi gli poflono far vedere la_^ 
bellezza , e lo fplendore dello ftato > nel 
qual? le voftre Inftruttioni l’hanno ben^i 
■ P 6 fer- 
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fermato j E per cominciare da quelli , chr 
fono flati nella, legge di rigore . Dite* 

gli . 

i Ah ? quanto è dolce,, e facile y mio* 
caro penitente , di obligarui à fare vna^t 
perfetta penitenza, fe vi ricordate quella 
di Dauid i Effendo Dauid Rè e Rè fe- * 
condo il cuore di Dio , fi fcordò del fuo 
obligo fino à quel punto di fare vn pecca- 
to , in verici > ben’enorme , & à quel pri- 
mo ne aggiunfe vn fecondo r &. alcuni me- 
li doppo riconofcendó il fuo errore $ en- 
trò in vn si gran dolore,- ch’egli fleflò Con- 
fefia ,, cho piangeua: notte, e dì , che il 
luo pane vi fi diftemperaua , che il fuo be- 
ne altro non era, che lagrime amare , che: 
dagli occhigli vfeiuano. In vna parola^* 
pafsò il reftante della vita fua in vna«» 
rigorofifiìma penitenza . Eh i bene quel- 
lo r che fece vn Rè y non lo farete^ 
voi - 

r Souuengaui de' Ninnati , a quali il 
Profeta Giona non hebbe cofi prefto pre- 
dicato la penitenza , che nell’iflefio tem« 
po tutti gli ^abitatori di quella gran Cit- 
tà coperri di cenere , e di cilicio diman- 
darono à Dio Mifericordia e gli animali 
flefli incapaci: di peccare , furono condan- 
nati à fare penitenza per li peccati de gli 
huomini . Ah ! fe la voce di Giona ha 
operato quefto , perche quella di Giesù 
Chrifto ,, che vi parla per bocca mia non to’ 
farà nella voflr’Anima ? 

S o- , 


Digitized by Google 


Caritatino, 349 

5- Ignorate forfè la penitenza 3 che 
fece quel gran Principe Manaffe , quale 
doppo hauer portata la Corona in Cella > 
lo Scettro nelle mani , fi vidde colle cate- 
ne nelle mani ridotto à viuere in vna ofeura 
Prigione , e r j‘dottoàquelloftato,checofa 
non pati, per fodisfare à i Tuoi peccati . Pa- 
tite dunque ad efempio Aio > e fate penitcn- 
za . 

4 Sì, ma direte quei Penitenti fono flati 
graui Peccatori , li loro peccati gli han- 
no obligati à quelle così grandi Peni- 
tenze , è vero , ma per non lufingarui,. con- 
fiderateSan Gioijìaccirta , quale nell'età di 
cinque , o fei anni fi ritirò nel Deferto , 
fi ricoprì di pelle , nou mangiaua , che 
legumi 9 non conuerfaua che con anima- 
li faluaggi y e non predicata altro , che 
coll’efempio , e con le parole la peniten- 
za . Doppo l’efempio di quello piccolo In- 
nocente,. potrete ricufare di fare Peniten- 
za ? . . 

. s Pacamo dalla legge del rigore à 
quella di grana , e iijedetiamo iufieme la 
Penitenza di San Pietro , Voi fapere be* 
ne, che quel gran d’A portolo rinegò Gie- 
sù Chrirto fuo Signore , e Padrone tré 
Volte , e negandolo peccò grauemento 3 
ma con vn’ occhiata di Giesu,. fu talmen- 
te toccato , e talmente Contrito , che 
pianfe amaramente , e la continuatione 
delle Aie lagrime fu vn teftimonio del 
fuo cuore contrito # e penitente . Pian- 
gete 
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gete dunque ad efempio Tuo l 

Potere pensare alla Penitenza di Madda- 
lena la Peccatrice (cnzi confonderui $ dice 
il Vangelo, che ella riceuetre la remiflìo- 
ne de ftioi peccati dalla bocca del Figliuo- . 
lo di Dio 9 che gli dille . Donna , perche 
hauece amato molto, molti peccati vi fo- 
no perdonati . Et in tanto doppo quel per- 
dono, ella pafsò vintiquattro anni in vna 
grotta della Prouenza , oue continuò à 
piangere , e fare vn’ afpriflìra* Peniten- 
za . Ah I certo , fe doppo hauerc hauuta 
remifiìone de fuoi peccati pianfe > pote- 
te bene ancor voi piangere li voftri , non 
Capendo, fe vi Ciano perdonati . 

7 Volete con quelli efcmpi vedere-# 
vn Papa Penitente ; Souuengaui di San Mar- 
cellino , quale il riferire d'alcuni doppo 
hauere acconfentito ad incenfare gl’idoli , 
fe ne pèrni talmente, che fifottomifle al 
Collegio de Cardinali per fare JaPeniten- 
za , che ordinarebbero, e perche egli lì felt- 
rarono , fe la impo/e egli da fe ftefio di an*- 
dare à trouare il Giudice , & efpor/ì al mar- 
tirio . O generofopenitente . 

$ Doppo li Papi con/ìderiamo li Ve- 
feoui , e Cerniremo che San Maurilio Vefco- 
uo di Angers-, imponendoli vn*errore,deI 

J iuale non era colpeuoie , Jafciò il fuo Ve» 
couado, per fare vna gran Penitenza . Ohi- 
mè 1 Che cofa hauerebbe fatto , fe folle fla- 
to efTectiuamence Reo . 

9 Dalli Vefeoui volete pattare i gli 

EXCr 
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Eremiti San Martino v’infegnerà* che per ha* 
uere acconfentrto ad vrr cattino defiderio 9 
vedendo vna Donna vicino alla fua ftanza > 
pianfe , gemette, e pati il reftante della fua 
vita , e voi ricufarete di fase Peniteli 
za ? 

10 Da gli Eremiti palliamo a Nobili, e 
pentiamo |à Guglielmo Duca d’Aquitania , 
quale doppo vna vita molto difordinata fò 
couuertito da San Bernardo , e pafsò il re- 
cante della fua vita carico d’vna catena di 
ferro, facendo vna molto grande peniten- 
za . Non temete che quel Gran Duca vi 
condanni * te non feguitate it fuo efem- 
pio ? 

1 1 Refla folamcnte di proporui Pefem* 
pio d’vn’ huomo maritato , e fapete pure—» 
ciò , che riferifce il Surias del Padre di San» 
ta Liduina , che tutti li Sabbati ti Corife fàt- 
ua , per far vedere à Dio il fuo cuore Con- 
trito,&humiliato » 

jì Penfate finalmente molto fpeffo al- 
la Pratica del Padre di Santa Brigitta , che 
per quanto racconta il Surio ti confetiautU. 
tutti li Venerdì , credendo che Dio gli di. 
celle ciò che ti legge nell’Eccletialtico . 
Non tardate à fare Penitenza . 

Doppo tutti quelli efempi non vi dico* 
che vna parola , quale cauo da S. Giouanni 
nella fua Apocalilfe cip.u 
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Memor ejlo , vnde exciderìs 3 ó» age- 
Focnitentinm .. 


Ricordateti! della, flato- > dotje fete calca- 
ti peti! peccato 3 , c. fatePeni* 

*s teoza .. 


FIN E. 


AII& piu grande Glòria di Dio^Scafla San^ 
tificaiione ddl’Anime „ 
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Libri Stampati dall‘Herz t ‘ 
.& altri » 
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. « 

A Rchittetura def Serlìo fol.LatinaV 
e Italiana. * 

Argomenti fcriturali contro Hehrei di 
Michel Palantrotti.8.. 

Apparechio alla Communionedel Pa- 
dre Mazzi.24. 

Bartolomei Maftrij de MeldulaThco-f 
logia Moralismo!* 

. ChrifHanoCaritatiuo.12. 

Conciones Militares, & Senatori* Rfc 
cij. 8L . 

Cene del Prencipe d Agrigento del 
Lengueglia.12» 

Cibo dell’Anima di Giufeppe Reinal- 
di.24. 

Campegiamenti del Piemonte del Te* 
fauro.4. 

Controuerfie celebres Antoni] Goto- 
nij.fol. 


Dìo Solo in 24.. 

Donna combatutta è diflEefa dal Boni- 
ni.12.. 


De- 
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Decreta Sacrar Congrega circa Mrffluxn 
* 4 - . 

Dottrina Chriiliana del Bellarmino, za 

Flores cafuum Ootifcient. Fenechj». 
Fa u ole heroiche politiche, c Morali. 11 
figurato, s 

luminelli della Confezione è Comma* 

i »*** • 

Guerra di Farfaglia di Lucano tradot- 
ta da Paolo Abriani.8. 

GiofefiFo Iftorico 4. figurato. 

Herbario nuouo di Caftor Durante • 
fol. 

Iftromenti della Pace di Germania. 24. 
Idea del buon gouemo.ia. 

Idolo che dicano del Mercati. 1 2. 

Lettere di Monfignor Ciampotf.n. 

Kauina de tempore Pafchatis^. 

Meditatìone del Ponte.4. 

P.Manni Morte difarmata.12. 

■■■ 1 Prigione eterna. 8. fi g. 

1 " -Ritratti della morte.8.fig. 

* — ■ ■■ G loria del Par adito. 8. fig. 
.. G iuditio Vniuerfale.8. ng. 

P.Man- 
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P.Manni Maflime di Chriftiatù Filofa- 
, >•* fìa.*4. 

Negotiante del Peri.4. comp. 
«■■■. ■ «P arte 3. de 4. feparatte. 

Opere Mathematiche d’Orontio Fi- 
neo.4. 

Opera Hiftorica del Àftolfi.4. 

Poefie Liriche di Scipion Herico.ia. 
Prattica del Infermicro del Padre Ca- 
ftagnaro.ia. 

Panegirici P.Sefti.ia, 

Panegirici del Tefaoro.i». 

Panegirici di Plinio Latini , de Volgari 
tradotti dalLenguegìia.i», 

,v ; - 

Quadragefimal del Calamaro in 4. 

Regno d'Italia del Tefauro.ia.fig. 

Rè è Sacerdote Spirituale del CcWom- 
bina.ia. ' 

Serre dell’Àdda del Lengueglia.ia. 

Scala d’Aritmetica del Grimaldelli.^ 
Summa diiq. Moralium Vincenti; Caa* 
didi.4. 

Secrettarioalla moda.xi, 

Spofa di Criilo iti 12. 



Teforó dell*Anitnà,i2. 

Trattenimenti di Filagia del P;. Barry*. 

Iiy 

Vita della B.ChiaradiMootefeica.**. . 
Vita di S.Ignatio.24- 
— — — diS.Francefco Xauerio.24., • 

' B.StanisIao Chofta.24. 

Vezzi d’eratoPoeikdi Leonardo Que~ 
rini. 12. 


Roflì , e negri ii Stampa: del Filippi ' ». 
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Breuiario Ram .in ararne- 
——•detto 8. rame diftefi . 

— ■■■ d etto in tararne.. 

!■■■ ...■■deitto in 24. quatro Tempi rame 
M diale Romano fol. rame^ 

■ "detto 4. rame., 

MeiTe da morto fol.rarae^ 
■S.Francefco in 4.. 
letto infoi.. ^ 

.Santi di Spagna fo!.. 

Diurni Rom.24.rame.. 

——detti 8., 

ietti 32. rame piccoli, . 

Offici] B.V. 32.piccolo rame,. , 

•detto in legno.; . / 

■detto 3 s.grande legno,. .. . 
■detto ia 8. 

* S. Frand. 
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■ 1 É — '. s.Francefco per Breuiario.8. 

» ' ■"■uecto per Diurno 32. 
Ottauario Romano 8. 

Rituali Rom.8. 

Canon Miflse foi. 

Calendari; Francefcani perpetui Sj 
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